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l/M DEUTW ECCEUem 



L’ex presidente delle fen®vies,u0mo chiave delkJ^ a 
è stato ucciso nella notte tra sabato e domenica davanti agli occhi della moglie 



il te ora è 


I Mez^cpo 
grìck aiuto 


ANTONIÒiMéOlillO 


a 'ndranghéta ha voluto concludere cosi Testa* 
te: dando una prova ulteriore della sua poten- 
u. Dopo aver tenuto in scacco lo Stato in que¬ 
sti mesi, ieri ha spinto più avanti ancora Taf- 
fondo politico. |Gi nà rnàndàfo quésto messàg- 


^«ttiicqlàre. Mijsubito dopo vierie spontanea la riflessio¬ 
ne sii tjn |ék)o più complesso ancora: se ha alzato di tanto 
MI t)ro..vuM dire Certo che si àéntéifortissimar.ma anche che 
là 9 pà-sy'un coiossalerirneacoiamento di po- 
" i ln cQTK ndla società pohùca càiabreie. In gran 
lato alle vicende della Oernocrazla cristiana, , non 
plano regionale ma anche tu scala nazkmàle. Tut- 
lp”C|d:|énne chiara una cosa: la partita è vicina ai termine. 
‘ I lémpi al stringono e questa fase può diventare una fase 
] décisivà: pud lasciare un segno che resterà per molti anni. 

Tulio il Mezzogiorno è al centro di questa pàritiia. fi Sud 
j à dMtatb ronza dubbio ormai una uecislva: priorità na¬ 
zionale. Unrgrande emergenza,'at>dK:e;sf>é8M. Ma il ter 
I mine, pur M'lorleì>i»n aiuta più a capire la pòitet4 vera di 
I un problefflKfihe è profondo e strutturale e obbliga tutti a 
^ rivedeie VBcehi'achefni e tradizionali modi di pensare. Una 
( vòMa al poteva eredeie che<un moderno sviluppo produitl- 
I vo avrebbe irtevitàbìlmenie ^portato con ro una crescita 
‘ deUijIeinài^ii éd ma graduale sconfitta di una tttàlia 
considerata figlia delTairetratezza e detlajiovertà. Questa 
Visione «cònogiicUtav.erà una Illusione. Gost cornea una 
r vlaroiiàa uscita quella di chiedere indlstiniàmentè più sol- 

dove la ’ndrangneta ha vòlùto dimostrarci ieri la sua 
onnipotenza - non è affatto distante da quello di lamé cit¬ 
tà del CéntroiNord. Abiroàle è ladbtànza in temilnl di am¬ 
biente wciale. di servizi e strutture civiii è culturali, di m- 
portunità di vita, di qualità delio Stato è delie istituzkml de¬ 
mocratiche. La verità è chesenza una diversa qualità dello 
Stato e delté democrazia, e senza sconfiggere i grandi po¬ 
teri criminali, neroun futuro civile e possìbile davvero per il 
Mezzogiorno, Bisogna sentire ildowre e avere il coraggio 
di lanciare (iniò in fondo un allarme democratico. 

ornenoniifMi^ro sullo stesso fatto, a mìo avid- 
M ^ so drammàtico, che II Mezzogiorno, a diffèren- 
^ ^ za di tholli altri rjiomenti della sua lunga vicen- 
da, non riesce più ad autorappresentarsi in ter- 
giinl di graridi lotte, di pensiero, di cultura? La 
mafia à tante cose, Ma è soprattutto potere. É 
potere ecotipmico, IntRKclato per mille vie con l'econo¬ 
mia legale; I potere:iQCiare'e culturale, che prospera gra- 
al dillondersi di Una illegalità e di una violenza sempre 


nello Stato. ^ quésta, poi, la sua caraneristica più peculia¬ 
re, la sua forza essenziale. Gòme /) possìbile dunque che il 
minlstfo d^li.Interni crmstderl provocatma ogni doman¬ 
da fUi rapporti iràmàfise politica, co^l come é avvenuto, 
ancora di recente, nei giomi di Ferrarlo? È possibile, d 
poÌMibiie. In realtà; la domanda vera é un’altra. Come é 
possibite che Cava Slà ministro degli Intèrni? Come é pos¬ 
sibile che Iduèfoi^arnènii sq cui si regge Und^kato mdh 
ritto, e cioè la risc^ione delle imj^te (Il miniPéro delle 
Hnaprò) e soprattutto il mònÒF^liò pùbblico delTuso del¬ 
la forza (iTminlstéib' degli Intèrni) siano stati affidati negli 
ultimi anni pròprio a 6aVà? B^póssibiÌe; è possibile. Fer va- 

rie ragimi-^ ^ 

de pmehte. ed anche perché vi è«tata è vi 6 da parte di 
tanti una pericolosa Sottovalutazione di quella questione 
democmlioj che è, appunto, là principale questione nazio¬ 
nale. ^ 


Un «delitto ecceilente» in Calabria. Due killer han* 
no assassinato Lodovico tigato, già presidente 
delle Ferrovie e parlamentare democristiano. 
Un’esecuzione spietata, consumata davanti agli 
occhi della moglie dell'esponente de, Eugenia. 
Trenta colpi di-pistola.-alcuni sparati a pocht een* 
timetrì per finire la. vitdma. Un '«^Ito di 'qualità» 
nella strategia criminale della rhàfia calabrese. 


BRUNO MISmiNDINO ALDO VARANO 


■ REGGIO CAUBRIA. Lodo* 
Ligato. cinquanltanni, 
già presidente delle Ferpi^ 
e parlamentare democristia¬ 
no é stato assassinato la not¬ 
te scorsa nella sua villa di Bo- 
cale, alla periferia di Reggio 
Calabria. Due killer, certa¬ 
mente sicari di professione, 
gli hanno teso un agguato 
mentre stava rientrando in 
casa. Davanti al portone gli 
assassini hanno .ei^àoso una 
trentina di colpi di pistola. 
Verltidue hanno ragggiuntoil 
bersaglio. Alcuni colpi <U pi¬ 
stola sono stati esplosi a po¬ 
ca distanza, per finire la vitti¬ 
ma. Alla spietata esecuzione 


ha assistito, la moglie dì Liga- 
to. Eugènia. .1 killer sono poi , 
fumiti su una rnóiocicletta. 

Le indagini ,$i sono, subito in¬ 
dirizzate negli ambienti ma¬ 
nosi. e gli investigatori non 
escludono che il movente 
possa essere ^ricercatonei qa- , 
scorri dÌ,Ugàlo, che ha ricó- 
perto impoitanh ìncaichì na¬ 
zionali. Arnmlnistratofe in 
Calabria: negli; anni Settanta, 
Ugato è. riero pariaméntare 
per due legislature. L'espe¬ 
rienza di pre^nte delle Fer- 
fovie. iniziata rvell'^ si con¬ 
cluse nell'^ In s^itoallp 
scandalo delle «lenzuola d'ò- 
rt>- •';* 



M. Brando, t Fentant. T.^FontanàvA. Mèlene RàiRi è|4 e'i Laflevlró Upàto 


Si moltìpUcarió iaipu^ 

La 

TrecenlmiiÉi k ^azza 


Trecentomila persone hanno sfilato p^r^lg vìe dì Ki- 
shiniov, capitale della Moldavia, sfidando il Comita¬ 
to centrale del Pcus che, non meno di 24 ore prima, 
aveva fatto appello al senso comune contro le spin-. 
te nazionaliste. Nel Baltico c'è preoccupazione per 
un eventuale «colpo di forza» da parte dei governo 
centrale. Un documento dove è prevalsa la lìnea du¬ 
ra: «C’è tutto lo stile di Ugaciov». 


SIRQIO 8BRQI 


■ MOSCA II Fronte popola¬ 
re della Moldavia, a meno di 
24 ore. dopo un appella dei 
Cc contro le spinte nazionali¬ 
ste. ha portato in piazza a Ki- 
shrniov oHre SOOmùa persone. 
Nella capitale della Moldavia, 
la regione che dopo la secon¬ 
da guerra mondiale è i stata 
annessa all'Urss a seguito del 
trattato di pace con la Roma¬ 
nia, si è manifestato per recla¬ 
mare l'immediata approvazio¬ 
ne della legge sulla lingua lo¬ 
cale. Nel Baltico la situazione 


continua ad essere tesa. I dirì¬ 
genti dei «Fronti popqlari* te¬ 
mono un «colpò dì fòrza- da 
parte di Mosca, intqfesroka a 
prròentare le sf^te nazionali* 
sikhe come uh ailéntato alla 
sicurezza delTUriicm. Dal 
CrerrilìnQ. in assenza dT Gor- 
baciov, exe un documento 
molto duro. «C'è tutto io stile 
dì Gorbaciov - afferma il lea¬ 
der lituano tadsbergis - ci so¬ 
rto soltanto ctmdanne e nes¬ 
suna volontà costruttiva-. 


A MOINA • 


Un uomo del 
Pcc Dubeek 
assomigliava 
a Gorbadov 


■ PRAGA Per la prima volta 
dalTinvastone delie truppe del 
Patto dì Varsavia, un membro 
delhri prfsji^hqua del PartHot 
comunista cecoslovacco ha ri¬ 
conosciuto l'esistenza di una 
somiglianza fra la peieskhka 
dì Gorbaciov e te riftKrpq, pro¬ 
mosse durante la «primavera- 
da Alexander Oubcek;"La;sor- 
prendente ammissione è stata 
fatta dal. responsahiie per Ti- 
deologia dèi ree.'JMi'Foitìk.1n 
una inietyiria ooneejisa^'^1 
quotidiatro ufficioso dei gover¬ 
no ungherese. 


Ocdieta di nuovo 
RnteSo tra 
camme 


PAÒLO MMNCA' 


■ ROMA «L’assassinio di 
Ugato impone in tutta la sua 
drafhiiiaikiità it problema 
^lUntieccio fra criminalità, 
affari e polìtica che coinvol- 

r i livelli più alti del pole>e. 

la conferma drastica e in- 
discutibile che in una parte 
dTtalia non c’è neppure 
l’ombra delia lègalitè. ma il 
collasso dello Stato e Tarbi- 
trk> della violenza privata, 
criminale e mafiosa». Ù ser 
grétarìo generi del Pei 
/fchiUé puhètto'è stato tra i 
primi ad interronire ieri do¬ 
pòTomiòidio di Ugaro, sfer- 
ràndò un duro attacco al- 
r«tndifferenza moiale, la lati¬ 


tanza politica e Tinetlitudine 
amministrativa del govemo- 
e alTfnefficiei^' «se non 
pe^iò», del ministro delTln- 
temo Cava. Occhetto ribadi¬ 
sce inoltre Timpegno priori¬ 
tario del Rei sulle questioni 
ideila legalità, delta demo¬ 
crazia, dei diritti e della sicu¬ 
rezza dei cittadini- nel Mez¬ 
zogiorno. 

Silenzio assoluto da parte 
degli altri leader; dì partito: 
solo il sottosegretario Cristo- 
fori paria del delitto Ligàto 
ma in chiave tutta ìittema, 
per sollecitare l'unità della 
De nel sostégno ad Andreoi- 
tì. 


a.mómMi| 



Serie A 

Vincono le granili 
SololaJuve 
pareggia ci qua 


Tutte le «grandi» hanno fatto il proprio dovere nella prima 
giornata del rriassimo cairipiònato. Solo la Juventus he-pa* 
reggiato (l-t) Còn il Eòk>fina; Milan, Napoli é Sàìlipdoria ^ 
sono andate a vincere fuòri casa. I rossoneri harinò addirti-.’ 
tura passeggiato (3-0) a Césetia. più contenuti i suixesil dè 
Napoli (l^a Ascoli) e Samp (2-0 al Flàmiriio ccm la La¬ 
zio). L'inter ha faticalo non poco contro là Cremonese (2- 
l): c'è voluto a tre minuti dalla fine uh còntestatp rigore di ' 
Brehme(nellafoto). N6Ìtósi»0HT 


Qclisipo 
Leiiiond Iridato, 
deludenti 
gilaaurri 


Una stagione trionfale per 
Greg Lemond: dopo il Tour 
vinto per 8 secondi su Fl« 
gnon, il ciclista ittaiurotenie 
fa uno splendido b» aggliM 
dkandosi la màgljà iridata 
sul circuito di Diambeiy. 
Secondo il sovietico Koià^-. 
chev, protagonista di una 
lunga fuga é battuto in volala. Male gli azzurri: Bumo otta** 
vo, Fondriest in ombra, Aikènlin ritirato per una ca^a. 

_APAQINA BB^ 


Trionfo McLaren 
sotto la pioggia 
La Ferrari 
è solo iena 


Le McLaren sono i tomaie. 
Primo e secondo posto, ri« 
spettivamentè con Ay^ 
Senna e Aiairt’ nói 
Gran f^^iò deLKIgk»/ La 
pioggia, tanto iriròcaiadiUe 
Ferrari nòn è bastata .Ifligel 
Mahsell ha Conquistato un 
ottimo-terzo posto, Gerhard 
Bc^ (come sempre quest'anno) non ha finito la ooifA' 

AhAQtHA' 





APAiilNAB 




1 maggioranza iniziano la partità-nòmil..^. 
iéntL molti soldi è moltissimo potere - 



Èjil palo di partenza l'operazione «nomine». Essa 
riguàrda le cittadelle del capitale pubblico (Eni, 
Irivj Efim, Enel, Rai, ecc.) e 39 banche. Il ministro 
romicino, a nome di Andteotti, ha già latto sape¬ 
re che è (inita l’era dei professori', via, dunque, 
l'rodi dall’lrì è Ridilo dall'Eni, via anche Nesi 
dalla Banca naàidhale del Lavoro. È la continua¬ 
zione della vendetta contro De Mita? 


MUNOUOOMin 


J ROMA. È un accavallarsi 
Mi nqinl./ITO .tindaro. è venire 
di candidati- per te diveiro 
caselle da occupwe. C'è, rjel- 
la De. la wglia di sbarazzarsi 
di uomini conskterati iwqta' 
gonistì del ieritatò rinnova¬ 
mento dei partito, Come Pro¬ 
di. C‘è nel Psi il desiderip di 
liberarsi di eretici», come Ne¬ 
si, attuale presidente della 
Barca del- Lavoro. U più <^ 0 - ; 
tato, alTIri. è Tfarico Rga 
(De), proveniente dalla Con- 


sob, Il più quotato alTEni è 
Gambero Cantoni (I^), 
proviento dalUbi. Trema la 
poltrona del predente del- 
TEflm, U socialdeTnocratico 
Rolando Vaiiani. Trai le possi¬ 
bili novità, in casa sociallsia, 
la cartdidatura di Del Turco 
alla presidenza della Rai. An¬ 
che il nome dell'ex ministro 
Amato verrebbe uUlizzato 
nelTaspra contesa delle no¬ 
mine. 


A MOINA • 


<A fia: die te save?» 


FILIPPO CAVAZZUTI 

E nolo che nel passato la scelta degli uomini da mette¬ 

re in posizioni estremamente delicate, come le pre¬ 
sidenze di etiti barbari e creditizi, non sì è quasi mM 
accompagnata alla serena valutazione delle capaci- 
tà professionali. La tradizione vuole che a ricoprire 
tali posti vadano alcuni «famigli» dei. segreti dei 
partiti. Nella storia delle nomine passate, ciò che indigna rron è 
tanto i) ftoto lenomeno della lottizzazione, quanto il fatto che al¬ 
cune degne persone (che pure ésistereblrero anche déri^ uno 
schema di lottizzazione) non sono quasi mai quelle cooptifè» 
dall’àUuale sistema di potere. 

Sì dice che stavolta Andreottì in persona atTOia seguito e 
messo a punto l’intera regia delie nomine n^ii enti delle parte¬ 
cipazioni statali. Se si tiene a mente qual è'ìl motto étella sua 
squadra («A frà che le serve?*) è facile prefigurare che In tali 
campi verranno premiati ì «famigli» rispetto agii uomini orgoglkK 
sì della propria prolessìonalità, Nel campo degli enti creditizi k- 
vece è il ministro del Tesoro Guido Carli che.do^ mosttroe 
quale lasso di indipendenza di giudizio scorre nei suo stuigué. 
Aspettiamo fiduciosi. 


A PAGINA 2 



■ Le cronache politiche di 
questo tempo hanno il sapore 
.della storia. Si ha Tktptessio- 
di vivere una fase epocale, 

centro di mularnenti straor¬ 
dinari negli asselil mondiali. 
Guerra di movimento, non più 
‘guerra di posizione: sembra 
venir meno la figura tradizio¬ 
nale delTawersano. né móstra 
di funzionare più lo schema 
dér'cònflittò politico in uso 
néll'uUimo mezzo sècolo. 

1 blocchi vedono incrinare 
la propria tenuta monolitica, 
to dice la Polonia e in qual¬ 
che misura anche l'Ungheria; 
e sull'altro fonte pare accen¬ 
narlo Talleggiamento di Bush 
vereo il Nicaragua, Ci si rende 
conto delle conseguenze dì 
questa dinamicilà del conffkP 
sulTodiemo agire politico? Mi 
pare acuta Tosseivazione di 
Bodrato nelTinlervista di ieri 
su IVnilà, quando ha partalo 
di crisi de) comuniSmo che 
porta con sé. specularmente, 
la crisi dell'anticomunismo. 

La straordinaria iniziativa di 
Gorbaciov, il processo corag¬ 
gioso e radicale in atto In tutta 
la sinistra rimettono in discus¬ 


sione ie frontiere del modera¬ 
tismo e soprattutto la funzione 
(vera o presunta) che esso si 
era assunto (inora in difesa 
dell'Occidente e della libertà. 
In alcuni paesi come it nostro 
crolla così Tunko alibi per il 
blocco del sistema politico e 
la sua giustificazione ideologi¬ 
ca prima: l’anticomunismo. 

Non si potrà più invocare la 
necessità di difendere l'Italia 
dal comuniSmo, come unico 
motivo per riconfermare una 
formula politica che non rie¬ 
sce a liberare il paese da ma¬ 
fia. camorra e 'ndrangheta, 
che non riexe ad avviare il ri¬ 
sanamento della finanza sta¬ 
tale, che non riesce a far fun¬ 
zionare la pubblica ammini¬ 
strazione né a da|Ci un fixo 
equo. Girerei la considerazio¬ 
ne di Bodrato alle forze che 
compongono il pentapartito, 
visto che Tunica ragione che 
sembra averne motivato la ri- 
costiiuziotre, o^i, altro non è 
che il vecchio anticomuni¬ 
smo, iriconfessato o rivernicia¬ 
to, ma pur sempre lui. 

I partili di maggioranza, da 


LUIGI BERLINGUBR 


noi, non hanno preso atto che 
la «diga» è ormai inutile anche 
agli occhi di chi ieri Tha senti¬ 
ta come necessaria. Eppure é 
giunto il momento di accor¬ 
gersene e di trame tutte le 
conseguenze. Per quanto tem¬ 
po ancora pagherà, in un 
mondo tanto in movimento, 
adagiarsi sulla rendila delTan- 
ticomunismo, pietoso manto 
che ha coperto finora una 
profonda inadeguatezza poli¬ 
tica e culturale? Si potrebbe 
dire che la «crisi dell’antico¬ 
munismo», in altri termini, ha 
creato la necessità per il pae¬ 
se di un «nuovo corso» della 
De e del f^i, di cui essi non 
sembrano avvertire prima di 
tutto l'esigenza culturale. 

Ai contrarlo, non credo si 
possa dire che non Tabbia av¬ 
vertita il Pei, oggi pienamente 
consapevole della pregnanza 
di una fase storica cosi dina¬ 
mica, Di fronte ad un cambia¬ 
mento così generale delle 
coordinate ideali e geopoliti¬ 
che il Pei ha impresso al nuo¬ 
vo corso una accelerazione 


che si rivela necessaria, natu¬ 
rale direi, ripropónendo l'ur¬ 
genza di una analisi scientifica 
del reale per costruire su di 
essa, solo su di essa, una nuo¬ 
va strategia politica. 

Tuttavìa, non può sfuggire 
che la crisi deli'anticomuni- 
smo riguarda anche il Pei e 
tutta la sinistra. Ci tocca pro¬ 
fondamente perché ci obbliga 
fino in fondo alla laicità del 
nostro impianto programmati¬ 
co. Non basta più voler essere 
la forza del cambiamento, o 
proporsi mete sociali in chia¬ 
ve soltanto etica o ideale. Non 
basta limitarsi a volere it giu¬ 
sto; occone costruirlo in mo¬ 
do che funzioni. Altrimenti si 
rischia di declamare, e si fini¬ 
sce per perdere credibilità. Di¬ 
venta persino inutile parlare di 
ritorme, proporre il cambia¬ 
mento se non si dice come, se 
non ci si àncora a tendenze 
reali e meccanismi effettuali, 
capaci di produrre risultati e 
vantaggi per coloro che si 
vuole difendere e per l'intera 
società. Costruire il giusto in 


modo che funzioni presuppo¬ 
ne intanto'che si conoscano 
bene i meccanismìv funzionali 
e che si coinvòikario nella co¬ 
struzione tutti i ceti-interessati, 
i cittadini: solo cosi essi saran¬ 
no trasformati in sostenitori e 
difensori del cambiamento e 
delie sue conquiste, perché le 
sentiranno come proprie, tan¬ 
gibili e vere. Solo così i conte¬ 
nuti delle riforme saranno 
espressione dei cittadini, più 
che degli stratèghi. 

Il bisogno di (unzionalilà è 
proprio delia cultura di oggi, 
ma non può essere letto come 
praticismo empirico e ridutti¬ 
vo. Le novità sconvolgenti di . 
questi anni, irifalti, non.'riguar¬ 
dano solo gli equilibri e gh 
schieramenti poViùci: investo¬ 
no gli assetti fisici de! pianeta 
e le gcra-Thie sociali afferma¬ 
tesi finora anche col contribu¬ 
to della sinistra. Si tratta di no¬ 
vità che ripropongono tutta in¬ 
tera la necessità di una nuova 
grande strategia ideale, che 
non si limiti al pur rtecessario 
funzionalismo. La crisi di una 
versione storica del comuni- 


#G 


smo e del suo anticomuni¬ 
smo. in questi cinquant anni, 
riguarda anche e soprattutto 
noi perché consegna alla sini¬ 
stra valori nuovi dei rapporti 
fra gli uomini e con la natura 

- valori elici, sociali, ecologici 

- che danno alTailemativa un 
contenuto assai radicale, dì 
cambiamento. 

Nel nostro pìccolo, in Italia, 
ciò » traduce nella convinzio¬ 
ne che senza un'alternativa 
radicale nella direzione politi¬ 
ca e nei suoi contenuti, dram¬ 
mi - diversi ma tutti allarmanti 

- come la criminalità maliosa, 
il degrado ambientale, Il disa¬ 
stro delta finanza pubblica 
non potranno essere risolti da 
chi c'è stato finora immerso fi¬ 
no ai collo, proprio perché ri¬ 
chiedono una netta inversione 
di tendenza. Richiedono una 
grande idealità e insieme tan¬ 
ta capacità di governare con 
efficacia; il giusto che funzio¬ 
na, concretamente e cultural¬ 
mente costruito partendo da 
esigenze funzionali, ma detta¬ 
to anche da una nuova gran¬ 
de ispirazione ideale interpre¬ 
te dei tempi moderni. 


IL CAMPIONATO DI... 


JOStALTAFINI 


Sì rìcotninda 
da Stroppa 



■ Grazie a Dio II bailamme 
mi é sembrato per un attimo 
quietarsi. Dopo il Maradona 
desaparecido, il Guilit ferito, il 
Malarrese aitolonante, il Ber- 
iuxon furioso. TAleinIkov sal¬ 
vatore delia patria (biancone- 
ra) - il lutto condito’ dai cori 
di quelii che sanno, vedono, 
scrivono e prescrìvono - si è 
ricominciato. Da dove? Ma da 
Stroppa, naturalmente. Il ra¬ 
gazzetto di Mulazzano ha bru¬ 
ciato tutti sul tempo. Con un 
gran gol per giunta. Un segno, 
un -ausp'iclo. Fter me, comun¬ 
que. un bel sospiro di sollievo. 
^ la ribatta del campionato 
mullimiliaroaTio (stellare, 
mondiate, «più bello del mon¬ 
do». «ahi. la violenza»...) si 
apre con un'acuto di Stroppa 
forse non tutto è perduto. O, 
meglio, non tutto il calcio è 
perduto. 

Mi suona bene Stroppa. Ha 


un'aria di casa, di partite In 
parrocchia, di calcio «natura¬ 
le». A forza di eroi veri o pre¬ 
sunti, di primedonne, di cam¬ 
pioni di carta (stampata) il 
pallone è diventato un gigan¬ 
tesco star-system. Il gioco? 
Quello è un frammento. Il gol 
visto e rivisto, due azioni alla 
moviola, una sintesi tv. Che la 
partita duri novanta minuti se 
lo ricordano in pochi. E po¬ 
chissimi sanno, o hanno la 
pazienza, di gustarseli tutti 
quei novanta minuti. Per lo 
più il calcio è ormai consuma¬ 
lo in pillole, anzi in spot. Pri¬ 
vato del suo spario e del suo 
tempo (lo stadio, i 90 minuti) 
si riduce a poche imprese da 
circo, al gol-spettacolo, all’a¬ 
zione memorabile, ai soliti no¬ 
mi. Per fortuna esìstono anco¬ 
ra gli Stroppa e gli accidenti 
della natura che hanno impe¬ 
dito al suoi più famosi colle- 
ghi del Milan multimiliardario 


(stellare, mondiate-.) di 
scendere in campo a.Cesena. 

Sarà - lo dicono tutti - una 
stagione a rìschio. Ma. og^ 
non voglio pensarci. Cosi co» 
me non voglio addenttanni k 
considerazioni tocnteo-latti* 
che-previsionalì. Pèr 
mìo terzo «rientro- <.at 
davvero lelicissimoi; 
chiudere con una dìchlaiÉilO» 
ne d'intenti. Mio il 

calcio per vederlo stolTOàiva» 
to. Vonei che questa luBika 
settimanale potesse oNaro ili 
qualche modo utile per aco» 
prime I laU migiiorì. Dei^peg» 
giori si occupano già in trop¬ 
pi. E non mi pare, per la veri» 
tà, con risultati esaltanti. A 
proposito. Da quanto tempo 
non andate allo stadio? 
proprio sicuri di sapere anco» 
ra guardare una partita ronza 
Vocchìo selettivo e (k^qntuill» 
le di una telecamera? 

















Commenti 


___ Ecco p^é ^ lisa 

È l’uomo che ultìmi ilue ami ha riddcdp 
oltm un milianló dì doM allra\oso fe 


nUfVOlBJWAZZUTI 

a ripresa dei lavori politici e pariamenlari 
do|^ la breve Interriizlòhé estiva vedrà il gó- 
Vi^ Impegnalo sul teireno assai scivoli 
delle •nomine*. Vengono a scadenza alcune 
presidenze degli enti delle panecipaaioni 
statali mentre attendono da tempo le nomi¬ 
ne di molie presidenze di enti bancari e ere- 
dillzi a lun'oggrin regime di •pioiogatlo». 

C noto che nel passato la scelta degli uo¬ 
mini da mettere in posizioni cosi delicate 

non si e quasi mai accompagnata alla, seré* 
na valutazione delle capacità professionali 
degli stessi a misurarsi con i problemi che 
erano chiamati a risolvere. La tradizione 
vuoie che a ricoprire tali posti vadano alcuni 
•famigli* dei segretari dei pattiti. In tal modo 
non si é quasi mai proceduto alla scelta di 
uomini che sapessero dimostrarsi autonomi 
dal potere politico, sia nel momemo delle ‘ 
scelte gestionali, sia in quello assai delicato 
della scelta di quegli altri uomini (ammini¬ 
stratori delegati, direttori generali, responsa¬ 
bili d'area. Capi setvizlo, eco.) che,;nel com¬ 
pleto, devono gestire con quotidiana fatica 
e responsabilità gli enti, le aziende collega¬ 
le, le banche. 

Nella storia delle nomine passate cib che 
Indigna dunque non è tanto il noto fenome¬ 
no della lottizzazione: anche all'lntemo del- 
l'area politica che ci governa da sempre co- 
niMclamo persone assai degne, capaci e 
Competenti in grado sla dì svolgere senza 
sciocchi protagonismi taii delicate funzioni, 
sia dotale di sufficienle orgoglio professio¬ 
nale ed umano per mostrare la propria Indi¬ 
pendenza di giudizio e di azione dai potere 
politico. Non rei pare infatti che ci si debba 
scandalizzare se una data coalizione politi¬ 
cascoopta* al vertici di enti e banche degne 
penone politicamenie alllni. Ciò che indi¬ 
gna e il fatto che tali degne persone (che 
pure esistono] non sono quasi mai quelle 
Kooptale* dall'attuale sistema di i^ere ed 
anche il (atto che la •cooptazione* rion $1 ar¬ 
resta alla nomina del veri'icl, ma scende 
•hingo I rami* di enti e bal^he dando vita a 
«ere a pnprie cordale politiche che nulla 
hanno a che lare con là scélta degli óomthi 
giusti per la soluzione dei problemi azienda¬ 
li. 

chiaro che un tale sistema, tutto racchiuso 
su se stesso nella difesa di grandi e piccole 
ipealiioni di potere non può genera^ fduo 
che rmostri* (cosi come awtenivà fino all'al¬ 
tro secolo in alcune vaili alpine totalmente 
chiuse verso l'esterno, ove la stretta consan¬ 
guineità degli abiumti generava folte schiere 
di gozzuti e stortignacoli). 

Si dice che Andreollj in persona abbia se¬ 
guito e messo a punto l'intera regia delle 
nomine negli enti delle partecipazioni stata¬ 
li. Se si tiene a mente qual è il motto della 
sua squadra («Ah frà, che te serve?*) è facile 
prefigurare che in tali campi verranno pre¬ 
miati I •lamigli* rispetto agli uomini orgo¬ 
gliosi della propria professionalità. Siamo 
comunque pronti ad apprezzate ogni sor¬ 
presa. 

Nel campo degli enti creditizi e il ministro 
del Tesoro Guido Carli che dovrà mostrare 
quale lasso di indipendenza di giudizio 
scorre nel suo sangue. Tra l'altro il momen¬ 
to è assai delicato. Il sistema bancario italia¬ 
no, in previsione della liberalizzazione dei 
prodotti e del sereizi finanziari, dovrà subire 
profonde rìstruttuì azioni (almeno quanto 
ha latto l'Industria negli ultimi anni). Ciò si¬ 
gnifica che molte banche dovranno fondersi 
l'una con l'altra per reggere alla concorren¬ 
za intemazionale dalla quale sono sempre 
state protette. 

Molte «presidenze* dovranno dunque 
scomparire e con esse dissolversi il sogno di 
molti «lamigli*. Sta a Guido Carli nominare 
dunque un folto gruppo di presidenti che, 
convinti di perseguire un interesse collettivo, 
siano In grado di programmare con dignità 
e orgoglio la propria «eutanasia*. Ma Carli 
dovrà anche mostrare in quale considera¬ 
zione tiene il prestigio della Banca Centrale. 
Con il gioco delle terne questa dovrà subire 
ancora le umiliazioni che le imposero pas¬ 
sati governi? 


Via 


!■ NEW YORK. Il difficile non è 
spacciate. Non è contrabbandare la 
droga, che arriva |n ^ereo, in auto¬ 
bus. in treno, in bìiroat ittlraWm la 
pista del PacHieb balli Colombia ih . 
California o dai Ciiralbi In Rorida o 
per la via del No^ passando per II 
Canada. Non è mantenere gli eser¬ 
citi mercenari che tenorizùno, am¬ 
mazzano, corrompono e proteggo¬ 
no il traffico. L’operazione più diffi¬ 
cile e complessa, quella cut secon¬ 
do gli esperti Usa ì Sìgriprl della 
droga dedicano la maggior parte 
delle energie, è il riciclaggio del ri¬ 
cavato di queste attività, il lavaggio 
del denaro sporco per trasformarlo 
in denaro •rispettabile*. 

Si tratta, secondo le stime, di 
cento miliardi di dollari l'anno. 
Equivalenti a ISOmila miliardi di li¬ 
re. E questo solo negli Stati Uniti. 
Qualcosa che darebbe all’impero 
del traffico di droga, se venisse pro¬ 
clamato nazione indipendente, 
quasi il titolo di chiedere l'iscrizione 
al 0*7 (i sette paesi più industrializ¬ 
zati del mondo). Che viene raccol¬ 
to in denaro contante e va trasfor¬ 
mato in altiirtlè finanziarie e investi¬ 
menti puliti. 

Eppure seguire I movimenti di 
questa ddorme quantità di denaro ù 
come rintracciare un ago nel pa¬ 
gliaio. Perchè l'unico passaggio in 
cui resta una macchia deirorigine 
di questi soldi è quello iniziale, 
quando lo si depòsiti in contante in 
qualche conta rai il fiume di dena¬ 
ro si perde nell'oceano delle 
attMtà interbancarie ordinarie, en¬ 
tra a far parte dei 1000 'mitlardl di 
dollari che c^nl giorno vengono tra¬ 
sferiti da banca a banca, da paese 
a paese, da continente a continente 
via computer e bonifici eleltrohicl. 

E siccome in genere l trasferimenti 
da banca a banca vengono fatti 
mescolando in unici pacchetti da S 
mtlionj di dollari runò Crpèiialonl; 
diverse, a questo punto si perde 
ogni traccia dell'operazione Indivi¬ 
duale. . "V';''. V 

ficco perchè l'esponente del car¬ 
tello dei trafficanti di cocaina di cui 
Washington chiede con più insi¬ 
stenza l'estradizione dalla Colom¬ 
bia, dove è stato arrestato una setti¬ 


Il gran business della droga si fa a colpi di trasferimenti 
elettronici interbancari, più che a colpi di mitra. Ecco per¬ 
ché il colombiano di cui gli Usa chiedono con più insisten¬ 
za T,estradizione è un giovane economista. E pensano di 
mobilitai^ contro It rkiclaggio del denaro sporco i super- 
computer dei Laboratori di Los Aiaihos. L'economista ri¬ 
cercato si chiama Eduardo Martinez Romero, ha 35 anni, è 
sospettato di aver riciclato 1.2 miliardi di dollari. 

DAL NOSTRO COnWlSPONOENTe 

SIIQMUMD OmiMIIO 


mana fa, non è un signore delia 
guerra locale, uno che iavnsra col 
mitra, ma un banchiere ed econo¬ 
mista trentacinquenne, Eduardo 
Martinez Romero. Che si ritiene ab¬ 
bia organizzato negli ultimi due an¬ 
ni il riciclaggio di 1.2 miliardi di dol¬ 
lari. attraverso bartche minori ma 
anche istituzioni finanziarie al dt so¬ 
pra di ogni sospetto come la Citi- 
bank. l'American fixpres. la Banck 
of Nevt York e la Republlc Natkmai 
Bank. 

Dano due anni che gli agenti 
deiranli-narcotici americana gli da¬ 
vano la caccia, dopo essersene ac- 
capairata la fiducia infiltrando due 
di loro nelle operazioni di riclctagf 
glo Ih America. «La Mina*, la minie¬ 
ra, coniti la'chlamavano. funziona¬ 
va a partire dalla raccolta del con¬ 
tante in California. Una rete di finti 
gtoiellleri e orefici provvedeva a d^ 
posllare 1 soldi in banca facendo 
finta che si trattasse dei proventi 
deUa loro attMta. Da qui partiva poi 
un vorticoso giro di tra^rimentj di 
dén^ tra banche ameticat)e e tra 
quéste e banche europee, che poi 
fìniva in una banca panamense. 
•Con lo stesso principio con cui 
opera General Motors o qualsiasi 
grande multinazionale • spiega 
gli esperti > rimpatriando I proventi 
dopo aver dedouo spese e costi 

r^^^jj^H^Featherty e Cesar Diaz, gli 
ageritl della Dea (Drug Cnfoice- 
Hment Adminìstration) che hanno 
tenuto i contatti con Martinez rac¬ 
contano che il riciclaggio avveniva 
con estrema professionalità, cer¬ 
cando. come ogni operatore finan¬ 
ziario che si rispeUl, non solo di far 


perdere te tracce deirorigine del 
denaro, ma anche di farlo rendere 
ti più possibile, tenendo conto dei 
mutamenti nel tassi di interesse da 
paese a paese e dell andamento 
de) mercato del cambi. 

Una volta raccolte prove suffi- 
cienli a farlo condannare avevano 
cereato di atttrarb ad Atlanta, sede 
americana delle operazioni, ma lui 
non c'era cascato. In maggio gli 
avevano teso una trappola a Pana¬ 
ma nella sede del Banco de Occi¬ 
dente in cui Martinez veniva accolto 
«come se fosse lui II padrone*, ma 
ntm erano liuscltt a t^carlo, mal¬ 
grado che imprudentemente lo 
stesso ministfo della Giustizia Usa. 
Thomburgh. ne avesse annunciato 
rarresto net corso di una conferen- 
z&^tiampa a Wàshington. L'hanno 
arrestalo ora I colombiani ed è il 
primo nella UMa di coloio di cui gh 
Usa chiedono l'estradizione. 

I sospetti sul gito d’affari messo 
in piedi da Martinez erano partiti 
dalla segnalazione di un impiegato 
screpoli in un’agenzia della 
Wells Fargo Bank in California. Ma 
sì tratta in fin del conti solo dì una 
plccota parte del traffico gtobaie, 
poco più di mezzo miliardo di dol¬ 
lari l'anno su un business di 100 mi¬ 
liardi. 

Per tagliare la vena giugulare del¬ 
ta Gran Piovra della droga rappre¬ 
sentata dai riciclaggio l'amministra- 
zione Bush, fa sapere di aver deciso 
nuU^ni^' H Tàro'fofha 
emesso da un pak> di settimane 
una circr^re che im|wne alle ban¬ 
che di segnalare tutti i depositi in 
contante superiori ai 10.000 dollari.. 
Tra le cose che il presidente annun- 


cerà nell'attesa dichiarazione di 
guerra alla droga del 5 settembre 
c’è la costituzione di un Centro na¬ 
zionale per II controllo del riciclag¬ 
gio. E sono itati mòbiìitaii addirittu¬ 
ra gli scienziati e i supereompuleis 
dei Los Alamos National Laborato¬ 
ries (quelli delle guerre steitarì) 
perché producano un modello ca¬ 
pace di j^mulare i flussi anche inter¬ 
nazionali del riciclaggio. 

Ma le banche storcono il naso. 
Perché i controlli sui denaro da dro¬ 
ga posscmo finire per mettere in di¬ 
scussione i principi dei segreto ban¬ 
cario su cui si tonda il uirbinio del 
denaro «puiilo*. E torse anche per¬ 
ché in fin dei conti i boss della dro¬ 
ga sono buoni clienti, che gli porta¬ 
no del denaro che di per sé non 
puzza più di quello degli operatori 
finanziari convenzionali. 

•Cerchiamo dì coliabcrare col 
governo, ma non siamo poliziotti», 
dice con bnjtale franchezza Jofio 
^rme. legate detl’Amerìcan Bankets 
Assoclation. 

Un'acteusa di scarsa voglia di 
cooperate alle banche è veruita 
dallo stesso presidente della com¬ 
mistione sul terrorismo e i narcotici 
del Senato, il democratico John 
Keriy. «Sono preoccupato soprattut¬ 
to di mantenere la compelitìvità», 
dice. Altri osservano che se un po' 
più di cooperazione c'è stata negli 
uttimi tempi ciò è domito più che 
altro al calcolo che è più tastidtaao 
finire sul giornali. 

Senza contare che c’è una spro- 
ponione tremenda tra le risorse 
che si presta di investire nella 
guerra contro la droga e quelle che 
è in grado dì mobilitale raitiviià cri¬ 
minale dei trafficanti. U stima del 
giro d affari dt 100 miliardi di dollari 
è ai netto, cioè non tiene conto di 
quanto va alla «manovalanza* • tut¬ 
to il resto. Ebbene, lutto l'impegno 
préannunciàlo si ridurrà ad un au¬ 
mento di 11 milioni di dollari per le. 
étNàtàniMicicll^ldl qinót'an-^ 
nOi portando II totale dèlia spéia su 
questo capitolo a 130 milióni di 
dollari. Mille volte meno di quante* 
ci guadagnano quelli che si voneb 
be colpire. 


uàForooioooi 



Intervento 

Non basta dirà 
quei comuniSmi 
io non li conosco.. 


Colombia: un colonnello dell'esercito mostra ie armi catkirate nei corso di un'incursione in una fattoria. Ormai è guerra 
totale tra Stato e trafficanti di droga 


L a erisi dei sistemi poli¬ 

tico-sociali ispirati alla 
tradizionie sociaico- 
munisia .ha preso un 
amlamefitó più aitoé-.. 
lerato e sono quihdi 
comprensibili sforzi dì libiifirsi 
dal diaagto che ne deriva. SI dif- 
foiidonò da parte nostra tentativi 
di esorcizzare la crisi o almeno di 
sottrarsi ai suoi effetti. Si cerca di 
ridare dignità e capacità di riferi¬ 
mento, se nòn ^ 

l'ideale ché Pte deciM)iti.4ùi. tnK- 
mato le lòtte del irnot^nienip ope¬ 
raio. In questi tenlathi di èsorci- 
smo vi sono tuttavia dei rischi, pri¬ 
mo fra tutti quello dì cancellare il 
problema, di rinunciare ad affron¬ 
tare la crisi in tutte le sue virtualità 
positive e negative. 

Vi sono due tipo di esorcismo, 
entrambi fondati sulla rimozione 
del leiK>meno: possiamo salvarci 
dal suo impatto sostenendo che 
la crisi non d riguarda oppure so¬ 
stenendo, più radicalmente, che 
la crisi non asìste. Il primo esoici- 
sma é una reazione quasi spenta- 
trea nelle iruove generazioni. 1 
giovani possono dire agli anziani: 
se avete credulo a questo tipo di 
comuniSmo, a un comuniSmo 
I fondalo su una integrale gestione 
statale della società con tutto 
quello che ne segue, questi sono 
affari vostri. In termini generazio¬ 
nali robiezione è valida, ognuno 
risponde solo del proprio opera¬ 
to. Ma II processo storico non am¬ 
mette separaziom-. i valori che II 
movimento operaio ha affermato 
con tante Ione come pure quelli 
che esso ha ignoralo e negato, 
fanno parte del tempo presente, 
ci coinvolgono tutti quanti. 

Vi sono poi dei tentativi di esor¬ 
cismo irei quali l'età non c’entra 
per nulla. Si proclama allora una 
netta separazione tteli'lèri dairpg- 
gl. il passato è sémplicemente r- 
mosso: staòchiamo i ritratti dàlie 
pareti e il passato non ci disturba 
più. Purtroppo sappiamo che sui 
muri restano le tracce del ritratti. 
Vi sono poi delle varìani dì questo 
esorcismo. Biagio De Gkwanni ne 
ha giustamente indicata una; >1 
passato non è cancellalo ma è te- 
gittimatò per it solo fatto dì essere 
accaduto. È quello che si chiama 
■giustificazionismo , itorìcisttoo*: 
(%ni 

saio è giustifictelo dal suo còme- 
sto temperale e spaziale, quando 
quei paesi comunisti erano arre¬ 
trati andava bene Stalin; adetso 
che ti sono srttuppati ci vuote la 
democrazia. In questo modo, a 
buon prezzo, ci togliamo d'hn- 
pacck). Chi paga però è Untelli- 
genza storica, che poi ri vendica 
sulla nostra intelligenza politica 
che ne risulta oscurata. 

li secondò esorcismo consiste, 
come ho ricordato, nel negare 
che esista Una crisi del comuni¬ 
Smo. Qui come in ogni esorci¬ 
smo, la ripetizione inùstente di 
parole e di formule dovrebte li¬ 
berarci da) rtosbo diabolico ma¬ 
lessere. Cosa c'entra il comuni¬ 
Smo con la crisi di quei paesi 
orientali? Cosa importa che un 
miliardo e mezzo dì uomini e 
donrte pensino (con partecipa¬ 
zione o con dissenso o con indif¬ 
ferenza) di vivete.in pàpsi comu¬ 
nisti perché gòtremali da partiti 
comunisti con un modello di Sta¬ 
to e di società che si è sempre 
chiamato wrnunlstà? Il vero co¬ 
munista sono io che ho i'ideàie e 
k> proclamò con inristenzai Se 
poi ì pc^ibili riferimenti fattuali di 
comuniSmo realizzato sono sol¬ 
tanto i paesi dì socialismo reale, 
cosa importa? Li cancello e cod 
ho salvalo la purezza del comuni¬ 
Smo, se non altro nella mia perso¬ 
na. Ma la vicenda storica del co¬ 
muniSmo non sì riduce a quella 
dì alcuni comunisti gioiosi o di¬ 
sperali, è una vicenda collettiva 
che va affrontata per quello che 
è. Ogni riduzione alla coerenza 
ideologica personale è pericolosa 


perché ci esorterà dal riflettere 
sulle luci e sulle ombre del nostro, 
passato, non ci aiuta a muiorércl ' 
nel futuro, ci /ìbero:anchè troppo ' 
pitc^ cl etéMidàl dovere di rt- 
penspne, in una wolta storica cosi 
profonda; te no^i stesse di co* 
rhuiìiirio, di jdfeiuiSfho; di demo-' 
crazia, di libertà. . 

Pietro Ingrao ci richiama giu¬ 
stamente a dare maggiore appog¬ 
gio al rinnovamento In corso. Vi 
sotto •tolteèteiltenUii.sulle'quaii 
ipefò ^nto. costretti a riflettere;: il ? ‘ 
potere si tegiilima solo col con¬ 
senso e quindi con un voto libero 
e con la capacità di soddisfare le 
esigenze materiali é immateriali 
della società, non possiede una 
sua tegHiimaztone ideolpgica. Su . 
questo credo veramente che sia¬ 
mo tutti d'accordo. Ci sono poi 
altre cose* Ingrao sottolinea con 
forza il tema del disarmo. Ha ra¬ 
gione. Penso anche a qualcosa 
che va al di là del rapporto fra po¬ 
polo e potere, al travaglio che 

agka Ipopoli che Milano di al* 

fermare la loro identità. La iibem- 
zione da vìncoli imperiali può 
portare a una liberà cooperazio¬ 
ne intemazioiiale, ma può anche 
portare a uno scateiumento na- 
zionalisUpo. 

I l pericolo è sotto i n(> 
stri occhi, vediamo I 
piccoli nationaiiimi 
detite pe^rte e vedia- 
mo, siilto sfondo, il ' 
mnde nàzibnalismo 
russo o quello serbo. Qui polia¬ 
mo dare una mano; oltre ad aiuti 
materiali si possono offrire i mo¬ 
delli di collaborazione che sono 
maturati dopo le tempeste nazio¬ 
nalistiche ha le due gueire mon- « 
diati. 

Dobbiamo dunque entrare nel 
merito e ritiuiam non solo agli 
ideologi del capUalismo ma an¬ 
che a noi ateesi IO sprera di con¬ 
fronti insensati, m U comuniSmo 
ha perso la baitagili col capitali¬ 
smo. se e come è KroravvIsuto o 
se magari non è più vivo di prima. 
Intanto non dHnentichiamocI che 
non c'è un solo capitalismo, ce 
ne sono tanti cosi come cl sono 
tanti comurUsmlv al potete a,àiw 
l'opposizione. Non è vero chel 
Obs tgutiistHtotetetosa dei noàtti li-i 
miti mèlta 'W ombra una intera- 
espeitenza storica. Pensare que¬ 
sto significa dare ragione agli 
apoto^l del càpliallsma 11 rico¬ 
noscimento degli errori può ren¬ 
dere lìmpidi i valori di solidarietà; 
dì giustizie, di rum sfruttamento 
degli uomini da parte di altri uo¬ 
mini che hanno sellato la nostra 
storia. Proprio il limite tragico di 
una gestione statale integrale ed 
Intrìnsecamente autoritaria cori-rt 
sente dì caphe le virtualità ché 
abbiamo perduto In un lungO' 
percorso secolare, ^to ail'ideà-' ^ 
le perduto di un sociaitorio < 
larìo, costiuito sul raccordo frà;;’^ 
solktarìetà soci^ e libertà indì<^, ' 
duale. Non è troppo tardi. A ijie 
pare che il Partito comuniste: ita-v 
liano abbia imboccato questa 
strada. 

I problemi dell’Unione Sovìeti- . 
ca e dell'Europa orientale non 
tto .poiiimtotoqtwti nostri, 
Non fteNulla il loto 
tico è tutto di matrioe occìdenta- ; 
le. A differenza dei paesi comuni- ' 
sti quelli capltàlisticl hanno mo¬ 
strato una notevole capacità di 
autocorrezione, ma | temi della 
giustizia, dello i^ttarnerito, del 
rapporto fm politica e mofaie so¬ 
no tutti aperti. Adesso anche itel- , 
l'est EuroM, soprattutto per im¬ 
pulso di Còvbacioy, é in àUo un 
grande tentativo di autocórreiio- 
ne. Siamo protondamente inte¬ 
ressati al suo successo. Un modo 
di aiutare è quello di entrare sen¬ 
za falsi pudori in quella vicenda. 1 
prìncipi che vi sono in gioco sono 
I nostri. E inutile tentare di na¬ 
sconderci dietro un dito. 





■i In questi giorni, in Urss, 
mi sono chiesto ancora una 
volta se il sistema di questo 
immenso paese è riformabile. 
Dopo quattro anni dal lancio 
della perestroika gorbaciovia- 
na questo dilemma non mi 
pare ancora sciolto. È questo 
il nodo di tutti i nodi. E non 
perché Le cose non sono 
cambiate. Nelle mie note dal- 
rUrss per Wnità ho già detto 
che i mutamenti sono tanti e 
notevoli. Ma si ha l'impressio¬ 
ne che si pioceda con incur¬ 
sioni, rotture, con (atti com¬ 
piuti o incompiuti, per deci¬ 
sioni prese e non realizzate o 
con alti non decisi da nessu¬ 
no. In questo magma il grup¬ 
po dirigente spinge, arretra, 
concede o si irrigidisce. E In¬ 
tanto si costruisce una costitu¬ 
zione materiale sostanziata 
dai fatti, dentro un disegno 
ancora incerto nei suoi riferi¬ 
menti ideali, culturali e istitu¬ 
zionali. Questo procedere ha 
anche del vantaggi. La lotta 
politica si articola e si estende 
per mille rivoli e si è dissolta 


ì'apalia e ia crosta deìi'indilte- 
renza che caratterizzò la lun¬ 
ga notte breznevìana. Oggi c'è 
fervore polUk:o. E questo mi 
pare il dato più importante e 
incoraggiante. Lo stagno è di¬ 
ventato un lonenle. Quali so¬ 
no i canali istituzionali che si 
costruiscono per dare senso, 
direzione e sbocco a questo 
torrente? Voglio fare alcunt 
esempi. Oggi in Urss si sciope¬ 
ra per rivendicazioni salariali 
e sociali. Sono, scioperi forti e 
duri. Si costituiscono comitati 
dì sciopero nelle fabbriche e 
nelle miniere. Il governo tratta 
direttamente con gii sciope¬ 
ranti; Oorbaciov o suol emis¬ 
sari parlano con loro. Ci sono 
mediazioni, sospensioni di 
scioperi, preparazione per 
una loro ripresa se gli impegni 
non saranno mantenuti. Sia¬ 
mo quindi in una situazione 
dì conflittualità non irtituzio- 
nalizzata. E i sindacati? I sin¬ 
dacati continuano ad avere 
160 milioni di iscritti con le 
quote pagate attraverso tratte- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUM 


n astenia scAÌetico 
è riformaMe? 


note sulla busta paga ed eser¬ 
citano un potere grande ma 
collaterale a quello statale. Gli 
scioperanti fanno le collette 
per resistere ed organizzare la 
lotta, in questi casi ii sindaca¬ 
lo a volte assolve solo alla 
funzione di vettovagliamento. 

Giomi fa sulla Pravdac'erà 
un editoriale con i) quale sì 
spronava 1 sindacati a fare il 
loro mestiere, non identifican- 
dosi con il ;»rtÌto e il potere 
statale. Ma te cose iK>n cam¬ 
biano e mi pare diffìcile che 
possano cambiare con delle 
esortazioni. Il sindacato non 
può rivitalizzarsi solo perché 
cosi oggi vuole il partito. Biso¬ 



gnerebbe prendere atto che 
stanno sorgendo organizza¬ 
zioni operaie nuove e autono¬ 
me. Si va verso un pluralismo 
sindacale o no? Tutto mi pare 
ancora irteerto. In Urss sono 
in corso anche scioperi politi¬ 
ci. In Estonia te maestranze, 
quasi tutte di origine russa, 
hanno scioperato contro le 
leggi elettorali votate dal So¬ 
viet di quella Repubblica. 
Scioperi con io «tesso obietti¬ 
vo si preannunciano in Mol¬ 
davia. Non siamo più di fronte 
alla manifestazione di piazza 
più o meno tumultuosa. An¬ 
che per questi scioperi c'è sta¬ 
ta una mediazione del potere 


centrale. In questo campo 
l’innovazione è grande. Si par¬ 
ia di T^lamentare lo sciope¬ 
ro politica Ma mi sembra dif¬ 
ficile tornare indietro e vietare, 
come è stato scritto, questo ti¬ 
po di scioperi. Si apre quindi 
una diatettica nuova in cui il 
partito non è più ii solo refe¬ 
rente. Gìomì fa sulla fiaoch si 
poteva leggere un forte richia¬ 
mo alle organizzazioni del 
partito che non orientarlo e 
non controllano la stampa lo¬ 
cale e «informale*, che critica 
o attacca il partito. Bisogna 
vietare, diceva l'editorialista 
della Pravda, queste pubblica¬ 
zioni. Ho visto che uno dì 


questi giornali che si chiama 
Antimoda che si stampa a Ri¬ 
ga, ha pubblicato, dopo l'e¬ 
sortazione della Prmda, un 
editoriale in cui si diceva che 
ii partito può orientare e con¬ 
trollare «solo la stampa di par¬ 
tilo e non quella indipen^n- 
te*. Il richiamo veniva qui^i 
respinto seccamente. Notate 
che questo settimanale, come 
si legge nei tamburini, si stam¬ 
pa nella tipografia dei Comita¬ 
to centrate del panito lettone. 
Un esempio signìficaUvo che 
io considero molto positivo a) 
fini di una pluralità di voci nel¬ 
la stampa. 

A questo punto mi chiedo, 
questa fase di passaggio, que¬ 
sto transito, quanto potrà du¬ 
rare in Urss in una situazione 
economica deteriorata per la 
mancanza o te rarefazióne di 
generi essenziali e primari? In¬ 
sorgenze nazionali e naziona¬ 
listiche come quella a cui assi¬ 
stiamo, proteste sociali, aspi¬ 
razioni di libertà e partecipa¬ 
zione si possono fronteggiare 


in due modi: con la violenza e 
il terrore o con là democrazia, 
e quindi con la ricerca dei 
consenso e con gli inevitabili 
dissensi cuganizzati. Il sistema 
cosi come era non era più ge¬ 
stibile e riniziativa Ribacio- 
viana ha colto la situazione 
nei punto forse più critico. La¬ 
sciare però k) stesso impianto 
istituzionale per democratiz* 
zario è impresa già fallita e im¬ 
possibile. Questo ha anche 
cajtito Goibaciov. Ma oggi, ala 
sul piano dell’economia, sia 
su quello politica e istituziona¬ 
le, sì ha l'impressione (posso 
sbagliarmi) che non si riesca 
ad andare nè avanti, né indie¬ 
tro. Il processo che si è aperto 
in Urss però non può restare a 
lungo bloccato a mezza stra¬ 
da. Questo imò provocare Ieri- 
stoni gravissvfne i cui sbocchi 
sono imprevedibili. Il pesante 
richiamo che abbiamo letto 
ieri sulla Prauda a proposito 
della sltuaztone determinatasi 
nei paesi balttei ne è una con¬ 
ferma. 




























Politica Interna 


Un delitto 
eccdkait^ 


Lodovico Ligato assassinato davanti alla villa al mare 
Era in vacanza: sarebbe rientrato o^ a Roma 
I killer hannp agito da professionisti delFalta mafia 
Vertice ieri a Reggio Calabria con Domenico Sica 


Massacrato con ventidne proiettili 



Affari locali o un ordine venuto dalfalto? 
Una sola certezza: sonò killer mafioà 


Unico testimone è la mc^e 
La morte ha sfiorato anche lei 


Uxlovico Ugato, ex presidente delle Ferrovie del¬ 
lo Sigio, iravolM'anno scorso dallo scandalo del¬ 
le lenzuola d’oro, gii t>d>entiss^|Uo detùit^io de, è 
stato assassinato in un agguato mafióso organiz¬ 
zato con curo meUCQlosa e la piofessionaltlà dei 
killer dei giri alti della mafia Sul coipo sono stati 
contati 22 fori d'entrata len romenggio in città è 
piombato l'alto commissario Doménico'Stea 


ALDO VARANO 


■i RÉOdlO CAWgRIA. I killer 
sono entrati m azione appena 
lex presidente delle Ferrovie 
ha giralo le a^lle al cancello 
per rtentrare netta sua villa Li 
gato raggiunto dai pfimi col 
pi ha tentalo uno scatto di 
sperato verso il portonemo 
blindato là dietro o sarebbe 
stata la salvezza Ma i killer si 
erano divisi con cura i ruoli e 
k) hanno intrappolato senza 
scampo Mentre il giovane dai 
capelli scuri continuava a spa 
rare all impazzata dal cancel 
k> quello biondino gli è corso 
dietro vomitando altre decine 
di pallottole Imo a (ar crollare 
la vittima faccia all ana e 
braccia spalancate propno a 
ridosso deli ingresso é stato a 
quel punto che la moglie Eu« 
^nta SI è affacciata incon* 
traodo gli occhi chiari e freddi 
del biondino che le stava 
massacrando il manto Ma è 
stato solo un attimo ed ha ri* 
piegato di scatto la porta blln 
data La pallottola contro di 


tei è arrivata istantanea e pre 
cisa ^ è inchiodata nel legno 
proprio all altezza della fronte 
della donna che senza quei 
gesto istinttvQ e repentino sa 
rebbe nmasta fulminata Poi il 
killer da dietro la siepe bassa 
che separa posto macchina 
ed ingresso dell abitazione ha 
cor^tinuato a sparare U com¬ 
mando aveva I ordine di non 
correre alcun rischio e ha agi 
to con ferocia e determinazio¬ 
ne sono almeno sette i colpi 
di grazia quasi a bruciapelo 
che il biondino ha scaricato 
addosso a Mgato quando t ex 
parlamentare de doveva già 
essere morto Colpi micidiali 
che gli hanno attraversato la 
testa ed li volto per poi scro 
stare le mattonelle di colto fio 
remino dello slargo delhn 
gresbO L agguato è stato rapi 
dissimo una manciata di se 
condì il tempo tecnico neces 
sano per sparare i colpi poi II 
commando è spento indistur 
bato Contro Ligato sono state 


usate una calibro 9 una P38 
ed una 7 65 arma qyest uhi 
ma che compare m quasi tutu 
I delitti di mafia del Reggino 
Sul corpo dell ex presidente 
delle Ferrovie italiane sono 
stati contati 22 fon d entrata 
Ma 1 killer hanno premuto i 
gniletti almeno trenta volte 
una vera e propna tempesta 
di piomlx) Gli mqutrenti non 
hanno alcun dubbio una 
spietata esecuzione mafiosa 
affidata ad un gmppo di fuo¬ 
co che ha operato con la fred¬ 
dezza e la professionalttà che 
si trovano soltanto nei gin alu 
della mafia che conta. 

Pochi minuti pnma del 
massacro Lodovico Lgato Vi 
co per gli amici aveva accom 
pagnato al cancelto non piO 
di quattro o cinque metri dal 
portonemo che immette nelle 
stanze della villa due suoi 
amici Era I una e trenta e Pi 
no Gentile suo fedelissimo 
medico ex assessore comu 
naie al iavon pubblici nei rem 
pi in CUI Ugato era al massi 
mo della sua potenza aveva 
deciso di rientrare dopo aver 
cenato con la moglie dal suo 
vecchio capocorrente Siamo 
sulla spiaggia di Bocale la fra 
zione piu a sud della città La 
Villa di Ugato é la pnma di un 
complesso di sei villini a 
schiera separati per gruppi di 
due Otto meta a nord i binan 
della ferrovia, meno di 15 a 
sud li mare Dal lato sud dove 


SI affacciano le stanze dei due 
piani VI sono ampie tenazze 
con sotto I locali dove d inver 
no vengono custodite le bar 
che Sulla spiaggia finisce an 
che la scala che scende direi 
tamenle a mare dalle verande 
seppellite sotto gli alben di 
acacia e di pino Ad angolo 
di fronte al cancello condomi 
male c è una «.asa in costru 
zione dove for>e i killer hanno 
atteso che Ligato uscisse per 
accompagnare qualcuno dei 
SUOI ospiti come faceva abt 
tualmente Qualche metro più 
in là grandi piante selvagge di 
fichi d india a ridosso di alti 
cespugli altn comodi possibili 
nfugi in attesa che la preda 
venisse allo scoperto intorno 
decine di abitazioni una spc 
eie di fiera del) abusivismo 
che ha devastato uno dei tratti 
più beiti della costa della peri 
iena reggina i<a zona è buia 
Si accede per una strada ster 
rata e scomoda dovè facile 
restare imbottigliati oppure 
piegati in due dal sottopasso 
su cui corre la ferrovia 1 killer 
avevano studiato fin nei detta 
gli 1 esecuzione ed il teatro su 
CUI consumarla Non hanno 
voluto correre nessuno dei n 
schi connessi al percorso del 
la tortuosa stradina sterrata St 
sono infatti dileguati a piedi 
dal sottopasso per raggiunge 
re la moto lasciata poche de¬ 
cine di metri più in là sulla 
vecchia nazionale 
L agguato è stato studiato 


per essere il più posatile 
spettacolare Li^to che era 
qui dal 20 luglio e sarebbe n 
partito per Roma oggi era so 
llto fare lunghissime passeg 
giate in bicicletta e lunghi giri 
m barca anche di sera Sareb¬ 
be stato facile ucciderlo senza 
i) rischio di scomodi lestimo 
ni Ma chi ha deciso di etimi 
nario ha scelto la messinsce 
na anche per lanaare un av 
vertimento Un messaggio tu 
gubre che su^nsce i ipotesi 
che anziché chiudere una sto¬ 
na se ne sia aperta una nuo¬ 
va forse più inquietante di tut 
te quelle che hanno già scon 
volto questa città 


davanti al 
quale I killer 
hanno 
assassinato 
Lodoinco 
Ugato a 
fianco 
un immagine 
dell ex 
presidente 
delle Fs in 


cadavere 
coperto da un 
lenzuolo 



Il cancello della villa davanti al quale i killer hanno assassinato 
Logico Ligato a fianco un immagine deli ex presidente delle Fs in 
basso il cadavere coperto da un tenzuolo_ 


U movente^ «È impossibile stabilirlo adesso, attenti 
alle letture scontate* Poche ore dopo 1 esecuzione 
gli inquirenti si nuniscono con I alto commissario Si 
ca e mettono insieme i pnmi tasselli di un compii 
cato mosaico Ligato è stato ucciso perché sapeva 
troppo sulle responsabilità politiche dello scandalo 
Fs o per 1 suoi affan a Reggio Calabria? Una soia 
certezza la mafia reggina ha deciso di alzare il tiro 


DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIIIRBNDINO 


■1 REGGIO CALABRIA Un uo¬ 
mo potente che però girava 
tranquillo nella sua Reggio 
senza prendere precauzioni 
Un uomo al centro di uno 
scandalo nazionale e di tre in 
chieste giudiziane che ha 
manovralo migliaia di miliardi 
e che forse ha affan imporian 
Il anche a livello locale ma 
che evidentemente non si 
sentiva in pencolo intorno a 
questa contraddizione ruota il 
mistero del delitto Ligato Gli 
mquirenti almeno ufficiai 
mente non hanno elementi 
per prefenre una pista ad 
un altra Lo dicono chiara 
mente «È un omicidio com 
plesso che sembra avere una 
lettura scontata ma che è an 
cora presto per poter definire 
con precisione» La lettura 


scontata si capisce qual è Un 
uomo del calibro di Ugato 
potente ex presidente dell £n 
te Ferrovie coinvolto in uno 
scandalo che ha toccato i par 
tit) è una mina vagante per 
molti 

tncnminato per le «lenzuola 
d oro» e toccato da due ni 
chieste parallch* (quella sulle 
tangenli di Oe Mico e quella 
sul «favoloso» vi^gK) m Caria 
da dei funzlonan Fs) Ligato 
aveva <arte da spendere» per 
mettere nei ^ai molta gente e 
per chiedere contropartite 
Proprio qualche settimana fa 
m una intervista aveva detto 
«Ho solo SO anni è un po 
presto per andare m pensio¬ 
ne» Ligato dcrveva (are con 
fessiom importanti ai magi 
strati delle tre inchieste in cui 


era comvoHo^ Stava per lom 
pere dei patti? Gli inquirenti 
scrollano le spalle len sera si 
sono nuniticon I aliocommts 
sano Domenico Sica piomba 
to a Reggio nella larda matti 
nata 

Dichiarazioni poche anche 
dai due sostituii che conduco¬ 
no I indagine Gaeta e GHmJa 
no Una convuizione però c è 
Nessun killer potrebbe agire e 
preparare un esecuzione cc 
celiente a Reggio Caiabna 
senza l avallo delle potenti co¬ 
sche della zona Nel senso 
che se anche il delitto avesse 
tt suo mandante molto più in 
alto in una faida politico affa 
nstica ia mafia avrebbe pur^ 
sempre svetto il ruolo deter 
minante di braccio armato 
N<m sarebbe de) resto ia pn 
ma volta Anche se il man 
dante fosse in uno dei palazzi 
romani quale migliore garan 
zia di efficienza che non I a 
zione della mafia^ L intieccio 
che SI definea tuttavia po 
Irebbe essere divbiso e forse 
più complesso Non bisogna 
sottovalutare - fanno capire 
gli inquirenti - il ruolo d^li 
interessi affanstici locali In 
somma una pista non exlu 
de I altra «È chiaro - afferma 
uno degli inquirenti - che con 


questo delitto eccellente ia 
mafia ha alzato il tiro Ci sono 
setton della città che pnma 
dormivano tranquilli e che ora 
perderanno il sonno» Frase 
inquietante a cui se ne ag 
giunge un altra «Potrebbe e$ 
sere 1 inizio di una nuova e 
più feroce guerra di mafia 
Forse c era qualcuno che si 
doveva mettere da parte c 
non ha capito» Insomma nel 
la Reggio delie cosche delle 
centinaia di morti all anno 
dello Stato assente e impoten 
te è successo qualcosa di 
nuovo e di inatteso 
Non era mai accaduto che 
SI toccassero con gli omicidi 
I liveili della politica mai si 
era mirato cosi in alto Ma 
quali interessi sarebbero alla 
base di una esecuzione del 
genere'^ Ufficialmente Ligato 
era fuon degli affan della zo¬ 
na e non aveva mire politiche 
locali Potente assessore re 
gionale negli anni 70 poi par 
lamentare poi presidente del 
I Ente Ferrovie fino alle sue di 
milioni l anno scorso non 
aveva partecipato m nessuna 
\^ie alle ultime elezioni co 
munali di Reggio E mlatti l ex 
sindaco della città democn 
stiano SI è affrettato a dire 


•Un delitto inspiegabile lui 
qui non faceva politica » Ma 
è vero che non aveva interes¬ 
si^ Gli inquirenti in realtà vo¬ 
gliono indagare propno su 
questo punto per capire me 
glio il possibile intreccio di m 
teressi e moventi Non è un 
segreto inlatu che sulla città 
stanno per piovere i 600 mi 
iiardi del decreto per Reggio 
Sono soldi che hanno messo 
in moto cordate (azioni parti 
li e ovviamente la mafia Li 
gaio stava rientrando in qual 
che modo in questi affan’’ Si 
vedrà Gli inquirenti su questo 
punto tacciono e si limitano 
ad osservare «Era fuon dei 
gioco politico apparentemen 
te ma lui qui era considerato 
un eminenza gngia» Le inda 
gini dunque si presentano 
difficili Gli inquirenti però 
grazie alla testimonianza della 
moglie di Lgato avrebbero già 
preparato un identikit Non è 
mai determinante in queste 
inchieste ma è qualcosa E st 
indaga anche su un altro pun 
lo Stamattina 1 ex presidente 
dette Ferrovie sarebbe dovuto 
nentrare a Roma I killer quin 
di hanno colpito nel) ultimo 
giorno «utile» per un agguato 
del genere Cosa doveva fare 
a Roma Ligato^ Non si sa 


Mario Jovine, 
camorrista, 
bloccato 
In Francia 
dalla Crimlnalpol 



Cnminalpol e gendarmeria francese hanno arrestalo Mano 
Jovine 51 anni boss della camorra latitante da tempo 
L uomo onginano di San Cipnano di Aversa è stato sor 
preso a Soespont una località a pochi chilometri da Tolo¬ 
ne in una villa alla penfena del paese Jovine è considerato 
uno degli esponenti di pnmo piano della camorra essendo 
stato in passato il braccio destro di Antonio Bradellino mi* 
stenosamente scomparso L operazione che hacmdoHo 
alla cattura dei noto camorrista - secondo quanto si è ap¬ 
preso a Napoli > non si è ancora conclusa Gli mvestigì^p 
sono sulle tracce di alcune persone che negli ultimi termi 
avrebbero avuto rapporti con 11 boss Tra esse vi sarebbwo 
altn camomstt (atltantt L azione che ha condotto all^n^o 
è stata fulminea Jovine è stato sorpreso mentre innaffiava i 
Ron Addosso gli è stata trovata valuta stranierà e baitbdhc^ 
te Italiane L arresto del boss di San Cipriano è il secondo 
fatto in collaborazione tra polizia italiana e francese sulla 
Costa Azzurra Nel giugno scorso era caduto nella rete 
FrancesoSchiavone detto «Sandokan» 


Arrestato 
un latitante 
della «Faida 
di Motticeila» 


Arrestato dai carabinieri il 
latitante Pasquale Scriva 
uno dei protagonisti della 
•Faida di Motliceìla» È ca 
duto nella rete dei carabi* 
nten la scorsa notte a Bruz* 
zanoZeffino (ungo (a fascia 
ionica Scriva era latitante 
dal gennaio del 1987 e contro di lui la magistratura di Locn 
aveva emesso dei provvedimenti restnttivi ai quali era riu 
scilo a sfuggire Al latitante calabrese sono contestate le ac 
cuse di associazione per delinquere di tipo mafioso e orni 
cidio vofontano In particolare Scriva è accusatb di aver as 
sassinaio tra il novembre e il dicembre del 1986 Gioacchi 
no Mollica e Giuseppe lana Ai momento dell arresto Pa 
squale Scriva era a bordo di una Alfa Romeo «Alfetla» bUn 
data Ungala Como insieme ad alcuni congiunti che non 
sono stali denurKiitti all autontà giudiziana i carabinieri 
nell automobile hanno trovato una valigia contenente degli 
indumenti Probabilmente Pasquale Scriva era m procinto 
di spostarsi dalla Caiabna La «Paida di Motticeila» secondo 
gli inquirenti scatunta da contrasti in Seno alla banda che 
nel gennaio de) 1983 aveva rapito la farmacista di Branca 
leone Concetta Infantino vede contrapposte le famìglie 
dei Paiamara e dei Mollica 


Ucciso 

in pieno giorno 
un pregiudicato 
paiemiTtano 


Un pregnidxato di 42 anni 
Pietro Grances è stato as 
sassìnato len mattina poco 
dopo le 10 a Palermo in via 
Giuffredi L uomo è stato uc 
cii»o mentre si trovava alte 
spalle del palazzo di Giusti 
zia con alcuni colpi di pi 
stola calibro 38 sparati da due uomini che gli si sono avvi 
cinau mentre stava lavando la macchina Già sorvegliato 
speciale Grances aveva precedenti penati per atti osceni e 
atti di libidine Gii mvettigaton della sezione omicidi delia 
squadra mobile non escludono in considerazione dei pre* 
cedenti della vittima che it delitto sia awenuto per una 
vendetta dovuta a mottvt di natura sessuate 


San Severo 
Freddato 
giovane 
Spacciatore 


Si 

C caduto ieri pomi 
sotto I coitpi ^bnai^Slii 
nove a 8an Sè'itero là fi 
vincia di Foggia FWIee'»OI 
Calia anni II giovane 
con numerosi precedenti 
penali per spaccio di stupe* 
• facenti si trovava in via Co¬ 
rato e stava salendo con la moglie a bordo delta sua «Alfa 
75« L uomo ha (atto m tempo a spingere la moglie dentro 
la vettura ma non a salvare se stesso Soccorso da alcuni 
passanti è morto durante ii trasporto in ospedale Le indagi 
ni condotte dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Foggia hanno portato già atl interrogatono di alcuni testi¬ 
moni L Ipotesi più consistente fatta dagli inquirenti va nella 
direzione di una faida tra due bande rivali per il controllo 
del mercato locale degli stupefacenti Nòn si èScluderebbo 
neppure un tegame con altn fatti di criminalità accaduti di 
recente nel foggiano 


Attentato 
al commissario 
regionale 
di Adrano 


Sei candelotti di dinamite 
sono stati trovati attaccali 
alia porta dell ingresso de) 

1 abitazione del commtssa 
no regionale al Comune di 
Adrano m provincia di Ca 
tania domatore Ambiosetti 
Gli ord gni pnvi di miccia 
erano legati con un filo di ferro Ad acc oigersi dei candelot 
ti è stato un vicino di casa del commissano che ha informa 
to la polizia Un artificiere dopo aver onstatato che la di 
namite non aveva nè miccia nè congegno di accensione 
ha rimosso i candelotti e il ha fatti esplodere in aperta cam 
pagna 11 commissario Ambrosetti era stato nominato dal 
i assessorato regionale agli enti locali nei primi giorni dello 
scorso mese di luglio quando i) consiglio comunale si era 
dimesso non essendo stato approvalo i) bilancio da parte 
delia giunta De Pci Psi 


FABIO LUPPINO 


La Digos «Delitto politico? No «Bastardi, perché lo hanno ucciso?» 
Ha agito la ’ndran^ieta locale» La rabbia del figlio Maurizio 


am ROMA «Esctudiamo ai 
99 9 per cento che dietro t as 
sassinio di LodovKo Lgato 
possano sussistere motivazio 
ni di natura politica» Qua! è 
allora ia matrice dell omicidio 
a Reggio Calabria dell ex pre¬ 
sidente dell Ente Ferrovie del 
k) Stato? «Siamo convinti die 
«li tratti d) un azione della 
ndiangheta locale» sostene 
vana len a Roma i dmgent» 
della Digos ia branca della 
polizia che si occupa di reati 
a sfondo politico 
È ceno a quanto pare che 
Ugato non ha mai presentato 
denunce per minacce telefo¬ 
niche o epistolan Né ) ex lea 
der della De calabrese poteva 
contare su agenti e automobili 
di scorta o su un qualsiasi al 
no tipo di servizio di vigilanza 


Motivo «Non aveva più da al 
cuni anni incarichi poliiici» 
Cosa significhi quell attnbu 
zione della responsabilità alla 
• ndiangheta locale» non è 
stato chianto Si sa comunque 
che la mafia di Reggio Cala 
bria è capeggiata dal clan «De 
Stefano-Lbn» considerato il 
referente nella zona per vane 
organizzazioni criminali Italia 
ne e straniere La piazza reggi 
na è contesa a questi ultimi 
dal clan degli «Imerti Cordel 
lo Serramo» specializzato in 
droga e appalti La Digos ha 
comunque confermato che a 
Reggio e provincia sono m 
corso «sondaggi e perquisizio 
ni» nell ambito delia cnminali 
tà organizzata per nscopnre 
nscontn utili alle indagini 


E chiaro in c^ni caso che 
gii inquirenti stanno scavando 
nel passato di Lodovico Lgato 
per scoprire il bandolo della 
matassa m cui si nasconde il 
movente dell ipotetica con 
danna a morte da parte dei 
clancnminah In questo senso 
tra gli episodi nportati dalle 
cronache degli anni passati ce 
n è uno che balza agli occhi 
Risale all inizio dei 1987 Lex 
presidente delle Ferrovie ven 
ne coinvolto in una vicenda 
poco limpida da un suo ex al 
ieato iraslormalosi in uno 
spietato nemico Si chiama 
Franco Quattrone ex deputa 
to calabrese della De In 
un intervista niasciala alla 
Stompo quest ultimo denunciò 
(esistenza di un superpartiio 


occulto in Calabria «Indagale 
li e farete luce su molti delitti 
della guerra di mafia» disse 
citando dei noni Tra questi 
quello di Ligato 
Quattrone fu allontanato 
dalla Democrazia cnstiana Ci 
naco Oe Mita mandò un ispel 
tore - Sergio Mattarella - nella 
sede della De reggina la com 
missione Antimafia si mobili 
lò Poi non se ne parto piu 
Eppure un giudice Pasquale 
Ippolito aveva scnlto nella 
sentenza di rinvio a giudizio 
del boss di Brancaleone Giulio 
Pannuti «Indizi di connivenze 
e sospetti sono emersi a can 
co di Ugato Lodovico ma non 
essendo stato possibile accer 
tare alcunché rvon si è parlato 
di procedere all incnminazio 
ne» CMB 


ma REGGIO CALABRIA -Ba 
stardi Pèrché lo hanno ucci 
so Aveva (atto del bene a tut 
li« Maurizio 21 anni il piu 
giovane dei tigli di Lodovico 
Lgato piange urla si dispera 
e mal^ice gli assassini del 
padre Sono le quattro del 
mattino ed è appena tornato 
a casa dopo aver fatto te ore 
piccole in discoteca Nessuno 
è nusciio a nntracciarlo pn 
ma Quando è artivato suo 
padre era già stato chiuso nel 
la bara e lo stavano portando 
al) obilono dove len alle sedi 
ci è iniziala presente il sosti 
luto procuratore Bruno Gior 
dano ) autopsia 
Lo sf(^ di Maunzto è stato 
li momento più drammatico 
I unKo in cui st e spezzato li 
copione che i Lgato si sono 
immediatamente imposti 


grande nseivatezza silenzio 
nessuna dichiarazione alla 
stampa Dietro la scelta tra 
spare (ossessione di far pre 
sto di partire pnma che sia 
possibile da questa città che 
ha visto I (nonft di Ligato fi 
glio d> macchinista delle terrò 
vie diventato prima giornalista 
piofessionista e poi in rapida 
succewione assessore regio¬ 
nale deputato da settantamila 
preferenze presidente delie 
fetrovie La stessa città che ha 
fatto da teatro alla terribile 
esecuzione mahosa Una terra 
che ora sembra bmciare sotto 
i piedi di Nuccia Mammana 
la moglie che vuol subito par 
tire per Roma quasi a voler 
proteggere i suoi tre figli met 
tendo tra loro e la villa d» Bo 
cale centinaia di chilometri di 
distanza Bocale era ormai 


1 ultimo punto (ermo dei Lga 
to a Reggio Venduti lattico 
ed i) superaltico di via Cuzzo- 
crea dove Ligato aveva abita 
to da deputato ia famiglia 
passava qui tutti i soggiorni 
reggini e le vacanze natalizie 
ed estive Qui a Itnagosto si 
erano nuniti gli amici dell ex 
presidente delie ferrovie p>er 
festeggiare i suoi 50 anni Ed 
era stata in quella occasione 
che qualcuno ma ora tutti 
smentiscono aveva ipotizzato 
un ritorno alla grande dell ex 
parlamentare nella politica 
reggina Ora viene discreta 
mente spiegato ai giornalisti 
ia signora Ligato non vuol più 
sentire parlare di questa città 
vuole andarsene prima possi 
bile e per non metterci mai 
più piede 

in questo quadra la famiglia 


ha deciso per funerali stretta 
mente privati una messa oggi 
alle 17 nella cappella dei ci 
mitero di Condera un locale 
grande poco più di una stan 
za dove a stnngersi entrano 
una trentina di persone al 
massimo len mattina si è in 
caricato di dire qualcosa ai 
giornalisti solo Mano Giaco- 
mantonio cognato di Ligato 
a lungo presidente del conser 
vatono «Francesco Cilea» di 
Reggio «Mia cognata vuote 
andare subito via ripartire Bi 
sogna capirla vogliamo fare 
tutto privatamente S immagi 
ni che non volevamo neanche 
fare i manifesti mortuari Vico 
sarà cremalo Lo ha lasciato 
detto e mia cognata vuol n 
spettare la sua volontà anche 
se bisognerà fare pratiche iun 
ghe e complicate» 


Anche Alberto 24 anni ha 
nssuio come Maunzio 1 im 
patto drammatico dei nenUKi \ 
Quand è arrivato il padre era 
ancora steso a terra con le 
braccia aperte ed U volto de ^ 
vastato dai colpi micidiali del 
la P38 e della 7 65 in ©tlesa di 
medico e magistrato Quasi^ 
insieme a lui sono amVàU.alIa, 
villa prefetto e ques\otfii,4Ì-f«o-^ 
curatore della Repubtiuòa e H 
capo dei carabinieri * 

Enrico il maggiore del flgii 
era stalo invece raggiunto 
quasi subito da una telefonata 
m casa di amici ed è subito* 
nentralo In passàtd Enneo è 
stato coinvolto nelle vicende 
del padre e secondo un’aocu 
sa fu lui a ricevere una tan 
gente per commesse delibera 
(c dal padre 

□AV 


l’Unità Q 

Lunedi ^ 

28 agosto 1989 


















Un dritto 
eccdlente 


Politica Interna . 

Da aonista della «Gazzetta» di Reggio al vertice Fs 
passando per la Regione e la Camera dei deputati 
Il tumultuoso sodalizio con Riccardo Misasi , 
e le aspre polemiche sui voti controllati dalla mafia 


Uomo ^)erìcolato, rapida ‘ 




^ VicQ per gli amici. Ma quali amici? Chi hrmeia i 
necrologi? Forse Rìccaido Misasi, che con Vico ha 
tessuto un lungo rapporto di odio e amore. Alleati 
e nemici. Una vita spericolata quella di Lodovico 
Ugato. Fustigatore e moralista, sale sul pulpito e 
, punta il dito contro i colleghi di partito, ma non 
e.sita a cavalcale proteste manose. Sospettoso e 
sospettato, rapida carriera, scandali, piombo. 


TOM roNTMA 

■■ROMA. Cinquanl'annl li estende Inlluenie e potete 

aveva compiuli da poco, il Riccardo Misasi gli è amica, 

giorno di Ferragosto Era pas- non è ancora ilnvidiosc» del 

salo un bel po'di tempo da rampante Ligaio Lo sarà ben 

quando Lodovico, peisuaso pieslo Sul rmiie degli anni 

dal padre, vecchio leironeie, settanta il grande balzo di U- 

aieva sgobbano sul llbn e si gal» vano Roma, I abbraccio 

era laureato In Quiispniden- con gli amicj di Zac Con Bo- 

aa Fresco di univecsiia, il lutu- dralo c't addWnura un idillio, 

ro deputato e piesidenle delle Pia tardi riuscirà anche ad as- 

Fc^ lena la camera gtor. sturarsi le simpatie di De Mi- 

nalfaliM, alla OoMla del ta, quando agli imo degli anni 

Strd tfon è un cronista das- go c è il cambio della guardia 

I ulto le v^ioni SI vedono ^lla segretaria de. Al Parla- 

**** n *^ 1 !' mento l'esponente calabrese 



compagno dt cordata, Carme¬ 
lo Putta, plunassessoie, presi- 


presidente delle Ferrovie si de¬ 
dica ai trasporti e riallaccia 1 


dente del Medio Credito, vinci- rai^>ott\ con l'Indimenticato 
lore dell ultimo congresso re- Misasi E qui ti apre un altro 
gionale in tandem con Misasi giallo Nell S5 Signonle e i so- 
Ugato non va per ii sottile *U ciatisti non ne volevano sape- 
De? Una merda dove mangia- re di ligato^l vertice delle Pct- 
no tutti» Scoppia il putiferio, si mvie. ma De Mita e Misasi rie- 
parla di Interventi del probiviri scono a piazaare H loro uomo 
e dei capi romani del partito Un regalo di «Re Riccardo» al 
Ma Vico, sprezzante, nncara e comprano di tante batt^Heo 
veste Impalmi del Savonarola «"’a^le mossa per toglierselo 
•Siamo arrivali al punto che pìedP Fatto sta che Ugato 
un uomo politico esercita * novemtw varca titon- 
tranquillamente la funzione di ‘ portoni di vffla PaWjti, 

controllato e controllore. Dice centrale, a Roma, delie 
a se stesso posso avere un po' Pervie n neopresidente peri- 
di miliardi’ Poi va dietro la “ ** disperata si- 

scrivania e risponde prego si *““*one dell’Ente ^n una cu- 
accomodi.. Pulsa gii risponde » immagine 

per le nme .Vlcq’ Un bravo Ardil^ di gn^ filmano la 
ITmo...... A nstnitturazione di wl a Patrizi, 

I^com.v ud.cm« lo.|,«mht 
il pnmo è Misasi. E chi ha 


uecchie per intendere, inten¬ 
da ta resa del conti é rinviata 


stipendio tra feroci polemiche 
che avvelenano l'estate * 86 . Si 


pa degli enti locali, della poli¬ 
tica, passa comunicati e veline 


nel '79 ci va a furor di popolo 
87130 voti di preferenza ba¬ 




da .pastonare. Siamo alla _<_ comlrrla a 

mete degli anni 60, Lodovico * 

non SI accontenta di scrìvere Hr. .. 

S Tinto ^ 

LuAtoU..M«mF.»bl,Mto..numb.MguFemM. _ ^p^to^,‘~d7toTn"“p™ qtK'"SS'"i! 

anno di fuoc» a Reggio Cala- non ingiggere a .Re Rkeaido. pno eleganti llgalo presenta d^endolmO., e tante belle Idee 

biia, attiva l'occasione buona I umlllazioiie del secondo pò- un inleiiogazione pariamenta- n,„ia,e sulla catta (anche. 

Lgalo riesce a farsi candidare $lo Ma ormai Ugato si è lau- della commissione governati- nel carcere di Lxrìi boss dan- gaio (che raccogite in loco re vi si paria di un blitz dei ca- per la venta, per i ricatti del 

nella lista per la Regione La reato capo della Oc reggina È va australiana d^rivono mi- no man forte riliutandosi di benSOQvoti) Aidueilprefet- rabmieui nella contrada reggi- punito dei cemento che netta 

spunta per pochi voti In un eli- diventato un uomo di mondo nuziosamente la «droga con- rientrare in cella. Vr^liono un (o Ciompi non trova di meglio na di Cannavo, si insinua il conta più di quello del bi- 

ma di Utenza, minacce e inti- e per raccimolare voti non va nection*, tra Piati, un piccolo processo rapido Una situazio- che promettere una quaranti- dubbio che ad una cena con nan) 

fnldazÌOTi 1 «fioia chi molla* por il sottile «Macrl? Il minore centro della Locnde, e Gnffith, ne difficile, un ricatto allo Sta- na di posti dt lavoro a Ptati e noti boss mafiosi vi fosse an- Qualche grana infine agli 

gti biuciano la macchina, e amminatratoie dette Usi detta nel nuofvo (jailes del Sud SI to Ma tà trova una soluzione forme di «assistenza ai detenu- che un deputato II tam tam tnizi dell 87 quando l'ex-ami- 

Tarveiano avvertimenti * Calabria* dice il neodeputalo parìa di un'enorme centrale di Ci pensa it sindaco Domenico ù« Finisce 1 occupazione del calabrese la subito il nome del co di L^ate ed ex-pariamen- 


U niV aIaJ™ faraonico piano di n- 

fa scassalissime ter- 

la quadto cotonalo che ^ 5 

ama Bacco alte eletoi Mi- „ 

^1 è (urente e le preferenze si ^ 

dimezzano Llgalo la spui^ per lisollevare le sorti della piU 
ranunque e toa a Roma da ,j,enda pubblica ita- 

^pulato U basita pelò lo (3 397 ,,, j,,,. 

ha mvelenllo e in ottobre ac- „ei|.g 7 _ conirtbutt e((el- 

ceto le polven di una nuova im pet novemila miliatdl). Di 
potemicà, dai toni non prr>- quella gestione restano il 
pno eleganti Ugato presenta ■Pendolino*, e tante belle id e e 
un'interrogazione pariamenta- nmaste sulla carta (anche, 


ma À Utenza, minacce e inti- e per raccimolare voti non va nection*, tra Piati, un piccolo processo rapido Una situazio- 

mldazÌOTi 1 «Gola chi molla* «Macrl? Il rn^liore centro della Locnde, e Gnffith, ne difficile, un ricatto allo Sta¬ 
ti)) bitKiano la macchina, e amminatratoie dette Usi detta nel nuofvo (jailes del Sud SI to Ma tà trova una soluzione 

Tarveiano avvertimenti * Calabria* dice il neodeputalo paria di un'enorme centrale di Ci pensa it sindaco Domenico 

>^pena eletto volta le spai- ^ vedere dagb eiettori produzione e smercio di dro- De Maio (assassinato ti 27 
IfettauocapochegUavevain- (Taurianova. 1983) dalla fine- ga A fine maggio 52 esponen- marzo' 8 S)cheslprDponeco- 

aegnato I nidimenti della poli- stra detta casa di Ciccio Macil, ti detta mafia locale finiscono me «mediatore» 

tica. Nello Vlncejli, astro nella meglio noto come Cioc» Maz- in galera, decisi a non resiarci In procura trova scarso 

De reggina. Diventa subito as- zeliti a lungo Mogli e parenti oqa- ascolto, e allora cambia indi- 

acssore, cinque anni dopo fa il Lodovico è ancora più di- nizzano II soccorso occupan- nzzoevolainprefeUurasta- 

biSi e stavolta, da solo, tnpiica sinvslio nel luglio dell 81 Tre- do, In una settantina. Il MunK volta m compagnia del suo 


no man forte rifiutandosi di ben SÒQ voti) Aidueilprefet- rabmieui nella contrada reggi- 

rìentrare in cella. Vr^liono un (o Ciompi non trova di meglio na di Cannavo, si insinua il 

processo rapido Una situazio- che promettete una quaranti- dubbio che ad una cena con 

ne difficile, un ricatto allo Sta- na di posti dt lavoro a Piati e noti boss mafiosi vi fosse an¬ 


che promettere una quaranti¬ 
na di posti dt lavoro a Piati e 
forme dt «assistenza ai detenu¬ 
ti* Finisce 1 occupazione del 


che si la vedere dagb eiettori produzione e smercio di dro- De Maio (assassinato ti 27 Municipio e i boss nutrano in paiiamentare repubbhcano tare calabrese Franco Quatlich 

(Taurianova. 1983) dalla fine- ga A fine maggio 52 esponen- marzo '85) che si propone co- cella La mafia ne esce come Francesco Nucara il quale re- ne parla di un «supeipartiio 

stira detta casa di Ckcìo Macil, ti detta mafia locale finiscono me «mediatore» un insospettato ufficio di ceri- plica m uno strano modo e occulto*che opera in Calabria 


meglio noto come Cioc» Maz- in galera, decisi a non resiarci In procura trova scarso locamenio Grazie onorevole cioè accusando Ligato di esse- m sintonia con la mafia E tra i 
zelta a lungo Mogli e parenti oqa- ascolto, e allora cambia indi- Ugato È arrivato (settembre re invidioso perché gli sono nomi che girano c è anche 

Lodovico è ancora più di- nizzano II soccorso occupan- nzzo e vola In prefettura sta- SI) il momento di sistemare stati soffiati i suoi vecchi colle- quello di Ugaio II resto è sto- 


do, in una settantina, il Muni*> volta in compagnia de) suo alcuni affan di politica, bìso- 
cipk) Contemporaneamente, padrino politico Lodowo Li- gna dare una lezione all ex- 


le preferenze (Consolida ed mila pagine di un rappoito ciplo Contemporaneamente, padrino politico Lodowo Li’ 

y- * 

twr '■i *1* •» U •* », 

Nove mesi fa lo scandalo che lo costrìnse alle dimissioni dalle 

Manager col mito dell’effidenza 
finito con le «laizuola d’oro» 


gamenti (quelli di Piati?) 


Stanco di litigare il futuro li di piombo 


ria di lenzuola d'oro e proietti- 



BORMIO - VALTELLINA DALL’H AL 21 GENNAIO 1990 


la scandalo delle «lenzuola d'oro, venne alla ribalta 
Il 18 novembne 1988 Le indagini erano iniziate 13 
meRi prima, quando il 21 ottobre 1987 una denuncia 
accese la miccia dell'Inchiesta Secondo l'accusa le 
Ferrovie presiedute da Ligato avtebbeio concesso ir¬ 
regolarmente un appalto da 152 miliardi al discusso 
Iniptendilore irpmo Elio Graziano Fu cosi sollevato 
Uri cùpetchio su una pentola colma di sorprese. 


MMCO BR/tMOO 




w RÓMA Era il settembre 
de) 1988 Negli uffici giudizian 
romani <x>vava già sotto la ce- 
pefè fjclle indagini preliminan 
) inchiesta sulle panires «usa e 
getta* destinale alle cuccette 
pnque mesi prima L'Espresso 
Av^a conialo la foilunata de- 
finìzipne «fenzuola d oro» un 
epiteto che avrebbe accom- 
bagnalo per mesi le vane fast 
detto scandalo Intanto sotto i 
piedi degli amministratori del¬ 
ie Ferrovie staccate dall am 
ministazione pubblica per 
Avere la dignità dell «ente a\i 
lonomo» c'era una vera palu- 
(te bassa produUiviià scarsa 
qualità dei senizi un deficit 
abi^le bppure Ugato pro¬ 
prio in quel giorni celebrava i 
testi del suo piano di rilancio 
4e}le fs «Dopo 82 anni - di 
chiarava all Espresso - le Fs 
vogliono andare nella direzio 
ne dell effictenza e della eco¬ 
nomicità generale» 
Un’autocelebrazione che si 
sarebbe ben presto infranta 
ojntto l provvedimenti del so¬ 
stituto procuratore Vittorio Pa 
raggio e del giudice Istruttore 
Vitaliarto Calabria I) 19 no- 
tuembre 1988 quattordici co- 
fbitnicaziont giudiziarie rag 
giunsero i vertici del) Ente fer 
.fcMe dello Stato il pnmo a n 

5 da fij Ludovico Ligato in 
to per truffa ai danni del 
lato, assieme a lui altre 
tendici persone, tra consiglien 
d ammmi^razione e dingenti 
delle Fs. C era anche il diretto¬ 
re deirente Giovanni Coletti 
j|ette 1 mandati di cattura Ma 
^)d (re Vengono eseguiti in 
ìriAnette finirono tre funziona¬ 
ri, quattro consiglieri di ammt 
nlstrazione sfuggirono Invece 
al biiti|; tra loro Elio Graziano 
un finto titolo da Ingegnere 
ex discusso presidente dell A 


veliino calcio imprenditore di 
suc(.esso, conosciutissimo ne¬ 
gli ausien palazzi romani del¬ 
ie Ferrovie (che da un decen¬ 
nio gli affidano i più van tipi 
di appaiti) e presidente di 
una sene di im^se che fan¬ 
no capo alla holding «Indu¬ 
strie chimiche Graziano* Se¬ 
condo I accusa I Ente Perrovie 
gli avrebbe concesso irrego¬ 
larmente un appalto da 152 
miliardi per la fornitura di len 
zuola «usa e getta» 

I provvedimenti giudizian 
erano stati il nsultato di tredici 
mesi di indagini inziate il 21 
otiobie 1987 II 4 maggio pre¬ 
cedente un industnale con¬ 
corrente di Graziano, rappre¬ 
sentante deila multmazionaie 
ledesr.a Faserprodukte aveva 
mancato un telegramma a Li- 
gate o ai veitìci dette Ferrovie 
chiedendo di non assegnare a 
Gra/idno I appalto dette len¬ 
zuola perché la sua azienda 
la «Ibe» avrebbe potuto offnr- 
le ad una cifra mfenore di ol¬ 
tre cento miliardi Un offerta 
più circostanziata la inviò ai 
medesimi indirizzi il 4 giugno 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dette Ferrcme chiese all Av¬ 
vocatura dello Stato il parere 
sulla regolarità del vincolo 
contrattuale con t imprendito¬ 
re irpmo L Avvocatura rispose 
suggemndo il moefo per scio- 
glicilo Ma gli ammlnistraton 
ntennero - i) motivo non è 
mai stalo chiarito - di non av¬ 
valersene e il 17 settembre 
confermarono a Graziano il 
contratto quinquennale di for¬ 
nitura da Ì52 miliardi contro i 
40 offerti da Ayroldi II 21 otto¬ 
bre quest'ultimo dopo un ten¬ 
tativo fallito di farsi «indenniz¬ 
zare* dall ex presidente del- 
I Avallino Calcio presentò alia 



Dopo quattro anni, e dopo le calamità alpino, qui si estende il territorio del 
che nell estate *B7 hanno sconvolto la Parco nazionale delio Stelvio; qui si re- 
Vatteliina, la Festa nazionale de /'C/n/- spira ancora l’atmosfera, appena scal* 
tà sulla neve torna a Bormio. Come al' fita dall insediamento dei nuovi santua* 
lora, e piu di allora, dieci giorni di ri del turismo di massa, di una terra 
sport, di cultura, di spettacoti; daini al ricca di tradizioni e di stona. 

21 gennaio 1990, con possibilità di sog- La Festa, con il contributo deierminan- 
giorno per tre giorni, daini al 14. set- te degli operatori e deila gente del po¬ 
tè giorni, dai 14 ai 21, e per dieci gior- sto, vuole essere momento di valoriz- 
ni, datili al 21, appunto Quello di zazione di queste risorse e vuote favo- 
Bormio e dei limitrofi comuni di Valfur- rire la loro fruizione 
va. Vatdidentro e Valdisoito ò un com- Prezzi contenuti per il soggiorno negli 
prensono turistico di grande prestigio alberghi e nei residence convenziona* 
internazionaie. Qui. nel gennaio ’B&. si ti, visite guidate dei centri storici, 
svolsero i campionati mondiali di sci escursioni nel Parco, gite nei dintorni, 


Saint Moritz e Livigno. E ancorar tarit* 
fe agevolate per gii impianti d) risalila, 
per le scuole di sci. per l'uso del com* 
plesso termale. 

Ma, accanto alla fruizione delle rieor* 
se del territorio, agli ospiti della Peata 
verranno offerte anche altre opportuni* 
tà. Spettacoli, dibattiti, iniziative cullu* 
rali, giochi, animazione, rientreranno , 
nelle proposte di ogni giorno. ' 

E non saranno dimenticati neppure i 
temi della tutela deirambiente e della 
rinascita di un territorio duramente col¬ 
pito. 

... Arrivederci a Bormio 


procura romana la denuncia 
che nel novembre scorso ha 
portato ai 21 provvedimenti 
giudizian 

Quel giorno - il 18 novem 
bre 1988 - Ludovico Ligato 
chiamò i giornalisti che ac¬ 
corsero a (rotte Ma il presi¬ 
dente quasi non apri bocca 
•Per rispetto del magistrato» 
disse Si limitò a precisare che 
la comunicazione giudiziaria 
ipotizzava il reato di truffa 
•Una cosa da poco roba da 
pretori» Si giunse cosi al 25 
novembre giornata decisiva 
per le Ferrovie nell aria c era 
la voce di un imminente riu 
mone del consiglio di ammi¬ 
nistrazione Invece giunsero te 
lettere di dimissioni di Ugato 
e del consiglieri Si apri cosi la 
strada al commissanamento 
delle Fs compito che sarebbe 
ttxcato a Mano Schimbemi 

1 guai giudiziari non erano 
ancora finiti 1) 13 gennaio 
scorso Ugato e I ex direttore 
dette Fs Coletti furono indiziati 
e poi incriminati per comizio 
ne, sempre nell ambilo delia 
vicenda delle «cuccette d oro» 
Il 7 febbraio si apri un altro 
fronte il pm Vittorio Paraggio 
inviò mandati di companzlo 
ne a Ligato e ad altri 19 ex 
ammmvstraton e dmgenti del 
le Fs L accusa peculato per 


distrazione Nel minno 1 auto- 
concessione, a quanto pare 
non autonzzata di aumenti 
degli stipendi e di altri pnvile 
gl «Il governo sapeva tutto di 
quei compeasi Lo sapeva an¬ 
che il (Tunistio del Tesoro È 
tutto regolare', affermò Ugato 
Ma il 20 giugno scorso tl giudi¬ 
ce chiese il suo nnvio a giudi¬ 
zio e quello di altri 20 impu¬ 
tati per questa pendenza 
Il primo marzo scorso Uga¬ 
to ricevette un altra comumea 
zione giudiziana, questa volta 
per un viaggio all estero dei 
vertici dell ente in occasione 
dell Esposizione intemaziona¬ 
le di Vancouiter Non è finita 
Anche la vicenda delle tan¬ 
genti pagale dalla società «Co 
demi» di Bruno De Mico per 
ottenere appalli pubblici gli 
fruttarono un mandalo di 
comparizione per concorso m 
concussione «issieme a Rocco 
Trane segretano dell ex miro 
stro dei Tras}X)rti Claudio Si¬ 
gnorile (Psi) Interrogalo a 
Milano il 30 maggio Ugato re 
spinse anche in questo caso 
ogni addebito E I Inchiesta 
sulle «lenzuola d’oio»"^ «Firme¬ 
remo ! eventuale ordinanza di 
nnvio a giudizio entro metà 
ottobre» hanno assicurato 
due mes! (a i magistrati Poi 
non SI è saputo più nulla 


INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI 

Comitato organizzatore 
c/o Terme bormiesi - Bormio 
Tei 0342/90 S2 34 

Federazione P CI di Sondrio 
Via Pardlo 38 • 23100 Sondrio 


Unità Vacanze • Roma 
Via dei Taurini. 19 - Tel 08/40 49 34! 

Unità Vacanze * Milano 
V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/64 40 4i 

Stand della Festa Nazionale de 1 Unità 
sulla Neve, presso la Festa Nazionale 
de i Unità di Genova (agosto/settembn 

e presso ogni Federazione provinciale 
del P C i 

OFFERTA TURISTICA 

SKYPASS 3 giorni L 40 000 
7 giorni L 80 000-10 giorni L 100 000 

SCUOLA DI SCI 6 gg dt corso collettivo 
due ore dalie 9 atte 11. L 50 000 
due ore dalle 11 alle 13 L 60 000 
Corsi di tre giorni rispettivamente. 

L 35000 e L 45 000 Durante ta Festa 
verrà allestito 

un servizio di noleggio materiali 
a condizioni estremamente vantaggiose 

BUONO PASTO, per gli ospiti 
domenicali e per chi usufruisce delle 
mezze pensioni o dei ristoranti 
in quota sono previsti «buoni pasto* 
scontali 

TRASPORTI è istituito un servizio 
di trasporto pubblico gratuito per gli 
ospiti nell area della Festa (Bormio 
VaUurva Valdidentro, Valdiscio) 



una vacanza 
diversa 
sulla neve 
nel parco 
dello 
Stelvio 


PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ^ ^ 0^*^ 

lt-14/1 14-21/1 11-21/1 

mezza pens 97 500 1 90 000 266 000 
pens compì 129 000 250 000 352 OQQ 
mezza pens 111000 215 OOQ 305 000 

a ' “ ■■ 

pens compì 147 000 285 000 406 QOO 

mezza pens 126000 245 000 348000 

■■■ “ ——— - 

pens compì 159 000 308 000 432 000 

mezza pens 162 000 315 000 447 000 

® pens compì 192 000 375000 530000 

mezza pens 192 000 375 000 520006 

^ pens compì 223 500 435 000 600 000 

pens 231 000 4B0 000 620 000 

I ^ pens compì 267 000 520 000 720 000 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto di L 1 500 per persona al giorno m stanza 
senza servizi 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 
Supplemento del 15% per camera singola 


7 giorni 


categoria 

3/4 pax 

5/6 pax 

R 1 

285 000 

385 000 

R 2 

320 000 

430 000 

R 3 

350 000 

470 000 

R 4 

395 000 

533 000 



Sono intatte disponibil» appartamenti ( 


rUnltà 

Lunedi 

28 agosto 1989 
















Politica Interna 


r 


!ìLJnd^tto 



Il problema deirintrecdo 
fra criminalità e politica 
Tre re^oni neinilegalità 
Le iniziative del Pei 


Sconcerto nella De calabra 
mentre a Roma parla solo 
il sottos^etario Cristofori 
per richiamare alFunità 


Severa denuncia di Occhetto 
«Questo governo è latitante» 


Un omicidio che pone drammaticamente •!! proble¬ 
ma dell'intreccio Ita criminalità, affari e poiitica ai li- 
veili più alti del potere» e conferma drasticamente 
che «in una parte d'Italia non .c'è neppure l'ombra 
delia legalità». Achille Occhetto è stato tra i primi a 
intervenire ieri dopo l'omicidio di Ugato,con un du¬ 
ro attacco all'dndifferenza morale, all'inefficienza e 
aila latitanza poiitica» di Cava e del governo. 


PAOLO BMNCA 


M ROMA. E adesso cosa dirà 
il governo? Cosa risponderan* 
no I leader della De e della 
maggioranza, mostratisi cosi a 
lungo indifferenti (e in qual¬ 
che caso sprezzanti) davanti 
alle allarmate denunce suH'in- 
treccio tra politica, affari e cri¬ 
minalità nei Mezzogiorno? 
Achille Occhetto ripercorre le 
numerose iniziative assunte 
da lui personalmente e dal Pei 
in questi mesi (in particolare 
in occasione del voto a Gioia 
Tauro e del turno elettorale 
amministrativo di maggio), 
per approdare ad una amara 
conclusione: «L'indifferenza 
morate, la latitanza politica, 
l'inettitudine amministrativa 
del governo - ha dichiarato 
Ieri il segretario generale del 
Pei non si sono attenuate. 


Sono anzi c^gi più pesanti e 
trovano espressione neH'ineffi- 
ctenza, se non peggio, del mi¬ 
nistro dell'Interno. Ogni livello 
di guardia'è stato superato». 

Che l'omicidio dell'ex presi¬ 
dente delle Fs lichiaml diretta- 
mente questi problemi e que¬ 
ste responsabilità è del resto 
fuori di dubbio. «L'assassinio 
di Ligato - afferma Occhetto - < 
impone in tutta la sua dram¬ 
maticità il problema fra crimi¬ 
nalità, affari e politica che 
coinvolge i livislli più- alti del 
potere. £ la conferma drastica 
e indiscutibile che In una par¬ 
te d'Italia, in tre intere regioni 
(Calabria, SiàUa, Campania) 
non c'é neppure l'ombra della 
legalità; c'é invece il collasso 
dello Stato e l'arbitrio della 
violenza privata, criminale e 


maliosa», li segretario del pei 
ricordà gli altri drammatici fat¬ 
ti che in questa rovente estate 
«si sono incaricati di delineare 
tutta la terribile ampiezza di 
una questione che minaccia 
la democrazia italica; dalie 
vicende palermitane- all'assas¬ 
sinio del giovane notdafricano 
a Villa litemo, alle intimida- 
ziont della 'ndrangheta contro 
le nostre feste dell'Unità in 
Calabria», t su (atti e qi^siioni 
ben concrete, dunque, che si 
misura l’a^luta inadeguatez¬ 
za di questo governo. Per il 
Pei, invece, coirclude Occhel- 
to. «la l^aiità. la demoaazia, 
i diritti e la sictffezza dei clna- 
dini nelle tre regioni meridio¬ 
nali. diventano un terreno di 
impegno che precede ogni al¬ 
tro; sono un capiti^ essen¬ 
ziale di quella grande opera 
di risanamento del Mezzogior¬ 
no che tutte te forze della de¬ 
mocrazia italiana devono as¬ 
sumere». 

PuTtfoppo tKm sembra che. 
almeno per il mcmtenio, nep¬ 
pure questo omicidio «ea;el- 
lentie» su^risca riflessioni e 
ripensamenti nel governo e 
rtella maggioranza. La De, in 
particolare, dopo la sfilza di 
dichtarazioRi e interviste dei 


giorni scorsi sulle note vicen¬ 
de interne, teri è rimasta prati¬ 
camente muta. Una sola bat¬ 
tuta, da parte del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio Nino Cristofori, e anche 
questa in chiave tutta «inter¬ 
na»; Cristofori sollecita infatti il 
sostegno pieno e unitario del 
partilo «In un momento in cui 
l'efferato delitto dell'on. Liga- 
fo richiama in tutta la sua 
drammaticità l'obiettivo pri¬ 
mario del governo Andreottl 
di sconfiggere criminalità or¬ 
ganizzata e violenza restituen¬ 
do al paese Io Stato di diritto». 
Da Rimini, una battuta anche 
da parie di Gian Cario Cesa- 
na, in risposta a chi gli faceva 
notare come esista un «potere 
pericoloso e oscuro» diverso 
da quello che CI ama denun¬ 
ciare: «Questo assassinio - ha 
replicato Cesane - è un fatto 
estremamente inquietante, 
ma il potere è sempre oscuro 
e pericoloso quando diventa 
arbitro del destino deiruomo*. 

Stupore e sconcerto, inve¬ 
ce, nelle dichiarazioni degli 
uomini della De calabrese. •£ 
un fatto assurdo, incredibile - 
ha commentalo il sindaco di 
Reggio Calabria, Luigi Aliquò 


- che avvicina la città di Reg¬ 
gio Calabria a Palermo, per¬ 
ché si è alzato il tiro». Un altro 
de calabrese, il capc^ruppo 
alla Regione Pietro Battaglia, 
non riesce a piegarsi il delit¬ 
to. dal momento che «Ligato 
negli ultimi tempi si era com¬ 
pletamente staccato dalla pò- 
iilica». DAìamenle, dalla De 
calabrese, nessun rilievo al 
governo, anzi; «Lo Slato • so¬ 
no ancora parole del sindaco 
Aliquò - ha tentalo di reagire 
all'offensiva della criminalità, 
aumentando gli organici delle 
forze deil oidine, dando auto¬ 
nomia alla Corte d'appello e 
ampliando il numero dei ma¬ 
gistrati»... 

Infine l'immancabile invito 
a mettere da parte «i garanti¬ 
smi* davanti all'emergenza 
dell'oidine pubblico; a rivol¬ 
gerlo è il pcestdenle socialde- 
moaaiico Luigi Preti, secondo 
il quale mon si combatte con 
suffictenie fermezza questo 
vergognoso fenomeno che di¬ 
sonora riialia». Preti sollecita 
«nuove mìsuie veramente dra¬ 
stiche contro la mafia» e con¬ 
clude spiegando c^e «i cosid¬ 
detti garantisti sono galantuo¬ 
mini fuori delta realtà». 



Piromalli imerti 
Gioia Tauro cordello 
Nirta Serraino 
San Luca ,, Roggio Calabria 
oe Stefano 
Mammollti Libri 
Palmi-vibov. RoggiQ.Calab.fia 
Commisso Arena 
Sldflrno ISOla CaPOtiZZUtO 

Barbaro Ruga Muto 

Piatì MonasteracB Cetram 


La mappa delle cosche 

La guerra dei clan 
ha già fatto in sei mesi 
centodieci vittime 


Per la prima volta viene colpito un politico così in vista ed un uomo tanto potente 
«Quando si colpisce in alto vuol dire che è indispensabile»: l’allarme di Cesare Salvi 


«Per la Calabria è il salto di qualità» 


Sono più di duecento le cosche delia 'ndrangheta 
calabrese. Al contrario della mafia siciliana non sa¬ 
rebbero organizzate in modo verticale, con un 
gruppo dirìgente al vertice. Avrebbero piuttosto una 
struttura orizzontale, dove ì clan sono autonomi e 
indipendenti nella propria area. Nei primi sei mesi 
dei 1989 sono morte 110 persone, 232 lo scono 
anno. La maggior parte delie vittime è nel Iteggino. 


Un'impressionante catena quotidiana di omicidi 
scandisce da almeno due anni lo scontro in atto 
«Npeml riaggiustamento degii equilibri di^pc^re nel* 
I la 'ndrangheta. Ma l'epi^io di ieri significa ben 
p a tro: testimonia che l'intreccio tra il corttrolld^dèl 
L tditritòrib. dei flussi di denaro e la malavita o^a- 
I nlzzata ha raggiunto un livello tale da permettere 
, di colpire un uomo politico cosi in vista. 


^ ANQILO 

, MROMA «Di fatto é la ripre- 
ì 8 B delitti politici da parte 

< delia malavita organizzala. Se 
potessimo leggere romicidia 

I c|i ieri su un sismografo" del 
' fenomeno mafioso, troverem- 
I mo che la lancetta ha segnato 
un picco davvero mollo alto». 

) &.rintmagìne con cui Cesare 
I Salvi, responsabile per i prò- 
^ btemi dello Stato della dire- 
i zlone comunista, prova a in* 

! quadrare l'omicidio di Lodovi- 

< co Ligato nel «clima libanese» 

1 che ormai da troppi mesi as¬ 
segna alla Calabria un posto 

« di primo plano nella tragica rì- 
. baila del fenomeno mafioso. 

, Quasi 250 omicidi nello scor¬ 
so anno, il 1989 che si apre 
'* con la terribile media di un 


MELONI 

morto ammazzato ogni brenta 
ore. E si continua cosi, in una 
lotta per il potere nella 
'nijrangheta che un grosso 
studioso del fenomeno - il so- 
ctelogo Pino Ariacchi - ha de¬ 
finito il <ongresso armato 
delle cosche». 

Ma, adesso, queato «eoo- 
grosso» cotavolge per li pri¬ 
ma volta direttaaifate no 
pottUco cccrilenle. £ VlnUo 
di DM «fase skUiaba» andie 
per la ’ndrangheta calabre¬ 
se? 

Senza dubbio l'episodio di ieri 
rappresenta un salto di qualità 
rispetto all'Intera storia della 
'ndrangheta. Ed è, insieme, 
una ulteriore confenna della 


omolc^azione in atto nella 
malavita organizzata delle tre 
, legioni mendionali: come per 
fa mafia, òmtal tiene segnala-” 
ta anche in Calabna una ccn- 
traliéeatìone dei gruppi diri-^ 
genti. Non più singole cosche, 
magari piccole ed in conflitto 
tra loro. E come per la mafia si 
assiste ad un processo di 
estensione territoriale e quali¬ 
tativo del fenomeno; una 
escalation di omicidi e precisi 
segnali di un rapporto sempre 
più stretto tra mafia ed appalti 
ormai confermanp, ad esem¬ 
plo. l'entrata della 'ndranghe¬ 
ta aiKhe sulla scena pugliese. 

. È in questo quadro che si 
coOoca quello che d^nlsd 
U ««alto m qualità» dell’omi¬ 
cidio UgMo? Eppure l'in- 
trecdo tra malavita organiz¬ 
zata e politica, In Calabria, 
è sempre appailo criden- 
le... 

Certamente l'intreccio mafia - 
appalti - politica é una co¬ 
stante, una terrìbile costante. 
Ma, come ormai da tanto tem¬ 
po per la Siciiia in particolare, 
e per la Campania, ora il mec¬ 
canismo è giunto ad un livello 
tate di degenerazione da per¬ 
mettere di concepire l'omici¬ 


dio di uno dei personaggi po¬ 
litici più in Vista delta regione, 
forse uno degli uomini più po¬ 
tenti. È.'‘d'a!trii'patte.'’ll cìitfta’ 
di ricatti, di soprusi, di latitan¬ 
za hdpKl volte 

con durezM segnalato Achille 
Occhetto. A questo punto c'é 

a uella che si può quasi consi- 
erare una conferma ufficiale; 
la lotta per il controllo del ter¬ 
ritorio e del suoi centri di po¬ 
tere, lo scontro nella malrmta 
organizzata, il flusso di denaro 
illecito alla pcerca di una col- 
locazione. hsinno raggiunto 
un intreccio tale da rendete 
possibile il primo omicidio ec¬ 
cellente. quale che sia il mo¬ 
vente dell'ucdrione di teri. 

Ma é, comunque, un «omici¬ 
dio eccqUmrto che ha die¬ 
tro uu fanpreaslooute ca- 
(ena di noriet II aalto di 
qualità è, dunque, da colle- 
gare aolo al rilievo delta vlt- 
uoa? 

Non solo. C'è ina costante 
nei fenomeni mafiosi che va 
sempre tenuta presente; gene¬ 
ralmente la guerra tra cosche 
segnala un riaggiustamento in 
atto nella malavita organizza¬ 
ta. Si esprime in un'impressio¬ 
nante serte'di omicidi e spesso 


è legata direttamente alla lotta 
per il controllo del traffico del¬ 
la droga. Ma quando si sale di 
livello il rteVMso alle armi è 
molto meno,fr^uente. £ se^ 
arriva u un personag¬ 
gio di primo piano nella vita 
politica regionale e nazionale 
io si fa solo quatKk) questo 
viene ritenuto davvero indi¬ 
spensabile. Perciò dico di es¬ 
sere molto preoccupato: il sal¬ 
to di qualità mi sembra evi¬ 
dente. 

Hai ricordato I feguU di 
una evDhiafame ^ delta 
'odrau^ieU catabreae, Bi- 
aogM dedurre che llmiu- 
delle coache quasi fa- 
miliari, delle falde, deve cs- 
aere conpfetaneate abbao- 
doMta per latdare il poeto 
alta UDW hDproKUirfce»? 
Su questo non ho duM>i. £ da 
tempo sono In molti a segna¬ 
lare quella che può essere be¬ 
nevolmente definita una disat¬ 
tenzione per un fenomeno pe¬ 
ricoloso quanto mafia e ca¬ 
morra. La fase delle faide per 
U controllo delle realtà, in fon¬ 
do povere, dei comuni di 
montagna, o delta cr^he sen¬ 
za alcuna organizzazione pi¬ 



ramidale. é tramontata da 
tempo. Da quando la droga 
ha (atto irruzione anche sulla 
scena calabra, dai collega¬ 
menti con la camorra, dallo 
spostamento in Calabria - a 
uanto si può capire - di parte 
ell'attività maliosa di raffina¬ 
zione e trasporto dell’eroina. 
A questo punto anche gli 
scandali degli appalli sono sci¬ 
lo una parte 'del problema, 
mentre diventa fondamentale 
la fase di reinvestimenlo e rici¬ 
claggio dell'enorme flusso di 


denaro sporco che ha origine 
dalla droga. E. come si sa, per 
ricicìare occorrono contatti 
con il mondo dqlla finanza (e 
to scandalo al quale segui il 
commissariamento della Cas¬ 
sa di Rispanrnio delia Calabria 
lo lestimonìa). Per reinvestire, 
in una Regione che basa la 
sua economia es.’ìenzialmente 
sul flusso'del denaro pubbli¬ 
co, la ’ndrangheta ha una sola 
possibilità immediata; un con¬ 
nubio sempre più stretto con il 
mondo politico. 



. Mi «Dalla vita non voglio 

> njent'altro, voglio solo Cesare. 
; Anche lui deve vedere II sole. 

> il mare, respirare l’aria buona 
come tutti 1 ragazzi». L'estate 

< di fuoco della Calabria, l'està- 
' te dei Uriti blitz e degli omicìdi 
L veri, degli arresti e delle liber- 
il tà improvvise, della paura e 
' delia soiklarìelà, comincia co- 
^ si, con il dolore di «mamma» 
, Angela Casella. Una donna 
fragile e con una disperata vo- 
ì lontà di combattere scende 
, nel paesi dell’anonima, porta 
io «scandalo» di una lotta soli- 

> tarla nel cuore dei dominio 
delle cosche. È IMO giugno, 

r manca una settimana alle eie- 
I aloni europee. Angela arriva 
! aH'aibeigo Demaco dì Locri. 
Al piano terra c'è una cabina 
telefonica, Angela Casella 
' passa la prima giornata ac¬ 
canto al telefono in attesa di 
jr un messaggio dal rapinaton. 
1 Poi inizia il pellegrinaggio do- 
' loroso nei paesi dell'Aspro- 

S ohle. Resterà solo dieci gior- 
ma sono giorni che in Cala- 
• . brìa nessuno dimenticherà. 

«Ridatemi mio figlio o mi la- 
, solo morire», grida madre co- 
'I rds^io da Locri. Cesare Casel- 
1 la', venti anni, è da 17 mesi 
nelle mani dei sequestratori. 
La famiglia ha pagato già un 
1 miliardo ma non è bastato a 
si ridare la libertà al ragazzo. I 
rapitori hanno Incassato e ri- 


La tremenda estate calabrese inizia 
in una piazza di Locri. Angela Casel¬ 
la. madre di Cesare sequestrato da 
17 mesi lancia un appello a liberare 
il figlio. Seguono i giorni delle pole¬ 
miche, dei blitz che non anivano 
mai ma anche della solidarietà della 
gente e d^i sindaci. Ma la presa del¬ 


la 'ndrangheta non sì ailenta, non 
riescono a scalfirla superquestori e 
pattugliamenti delle forze deU'ordi- 
ne. Per posta arriva l'orecchio moz¬ 
zato di un altro giovane sequestrato, 
t killer sparano contro la festa dell'U¬ 
nità che discute di mafia. E alta fine 
uccidono sotto casa Ludovico Ligato. 


lanciato chiedendo altri tre 
miliardi. 1 Casella decidono di 
tentare la carta coraggiosa e 
disperala della protesta con¬ 
tro l’anonima e contro lo Sta¬ 
to* che «non riesce a liberare 
Cesare». Il 14 giugno Angela 
s'incatena in piazza a naU.-U 
giorno dopo è a San Luca.’ 
Dopo le catene, arrivano^ le 
notti in tenda e in sacco a pe¬ 
lo: «Voglio vivere come il Ce¬ 
stire». La solidarietà intorno a 
•mamma Casella» crésce. 
Spesso è nascosta, non si sve¬ 
la per paura. A Locri arriva il 
presidente della commissione 
Antimafia, Gerardo Chiaro- 
mente. per dare il suo appog¬ 
gio alla donna e per ricordare 
con le cifre che la Calabna è 
diventata un campo di batta¬ 
glia; 400 morti negli ultimi tre 
anni. Arriva anche l'Alto com¬ 
missario antimafia Domenico 
Sica, spinto dalla grande pub- 
bVicilà che stampa e tele\^sio- 
ne stanno dando alla vicenda. 
1 rindaci della Locride decido¬ 
no di schierarsi con la donna 
che combatte le cosche. C'è 
chi, però, a Roma, non ap¬ 
prezza. Il presidente del Con¬ 
siglio Ciriaco De Mila parla di 
«gestione strana» del sequestro 
da parte della famìglia, il capo 
della Criminalpol avverte. 1 
Casella stiano attenti, cosi 
mettono in perìcolo la vita del 


ragazzo, t una pressione co¬ 
stante- Insinuando il dubbio 
tremendo di un pencolo per 
Cesare si riesce a far tornare 
Angela nella sua Pavia. «La¬ 
scio Locri per il mio Cesare». £ 
lo Stato sotto accusa può re¬ 
spirare. Un coro di polenti 
l'ha convinta, scrive Ctarardo 
Chiaromonle. 

Ma la lotta di quella donna 
solitaria ha scosso la gente. I 
negozi dì Locri abbassano te 
serrande contro i sequestrato- 
ri. I sindaci dei 42 comuni del- 
i'Aspromonte decidono in 
blocco di dimettersi. «Abbia¬ 
mo consumato gesti e parole 
senza che nessuno se ne sia 
accorto», dichiara Paolo Cata¬ 
lano, sindaco di Sidemo. Ora 
vogliono portare la loro prote¬ 
sta sui tavoli di Cava e Vassal¬ 
li. Chiedono più controlli, più 
giudici, più carabinieri, ma 


LUCIANO FONTANA 

anche interventi per dare la¬ 
voro e respiro ad una terra 
povera e dominata dalle co¬ 
sche. 

Il ministro Cava tenta di di¬ 
fendersi dalle accuse inviando 
in Aspromonte >1 questore di 
Nuoro. Emilio Pazzi. È uno 
specialista della lotta all'ano¬ 
nima sarda. Dinge un corpo 
di 250 «rambo» che dovrebte- 
ro stanare i isequestraton nei 
loro ntugi inespugnabili. •£ 
stato il terrore dei banditi sar¬ 
di. sarà il terrore dei mafiosi 
calabresi», atterma trionfante 
Luigi Rossi, capo della Crimi- 
nalpol. 

Nel triangolo dei sequestri si 
vive un clima diverso. Le don¬ 
ne scendono in piazza contro 
la mafia. Cresce la solidarietà 
intorno al clamoroso gesto 
delle dimissioni dei sindaci. 
Sulle montagne dell'Aspro- 


monte le forze deH’ordlne rie¬ 
scono a organizzare però solo 
mega battute, con tanto di n- 
prese televisive, che non dan¬ 
no risultali. 

Ma il primo luglio semln-a il 
giorno detta svolta. In Calabna 
arriva il capo della polizia Pa¬ 
risi con un annurKio clamoro¬ 
so. «4 boss non hanno scam¬ 
po. È in corso un’operazione 
straordinaria . l'obieUivo è la 
liberazione degli ostaggi». Un 
blitz annuiKiato è una noWtà 
nelle operazioni di polizia. 
Voci insistenti rivelano che 
tutti i capimafia. appena senti¬ 
to Pansi, hanno lasciato l'A- 
spromonle. Ma all'annuncio 
non segue ruente. O mcgiio 
amva una precisazione della 
Cnminalpol. «Non è un blitz 
ma un’operazione dì durata il¬ 
limitata». Insomma ancora 
pattugliamenti, posti di bloc¬ 
co. I carabinieri artesiano set¬ 


te persone ma non sono certo 
i capì delie cosche. 

Anzi la ’ndrangheta è più 
torte che mai e pronta sfidare 

10 Stalo. Per posta arriva, chiu¬ 
so bene in una busta, un pez¬ 
zo dell’orecchio di Andrea 
Cortellezzi, 22 anni, sparito da 
Tradale il 28 febbraio. È un 
gesto brutale per terrorizzare ì 
parenti dei sequestrati. E un 
annuncio chiaro che quel ra¬ 
gazzo, che gli investigatori vo¬ 
levano scappalo di casa, è in¬ 
vece nelle mani di una banda. 
Un altro colpo all'azione con- 
tto te cosche amva sette gior¬ 
ni dopo dalla Cassazione. I 
giudici annullano 37 mandali 
dì cattura contro il clan Pesce. 
I magistrati di Palmi, che li 
hanno firmali, per protesta 
annunciano che non vogliono 
più occuparsi dell'indagine. 

Ma la calda estate calabre¬ 
se non è fatta solo di smacchi. 

11 21 luglio la Procura d) Locri 
dà il ina ad un blitz che porta 
in carcere 38 «signori dell'ano- 
nwna». Venti giorni dopo toma 
in libertà Nicola Campisi, av¬ 
viato e possidente di Ardore. 
Ma viene rilasciato solo dopo 
che la famiglia ha pagato 500 
milioni di riscatto. {ciao io ab¬ 
bandonano a San Luca per 
farlo trovare alle pattuglie che 
rastrellano la zona. Forse la li¬ 
berazione è il fnitto di una 


pressione slraonlinaria della 
polizia dopo la protesta di An¬ 
gela Casella. In ogni caso su¬ 
scita ancora polemiche ’ra i 
fautori della lineti dura, usata 
nella liberazione di Belardi- 
nellì, e i sosteiùtori di quella 
morbida. 

Nelle mani dell'anonima re- 
staiK) però, oltre Cesare Casel¬ 
la, anche Cario (taladon, An¬ 
drea Cortellezzi e Mirella Si- 
tocchi. Nonostante i voli di 
nngraziamenio di Cava in 
Aspromonte, la 'ndrangheta è 
ancora forte, cap<K;e di sfidare 
lo Stato e te forze che la com¬ 
battono. Il Pei è uno dei ber¬ 
sagli pnncipali. Un comman¬ 
do apre il fuoco contro la fe¬ 
sta dell'Unità di Locri, dedica¬ 
la alia lotta alla mafia e alla 
solidarietà con «mamma Ca¬ 
sella*. A Polistena e Rosamo 
vengono rapinati gli incassi 
delle feste. I comunisti metto¬ 
no sotto accusa il governo che 
•abbassa la guardia», Cava 
spedisce il capo della Cnmi- 
nalpo! per rultima missione in 
una zona dove le cosche vo¬ 
gliono il dominio assoluto e 
non ammettono avversari. 
Una missione che non ha cer¬ 
to spaventato le bande. Che 
non ha fermato i killer che 
nella notte hanno assassinato 
Ludovico Ligaio, potente di 
Calabria caduto in disgrazia. 


MARCO RRANOO 


Mi ROMA. Centodieci omi¬ 
cidi oeì primi sei. rgqsi di 
quest’anno: <0,6 moni al 
giorno» recitano freddamen¬ 
te le statistiche. Nel 1988 i 
morti ammazzati sono stati 
; 232. La Calabria, malgrado 
questo quotidiano bagno di 
sangue, occupa «solo» il ter- 
I zo posto nella drammatica 
I graduatoria dei massacri fir¬ 
mati dalla criminalità orga¬ 
nizzata: da gennaio a giugno 
I del 1989 in Campania sono 
! state uccise 120 persone, in 
Steilia 198. Ma il clima di ter- 
I rore è lo stesso. 

I La 'ndrangheta calabrese, 

! a! contrario di Cosa nostra, 

I sarebbe un’organizzazione 
I orrìzontale. Le oltre 200 co- 
I sche sono indipendenti e au¬ 
tonome nelle foro aree d’ìn- 
lluenza. I collegamenti con 
ta criminalità organizzata 
che domina al di là dello 
stretto di Messina non man¬ 
cano. Cambiano invece i re¬ 
ferenti intemaziohaH delle 
due organizzazioni: la malia 
ha messo radici soprattutto 
negli Stati Uniti, la 'ndran¬ 
gheta conta invece su solidi 
legami con l’Australia, im¬ 
menso paese nel quale sono 
immigrati molti calabresi. 

La ■guerra» in atto dal 
1985 nella provincia di Reg¬ 
gio è la maggioie causa di 
assassini in Calabria. Uno 
scambio di colpì che non 
ammette superstiti. Invece di 
un'alzata di mano una scari¬ 
ca di lupara, una sventaglia¬ 
ta di kalashnikov, un'auto- 
bomba. Le ragioni del con¬ 
flitto? Ne sortirà la mappa 
del potere criminale degli 
anni Novanta, verranno defi¬ 
niti i rapporti di forza. 

Risultato: solo a Reggio 
nel 1988 gli omicidi sono 
stati 55, il venticinque per 
cento delle vittime è concen¬ 
trato in un’area in cui abita 
poco più dell'otto per cento 
dei cittadini calabresi. Nel 
Reggino insomma la batta¬ 
glia è più dura perché la si¬ 
tuazione è instabile. Il nume¬ 
ro degli assassini è assai in¬ 
feriore. non a caso, dove il 
potere criminale è più soli¬ 
do: sempre nel 1988, 51 
morti m provincia di Catan¬ 
zaro. 16 in quella di Cosen¬ 
za. Intanto prospera l'indu¬ 
stria dei rapimenti: 188 dal 
1969, 130 miliardi il «fattura¬ 
lo». 

L’organizzazione della 
'ndrangheta (per altro chia¬ 
mata così piò dai giornali 
che dalla gente, che la defi¬ 
nisce semplicemente «ma¬ 
fia») sarebbe, come si è vi¬ 
sto, assai vanegata e priva di 


un vero e proprio groppo dl- 
rigeme. Tuttavia si pcóuoQo 
individuare alcuni «clan» 
principali e i loro capi. Boco- 
li. 

Fruiceeco Muto. 48 anni, 
boss detta cosca che c ontrol- 
la Cetraro e la costa tirrentea 
delta provincia di Cosenza. 
Coulmo Ruga, 43 anni, de¬ 
tenuto, capo del clan di 
nasterace. La sua spectalàt- 
zazione è nei sequestri. 
Saverio Maniuollll, 47 an¬ 
ni. capo dell'area di Oppido 
Mamertina. Influenza anche 
Palmi e Valentia. 1^ 
processato per il primo rapi¬ 
mento, quello di ^ui Geily 
iunior. Venne assetto. 
Franeeaco Arena, leader rii 
(sola Capo Rtzzuto specializ¬ 
zato in appalti, protezione, 
traftico di droga e-caratteri¬ 
stica unica - nel traffico di 
reperti archeoiogicL 
Friuiceaco Bnraaro, 54 ap- 
nì, detto «u castanu», è il tìbss 
di Piati. Latitante. 

Giuseppe Coaunlaao» 8S 
anni. Soprannonlnaio «u 
quagllu regna incontraatalo 
su Sidemo. Ha una particola¬ 
re predilezione per gli apiMÌ* 
ti pubblici. E, caso inomajo, 
ha legami consolidai con la 
mafia che domina ta costa 
atlantica degli Stati Uniti, 
Giuseppe NIfta è un capo 
solidamente aggrappato al 
suo trono da anni. Comanda 
la cosca La Maggioie a 
Luca d'Aspromonte e sud li¬ 
torale ionico di Bovalina 
De Stefano-ÌJlHi. il ctan 
comanda nella dttà di Reg¬ 
gio Calabria. .£ tenuto in 
grande considerazione da 
varie organizzazioni crimine* 
li siciliane, campane e ame¬ 
ricane. tanto da esserne di¬ 
ventato un importante «iONri- 
spendente». 

Imerti-Cofdello-terii* 
no. è in competizione a col¬ 
pi di lupara con i De Stefano- 
-Libri per conquistare Reg¬ 
gio. Le sue «spnialltA» sono 
droga, racket e appMti. tt 
boss più autorevole è Anto¬ 
nio Imerti, 38 anni, sopran¬ 
nominato «nano feroce». 
Giuseppe PtroHMlll. €8 an¬ 
ni, «u presidenti». Ito tren- 
t'anni domina senza rivali ta 
piana di Gioia TauiO, d^ 
negli ultimi tempi sono stati 
compiuti attentati anche 
contro te feste deU'lfeìiA Ha 
il monopolio del contrcdto su 
attività edilizie, agricole, so¬ 
cietà di trasporto e imprese 
d'appalto. «U presidenti» sta 
scontando l’ergastolo, uno 
dei tanti al quale è stato ccm* 
dannato ma che sono stati 
annullati dalla Suprema CQ^ 
te di cassazione. 
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POLITICA INTERNA 


Bloccate da due anni daH’appetito dei partiti, 
sotto il tiro di veti incrociati, le cittadelle 
del capitale pubblico tornano in gioco. Sono 
In, Eni, Enel, Efim, Rai, Italstat e 39 banche 


La sinistra de parla di un «piano segreto» 
di Andreotti e Craxi per spartirsi il bottino 
Le «guardie bianche» di Pomicino sostituiranno 
i «professori» di De Mita? Ecco la nostra lista 


n grande «puzzle » delle nomine 


Vertici bancari, 
il «rigorista» Carli 
e la patata bollente 
delle clientele 


WALTM OONPI 

WB ROMA Buona parte dei veilici delie ban 
ch^ pubbliche e delle casse di nsparmio sono 
scaduti da anni Impera la «prorogatlo» Anche 
il capo dello Stato Cossiga mesi fa denunciò 

10 scandalo dei continui nnvii Ora sembra che 
a ottobre arrivinò le pnme decisioni tulle 39 
nomine da effettuare mentre prosegue la 
•guerra» fra i partiti di governo con un ennesi 
mo «balletto» tra De e Psi dopo il «patto» An 
dreotli Craxi Forlani 

Per Guido Carli ò una bella gatta da pelare 11 
voluminoso pacco delie nomine bancane sca 
dute da parecchi anni e che II precedente mi 
nistro del Tesoro gli ha lasciato in pressoché 
totale eredità è forse una grana ancora più 
grossa di quella del deficit del bilancio dello 
Stato Giuliano Amato riunì infatti 11 Cicir il Co* 
mitalo interministeriale per il credito e II rispar 
mlò 11 venti gennaio scorso (a ben M mesi di 
distanza dalla precedente runione) ma furono 
varate soltanto cinque presidenze di istituti di 
credilo minori Sicché la patata bollente è ora 
nelle mani dell ex governatore della BaiKa d 1 
tatia In un clima reso ancora piu incandescen 
le dalla coincidenza con il rinnovo dei vertici 
di altri enti pubblici prima di tutto In ed Eni 
La sensazione ma è molto d) più di una sem 
pllce Impressione ò che anche per quanto ri 
gua^a i vertici del principali istituti di credito 
pubblici e delle Casse di risparmio a si trovi di 
fronte ali ennesimo patto spartitorio fra le fona 
politiche governative e in particolare fra Oc e 
Psi Anche qui insomma sulle esigenze di ma 
ratlzzazione sulla necessità di portare ai vertici 
delle banche personalità autorevoli capaci e 
professlonalmete qualificate ma soprattutto 
autonome dai condizionamenti di partilo e di 
conente pare farà premio la fedeltà al neona 
(o «awe» Andreotti Forlani Craxi 

Per Guido Carli ai tratta dunque di un banco 
di prova decisivo Da «libero emacino» >f|li ha 
sostenuto in passato che 11 mo^ìniglltne per 
togliere le banche dalle gonfie dei partiti è av 
vìare la loro privatizzazione E a quanto pare 
sembra intenzionato a dare concretezza a que 
sta sua convinzione avvalendosi del suo ruolo 
di ministro del Tesoro Difficile dire quale pos 
sa essere 11 risultato di uno scontro che inevita 
burnente si aprirà su questo punto tra i partiti 
di governo segnatamente fra Oc e Ps Ne po 
Irebbe risultare un impasto micidiale di priva* 
lizzazione e lottizzazione dal quale uscirebbe 
ro comunque vincenti i «padrini politici di 
sempre in un sodalizio sempre più esteso con 
i grandi gruppi industriali e finanziari Tra I al 
tro sarà interessante verificare come si conci 
ilerà 11 preteso rigorismo di Guido Carli con la 
filosofia clientelare dell andreotlismo C hi ha 
dimenticato che non poi moltissimo tempo fa 

11 braccio destro di Andreotti Franco Evangeli 
sii ebbe a dichiarare che il simbolo delle casse 
di risparmio avrebbe dovuto essere inser to per 
statuto nell emblema della De’ 

Il «dossier» nomine bancarie secondo quan 
lo dichiarato di recente dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino Cnslofor sarà 
portato su) tavolo del governo a ottobre [guar* 
da caso quando scadono anche i presidenti di 
In ed EniJ Certo di tempo ne è passato dawe 
ro tin troppo Ci sono banche i cui presidenti 
sono scaduti da molli anni e che soltanto un 
istituto di stampo medievale come la «proroga* 
tio» consente di mantenere al loro posto U de 
Savio é ancora al vertice del) Istituto agrario 
piemontese nonostante sia scaduto dal 1975! 
U presidenze da rinnovare sono 39 13 delle 
quali riguardano istituti di diritto pubblica e di 
credilo speciale le altre casse di nspamuo e 
bapche del monte Tra gli altn cl sono il Monte 
dei Paschi di Siena il Banco di Napoli e il Ban 
co di Sicilia I Istituto S Paolo di Torino e an 
cora i vicepresidenti della Canplo e della Cassa 
di Roma 

Le dispute sono accese da tempo e nomi ne 
circolano sempre tanti Di sicuro c è la volontà 
del F^i di puntare ad un «rlequilibrio» di potere 
con la De 1 socialisti come al solito «sparano» 
alto salvo poi accontentarsi di riconoscimenti 
quasi simiglici cosi come è avvenuto di re 
cente con la diatriba sui rinnovo dei vertici del 
1 Acri I Associazione fra le casse di risparmio 
saldamente in mano alla De é ai presidente di 
Canplo Roberto Mazzetta 11 Psi è fortemente 
interessato a mettere il cappello sulla piojtrona 
del presidente del Banco di Napoli su cui ora 
è seduto il socialdemoc^co Luigi Goccioli 11 
candidato più awantagflHI è Francesco Pas 
sarò presidente delta cinf di nsparmii^l Pu 
glia Ma non è escluso che la Oc voglid^tean*. 
co partenopeo per il suo attuale direttore gene 
rate Ferdinando Ventnglia (il quale sia detto 
per inciso fu candidato da Guido Carli a sue 
cedergli al vertice di Bankilalia nel 75) Qual 
cuno suggerisce per Ventriglia un altra destina 
zione Quella del Monte dei Paschi di Siena 
dove Piero Barucci t.che è anche presidente 
dellAbi) SI troverebbe in disgrazia per effetto 
delia sua amicizia con Cinaco De Mita Sconta 
la sarebbe la conferma del de Gianni Zandano 
al S Paolo di Tonno dopo t operazione <on il 
Crediop guidato dai socialista Paolo Baratta 
Per il Banco di Sicilia tradizionale appannag 
gio del Fri la lotta sarebbe soltanto fra le cor 
lenti dell edera nell isola Fino a questo mo 
mento dunque niente di nuovo sotto il sole 


(■ROMA Quelli che amano parlare di «piano 
segreto* già concordato da Andreotti e Craxi 
con Foriani come «guardone» sono gli uomini 
di De Mita 1 loro sospetti sono stati avvalorati 
da una recente intervista del neo'ministro Pao* 
lo Cirino Pomicino ) erede (con I ex missino 
Sbardella) de) presidente in carica È stato fui 
a giudicare finita «i era dei professon» cioè il 
professor Prodi attuale presidente dell (n e il 
professor Reviglio attuale presidente dell Eni 
«Sette anni (a* ha sentenziato «nel fare (e po* 
mine molti politici hanno commesso un errore 
E cioè pensare che basti essere un docente di 
economia per diventare anche un buon mana 
ger» Una botta almeno per quanto riguarda 
I fri alle scelte di De Mita dato ormai come 
defunto Arrivano dunque le «guardie bianche» 
di Pomicino e soci Ma chi saranno’ Qualsiasi 
cronista potrebbe divertirsi a rkostniire in que* 
sto interminabile e un po avvilente gioco del 
I oca i fantomatici «piani segreti» Resta il fatto 
che la partita dovrebbe giocarsi tutta in autun* 
no come vero cemento» delia rinnovata al 
teanza tra De e Psi Ma la frittata potrebbe però 
essere mandata all aria da una «sinistra de» stu 
fa di essere presa a schiaffi E infatti 11 ministro 
alle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani ha 
cercato di farsi senhre Ma anche nel Psi non 
mancano certo quelli che pretendono il preva 
lere di una certa dose di professionalità sulla 
tessera. 

Qual è In graduatoria II posto più ambito? 
Non è facile dirlo Qualcuno ad esempio ave 
va accennato nelle settimane della grande ca 
tura estiva ad un possibile scambio tra tri (ora 
avamposto De) ed Eni (ora avamposto Psi) 
Una voce subito smentita da chi ha fatto nota 


.Caricaa'» Lordine non è stalo an¬ 
cora impartito I candidati sono però 
già tutti ai nastn di partenza I mos¬ 
sieri, dicono gli esperti, sono An- 
dreotti e Craxi, ma la sinistra de po¬ 
trebbe complicare tutto I traguardi 
da raggiungere sono le cittadelle im¬ 
ponenti del capitale pubblico In, 


re come sia più importante presidiare (Eni 
(1600 miliardi di attivo previsti per quest an 
no) che I fri (istituto importante ma ben dt 
magnto dopo la cura Prodi) Ecco comunque 
la nostra lista segreta ricostruita sulla base del 
chiacchiericcio romano 
Eni (I professor Reviglio ha già la valigetta 
pronta ma è come un ciclista in «surplace» 
Craxi è pronto a rimpiazzarlo con Giampiero 
Cantoni Quest ultimo viene da un altra casella 
I tri Altro socialista candidato è Massimo Pini 
(in caso di mancata nomina Rai) 
tri 11 buon Romano FVodi non ne può (hù 
del schiomo romano Guata la poltrona Pran 
coPiga presidente della Consob ma il suo no 
me fa sussultare gii animi di moki democnstia 
ni non dimentichi del caso Milazzo Altro can 
didato sempre de, è Franco Viezzoii ora presi 
dente dell Enel E infine fa capolino Antonio 
Zunolo (ora al Banco di Roma) Qualcuno a 
so^resa tira fuori un personaggio importante 
I ex ministro Amato Una mossa socialista per 
affondare il coltello nelle lotte interne alla De? 
L ex ministro sembra comunque per ora disoc 


Eni Enel, Eflm Rai Italstat trentano¬ 
ve banche Spesso i candidali girano 
da una casella all altra come nel 
gioco dell oca C è un p'ano segreto’ 
Di sicuro è imita «I era dei professori» 
come Prodi e Reviglio, di sicuro nelle 
scelte competenze e prolessionalità 
non c entrano nulla O quasi 


cupato e gode di ampie stime Perché il Psi non 
dovrebbe mettalo m gara’ 

Enel Qui tiene data per certa 1 assegnazio* 
ne a Franco Nc^ili andreotiiano puro sangue 
Tra I »ioi tnenli essere stato membro dei grup 
pi giovanili della De dal 1945 al 1948 chiama 
to ai^nto da Andreotti Sono anni Icmtani 
gli anni di Togliatti tanto per intenderei Ma la 
De scheletri n^K armadi H conserva bene 
Lascerebbe Franco Viezzoli (vedi casella Irì) 
Eflm. Qui c è della pappa buona L attuale 
presidente è infatti socialdemocratico e si 
chiama Rolando Valianl La cosa più canna 
che dicono di lui è che ha «le ore contate» Il 
Psdt deve pagare gU ^ambetu a Craxi Tra i 
candidati ritroviamo un antica conoscenza Ro¬ 
berto D Alessandro già presidente del porto di 
Genova ora all Agusta Ma la successione al 
soc}aidemocraiK:i viene rivendicata soprattutto 
dai fratelli repubblicani I loro nomi’ Riccardo 
Gallo Pl^ro ^manl E per i socialisti’ Gaetano 
Mancini E per la De’ Un nome noto Mauro 
Leone E curioso a proposito dell Ehm ungra 
fico pubblicato da Milano Rnanza con le per 
cennialldel «potere» 27%Dc 2ì%Psi 17%Psdi 


)3%Prl 8% PII ) 4% altri Chissà se mutano ad 
ogni tornata elettorale’ 

RaJ Nebbie alle attorno al futuro del diretto¬ 
re accusato dì ademitismo» Biagio Agnes (il kil 
ler dovrebbe essere Gianni Pasquarelli pupillo 
di Ettore Bemabei altri nomi sono quelli di Em 
manuele Milano e Sergio Bindi) Anche (attua 
le presidente Rai il socialista Enrico Manca 
dovrebbe essere spostato in un altra casella 
Una spintarella è venut i in questo senso dal 

I anziano leadei socialista Manchi che intervi 
stato da Gad Lemer sull Espresso ha detto pe 
sle e coma di Manca E al suo posto’ Il nome 
più popolare (non inviso nemmeno a Forlani) 
è quello di Ottaviano DiM Turco giovane din 
gente sindacale dalle apprezzate doti umani 
siico-managenali Conconenii’ Massimo Pini 
Franco Carraro Del Turco interpellato nega 

Conaob Se parte Pig«i chi subentra’ Carli ci 
penserà 

Italatàt L attuate presidente Ettore Berna 
bei passa ad una telensione cattolica e la ca 
sella é occupata da un altro de Pellegrino Ca 
paldo (destinato all ìri da De Mita e acconten 
tato cosi) 

Banche Trenuinove )e poltrone t interes 
sante ti caso della Banca nazionale del lavoro 
ora presieduta dall eretico socialista Nerio Nesi 

II suo sostituto se non finisse nella casella del 
Un potrebbe essere Giampiero Cantoni 

Questo il dossier «segreto» delle nomine Le 
regole? Competenza e professionalità non 
c entrano nulla salvo alcune lodevoli eccezioni 
(un nome a caso Ottaviano Del Turco) Ma la 
maggioranza degli uomini pedine sembra dav 
vero ubbidire all urlo di Fomicino «basta con i 
professon*» 


mUNOIIOOUNi 



E se cambia il ministro, giro di valzer 


■ ROMA Forse il destinatario dell accorato 
appello di Raffaele Costa non è dei piu indica 
ti Fra le tante si narra di Gaspari una stona 
(una leggenda’) che lo vede protagonista di 
uno di quegli episodi che per il deputato libe 
raie costano soldi e producono disfunzioni nel 
la pubblica amministrazione Si dice infatti 
che Oaspari appena insediato al ministero del 
la Funzione pubblica durante i) primo governo 
Craxi (e il convinto evidentemente di restare 
a lungo) SI sia fatto precedere da un camion 
di carte Fascicoli e fascicoli che occupavano 
metri e metri cubi e per i quali fu necessario 
allestire una speciale stanza di palazzo Vidoni 
Con il suo lare da padre di famiglia Remo Ga 
spari spiegò agli esterrefatti funzionari del mi 
nisiero che «non era niente» si trattava solo di 
•pratiche» Nessuno ne aveva bisogno o dove 
va occuparsene Ci avrebbero pensato i piu in 
limi del suo staff Fu quindi chiaro anche ai più 
ingenui che le «pratiche» erano afiari di colle 
gio pu non dire di cl entela 
E certo questo - le necessità del collegio di 
Clamo cosi - uno dei motivi portanti di un le 
nomano che secondo Raffaele Costa sta assu 
mendo dimensioni sempre più vistose Da 
sempre -- e legittimamente - il nuovo presiden 
te del Consiglio i nuovi ministn si fanno ac 
compaginare nelle nuove sedi dal toro «staff» 


«Il dottore non è in stanza ha cam 
biato ministero» si chiamerà magari 
cosi il prossimo libro di Raffaele Co 
sta da Mondovl già sottosegretario 
in molti governi, ora semplice depu¬ 
tato liberale intenzionato da quella 
posizione a rovesciare su governo e 
Parlamento «un mucchio alto cosi» di 


interrogazioni La più recente è indi 
rizzata al ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspart e s intitola 
cosi «Il carosello dei pubblici dipen 
denti» Ossia il vorticoso giro di vai 
zer che ad ogni governo coinvolge 
decine di funzionan al seguito dei 
ministn 


rosello* di 2 300 persone 
Una giostra veloce come quella che dura 
sempre troppo poco Perché la vita media dei 
governi m llaha da un btl po è sui 10 mesi 
dunque il valzer riprende piu di una volta I an 
no con aumentala frenesia C è m saia stam 
pa a palazzo Chigi quella che sembra essere 
diventata una barzelletta la nstrutturaz one 
della sala stampa medesima da tutti ricono 
se uta molto scomoda Ogni nuovo presidente 
del Consiglio manda i suoi addetti stampa a 
rassicurare i colleghi giornalisti (a volte con 
cartine dimostrative) i lairori si faranno Fbi 
cambia presidente e le cartine scompaiono 
o cambiano Ci fossero lequisiti di «fedeltà 
competenza e indispensabihtà» anche per gli 
architetti i muratori e gli irrbianchini’ 

Che fare allora onorevc le Costa’ «Mah - ri 
sponde al telefono da Mondovl - io per carità 
non vorrei proprio passare per un oppositore 
del governo ci vuole una forma di autorego 
lamentazione mica si può fare una legge I mi 
nistn SI devono limitare ai minimo ^lo staff 
vero e proprio senza sradicare funzionari da 
un ufficio ad un altro continuamente » Ma 
questi funzionari oltre ad acqu stare onori 
non perdono anche qualcosa un ruolo una 
funzione’ «Che vuole che le dica comincio a 
pensare che si stia formando una nuova cate 
gona 1 professionisti del carosello » 


NADIA TARANTINI 


Segretari addetti stampa capi di gabinetto n 
spendono a quei requisiti di cut parìa Costa 
«Sono lutti ritenuti parilcolarmente competenti 
fedeli e quindi indispensabili ali attività dei 
neoministri» E come biasimarli d altronde in 
quest epoca di iotttzzaziom spinte strisciami 
ed eclatanti anche il piu miserabile dei dica 
sten è quantomeiìo un covo di vipere Pensa 
te al povero Martelli appena succeduto at suo 
compagno e fiero avversano De Michel s alla 
/icepresidenza dei Consiglio avrebbe mai po 
luto tenere lo stesso «sfaff»’ Ma perché - si 
chiede preoccupato Costa - «cambiare If capo 
dell ufficio legislativo’» 

E già che centra con lo staff con gli inumi 


coltaboralon del ministro il capo dell ufficio 
legislativo’ Anzi da un punto di vista terra ter 
ra da cittadino insomma il capo dell ufficio le 
gislalivo (sia esso di ministero o di presidenza 
del Consiglio) dovrebbe garantire prima noi 
po» lo Stato e in) ne - ma solo infine - »t mini 
stro o li capo dr governo il vezzo secondo 
Costa dilaga «Accanto a mmism rigorosi che 
SI sono fatti accompagnare nelle nuove sedi 
solo da un minimo di collaboratori f dati ve ne 
sono altri che hanno allaigato ia rosa e au 
mentalo a dismisura l petali del toro staff» 
Tanto che comprendendo qualche piccolo fe 
nomeno Imitativo dei sottosegretari non si an 
drebbe lontano dal vero pensando ad un <ca 



If 


De e Psi airarma 
bianca: chi andrà 
al posto di Prodi, 
Raglio e Vediani? 


DARIO VENBOONI 

■1 MILANO Lanciala con laigo anticipo la vo 
lata dei partiti di governo per I occupazione 
delle più importanti poltrone nelle Partecipa 
noni statali si annuncia sanguinosa e senza 
esclusione di colpi Alla fine di ottobre giunge 
a scadenza il mandato di Romano Prodi allTri 
e di Franco Reviglio all Eni Ma si discute an 
che delle Ferrovie dell Efim delle banciic de¬ 
gli or^nismi di controllo E chi più ne ha In 
tanioltomano Prodi 1 ha ripetuto in tutte le lin 
gue caschi il mondo lui un terzo mandato alla 
presidenza dell fri non lo accetterebbe comun 
que (ammesso e non concesso che glielo of 
frissero) Dopo otto anni il professore intende 
tornare ai] università agli studi ai libri Lo at 
tende all università di Bologna il corso di eco¬ 
nomia e politica industriale che in tutti questi 
anni di lontananza è stato «tenuto in caldo» per 
Prodi dai professon Fabio Gobbo e Patrizio 
Bianchi Lln che otto anni fa cftiudeva i bitan 
Cl con un deficit annuo di oltre 2 600 miliardi 
vanta nell 88 un attivo di circa 1 500 miliardi il 
risanamento è realizzato vada avanti qualcun 
altro dicel^odi 

Ma quale risanamento hanno subito repli 
calo I socialisti Non è mutato il grado di di 
pendenza tecnologica dall estero sono stali 
fatti nel Mezzogiorno investimenti sbagliati t 
insufficienti E il miglioramento dei conti è do 
vuto solo ai massicci finanziamenti ottenuti 
dallo Stato Un attacco frontale in piena regola 
al quale ha latto eco Paolo Cirino Pomicino 
andreottiano di stretta osservanza oggi mini 
SITO de) Bilancio Se 1 ìn continuasse cosi ha 
detto non servirebbe al paese e non varrebbe 
la pena per lo Stato di coniinuare a stanziare 
tutti quei soldi per il suo sviluppo (I professore 
è dunque bocciato tomi pure alia sua universi 
tà 

E al suo posto chi cl mettiamo? Qui viene il 
bello II Pii ditende con le unghie e con i denti 
il suo «dinuo» a piazzare un propno uomo al 
vertice dell Em (dove peraltro Raglio non ha 
moslraio alcuna frétta di fare le valigie) m'à 
non rinuncia a discutere anche la candidaiuru 
del successele di Prodi 

Le delicate alchimie del peniapart lo preve 
dono che a) vertice dell Ili vada un democri 
stiano Difiicilmenie il Psi riuscirà a cambiare 
questo assunto Ma alzare la voce m questi casi 
va sempre bene chissà che non si nesca a ro 
sicchiare qualcosa nelle posizioni di rincalzo 

in casa democristiana tra l altro ia situazio 
ne è parecchia complessa Fino alta pnmmra 
scorsa si dava per assodalo che il successore 
di Prodi all In sarebbe stato Capaldo Pellegn 
no il quale aveva dalla sua il requisito essen 
zidle essendo amico personale di De Mita Poi 
però il congresso de è andato come è andato 
e del povero Peilegnno non si parla piu Ades 
so ci vuole un amico di Forlani o uno di An 
dreott Un amico di entrambi sarebbe I opti 
mum 

Al momento sembra che Franco Piga presi 
dente delia Consob sia il favorito tra i «papabt 
il» Ma non è neanche escluso che i) suo nome 
sia stalo lanciato nella mischia con tanto amici 
po proprio con il deliberato intento di «bruciar 
io» Il presidente della Consob che già un pi o 
d anni lasciò la commissione per assumere l in 
carico di ministro dell Industria (salvo poi tor 
nare alla Consob dopo qssere stato bocciato 
nella corsa alla riconferma) non nasconde di 
volere (ortissimamente per sé la poltrona all In 
Tanti anni di fedeltà alfa causa democnsiiana 
é ia logica dovrebbero pur essere adeguata 
mente ncompensali Dalla sua è certamente 
Antonio Cava Andreotti sarebbe freddino 
mentre Forlani probabilmente teme di aprire 
una falla alla Consob dove una partenza di Pi 
ga potrebbe spianare la strada a un cand dato 
vicino ai socialisti 

Se non si dovesse riuscire con Piga per il 
quale qualcuno m casa democristiana pensa 
piuttosto a una soluzione al) imi la De ha in 
serbo una alternativa in Franco Viezzoli I at 
tuale presidente dell Enel un uomo che l in lo 
conosce dal di dentro La partenza di Viezzoii 
avrebbe agli occhi del presidente del Consiglio 
anche il vantaggio di consentire a un fedehs 
smo Franco Nobili presidente di quella Coge 
far finita agli Agnelli di arrivare al vertice del 
1 ente elettrico Altrimenti si potrebbe ancora n 
correre alle virtù di mediatore di Vittorio Merlo 
ni 1 ex presidente della Confinduslna di prova 
la lede democristiana e pure della stessa terra 
di Forlani 

I socialisti che seguono con Gennaro At 
quaviva il capitolo delle nomine puntano a ro 
sicchiare posizioni all interno dell istituto Se 
non possono ambire alla presidenza dell In 
puntano almeno a quella delia Finmeccanica e 
di una qualche banca m più Forti dello scan 
dalo che ha Uavollo ia presidenza del de Ligalo 
alle Ferrovie non fanno mistero di ambire a so 
stUuire il commissario Mano Schmibemi con 
un presidente di loro designazione Un piede 
nelle ferrovie e nei trasporti del resto il partilo 
di Craxi e di Signorile lo ha sempre avuto 1 so 
cialisti potrebbero ancfie non insistere ^ per 
esempio ottenessero la poltrona oggi occupala 
dal socialdemocratico Rolando Vaìiani al verti¬ 
ce deli Efim Valiani non è tra i manager pub 
blici In scadenza ma la sua gestione unanime 
mente cnticata polreblje anche essere accor 
data d imperio ne) quadro della grande sparti 
zione nell ambito della quale ruotano come in 
una giostra anche le massime poltrone delia 
Rai delia società Autostrade dell Italstat e dt 
banche grandi e piccole 

Esclusa tassativamente da) lavorìo degli 
«esperti» e dei portaborse è qualsiasi discussio¬ 
ne di mento sul destino e sulle strategia degli 
enti pubblici Quelle sono quisquilie con cui si 
potrà anche trastullare il Parlamento Ora si 
parla di uomini e quindi di posizioni di potere 
Enti che governano soldi di tutti per ia gioia di 
qualcuno 
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POLITICA INTERNA 


Calda vigilia del Cn de II Movimento popolare 

Ma De Mita si dimette? risponde nervosamente 
Cristofori ammonisce: alle critiche: «Le nostre 

«La gestione non si tocca» non sono solo sciocchezze» 

Cl non à pente e incalza: 
«Foriani, vieni in guerra» 


'yt ■ I 





Da domani è 1 ora della venta per la De Si riunisce 
il consiglio nazionale che potrebbe vedere la sinistra 
di De Mita tornare all opposizione Da Rimini, intan¬ 
to, non cessa la polemica di Comunione e liberazio¬ 
ne Giancarlo Cesana leader di Mp risponde nervo 
samente a Forlani «Le nostre non sono solo scioc 
chezze Lui dice cosi perché ha interesse a spegne¬ 
te noi abbiamo interesse ad accendete» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTO LHt» 


M RiMINl Mentre a Roma si 
aspetta domani I apertura dei 
lavori del consiglio nazionale 
democristiano da Rlmini 
giungono nuovi elementi di 
polemica De Mita sembra 
aver autorizzato I idea - ne 
hanno riferito in questi giorni 
quotidiani nazionali - cne si 
presenterà a) Cn dimissionano 
dalla canea di presidente del 
ia De Per potere avere le ma 
ni e la lingua libere Di cose 
da dire può averne tante può 
raccontare com è andata dav 
vero la faccenda del suo muti 
le reincarico per la formazio¬ 
ne del governo fino a possibi 
li puntualizzazioni sui suoi 
rapporti con gli uomini di Cl e 
la De romana di Giubilo e 
Sbardeila al centro deita po 
temica che partita da Rimint 


ha invc stilo io stesso presiden 
le della Repubblica Ormai è 
chiaro che la sinistra - pur 
con notevoli differenziazioni 
interne - non esclude il pas 
saggio all opposizione li sot 
losegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofon 
autorizza invece I idea che 
Andreottl sia del tutto d accor 
do con Forlani sulla linea del 
la <ontmuità* Cnslofon ha 
dichiarato len «Non so se De 
Mita intenda effettivamente 
porre il problema delle sue di 
missioni mi auguro di no 
sia perché il ruolo di De Mita 
rimane emblematico di una 
voluta continuità nella De 
sia perché il segreiano Porlani 
ha già risposto con chiarezza 
e fermezza ad ogni attacco 
che tenda a minare 1 unità ge 


stionale del partilo» 
intanto a Rimini gli espo 
nenti di Cl sgridati un po da 
tutti per gli insulti a De Mita e 
Cossiga in un momento cosi 
delicato per la vita interna del 
la De hanno concluso il 
«meeting» distribuendo alla 
stampa alcune frasi del cardi 
naie canadese Edouard Ga 
gnon che ha celebrato la 
messa nel grande Auditorium 
della Fiera «Voglio espnmere 
la nconoscenza della Santa 
sede e del Papa per ciò che 
fate qui - riporta il comunica 
to stampa n 109 - La vostra 
ispirazione è quella di perso 
ne che hanno trovato la gioia 
de) Signore dei poven e di 
quelli che soffrono fisicamen 
te e soprattutto spintualmen 
le* Cpme a dire Scalfan et 
definisca pure «squadnsti* del 
doroteismo o «baschi verdi* 
di Andreottl il Papa è con noi 
Il giorno dopo le doppie 
scuse di Sbardella e Cesana a 
De Mita e a Cossiga accusati 
ne! «libro bianco* di essere 
protagonisti e strumenti dt un 
complotto <aUo-comunisla* c 
massonico ai danni delle coo¬ 
perative ciellme i leader del 
«movimento* sono sembrati 
molto distanti dal pentimento 
Giancarlo Cesana ha polemiz 


zato con Arnaldo Forlani che 
ha definito «sciocchezze* gii 
insulti di Cl «Scusarci ci è co 
stato - ha affermalo il leader 
del Movimento popolare - 
e le nostre non sono solo 
sciocchezze Forlani dice cosi 
perché ha interesse a spegne 
re noi abbiamo interesse ad 
accendere* 

Ma allora non nconosceie 
1 errore allora sarà ancora 
guerra’ «Possiamo aver sba 
gitalo ma nella sostanza ab 
Siamo perseguito coerente 
mente la nostra posizione e li 
nostro obtenivo Con questo 
meeting abbiamo aperto un 
nuovo fronte* E qui Cesana 
ha npetuto la citazione che gli 
sembra più cara visto che 
dall inizio dei «meeting* 1 ha 
declamata almeno una volta 
al giorno «Mililia est vita ho 
minis* dice Giobbe nella Bib 
bia E Cesana traduce forse 
con qualche forzatura lingui 
slica «La vita dell uomo è una 
guerra* È mollo probabile 
che gii uomini di Ci un po 
per ingenuità un po per ec 
cesso di zelo nei confronti de 
gli amici andreottiani e toma 
ni della De siano iiKorsi que 
st anno m un incidente per lo 
ro non positivo sul quale sa 
ranno indotti a meditare Ma 


la polemica a tutti i costi 
emerse anche come un dato 
costitutivo delta «cultura* poli 
tica del •movimento* oltre 
che come una brutale tecnica 
di relazioni pubbliche e di 
presenza sui mass media len 
Cesana l ha di fatto teorizzato 
•Confrontarsi - ha detto e ab 
biamo visto quale »a la viru 
lenza del confronto - rafforza 
il movimento* 

Le «persecuzioni» dell e^re 
mismo dt sinistra hanno fcnrti 
ficaio Q ai suo apparire nelle 
università nei pnmi anni 70 
poi mano a mano che ere 
sceva il movimento aumenta 
va anche i importanza dei ne 
mici Ma anche quella degli 
amici Quest anno Comunio 
ne e liberazione ha ospitato 
nel (npudio generale il nuo\m 
segretario della De e i) nuovo 
presidente del Concio chi 
più di O poteva dirsi vittonosa 
e vicina ai potenti’ Ma ecco 
che il «complotto» di un oscu 
ro «potere» antireligioso inter 
viene a fornire una beila e ras 
smurante immagine di nemico 
feroce e persecuU^e Serve 
evidentemente a cementare il 
senso di appartenenza in una 
espenenza sociale sostanzia) 
mente chiusa Perché > abbia 


mo chiesto - non invitate a 
confrontarvi davvero con voi 
quelli che considerate cosi 
acerrimi nemici’ «Tanto non 
Cl ascolterebbero» è stata piu 
o meno la nsposta di Cesana 
tl «meeting* non smette di in 
curiosire e sorprendere per la 
passione e ia generosa curio¬ 
sità di apprendere che rivela 
nelle decine di migliaia di gio 
vani e di giovanissimi che af 
follano le sue conferenze Ma 
la risposta culturale che offre 
appare sempre più segnata 
dalla completa assenza di un 
reale pluralismo 
Nella conferenza stampa 
conclusiva hanno parlato an 
che il filosofo Augusto Del No¬ 
ce e li vescovo Paul Josef Cor 
des un tedesco che fa parte 
del consiglio pontificio per i 
laici il pnmo ha nbadito un 
certo dissenso dagli attacchi 
violenti d) Cl *11 problema è 
nello stile della polemica bi 
sogna attaccare una linea 
piuttosto che delle persone» 
Però a parere de) filosofo - 
che ha polemizzato a sua voi 
la soprattutto con il giornale 
di Scalfari - gli attacchi a Cl e 
al suo «libro bianco* sono stati 
ancora piu violenti In fondo 
gii eccessi dei ciellini appar 
tengono per Dei Noce «a una 


Al Sinodo Valdese la solidarietà antìirazzìsta 


Nel pomeriggio di ieri ha avuto inaio ufficialmente 
il smodo valdese e metodista che non è solo deci¬ 
sionale e politico, ma è comunità di credenti in 
preghiera tutte le sedute infatti si aprono e si chiu¬ 
dono con un breve culto e il canto dei salmi La 
cerimonia inaugurale in cui ogni anno I assem¬ 
blea consacra i candidali al ministero pastorale, 
era presieduta dal pastore valdese Aldo Comba 


■1 TORRE PEELICE I nuovi 
pastori sono quattro tutti in 
tomo alla trentina di cui tre di 
origine cattolica o laica Fui 
vio Ferrano Gregorio Plescan 
e Ruggero Marchetti che per 
qualche anno è stato anzi an 
che sacerdote cattolico e 
Massimo Aquilante di antica 


famigli I metodista da sempre 
impegnato nella Chiesa La 
consacrazione avviene con 
i antichissimo gesto cristiano 
dell im|X)sizione delle mani 
Aldo Comba è anche alto fun 
zionano dei Consiglio ecume 
nieo delle Chiese E significati 
vamenie quest anno come n 


sposta di questi cnstiani ai 
gravi fatti di crcmaca avvenuti 
nel nostro paese si è conclu 
sa con un canto intonato dal 
podio da una donna di colore 
cui ha risposto tutta I assem* 
blea 

I quattro candidati baimo 
dovuto come sempre supera 
re li pubblico «esame di fede* 
sabato da parte del corpo pa 
sforale e la prova dei sermoni 
dal pulpito dopo i quali la 
gente pone domande que 
suoni suscita vivaci polemi 
che e usa insomma fare «1 av 
vocato del diavolo* In una m 
tervista a «La luce» il settima 
naie delle chiese valdesi e 
metodiste i quattro nuovi pa 
stori hanno raccontato le tap 
pe della loro vocazione alcu 


ni anche con momenU di 
drammatiche crisi di coscien 
za come nel caso di Ruggero 
Marchetti che nel frattempo si 
è anche sposato e ha una Ti 
glia 

I temi fondamentali delle- 
cumenismo in seguito alta 
Assemblea di Basilea sono 
stati ai centro della predica 
zione al culto di apertura del 
pastore Aldo Comba che ha 
polemizzato con certe forme 
di mtegrafismo del oUtoUcesi 
mo Italiano a proposito dell o- 
ra di religione residuo ha 
detto di «urK) spirito di Con 
tronforma» che contraddice 
«I ecumenismo che è recipro 
cità uguale riconoscimento 
rispetto delle opinioni di eia 
scuno« 


Commentando it passo del 
la lettera dell apostolo Paolo 
ai Gatati al capitolo •!! frutto 
dello Spirito è amore alle 
grezza pace longanimità be 
nignilà bontà fedeltà dolcez 
za temperanza* i) pastore 
Comba ^ esaltato Queste 
qualità che ha defmito «lem 
mintlt* in contrapposizione ai 
le strutture della nostra socie 
tà occidentale violenta e m 
giusta creata dalle virtù «vinll» 
La povertà del Terzo mondo 
che è stala a) centro delle nu 
moni del comitato centrale 
del Consiglio ecumenico delie 
Chiese svoltosi a Mosca in lu 
giio e ia questione degli ar 
mamenti pongono alle «pK 
cole chiese valdesi e metodi 
ste» i) problema del <he fare» 


Ritornare al pacifismo inte¬ 
grale del valdismo medievale 
ha proposto Aldo Comba e 
ha sottolineato importanza 
di tale posizione propno nel 
1 anno, del tricentenario del 
•Glorioso nmpatno» m anni 
deglijàntenativàMesi «instata 
la persecuzione che li ha ob> 
bligaU a prendere le armi e lo 
dimostra ia stona della «beida 
na» di quella specie di ronco¬ 
la 0 lalcetto dei lavon agricoli 
che in epoca di persecuzioni 
SI trasformò di necessità m ar 
ma della guerra di liberazio¬ 
ne* 

Sulle interpretazioni del si 
gnificato deila celebrazione 
del «Gìonoso nmpatno» era in 
tervenuto già nella mattinala 
lo stonco Giorgio Spini melo- 


Le città 
senza iSovemo 


MAPOLI 


Il pentapartito in Giunta sin dal 1983 
Fino al 1987 «non ave^^ i numeri» 
ma dopo la conflittualità è aesciuta 
Una città in balia dei «commissariati» 


lite continua per un «governìcchio» 


Napoli è senza giunta per una «verifica» ne! pen¬ 
tapartito che - a giudicare dalle avvisaglie - servi 
ra solo a cambiare qualche assessore L ammini¬ 
strazione a cinque presieduta dal socialista Pietro 
Lezzi governa ormai da due anni con una mag¬ 
gioranza larghissima (50 consiglieri su 80) e una 
conflittualità interna che ha pochi precedenti II 
Pci «Possiamo anche restare all opposizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGOME 


■i NAPOLI «Una goccia per 
Napoli non sprecare ) acqua» 
•Si ncorda ai cittadini di non 
consumare milih e frulli di 
mare non fare 11 bagno nella 
zona antistante Mergellina» I 
napoletani che non hanno 
abbandonato la città nella ca 
lura africana leggono sui ma 
nifesli le esortazioni della 
giunta comunale autodissoita 
st ai primi di agosto II penta 
partito del sindaco socialista 
Pietro Uzzi è andato in ferie 
annunciando le dimissioni 
con un appuntamento di mas 
sima in consiglio comunale 
per la metà di settembre il ca 
poiuogo dell emer^nza si ri 
trova senza governo in nome 
di una «verifica» e di un «rilan 
CIO» della maggioranza che 
sembrano destinati a risolversi 
con i awicendamenlo di qual 
che assessore 

A Napoli SI paria ormai di 
«era del pentapartito» Dura 
dal 1983 quando con la scon 


fitta del Pci declinò la stella 
delle giunte Valenzi Dal 1983 
ai 1987 I cinque non avevano 
una maggioranza autosuffi 
ciente Si alternarono 5 sinda 
Cl e 6 crisi Dopo il voto del 
1987 i alibi numenco non 
regge più la giunta Lezzi ha 
avuto a disposizione per due 
anni 50 consiglieri su 80 Nel 
la fase iniziale quando Pan 
nella si erse a campione del 
«governo metropolitano» i 
consiglieri della maggioranza 
furono iddirittura 52 L anno 
scorso 1 radicali si sono disso 
ciati e il penlipartito ha con 
Unuato li suo cammino Una 
truppa di consiglieri cosi con 
sistenle solo il comandante 
Lauro I iveva avuta a disposi 
zione treni anni la 
il frutto ’ «Due anni di con 
flittualità continua - dice Be 
cardo Impegno segretario 
provinciale del Pci - Sette ot 
to prow dimenìi di rilievo ap 
provati n due anni mentre 


sarebbero bastate poche setti 
mane Una maggioranza che 
non ha votalo mai compatta 
SI è adagiala nel gestionismo 
quotidiano negli affan ordina 
ri dominata dai litigi fra De e 
Psi e all interno dei due parti 
li» Le fughe dal consiglio co 
munale di questo o quel con 
sigliere di questa o quella fa 
zione erano ormai una palo 
logia «I lavori per I amplia 
mento dello stadio San Paolo 
- enumera Impegno - sono 
stali volati da 36 uomini della 
maggioranza su 50 Sulla deli 
bera che affidava a privati la 
gestione di una parte del pa 
tnmonio comunale la giunta 
ha racimolato solo 41 dei suoi 
voti» Provvedimenti di rilievo 
come I mutui per I ediiiz a 
scolastica e il piano dei tra 
sporti hanno richiesto il voto 
determinante dell opposizio¬ 
ne comunista Neil intervista 
pre-crisi rilasciala al Mattino it 
sindaco Lezzi ha lamentato la 
continua «mancanza del nu 
mero legale che nessuna for 
za della maggioranza ha mie 
so mai valutare politicamen 
te» 

Le poche decisioni prese 
prefigurano contraddizioni as 
sai gravi Un esempio sono 
proprio le dclibere sui par 
cheggi e sul patrimonio Ag 
giunte ai 6000 miliardi di ope 
re pubbliche che Napoli ha 
«ereditato» dalla legge per la 
ricostruzione formano un 


pacchetto che stravolge la va 
rianle al Piano regolatore ge 
nerale quella che dovrebbe 
riformare il vecchio strumento 
urbanistico del 1972 (I pre 
piano è stato affidato a dodici 
lecntcì rigorosamente lottizza 
Il nonostante il Pci avesse 
chiesto una commissione di 
autorevolezza nazionale e un 
comitato di garanti cosi come 
è accaduto nelle maggiori cil 
là Italiane In nsposta icomu 
nisti stanno elaborando un 
•controplano» con il coinvol 
gimenio di urbanisti di presti 
gio 

Ma chi governa Napoli se a 
palazzo San Giacomo sede 
del Comune le idee non ci 
sono e vige il piccolo cabotag 
gio ’ Negli anni fra i 83 e 187 
hanno spadroneggiato i «nuo 
Vi viceré i commissari mono 
cralici preposti ai «grandi pia 
ni» Nel 1985 se ne contavano 
odo i commissari straordinari 
per la ricostruzione (rispetti 
vamente il sindaco di Napoli e 
il presidente della giunta re 
gionale) ti commissano per 
la «nuova Pozzuoli» a Monte 
ruscello (patròn Enzo Scolli 
allora ministro della Proiezio 
ne civile) il commissano al 
piano triennale delle opere 
pubbliche i) commissario ai 
piano intermodale dei Ira 
sporti quello per la ferrovia 
Alifana erano tommissaridii 
anche la De e il Psi «Si è crea 
to un circuito fra commissun 


Cipe (Comitato interministe 
naie per ia prc^rammazione 
economica ndr) e governo 
per la gestione dei flussi di de 
naro pubblico - spi^a impe 
gno - e un gruppo di uomini 
politici napoletani ha assunto 
la veste di mediaton fra Roma 
e Napoli» Una «tolda di co 
mando» sulla quale siede una 
parte del goÙ\a governativo 
Cava Cinno Pomicino Giulio 
Di Donalo Francesco De Lo 
ronzo Giuseppe Galasso 
Mentre a Napoli 1 ex presiden 
te della giunta regionale e 
commissano alla ncoslruzio 
ne il democnstiano Antonio 
Fantini faceva da grand com 
mrs del blocco di potere fra De 
e mondo dell edilizia diiatan 
do la spesa del suo commissa 
nato fino a quintuplicarla ri 
spetto a quella comunale 
Ora che la ricostruzione è 
affidala ai iunzionan delegati 
dallo Stalo che Fantini é stato 
spodestalo da una cnsi regio 
naie che si è trascinata per ot 
to mesi che nello stesso Psi 
serpeggia malessere da quan 
do SI è capilo che la logica 
'itToordmarìQ favorisce solo ia 
De (li volo socialista alle euro 
pee nel capoluogo è fra i p u 
modesti m Italia) il modello 
autocratico è in crisi Ma I au 
lontà comunale non nesce a 
coagulare il confronto sulle 
•grandi idee» prodotte in que 
sti anni dal mondo imprendi 
tonale il «Regno dei possibi 
le il consorzio che propone 





Una veduta del porto di Napoh 


una radicale ristrutturazione 
dei centro storico è approda 
to ormai af terzo libro illustra 
tivo det propri progetti il Co 
mune non è mai riuscito ad 
espnmere una valutazione né 
di mento né di metodo II pia 
no Fiat Italsiat per la «riconver 
sone turstica» dei Campi He 
grei é sospeso nel vuoto Lan 
gue il dibattito sull «autorità 
metropolitana cavallo di bat 
taglia del breve esapartito con 
1 radicali e strumento mdifferi 
b le per governare una conur 
bazione estesa ormai da un 
capo ali altro del Golfo da Ca 
stellammare a Pozzuoli 
tl Pci non 6 interessato oggi 
«Hié ai pasicci né ai parlare 
politichese - assicura Impe 
gno - Possiamo continuare a 
mantenere ti ruolo di opposi 
zione che ci assumemmo nel 
1987 e che ibbtamo svolto 
senza tstene con grande forza 
proposiliva Non siamo osses 
sionati dai (empi brevi dello 
schieramento dei partiti» Ri 


I 








»«• 


fenomenologia della gioven 
tù» 

Prudente 1 intervento di 
monsignor Cordes chi* non 
ha voluto entrare più di tanto 
nell accesa discussione di 
questi giorni A suo dire la 
(Chiesa non è tanto interessata 
alla concordia Ira le vane reai 
là cattoliche quanto ai fatto 
che cresca ia fede di quanti 
appartengono ai moviinenti* 
Non c è dubbio che a Rimini 
Cl abbia ricevuto alcuni am 
monimenli da parte delle ge 
rarchie ecclesiastiche e un m 
vìto al) obbedienza nel mes 
saggio dello stesso Papa ma 
anche una considerevole do¬ 
se di comprensione e interes¬ 
samento Ed è q lesto 1 accen 
to positivo che gli organizza 
ton hanno eexato di impn 
mere alla conclusione de) 
■meeting* delle polemiche 
Caute infine le valutazioni 
sull affluenza alla manifesta 
zione fomite dall ufficio stam 
pa Negli uliimi anni - si dice 
- partecipano al «meeting* tra 
le 500 000 e le 700 000 perso¬ 
ne L obiettivo prioritario non 
sarebbe più I incremento del 
te presenze ma il «migliora 
mento della qualità» del) ini 
ziativa 


dista da sempre Impegnato 
nelle chiese evangeliche con 
ruoli dingenti (è stato lirer set 
te anni membro delta Tavola 
1 organo esecutivo) e < he se 
condo i) carattenstico costu 
me d) libertà di queste chiese 
è anche predicatore laico 
Commentando m un culto i) 
testo di Luca IX 57 6 > Gior 
gio Spini ha messo in guardia 
dalla commemorazione quale 
■giorno dei facili entusiasmi 
oppure det culto funebre dei 
glonosi padri oppure i giorno 
m CUI Si guarda indietro anzi 
ché spingere avanti I aratro* 
aprendo cosi di latto con una 
splendida lezione i quattro 
giorni dei seminano storico 
che SI svolgeranno a settem 
bre 


nuncta alla politica ’ «No Se 
nel Psi prevale ) idea che si è 
esaurita la fase del pentaparti 
to noi siamo interessati a di 
scutere Fermo restando che 
siamo attenti al rapporto con 
tutte le forze delia sini.itra una 
sinistra plurale e variegata e 
che non riteniamo impossibile 
il dialogo con le forze laiche e 
quei settori cattolici che han 
no avuto accenti cnlici verso il 
pentapartito (tanno scorso 
! arcivescovo di Napol Miche 
le Giordano indirizzò un pe 
sante attacco ai «mali della ctl 
là ) L alternativa che il Pci 
persegue e da cosini re nella 
politica e nella società napole 
tane recuperando le moliepli 
Cl funzioni dell area napoleta 
na e una vocazione di Napoli 
a «cerniera* nei rapporti fra il 
Mezzogiorno e le politiche na 
zionali «Questa vocazione - è 
1 ammonimento final(=‘ di Im 
pegno - negli ultimi sei anni 
ha perso peso sul pi ino poh 
tieo culturale e produttivo» 


* ' ■ 


IL TELEFONO AZZURRO OTt/ZZZSZS Linea 
diretta In difesa dell Infanzia e dell adolescenza 


Cooperativa soci de l’Unità 
Sezione di Torrespaccata 

TiM 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

Nel recenti (atti di cronaca che sempre piu fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attravarao 
la numerose fonti culturali dell informazione ' 

I 1* premio: computer 

! 2* premio: bicicletta 

3* premio: stereo portatile 

Scadeiua 31 ottobre 1989 

Oli elaborati in duplica copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 



l'UNITA VACANZE 


MILANO-VialeFTesti /5-Tel (02) 64 40 361 
ROMA-ViaóeiTaurini 19-Tel (06) 40490 345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze 17 settembre da Roma 

Durata 9 giorni di pensione compieta 
Quota individuale partecii^zione da lire 1600 000 
(supplem da Milano 60 OCX), da Bologna 90 000) 

Giordania 
l’Incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 

Durata 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione lire 1420 000 


N«l settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANELOm 

la moglie fìgli la nuora il genero 
e i nipoti lo rKordano con immuta 
to affetto 

Lodi Vecctiio 28 agosto 1989 

Voglio ricordarti come en pensare 
che ancora vivi con (ulta la tua cari 
ca di umanità Nel secondo anni 
versano della morte del compagno 

GUIDO GIUDICE 

la sua compagna Angela cosi lo n 
corda ad amici e compagni soito- 
senvendo per / Unità 200 000 lire 
Mtano 28 agosto 1989 

È mancalo il comagno 

SALVATORE BEIMONTE 

(nonno Salvatore) 

ne danno I tnsle annuncio il n po 
le Mano e Valena gl amci Elsa e 
Piero Dori e Edoardo I funerali in 
tanna civile si svolgeranno martedì 
29 alle ore IO all ospedale Nuova 
Astanteria (largo Goliardo) Sotto- 
scr re 100 000 lire per t Unild 
Tonno 28 agosto 1989 

S (via e Mauro salutano con gran 
de affetto il nonno 


Tonno 28 agosto 1989 


Annalisa e Franco Roberto e Ro 
berta piangono la scomparsa dello 

ZIO 

SALVATORE 

Tonno 28 agosto 1989 

Partecipano ai dolore per la scorri 
parsa dt 

SALVATORE BEIMONTE 

Ton no Di Giorgio e Bruna 
Tonno 28 agosto 1989 


Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

LUCIANO BRINATI 

lo rKordano con alletto la moglie I 
f gli a parenti ed amici 
Bologna 28 agosto 1989 

Nel 23® ann versano della morte del 
compagno 

DANTE SCARANI 

lo ricordano con affetto la moglie 
Gisella le figlie Anna e Luisa i ni 
poti Dante Gianluca e Patnzia e I 
genen 

Bologna 28 agosto 1989 

La fam glia Bonora LippannI ncor 
da 

SARA 5TANZANI 

nel 13® ann versano della scompar 
sa 

Bologna 28 agissto 1989 


rUnità 

Lunedi 
28 agosto 1989 




















Raduno degli «schuetzen» 

Va tutto male a Jenninger 
In tremila fìschiano 
il suo lungo discorso 


M SOPRANO Ha dovuto 
chiudere in luna {retta il suo 
diKono. sommerso dai fischi 
Per Philipp Jenninger. ex pre* 
skfente del Bundestag della 
Germania federale dimessosi 
i anno scorso dopo il suo di* 
scorso sulla «notte dei cristal 
li* la giornata conclusiva del 
raduno degli «schuetzen» alle 
porte di Bolzano non è stata 
un successo I tremila «tiratori 
sceltU non hanno gradito il 
suo intervento giudicato trop 
po lungo e nemmeno il nfen 
mento ad una futura Europa 
senza frontiere Gli «schuet 
zen* infatti, hanno tre ideali 
il Kaiser la patria e la fede 
come ha ncordalo il parroco 
Franz Sanler durante la messa 
celebrata nella piazza più 
grande di Appiano il centro 
dove SI è svotlo il raduno al 
termine di un corteo cui han 
nO partecipato tremila «liraton 
scelti* in costumi tradizionali 
provenienti da tutto I Alto Adi 
ge dalla Baviera e dallAu 
sir\à fi Kaiser è morto hadct 
lo il prete la patria ce 1 hanno 
tolta resta la fede 
Ma soprattutto intorno al te 
ma delia patria perduta han 
no insistito gli altri oraton ulti 
dall il comandante Pius Lell 
ner l assessore provinciale al 
la Cultura Bruno Hosp (Svp) 
e Silvius Magnago leader de) 
la Svp 11 primo ricordando 
che I «tiraton scelti* sono i de 
positan delle tradizioni e del 
sentimento del popolo tirole 
se ha polemizzato contro i 
prégiudizi degli italiani nei 
confronti degli «achuetzen» e 
ha rivolto un invito al ministro 
degli Interni affinché sia con 
sentito anche in Italia come 
in Austna e Germania di por 


tare le armi storiche nelle sfi 
late tradizionali Infine ha prO' 
posto la doppia cittadinanza 
per gli altoatesini di lingua te 
desca che ne facciano nche* 
sta 

Hops ha sottolineato come 
lo stretto rapporto tra t «tiratori 
scelti» altoatesini bavaresi e ti 
rolesi sia un esempio di come 
•I amicizia possa rendere più 
sopportabili i confini* Infine 
Magnago ha posto I accento 
sullo spirilo religioso e i valon 
iradizionaii presenti negli 
ideali degli «schuetzen* 

11 corpo dei «liraton scelti* 
nasce giuridicamente nel 
1511 qpando il Kaiser Massi 
miliano I concede ai soldati 
altoatesini di prestare servizio 
militare net proprio paese (or 
mando cosi una milizia terri 
tonale Gli «schuetzen» com 
battono contro Napoleone 
partecipano alia pnm<i guerra 
mondiale dopo di che il cor 
po viene sciolto Rinasce do 
po il 1945 prima m Austria 
quindi m Alto Adige e in Ba 
viera Molti «schuetzen* negli 
anni Sessanta presero parte 
agli attentali terroristici sepa 
ratisti Nel 1984 due di loro 
morirono a Lana «demo Mera 
no mentre preparavano una 
bomba e nello stesso anno 
I intero corpo sfilò in corteo 
per le strade di Innsbruck con 
una grande corona di spine 
simbolo dell «oppressione del 
popolo sudtirolese* Neil 85 gli 
•schuetzen* del servizio d or 
dine al congresso delia Svp si 
nbellarono a Magnago a dife 
sa del dintto all autodecisione 
dei sudtiroleM Negli ultimi 
quattro anni compagnie di 
•schuetzen» si sono costituite 
anche nel 1 rentmo 


Oggi pomeriggio i funerali 
a Villa Litemo trasmessi 
in diretta dal Tg2, alle 17 
Stamane conferenza stampa del Pd 


La comunità di Sant’Egidio 
ha ricordato a Roma, nella chiesa 
di S. Maria in Trastevere, 

Jerry Essan Massio 


«Mài iriù morti penrazrasmo» 


La Bibbia accanto al suo volto somdente Con que* 
sta immagine la comunità di Sant ^idio ha voluto 
ricordare Jeny Essan Massio A Santa Marta >n Tra¬ 
stevere m una basilica stracolma di folla t compa 
gni di viaggio del giovane sudafricano hanno saluta¬ 
to con una messa il loro amico Stamattina a Villa 
Litemo, il Bei terra una conferenza stampa Nel po¬ 
meriggio 1 funerali, trasmessi in diretta dal Tg2 


FABIO LUPPINO 



H ROMA «Non si può strap¬ 
pare una vita cosi l anima di 
un uomo colto sensibile 
braccalo dai suoi nemici co 
me se fosse un cane* Susan 
na una dolce ragazza del 
Ghana si copre il viso per na 
scondere le lacrime Aveva m 
contrato Jerry Essan Massio 
frequentando la «Tenda di 
Abramo» il luogo d incontro 
di migliaia di stranien che ia 
comunità di Sant^\dio ha 
messo in piedi nel cuore di 
Trastevere Sconcerto dolore 
e rabbia ma non rassegnazio¬ 
ne attraversavano le centinaia 
di persone che len mattina si 
sono ritrovate nella basilica di 
Santa Maria in Trastevere per 
una messa con la quale la co 
munità di Sant Egidio ha ncor 
dato il giovane sudafricano 
barbaramente ucciso giovedì 
scorso a Villa Litemo Nen 
bianchi tutti coloro che ave 
vano in passato conosciuto 
Jerry durante il suo soggiorno 
a (toma hanno cantato «Nkosi 
Sikelel i Afnka» (Dio benedi 
caI Afnca) 

Don Matteo Zuppi il vice 
parroco della basilica traste 
venna ha ricordato ad una 
foila raccolta m silenzio )e ra 


g ioni di lotta del sudafricano 
avanti a tutti sopra un Icg 
gio la foto somdente di Jerry 
c la Bibbia che amava legge 
re «Come farà un Nord ricco e 
grasso ad entrare nel regno di 
Dio a passare per quella por 
ta stretta di cui parta Gesù - 
ha detto il sacerdote - avaro 
com è del tanto che ha ed 
impedito da una sciocca opu 
lenza^ Tra ta mano armata 
che spara contro un giovane 
stanco e tanti pensieri che in 
quinano la coscienza degli 
uomuni c è un rapporto stret 
to Sulle bugie della cattiva 
coscienza di chi finge di non 
vedere di chi chiude la porta 
anche in Italia atl evoluzione 
di una società multirazziale si 
è soffermalo con rabbia Ca 
mara Babou senegalese tren 
t anni laureato in Scienze 
umane rifugiato politico del 
l Onu incaricato per gli affari 
sociali del coordinamento dei 
suoi concittadini in Italia. 
«Con Jerry Essan Masslo ci sia 
mo conosciuti facendo ia fila 
negli uffici per ottenere il nco 
noscimenio dello status di n 
lugiato > dice Camara - Sia 
ino costretti a scambiare la 
nostra dignità di uomini con 


lavori infamanti e de^danti 
per sopravvivere Ma se noi 
del Terzo mondo siamo qui 
CIÒ è dovuto al divario 
Sud Siamo le vilume di una 
situazione che deve cambiare 
nei mondo e in Italia dove 
non CI viene nconosciulo al 
cun diritto» 

Accanto a lui Ayuei Boi 
Jamson un sudanese di 29 
anni anch egli nfugiaio politi 
co arrivato sabato nella capi 


tale da Villa Litemo Un rac 
conto drammatico di un testi 
mone dell aituemante notte di 
giovedì scorso «Jeny aveva fi 
nito di lavare i piatti dopo una 
cena tipica sudafricana che 
aveva cucinato per noi - dice 
> Eravamo una trentina Jerry 
^ava parlando con due nostri 
compagni di lavoro uno dello 
Zambia e I altro de) Kenia 
quando improvvisamente sui 
la porta si sono affacciali a 


volto coperto due ragazzi 
mati di pistole sui 18-20 anni 
Fuon 11 aspettavano altre Ire 
persone “State zitti e luon i 
soldi ci hanno ordinato Sen 
za aggiungere altro uno di lo 
ro in calzoncini corti mi ha 
colpito alla testa con il calcio 
della pistola Sono finito a ter 
ra Quando mi sono ripreso 
non ho più visto Jerry e all e 
sterno ho sentilo esplodere 
quattro colpi* 

Intanto nell ambito delle 
indagini sull omicidio sono 
stati tratti in arresto prowiso- 
no ahn cinque grovani con 
1 accusa di reticenza Si ag 
giungono ai due già fermati 
sabato Ripetutamente interro 
gali in giornata i giovani - se 
condo 1 accusa > non hanno 
voluto fornire indicazioni utili 
per le indagini 

Stamattina alle 11 30 a VII 
la Litemo i comunisti terrari 
no una conferenza stampa 
nella scuola Leonardo da Vin 
cj poco distante dai luogo 
dell eiteralD delluo Ne) pome 
nggio a spese del municipio 
51 svolgeranno i hinerali «Fac 
Clamo la diretta solo per i 
grand) personaggi E Jerry Es 
san Masslo lo è> Cosi il diret 
tote del Tg2 Alberto La Voi 
pe ha motivato la scelta di 
date la diretta dell awentmen 
to 

Il Pei sarà presente con una 
delegazione composta da Pie 
rò Fassino della Segreteria 
nazionale del partito Gianni 
Cuperìo segretario nazionale 
della Fgci dai parlamentari 
della Campania e da Dacia 
Vaìent in rappresentanza de) 
gruppo al Parlamento euro¬ 
peo 


Immigrati 

Pizzinato: 
no al numero 
chiuso 

■i ROMA L uccisione di 
Jerry Essan Masslo il sudafn 
cano m esilio a Villa Litemo 
ha nacceso fra le forze politi 
che e sociali i) dibattito sulla 
legislazione che regola t im 
migrazione straniera in Italia 
I) segretario confederale della 
Cgi) Antonio Pizzinalo len 
mattina in un intervista a «Ita 
ha Radio» ha affermato «La 
strada non è quella della revi 
sionc delle frontiere la strada 
è quella della revisione della 
legge 943 E necessaria una 
nuova legge di soggiorno che 
alfronti lutti i problemi infine 
si tratta di attuare le parti posi 
live delia 943 ad esemim il 
ministro degli Esten non ha 
ancora costituito la consulta 
per I lavoratori extracomuniia 
n in Italia non ha ancora af 
froniato il problema delle 
convenzioni con i paesi di 
provenienza* Secondo Pizzi 
nato parlare di numero chiuso 
(come hanno fatto i mmistn 
Cava e Russo Jeivolino) «vuol 
dire semplicemente mettere 
nelle mani delia camorra di 
coloro che utilizzano il lavoro 
nero c lo sfruttamento quesu 
lavoratori» Tra le altre cose 
Pizzinato ha ricordato che la 
Cgil aveva denunciato la gra 



vita delia situazione m tutta ta 
zona domiziana alla fine dt 
giugno e aveva proposto I uli 
lizzo dei container per allog¬ 
giare 1 lavoraton che arrivano 
nella zona Ma i( ministro Ga 
va non si è preoccupato nep¬ 
pure dei provvedimenti pai 
elementari 

Sul problema dei lavoraton 
extracomunitari si è espresso 
anche il liberate Raffaele Co¬ 
sta che In un comunicato ha 
sostenuto la m^teanza di 
un adeguata legislazione sul 
1 immigrazione II problema a 
giudizio di Costa npn sta nel 
numero chiuso ma nei con 
trolli che pesano sulle forze 
dell ordine Non è stala anco¬ 
ra approvata una legge che 
regoli i ingresso e il soggiorno 
degli immigrati extracomuni 
tari e si sonò solo Ipotizzati vi 
sii d ingresso per chi proviene 
da paesi ad alto rischio Lex 
sottosegretario propone ìnol 
tre di far intervenire la Guar 
dia di finanza per combattere 
•I commerci estivi dei claiKfe 
stmi che hanno dato fuoco 
alle polveri* e che investono - 
afferma Costa » un giro d affa 
n illegale annuo di 800/1000 
miliardi 


'' In Belgio un anno dopo la tragedia di Ramstein 

Ecco di nuovo le Frecce tricolori 
Poco spettacolo, molta polemica 


Sangue sulle strade per il rientro d’agosto 

Sette Rovani trovano la morte 
in un incidente a Yenem 


Riccione 

Parroco 

allontana 

handicappata 


Le FVecce tricolori sono tornate ad esibirsi fuori 
d Italia, ieri per la prima volta dopo il gravissimo 
incidente di Ramstein, del quale furono protago- 
niste esattamente un anno fa e che costò la vita a 
70 persone Lo show della pattuglia acrobatica 
Italiana a Charleroi, in Belgio, è stato accompa 
gnato da polemiche e da dure accuse di insensi 
' bilità A Ramstein commemorata la tragedia 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BRUXELLES Una giornata 
quasi autunnale ha contribuì 
to a tener lontane le folle dal 
lo show aereo di Gosselies 
I aeroporto di Charleroi dove 
nel tardo pomeriggio di len le 
Frecce tricolori hanno fatto la 
(oro contestatissima rentrée 
intemazionale Gli organizza 
lori una (mora non meglio 
conosciuta «Società per ia 
^mozione dell aeroporto di 
Charleroi» - città che si trova a 
soli 60 chilometri a sud di Bru 
xelles e del suo scalo interna 
zionale - sostenuta dalle au 
lorità provinciali vallone ave 
vano puntato sulla presenza 
della pattuglia acrobalica ita 
liana ben conosciuta al pub 
blico (specie da un anno a 
questa parte) per attirare un 
po di gente a)) ultima delle 
«loumées de 1 ai^ in program 
ma a Gosselies Ma già dalle 
prove di sabato pomeriggio si 
era capito che i esibizione 
delle Frecce non sarebbe sta 
ta un granché Costretti nelle 


norme di sicurezza adottate 
dopo la tragedia di Ramstein 
(volare a non meno di 100 
metri d altezza e a più di 400 
meln di dwianza dal pubbli 
co) i piloti hanno compiuto 
le loro figure aeree meno n 
schio » cho un tempo ben 
lontani dalle piste e dall area 
riservata al pubblico I pochi 
spettitorl mi rizziti - circa un 
migliaio - non debbono es 
sersi divertili molto dimo 
strando - se ce n era bisogno 
- che il «faicino" di simili esi 
bizioni sta tutto nel bnvido e 
che tolto quello 
Non è stato insomma un 
rientro «alia grande» per la 
pattuglia acrobatica italiana 
già oggetto di critiche dunssi 
me per 1 insensibilità dimo 
strala (da Icro ma anche e so 
pratfutio dal comando dell ae 
ronauiica miliare e dalle au 
tonta Italiane in genere) con 
la scelta di celebrare» in que 
sto modo I anniversario di 
Ramstem e di una contesta 


zione radicale sul senso stesso 
della loro esistenza Al di là 
deli indubbia perizia e del co 
raggio personale dei loro 
componenti le Frecce tncoio 
n non sfuggono infatti alle 
crescenti pressioni perché sia 
no mandati in pensione o a 
svolgere piu utili - e meno pe 
ricalose - attività i vari «gioco 
Iteri del ciclo» ancora in servi 
ZIO nelle diverse aeronautiche 
militan In Germania gli shoiv 
aerei di questo tipo sono bloc 
cati da un anno ed è molto 
difficile che riprenderanno in 
futuro Discussioni simili ci so 
no m Olanda m Gran Brela 
gna e m Spagna e anche in 
Belgio il ministero della Difesa 
ha stabilito norme di sicurez 
za mollo severe e ha fatto sa 
pere nei giorni scorsi di aver 
negalo l invito alle Frecce in 
colori per due manifestazioni 
che avvenivano sotto la sua 
responsabilità (non è chiaro 
invece chi abbia autonzzato 
] invito della «Società per la 
promozione del! aeroporto di 
Charleroi») 

Mentre la pattuglia acroba 
iica Italiana len si preparava 
alla sua «rentrée» in Belgio sul 
teatro della tragedia di un an 
no fa la base americana nei 
pressi della cittadina di Ram 
Stein nella Renania Palatina 
lo SI è tenuta una cerimonia 
civile e religiosa Con i parenti 
delle 70 vittime e i so^awis 
suti di quel tembile pomeng 
gio domenicale de) 28 agosto 


dell 66 (fra i SOOmila spettato¬ 
ri ci furono oltre av morti oltre 
400 (enti alcuni dei quali non 
guariranno mai) erano invita 
Il a rappresentare le Frecce tn 
colon «impegnate altrove* an 
che ufficiali dell aeronautica 
militare (( loro intervento se 
c è stato non ha lasciato (rac 
ce net resoconti della manife 
stazione 

Anche a Ramstein non so 
no mancate le polem che La 
Spd e 1 Verdi hanno accusalo 
il presidente democristiano 
del Land Renania Paiatmato 
Wagner di aver sfrultdto la (n 
sie occasione per rendere un 
atto di omaggio al comando 
militare americano da cui di 
pende la base aerea ()a più 
grande installazione militare 
Usa m Europa) dm ntican 
do che furono propno quefle 
autorità militari che ignoran 
do tutte le proteste organizza 
rono lo show che un anno fa 
fini m tragedia L opposizione 
CUI SI sono uniti molti Laender 
governati dai de chiede inol 
(re una drastica nduzione dei 
voli militan a bassa quota che 
acnencam francesi e bntanni 
CI compiono su vane regioni 
delia Germania Una versione 
«sena» e «utile» ma altrettanto 
rischiosa e stressante per le 
popolazioni civiii dei «giochi 
pericolosi" delle pattuglie 
acrobatiche Oggi ma solo 
oggi in segno di lutto lutti i 
voli a bassa quota su) terr 
itoTio tedesco saranno aboliti 


Sette giovani morti in un incidente vjcino a Vene 
zia Le due auto si sono scontrate in curva alle Ire 
e mezzo del mattino e i ragazzi sono morii awin 
ghiati in un groviglio di lamiere Tutti con un età 
compresa tra i venti e i ventitré anni Anche al Sud 
len notte un auto di giovani é andata fuori strada e 
un quindicenne è andato in coma 11 rientro dalle 
lene invece prosegue tranquillo e scaglionato 


RACHELE CONNELLI 


■i ROMA Una carneficina di 
giovani ha funestato i) nentio 
dalle ferie nell ultima domeni 
ca d) agosto 11 traffico scorre 
generalmente senza gravi in 
toppi con file non lunghis» 
me ai caselli delle autostrade 
soprattutto verso Roma e al 
Brennero Le spiagge comin 
ciano a spopolars» anche per 
ché olire allo scaglionamento 
delle ferie e la moda di que 
st anno per le vacanze in 
montagna te prime piogge e 
Il tempo incerto hanno fatto 
anticipare il ntomo a molti tu 
nsli Ed è stato propno il mal 
tempo e il manto stradale 
sdrucciolevole a tradire alle 
tre e mezzo de) mattino una 
comitiva di giovani veneziani 
di ritorno da una discoteca di 
Jesolo Nel sorpasso in curva 
) auto ha sbandato e sono 
morti in selle Lauto colpita 
con a bordo tre ragazzi di Je 
solo anche loro di ntomo da 
una discoteca si è spezzala in 


due Per di^ncare i coipi nel 
groviglio delle lamiere sono 
stati chiamati i vigili del fuoco 
di Mestre Ma non c era piu 
niente da fare per i quattro ve 
neziani il guidatore Fabio Ta 
boga di 23 anni Bruno Ginet 
to e Gianni dei Rossi di 20 
Cario Ghezzo di 21 Stessa 
sorte anche per gli occupanti 
della seconda auto Diego Pa 
squa) di 2) anni a))a guida 
con accanto Gianluca Quinto 
di 22 anni anche lui di Jesolo 
e dietro Manuel Rossi di 22 
anni identificato m serata 
Quelli che non erano già mor 
(I stavano esalando I ultimo 
respiro Una terza auto che 
seguiva è stala coinvolta net 
I rKidenle e atto due ragazzi 
sono nmasti lenti anche se in 
maniera non grave Damiano 
De Viti di 22 anni di Roncade 
in provincia di Treviso e Anto 
nela Bresolin di Mestre 
E il secoivdo incidente mor 


tale in due giorni nei dintorni 
di Venezia La notte prece 
dente più o meno alla stessa 
ora a una venhna di eh lomc 
tri di distanza sul) autostrada 
A4 al casello di Dolo sono 
moni carbonizzali tre ngazzi 
Luca Giuliani di 19 ann Sie 
fano Predon di 22 e N mona 
Guzman di ventanni Altre 
due ragazze della stessa età - 
Nadia Canibararo e Marta 
Scattoiin - sono state estratte 
da) rogo appena in empo 
grazie al so* corso di due pas 
santi L incidente ha prevoca 
lo tamponamenti a catena e 
tredici fent) 

Traffeo solo leggermente 
superiore a) normale anche ai 
Sud Anche se a) mattino sul 
ia autostrada A14 a causa di 
un incidente non grav» si 6 
crealo un ingorgo tra Pesaro e 
Cattolica All altezza di Catan 
zaro sull autostrada A3 le con 
linue mtemizioni e inversioni 
di corsia per la annosa pre 
senza di cantieri ha creato s 
tuazioni di fiencoio per gli au 
tomobilisti e tamponamenti 
La polizia stradale consiglia 
prudenza m particolar modo 
sulla autostrada A4 

In Lucania tra l altra notte e 
la tarda mattinata di len altri 
due incidenti mortali hanno 
coinvolto ragazzi giovanissimi 
Attorno allt il una vecchia 
auto di grossa cilindrata è an 
data iuon strada sull autostra 


da tra Salerno e Reggio Cala 
bna Un quindicenne Daniele 
Ferraro è stato trasportalo pn 
ma al) ospedale di Lagon^ro 
poi m coma a quello di Po 
lenza 1 suoi fratelli Gennaro 
di lf> anni e Massimo di 20 e 
gli amici sedicenni Alessia 
Flono e Marco Rosane sono 
rimasti lenti 

Un motociclista trentenne 
ha perso la vita sulla statale 
219 per Gubbio Un altro mo¬ 
tociclista ventottenne è morto 
sulla strada statale 585 «Fon 
dovalle del Noce» Vincenzo 
Zappa di Napoli verso mezzo¬ 
giorno è andato a sbattere 
contromano addosso a un fur 
gone Sempre verso mezzo¬ 
giorno in un altro incidente 
sulla strada provinciale ferra 
rese per Copparo sono morte 
due persone Tra le vittime 
una bambina di sette anni Da 
mela Rizzani m coma profon 
do La madre Angela Greghi è 
morta nello scontro frontale 
tra le due auto cosi come ) al 
tro conducente Bruno Be^a 
mi Dopo 1 impatto l auto di 
Bergami ha urtato una terza 
auto guidata da una donna 
accompagnata dalla figlia 
quindicenne entrambe ferite 
E rimasto ferito anche il non 
no della bambina in coma 
Federo Greghi di 78 anni Nel 
Napoletano la polizia stradale 
segnala sedici incidenti con 
24 feriti lutti non gravi 


■i RICCIONE (Forili Una ra 
gazza «down» di 18 anni Cale 
nna Chibbaro romana é stah 
allontanala ten dal parroco 
della chiesa di Gesù Redento 
re a Riccione mentre si ac 
cinse'''a ad assistere con la 
madre alla messa trasmessa 
in diretta tv su Ramno 1) sa 
cerdote don Alberto Turroni 
6a anni ha spiegato che «per 
motivi tecnici» la giovane non 
poteva rimanere nel punto in 
CUI M era sistemata vicino al 
coro invitandola a spostarsi 
Secondo quanto hanno nfen 
to alcuni testimoni e come ha 
poi confermalo lo stesso sa 
cerdote don Turrom ha detto 
•Questo non è posto per han 
dicappati e bambini* Caterina 
Chibbaro dopo essersi sentita 
chiamare «handicappata» è 
stala colla da una crisi è usci 
ta dalla chiesa con ia madre 
ed ha dovuto far ricorso a se 
dativi Don Turroni dopo la 
messa ha contattato la fami 
gl a Chibbaro spiegando che 
«Se c è stalo un malinteso mi 
scuso» «Abbiamo accettato le 
scuse - ha detto il fratello del 
la ragazza Giuseppe di 33 
anni - e soprattutto vogliamo 
discriminare ) atteggiamento 
di una persona forse genera 
to dallo stress per i preparatM 
delle riprese tv dalla gente di 
Riccione che ci è stata subito 
molto vicina 11 sindaco di Rie 
Clone Terzo Pierani che ave 
va assistito alla messa quan 
do ha saputo cosa era succes 
so SI è recato dalla famiglia 
romana per esprimere la sua 
solidarietà 



IL TEMPO IN ITALIA: un flusso di correnti 
fredde di origine continentale si dirige ver 
so la nostra penisola i ar a fredda centra 
stando quella calda stazionante in pressi 
mità del suolo provoca marcati fenomen di 
instabilità in particolare sulle regioni set 
tentrionali e su quelle centrali Conseguen 
za dell irruzione di aria fredda è anche una 
sensibile diminuzione della temperatura 
che inizierà dalle regioni deli Italia setten 
tnonaie per poi estendersi a quatte dett Ita 
Ita centrale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
settentrionale sul Golfo Ligure sulla fascia 
adriat ca cielo molto nuvoloso o coperto 
con piovaschi o temporali tocatmente an 
che di forte intensità Sulle altre regioni 
dell Italia centrale e sulla Sardegna in zial 
mente condizioni di tempo variabile con al 
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza ad accentuazione della nuvo 
losrtà e successive precipitaziom anche a 
carattere temporalesco Sulle regioni meri¬ 
dionali cond zioni prevalent di tempo buo 
no caratterizzate da scarsa attività nuvolo 
sa ed ampie zone di sereno 
VENTI, ^epoli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI mossi I bacini settentrionali e quelli 
centrali leggermente mossi quelli meridie 
nati 

DOMANI: ancora cond zloni di instabilità al 
nord ed ai centro ma durante it corso detta 
giornata i fenomen tenderanno ad atte 
nuarsi 


TEMPERATURE IN ITALIA. 


Bolzano 

20 

31 

L Aqu a 

10 

29 

Verona 

2T 

32 

Roma Urbe 

16 

32 

Tr esle 

23 

20 

Roma P um c 

20 

30 

Veisez a 

20 

29 

Campobasso 

20 

26 

M lano 

20 

31 

Bar 

19 

30 

Tonno 

19 

29 

Napol 

20 

32 

Cuneo 

20 

26 

Potenza 

16 

26 

Genova 

23 

28 

S M Leuca 

23 

29 

Bologna 

21 

32 

Reggio C 

23 

31 

f renze 

16 

33 

Mess na 

25 

30 

Psa 

16 

29 

Palermo 

20 

30 

Ancona 

19 

30 

Catan a 

19 

33 

Perug a 

18 

30 

Alghero 

19 

30 

Pescata 

19 

32 

Cagl ar 

21 

35 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

14 

Londra 

14 

16 

Atene 

2 

35 

Madr d 

20 

34 

Beri rio 

10 

16 

Mosca 

10 

15 

Brulé les 

10 

20 

New York 

15 

26 

Copenagben 

IO 

19 

Par 9 

18 

24 

G nevra 

13 

21 

Stocco ma 

9 

13 

He s nk 

6 

13 

Varsav a 

e 

19 

L sbona 

18 

27 

V enna 

14 

22 
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L’appello del Cc a non cedere I dirigenti delle repubbliche 
a in^nsulte spinte estremistiche di Estonia, Lituania e Lettonia 
i i A Kishiniov il FVonte popolare temono che Mosca prepari 

trascina una grande folla in piazza una specie di «colpo di forza» 

I naàonalìsti ^dano il Pois 

TrecentDmila protestano in Moldavia 


I nazionalisti sfidano il Pcus e sfilano in 300mi!a 
per le vie di Kishiniov, la capitale della Molda¬ 
via I dirigenti baltici temono che Mosca prepan 
un «colpo di forza» contro i governi delle Re¬ 
pubbliche Come è lievitato lo scontro politico 
tra Lituania, Lettonia ed Estonia ed il centro 
moscovita La polemica sui patti del 1939 11 
Plenum alla metà di settembre^ 

DAL NOSTRO COamSPONOENTe 


il governo della Utuama Si 
vuol far credere che qui ci sia 
pencolo Ma lutto è al conira 
no calmo* 


M MOSCA II Comitato cen 
baie del R:us nemmeno 24 
ore prima aveva fatto appello 
«al senso comune* per scon 
giurare conseguenze «impre^ 
vedibili* che potrebbero den 
vare dalle spinte nazk>nallste 
il drammatico messaggio era 
nvotio ai popoli baltici ma la 
condanna dell «estremismo* e 
dell «istena nazionale* era ge 
nerale Ma il «fronte popolare* 
della Moldavia ha deciso 
egualmente di sfidare I ultima 
tum del Cremlino e len ha tra 
scmato In piazza qualcosa co¬ 
me SOOmita persone nelia ca 
pitale Kishiniov per reclamare 
i immediata approvazione 
della legge sulla lingua locale 
U gente non ha preso neppu 
re in considerazione la de 
nuncia di «estremismo* nei 
confronti degli attivisti appar 
sa nell edizione domenicale 
della «Pravda* Uno dei diri 
genti Junj Roshka ha com 
mentalo «Ci sono 300mila 
persone per strada Come 
possono essere definite tutte 
estremiste^ La manifestazio 
ne 81 è svolta a due giorni dai 
la seduta del Soviet supremo 
della repubblica che dovrà 
esaminare la legge fortemen 
le osteggiata dai residenti rus 
si i *quali hanno dato vita net 
giorni scorsi a «sclopen poti» 
ci» in decine di fabbriche Ci 
sono state agitazioni anche tra 
i (errovien che hanno paraiiz 
zato il traffico in diverse sta 
zioni 

In Moldavia non hanno rac 
collo 1 appello dei Pcus ietto 
sabato sera per quasi venti mi 
nuli dallo speaker del telegior 
naie «Vremja* in cui si dichia 
ra che i) «destino dei popoli 
baltici è in serio pencolo* La 
Moldavia non si trova nel Bai 
Ileo ma aneli essa rientrò per 
una parte nel patto Stalin Hi 
(lerdei 1939 

I dirigenti del movimento li 
tuano «Saludls* hanno reagito 
al documento del Comitato 
centrale sostenendo che si 
vuole presenUue la situazione 
più «tesa di quanto sia reai 
mente* Vliauias Landsber 
ghis deputato ha detto «Por 
se devono necessariamente 
mentire al popolo sovietico in 
modo da prepararlo nel caso 
SI decida di usare la forza m 
trodurre le truppe o cambiare 


«Chi scherza 
col fuoco» 


Lo sconbo Mosca Baltico 
ha avuto come un impennata 
nell ultima settimana un ac 
celerazione lepenuna che 
nessuno è più riuscito a bloc 
care E sono stati giorni di fuo¬ 
co pur nella banquillltà reiau 
va dei periodo fenale con il 
parlamento chiuso e il presi 
dente Gùrbaciov ufficialmente 
in vacanza ma che non ha 
mancato di dare sue notizie 
vuol per congratularsi con il 
nuovo leader polacco vuoi 
per una conversazione telefo¬ 
nica con il segretario del 
Poup Rakovski Oppure per 
rammentare dalie colonne 
della «Pravda* e del nuovo 
mensile del Comitato centrate 
(20 agosto) che la risoluzione 
dei problemi nazionali «non 
va trovata nella distruzione di 
Ciò che è stato creato nelia 
svalutazione della nostra fede 
razione bensì dispiegandone 
il potenziale* Un concetto 
questo espresso dal segretano 
del Pcus lo scorsa 11 luglio m 
un discorso a Leningrado e 
che non era ancora stato reso 
pubblico in questa occasione 
Gorbaciov era tornato ad am 
monire quanti «scherzano col 
fuoco* gii «inesponsabili* che 
vorrebbero «dividere i nostri 
popoli» 

La contrapposizione fronta 
le tra le tre repubbliche pre 
baltiche (Ltuania Estonia e 
Lettonia) e il centro moscovi 
la era venuta maturando negli 
ultimi mesi in maniera sempre 
più evidente Una sotta di ca 
mera di compensazione era 
no state le prime sedute del 
«Conf^esso* e del Soviet su 
premo dove la pattuglia nu 
merosa e agguemta dei depu 
tati nazionalisti mu anche dei 
parlamentari del partito eletti 
in quelle regioni si faceva sen 
tire e dava battaglia su ogni 
questione Si doveva registrare 
anche uno scontro aperto in 


Svolta per i profughi Rdt? 
L’Ungheria si propone 
mediatrice 

tra Bonn e Berlino est 


M BONN Dopo t inattesa e 
breve visita del presidente del 
Consiglio dei ministri unghe 
rese Miklos Nemeth e del suo 
ministro degli Esten Gyula 
Hom a Bonn si va delineando 
una soluzione a breve termine 
del problema dei fuuiaschi 
dalla Germania onentale 
In una intervista alla televi 
sione ungherese il ministro 
degli Esteri Hom ha dichiarato 
che Budapest è pronta a fare 
da mediatrice tra Bonn e Berli 
no-est Horn e Nemeth venerdì 
a Bonn avevano incontrato il 
cancelliere Helmut Kohi e il 
ministro degli Esteri Dieler 
Genscher con i quali avevano 
parlato del persistere delle fu 
ghe dalla Germania orientate 
attraverso ti confine austro-un 
gherese Secondo quanto ha 
dichiaralo Hom la visita ha 
avuto anche un tspetto eco¬ 
nomico Non sono stati firmati 
accordi di tipo economico 
ma la visita è sennla per getta 
re le basi per farlo in futuro 
Nonostante I estremo nser 
bo del governo di Bonn si è 
potuto apprendere nella capi 
tale federale che il promesso 
appoggio tedesco occidentale 
alia realizzazione delie ntor 
me m Ungheria prevede sia 
I aumento delle joint venture 


tedesco-ungheresi sia I aiuto 
di Bonn per una futura asso¬ 
ciazione dell Unghena alla 
Cee La Germania onentale 
vuole che i suoi cittadini nen 
Inno in pa na ha proseguito 
Hom e 1 Unghena è legata a 
precisi accordi con Berlino- 
est 11 problema dei fuggiaschi 
resta fondamentalmente un 

g robìema che va nsolto tra 
onn e Berlmo-est ha conclu 
so Hom Osservalon politici a 
Bonn ritengono che i due 
esponenti ungheresi venerdì 
abbiano spiegato al cancellie 
re KohI e al ministro Genscher 
di essere stati costretti a ordì 
nare severi controlli al confine 
austro ungherese su pressione 
di Berlino est e di Mosca. 

Non SI ha notiza che Berli 
no-est abbia deciso restrizioni 
per i SUOI cittadini che voglio¬ 
no recarsi in Unghena Sta pe 
rò di (atto che un sempre 
maggior numero di (edesco 
onentali intenzionati a fuggire 
in occidente attraversano lite 
galmente il confine tra la Ce 
coslovacchia e I Unghena 
(per recare! in CecosTovac 
^la 1 tedeschi onentali non 
hanno bisogno di visto al 
contrario di quanto è previsto 
invece per 1 Unghena) per poi 
tentare di recarsi in Austna 



aula con Gorbaciov il quale 
peccò in stile quando com 
mentò a voce 1 inutilità ai fini 
del nsultato di una votazione 
delia non partecipazione allo 
scntdnio di tutto il gruppo par 
lamentare della Lituania L in 
cidente politico fu seno per 
ché I deputati offesi si alzare 
no in blocco e uscirono dal 
I aula creando un vuoto tra i 
banchi e per di più m diretta 
televisiva La nappaciticazione 
avvenne dopo qualche ora an 
che sulla base della decisione 
di concedere ad ogni singola 
repubblica li dintto di stendere 
Id propria legge elettorale e di 
stabilire la data m cui convo¬ 
care le elezioni dei soviet lo¬ 
cali 


Il discorso 
a sorpresa in tv 


La vicenda baltica cresceva 
di tono ed era destinata a con 
quistare il pnmo posto tra le 
inquietudini nazionali supe 
rando persino le agghiaccianti 
notizie di scontn sanguinosi 
provenienti dall Uzbekistan 
dalia Georgia e dalla città di 
Novi) Uzen (Kazakhstan) che 
nei mesi di giugno e di luglio 
hanno nempito il panorama 
politico e giornalistico Proprio 
perché II Baltico nonostante il 


fatto che nelle Repubbliche 
mcndionali e del Centro-Asia 
CI fossero montagne di morti 
era il punto più delicato di un 
confronto sull autonomia e la 
sovranità delle repubbliche fe 
derale nell unione che spac 
cava in due k> stesso partito II 
pnmo luglio Goibaciov si pre 
sentò inaspettatamente da 
vanti alla tv per lanciare un 
appello alla concordia Usò 
toni molto preoccupati sullo 
Slato dei rapporti interetnici e 
sembrò rivolgersi particolar 
mente a quanto accadeva nel 
Sud dell Urss dove 1 ormai 
lunga vertenza del Nagomo- 
Karabakh conteso tra Azer 
baigian e Armenia aveva fatto 
come da guida per altre solle 
vazioni occasioni cruente per 
sferrare attacchi di «forze 
oscure* al processo della pe 
reslroika Ma i più compresero 
che il segretano del partito 
parlava al Sud ma ci teneva 
che lo ascoltassero al Nord 
Nel Baltico appunto 


La disputa 
sui patti segreti 


La chiusura dei Soviet su 
premo per il penodo estivo 
non avrebbe allentalo la ten 
sione Anche perché sarebbe 
amvaio li giorno dell anniver 


sano della firma dei patti tra i 
ministn Molotov e RiUientn^ 
Il congresso dei deputati» 
aveva costituito una speciale 
commissione di inchiesta su 
quegli avvenimenti sollecitata 
dai parlamentan delle Repub¬ 
bliche baltiche in Estonia in 
tanto cominciavano a sciope 
rare t residenu russi per prote¬ 
sta contro (a legge dettorate 
che impone fi requisito della 
residenza per anque anni per 
poter essere eteiti di truiid Ut 
sciopen che t gtomaii e i din 
genti del partito classificano 
apertamente come «politici» 
un alto di sfiducia nei confron 
ti della direzione della Repub¬ 
blica accusata di voler discn 
minare te minoranze E in Let 
tonia I <omitati cittadini* svoi 
gono un «censimento* della 
popolazione per stabilire chi 
può dichiararsi «lettone con 
pieno dintto* 11 tutto ne) clima 
di fermento per la preparazio¬ 
ne della «catena umana* che il 
23 agosto rappresenterà il 
punto più alto delia mobilita 
zione ed anche come adesso 
si é potuto accertare ri mo¬ 
mento più pericoloso (onero 
di grava incognite 
Era stato però MexandrJa 
kovlev membro del Pohltxiro 
e presidente della commissio¬ 
ne del «Congresso» sui «proto¬ 
colli segreti* a napnre senza 
mezzi teimini le ostilità Jakov 
lev sicuramente aveva sul suo 
tavolo li quadro esatto della si 
tuazione «ingovernabile* di 


Per la prima volta lo dice l’ideologo del Pcc 

«Cieco chi non vede analo^e 
tra ’68 praghese e perestrojka» 


•E cieco chi non vede le analogie esistenti tra la pe 
restrojka gorbacioviana e le nforme del 68 cecoslo 
vacco. L affermazione sorprendente per la fonte da 
CUI proviene è di Jan Fo)tik membro della presi 
denza del Partito comunista di Cecoslovacchia e se 
gretano responsabile per I ideologia L ha pronun 
ciata nel corso di una intervista al quotidiano uffi¬ 
cioso del governo ungherese Magyar hirlap 


LUCIANO ANTONETTI 


■i Fo|(ik del quale sono 
ben noti i pesanti attacchi alla 
•Pnmavera di FVaga* e perso 
nalmente ad Alexander Dub- 
cek prima e dopo la sua sue 
cessione all aluo «ideologo 
della normalizzazione* Vasil 
Bilak ha detto Ira I altro che 
molti elementi delle risoluzio¬ 
ni approvate dal Comitato 
centrale cecoslovacco per il 
nnnovamento della società 
«sono genuinamente simili» al 
la ristrutturazione sovietica 
Pojlik prosegue quindi affer 
mando che il «Programma 
d azione del Pcc» approvato 
nell aprile 1968 non venne 
tradotto in pratica 
Anche se nel passalo non 
erano mancate ammissioni 
sulla necessità e la giustezza 


delle nforme cecoslovacche 
del 68 (che sarebbero state 
però vanificate per la debolez 
za dei dingenli comunisti del 
tempo) per la pnma vol'a si 
ammette apertamente lesi 
stanza di analogie tra pere 
sirojka sovietica e «nuovo cor 
so» cecoslovacco Per la pnma 
volta SI dice addinttura che è 
cieco chi non vede le somi 
glianze Naturalmente Foitik 
non ricorda che lo stesso se 
gretano del partito cecoslo 
vacco tra gli altri ha sempre 
recisamente negato lesisten 
za di una qualsiasi analogia 
il «riconoscimenio* dell i 
deoloso de) Pcc non lascia 
prevedere tuttavia alcun muta 
mento sostanziale a Praga Lo 
SI ricava da altre due risposto 


contenute nell intervista al 
Mogyar hirlap Al giornalista 
che gl) domanda se è po^ibi 
le pensare a un niomo di Dub- 
cek sulla scena politica n 
sponde «Se ntomerà vorrà di 
re che non CI saremo noi Lat 
(uaie leadership avrebbe diffi 
coità a collaborare con lui» 
Ancora un netto rifiuto dun 
que a ogni ipotesi e possibili 
tà di «dialogo nazionale» co 
me chiedono invece le forze 
dell opposizione e lo stesso 
pomate della Chiesa cattolica 
ceca A una successiva do 
manda sulla comunanza di 
vedute con Gorbaciov il dm 
gente praghese risponde che 
essa esiste «ma ogni paese de 
ve muoversi nel nspetlo delle 
condizioni e delle particolantà 
che gli sono proprie» 

Jan FojUk nnnova «roUre te 
accuse già note all opposizio 
ne di aver cercato io «scontro* 
con («assistenza» degli occi 
dentali m occasione del ven 
(unesimo anniversario deli in 
vasione Aggiunge però che 
alla vigilia dell anniversano la 
stessa opposizione avrebbe 
cambialo tattica invitando al 
la prudenza nel tentativo di 
far ricadere sul partilo sul go 
verno e sulla polizia la respon 





Venezuela 
Perez 
rimpasta 
il governo 


rimpasto di governo dall insediamento del presiden 
te Carlos Andres Iterez (nella foto) nel febbraio scorso 11 
mutamento più significativo nella compagine di governo è 
senza dubbio quello al ministero degli Esten dove Enrìque 
Teiera è stato sostituito da Remaldo Flgueredo già segreta- 
nò alla presidenza Giovedì ac<Kso Teiera considerato un 
conservatore aveva presentato ali O^anizzazione degli 
Stati americani (Osa) una proposta di soluzione delle crisi 
panamense centrata sull allontanamento del generale No 
nega La proposta è stata però bocciata e I Osa ha deciso di 
sospendere la sua opera di mediazione su Panama Oltre al 
ministro d^li Esten sono stati sostituiti quelli dell Agricol¬ 
tura dei Trasporti della Sanità e dei Lavoro 


La catena 

umana 

che ha 

attraversato 

1 paesi 

baltid 

nel 50* 

aimivefsario 

del patto 

Molotov- 

Ribbentrop. 

In aito 

Mikhail 

Gorbaciov 


Vilnius Riga e Tallinn ciascu 
na con le sue peculianià e il 
IS agosto scorso sulla «Prav 
da» m una lunga intervista ha 
so^enuto la non nspondenza 
dei patti «ai pnncipi leninlsU di 
politica estera* la toro invali 
dità ma non certo I itlegalità 
dell annessione delle tre re 
pubblx:he all Urss che fu inve¬ 
ce una conseguenza dovuta 
ad >attre circostanze* La ver 
sione ufficiate continua a so¬ 
stenere che lo status delia Li 
tuania della Lettonia e dell E 
stoma è stato hssato dai voti di 
quei soviet nel 1940 II 21 ago¬ 
sto è sceso in campo I «emi 
nenie stonco* - come lo ha 
definito la «Tass* > Valentin 
Falm il quale è anche capo 
del dipartunento intemaziona 
le del Pcus «Da taluni si vuole 
gettare un ombra sulla legalità 
della struttura politica dell Eu 
topa deli est* ha detto denun 
ciando i perrcoh destabilizzan 
ti 


A forza, 
dentro l’Urss 


Tutto è precipitato alla vigi 
Ila della •catena umana* La 
commissione del parlamento 
lituano martedì scorso dopo 
un mese di lavon decide di 
dichiarare «illegale* I incorpo¬ 


razione nell unione e di fare 
appello all Europa e al mondo 
per affrontare il problema 11 
Cremlino sembra collo di sor 
presa Reagisce disordinata¬ 
mente la «Pravda* che accusa 
di «ipocnsia» i dmgenti nazio¬ 
nalisti e II presenta in collusio¬ 
ne con gmppt di ispirazione 
nazista Con nome e cogno¬ 
me poi vengono tirati in ballo 
I dingenti del partito lituano 
che SI sono schierati con i «se 
paralisti» La scesa m strada di 
oltre due niiliom di persone 
deve finalmente aver destato 
1 massimi clingenii del Pcus 
Sulla «Literatumaia gazela* 
I Unione scntlon dell Urss gli 
aveva rivolto una cnuca aperta 
per il lungo silenzio che la 
sciava campo libero ai nazio¬ 
nalisti È presumibile che nel 
gruppo dmgenie ci sia stala 
una complessa consultazione 
SUI Ioni deliri risposta alla ere 
stente minaccia* proveniente 
dal Baltico Ma i) lesto che ne 
è venuto (uon non lascia dub¬ 
bi sul fatto che ha prevalso la 
linea dura senza compromes¬ 
si Né SI sa chi abbia matenal 
mente partecipato alla stesura 
del documento qualcuno co¬ 
me li leader lituano Ladsber 
gis sosiiene che si è approfit 
tato dell assenza di Goirbacnv 
«C è tutto Io siile di Ligaciov» 
ha detto «nel documento ci 
sono solo condanne c nessu 
na vobntà costruttiva* Un at 
teggiamenio che non sembra 
voler distinguere neppure tra 
le diversità delle posizioni dei 
movimenti nazionalisti delle 
tre Repubblxthe C è un acco¬ 
rato appello at comunisti al 
1 unieliighenzia» ma sii awene 
che la situazione sta piecipi 
landò se non é già precipitata 
e SI annunciano «severe misu 
re Non si specifica di che ti 
po Dalle capitali baltiche si 
diffondono timon di «colpi di 
mano» mentre c è I incognita 
dei «plenum* sulle na» tonalità 
che ormai la «Tass* conferma 
come imminente Le fonti più 
accreditate fanno sapete che 
dovrebbe svolgersi alla metà 
di settembre 


Per i diritti Decine di migliaia di perso- 

^|y{|} ne hanno marqiato in siten 

zio l altro len a Washington 
in3IIÌf€St&UOII€ per protestare contro alcune 

a UlachlfiAtAii recenti sentenze della Corte 

frosningion suprema Usa In particolare 

ia protesta afta quale han 
no preso parte anche il pa 
store Jesse Jackson e il sindaco della capitale americana 
aveva come becsagho la sentenza che sopprune in aicuni 
casi le quote obbl^aione di rappresentanti delle minoran¬ 
ze per progetti finanziati dal goràmo federale e quella sulla 
limitazione delle situazioni nelle quali si possono denun¬ 
ciare scuote e aziende private per comportamenti discnmi- 
naton 


Hong Kong La polizia di Hong kong ha 

19irninAfl*IIÌ mono ai gas lacrimo- 

La wrtnw ||ciw sedare un tumulto 

contro scoppiato fra un migliaio di 

nAAialA people vietnamiti I di- 

IIU«1 peU|HV cordini sono scoppiati du 

rante una dislnbuizione sra 
tuila di riso Attualmente ad 
Hong kong vi sono 55 000 vietnamiti i due terzi dei quali vi 
vono in centn di detenzione in attesa che le autorità chiari 
scano la loro posizione In base alla politica adottata nel 
giugno delio scorso anno Hong kong garantisce k> status di 
nfugiato soltanto a chi dimostra di aver abbandonato il 
Vietnam in s^iio a persecuzioni politiche Gli altri vengo¬ 
no considerati imm^h lilegah e rischiano il nmpatno 

Giornale Urss 
«Berla uccideva 
con le sue 
stesse mani» 



Laurent! Bena (nella foto) 
il capo della polizia segreta 
ai tempi di Stalin arrivò an¬ 
che ad uccidere pngxmen 
con le sue stesse mani m 

una stanza attrezzata con strumenti di tortura vicmo al suo 
ufficio Lo ha scntto il quotidiano dei sindacati sovietici 
7>t/d in un ameoio in cui si definisce Bena «un vero padnno 
mafioso» Il giornale pubblica alcuni estratti del processo a 
porte chiuse subito da Bena nel 1953 dopo che net luglio 
delio stesso anno (tre mesi dopo la morte di Stalin) era 
stato fatto arrestale da Knisckw Fra questi estratti c é an 
che la testimonianza della moglie del capo del governo Ka 
linin che raccontò aita corte di essere stata fatta frustare da 
Bena «sulla testa» perché «confessasse* i presunti crimini 
del manto La donna resistette e tu condannata a 15 anni di 
lavon (orzati Bena venne condannalo a morte e fucilalo 
nel dicembre dei 1953 


vmoiNiALom 


COMUNE DI CORTONA (AR) 


Al sensi dell art 6 della legge 25/2/1967 n 67 
ciò preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1967 
1 ) te neliste relaltee alte e nt r a ta e atte apeae e» 


si pubblicano I aeguenti dati relativi « 
( 1 ) 

ma te aaguawM ; fin migliaia di lire) 


sabitila dei disordini 
Intanto come si apprende 
dall Ansa nella capitale un 
gherese circa 500 persone 
hanno comincialo uno scio¬ 
pero della fame davanti al 
[ambasciata cecoslovacca m 
segno di protesta per i arresto 
di due giovani magian awenu 
(o il 21 agosto durante te ma 
nifestazioni per l anniversano 
dell invasione 
A Praga corrono voci secon 
do CUI I due giovani verrebbe 
ro presto giudicati con I accu 
sa di «teppi^o» Negli am 
bienti dell opposizione a pro¬ 
posito dei! intervista di Fojtik 
Si fa rilevare che esso è un al 
tio segno delia confusione 
propna di molti degli attuali 
dirigenti che non possono 
condannare 1 invasione del 
63 senza mettere m discussio¬ 
ne la propria legittimità E si n 
corda che Fojtik da giornali 
sta partecipò net 68 alla ste 
sura del «Programma d azione 
dui ftx» e dopo I invasione 
già da dingente di partilo fu 
tra gli auton del inslemente fa 
moso documento «Lezioni da 
trarre dalla cnsi» che servi e 
serve da base ■ideotogxia* alla 
politicd della normalizzazio- 


Avanzo ammjì» 

Tritwurta 

Coniriteti u trasfviimant» 

(01 cui (telo Stato) 
idi cut date Reyieni) 
Extrainouta le 
(di cui pe piovenN 
servizi pubWlcl) 

Totale entiale 
di pane corrente 
AUenactone di bara « tresterV 
meno 

(di cui dallo Stato) 

(d cui Calte Regioni) 
Assunzione prestiti 
' (di cui per arttiopazM di le- 
I sorena) 

Totale eni ale 
, COMO CApilal* 


Panie d grò 
Totale 

Dsavanzo di gesHone 


RmWm d 

AWIWINd 


Pieiteart d 

AMOnwiild 

CfllprtNIZS 

di CBtiM 

DwiaiBia 

compaianza 

di COMO 

da Mvtio 

cmunttvr 


da Uweio 

COnwMM 

amo mg 

rmo m 7 


anno loss 

arvB m7 

231 SIS 

— ^ 

OisrvauD annuie 

— —. 

— ... 

3029 233 

U90S29 

CorisntI 

17131969 

140363M 

ia77S133 

10141435 

Rimborso quoto d coitalo 
pw mutui m ammortamento 

699.681 

400726 

(997S669) 

(9652 590) 




(seesso) 

(370872) 




3 579 736 

2909049 




(3.126.9N) 

(2.599409) 

Totale spesa 



17616617 

144411)13 

di parta corranla 

17831670 

14437322 

219911S3 

4509.763 

Spese di investimento 

29633100 

6327275 

(17J97000) 

(3000000) 




(2061000) 

(679.206) 




12394066 

1335316 




(4337066) 

-- 

Totale spese 



34 36S239 

534SJ099 

conte aipitale 

29833100 

6,027375 



Rimborso aiticipazione di 
tesoreria e Ètri 

4337086 

_ 

2245060 

1689596 

Partite di giro 

2245060 

1689596 

54.246936 

21 975 708 

Totale 

6582166 

22154193 

— 

176.485 

Avanzo a gestioni 

— 

— 

94 Ì 4 I.IM 


IMm ptenlf 

S 4 i 4 l.m 

ttlRIM 


2) la cteatifteazleite dalla principali apa a a corrami ad In aonla capitate, daaunia dal conauntt* 
vo facondo I anallal oconomteo-hinzlwolo * la aaguama* (in migilaia di tire) 


Personale 

Acquisto lieni e servizi 
Interessi passivi 
investlmenEi diretti 
Investmnt) mdirettl 


Ammno 

gtnsnia 

Istuziani 
• cuRms 

AUlazM 

AtlMIk 

aocM 

Trasporti 

^ AHtoti 

Towa 

2iiai66 

2000 682 

_ 

1926432 

671734 

146050 

6955066 

448.S1S 

1202Ì39 

5005 

1629284 

354966 

283732 

4121743 

62250 

102669 

31890 

497150 

294771 

428517 

1419247 

690.201 

411590 

34SOOO 

3.291332 

362.246 

367304 

6.667673 

UltIM 

1.717 in 

ItUM 

TJ44.1M 

imnt 

xmm 

lAHlT» 


2) la rlfultanza flnala a tulio U 31 dleambra 1967 daaunia dal eonaunUvo (in migliaia di lira) I 

Avanzo di amminstrazione dd canto consuntivo (MTamo 1967 — _L 669.182 

Residui pdSsM per enti esistenti db data di ebusura dei conto consuntivo dalanno 1987... L 234682 

AvanzofOisavanzo di anministraznni dkponbli al 31 tenbn 1987_L 434506 

Ammontare dei debiti fuori blancb contunque esistend e nsultanlì dall riiìncariona alegab ai 

conto consuntivo defanno fM7 _ _ _ _ _ nessuno 

4) la principali antrala a apaaa par abllaiila daauirta dal comuaUvo tono la aaguaml (in mi¬ 
gliaia di lire) 

Entrate correnti L 636 Spese correnti U. 636 

di cui di cui 

tributario L 61 personale L. 336 

contributi e trasferimenti L 448 acquisto beni e servizi L. 186 

altre entrate correnti L 129 altre spese correnti L 112 

(1) I d£iti si riferiscono all ultimo consuntivo approvato 

IL SINDACO *rof. Italo Monaechlnl 
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NEL MONDO 


Attentati in Colombia 

I boss alFoffensiva 
Ministro della Giustizia 
costretto a lasciare? 

Dopo i partiti, le banche: ben undici agenzie del¬ 
lo stesso Istituto, il Banco Cafeteto, sono state 
obiettivo di attentati a base di dinamite all'alba di 
ieri a Medellin, ia capitale della droga colombia¬ 
na. Sette ordigni sono esplosi, causando danni 
estesi, valutali sui 140 milioni di lire dalle autorità, 
mentre altri quattro sono stati disinnescati dal 
tempestivo intervento della polizia. 


Colloqui diplomatici Teheran avverte il Papa 

tra Giordania, Egitto e Urss a non recarsi a Beirut 
Parigi presenta un piano «Non si possono stringere 
Un inviato in ^iria le mani sporche di Aoun» 

«La crisi del libano va risolta 
solo da tutti i paeà arabi» 


mw 

* 

r • 'r. 




un miliziano r«n un’alma anticarro 


■iBOGOTA.IbossdìMedei- 
lin non disonnano. Ieri mani¬ 
na sono esplosi sette ordigni 
contro undici agenzie del 
Banco Cafetero. La polizia ha 
arrestato due persone trovate 
In micchirta a un paio di iso¬ 
lati da una delle banche col¬ 
pite. GII inquirenti, tuttavia. 
rK»n tono ancora In grado dì 
cifre se i mandanti degli atten¬ 
tati siano i boss della droga o 
un gruppQ puerrìgliero di sini- 
sla. Tesercito di liberazione 
nazionale, che anche in pas¬ 
sato aveva colpito il Banco 
Cafetero, una delle principali 
banche del paese, proprietà 
congiunta allo Stato e ai gran¬ 
di esportatoridi caffè. 

li timore della controffensi¬ 
va scatenata dalle cosche dei 
narcotrafficanti avrebbe indot¬ 
to il ministro della Giustizia. 
Monica De Grìeff, a presentare 
le dimissioni dal suo incarico. 

U signora De Grieff è parti¬ 
la venerdì per Washington e, 
secondo i giornali, si tratter¬ 
rebbe airestero a lungo per 
mettersi al riparo dalle minac¬ 
ce d^l signori della cocaina. 

Monica De Grieff, madre di 
laminila, di 32 anni, accettò la 
nomina a ministro delia Giu¬ 
stizia, nota in Colombia come 
•la poltrona che scotta» per¬ 
ché costantemente nel mirino 
del naicQbafficanti, poco più 
di un mese fa. In tre anni il 
governo Barco ha cambiato 
sei ministri della Giustizia. La 
carica è poco ambita dopo 
i'assaitinlo avvenuto nel 1984 
dèirzillefa titolare Rodrigo La¬ 
ra Bonilla. condannalo a mor¬ 
te dai boss della droga per 
avere dato iria libera alla loro 
estradizione negli Stati Uniti. Il 
suo successore, Enri^uc Pare- 
io Conzalez, in seguito nomi¬ 
nato ambasciatore in Unghe¬ 
ria. fu viltlma di un agguato a 
Budapest nel corso di un tem¬ 
porale quando un killer che 
parlila .spagpolo .gli sparò 
colandolo i)uaurò volle'nella 
i(^a.' Parejo sopravvisse mira¬ 
colosamente. 

secondo i giomati, dopo 
una nuova raffica di minacce. 

■■ In un intervento pubbli¬ 
cato su questa rubrica il 2 
gennaio 1989, il compagno 
Cìoqk) Ghezzi - vicepresi¬ 
dente della Commissione la¬ 
voro della Camera - eviden¬ 
ziava come i contratti di for¬ 
mazione e lavoro, anche se 
penati inizialmente come 
uno strumento di formazione, 
si fossero trasformati, sin dal¬ 
l'inizio o quasi, soltanto in un 
veicolo dì occupazione privi¬ 
legiata per i datori di lavoro 
in ragione di una pluralità di 
fattori. 

Tra, questi fattori, particola¬ 
re rilevanza assumono i note¬ 
voli «sconti» contributivi e re- 
tribulM concessi alle impre¬ 
se; la possibilità dì assumere 
nominativamente i giovani; il 
mancato computo di tali la¬ 
voratori ai fini del raggiungi¬ 
mento delle soglie numeriche 
di personale al di là delle 
quali scattano le normative 
contro i licenziamenti ingiu¬ 
stificati e a sostegno dell'atti¬ 
vità sindacale; la «spada di 
Damocle» costituita dalla 
possibilità di non riconferma- 
re il lavoratore alla scadenza 
del termine. 

In altri commenti critici, 
ospitati sulla rubrica, si se¬ 
gnalavano altresì i molti limiti 
dell'attuale disciplina (legge 
863 del 1984). in particolare 
per quanto riguarda l'indivi¬ 
duazione di validi strumenti 
idonei a garantire un'effettiva 


■i Cara Unìià, sono un ca¬ 
meriere di bordo, imbarcalo 
sui traghetti della Tinenia 
Span e vonei porre agli esper¬ 
ti di «Leggi e contratti» alcune 
domande che interessano i la-^ 
voratori del settore. 

Da tempo circola tra gli uffi¬ 
ciali della marina mercantile 
Un certo evidente astio verso 
là Pilt-Cgil. accusandola in 
ogni occasione di aver più 
volte aglio per tentare di to¬ 
gliere il regolamento organico 
agii ufficiali che ne privilegia¬ 
no. 

Quindi ritengo utile e im¬ 
portante farvi alcune doman¬ 
de; ’i 

1 ) l'organico come è nato e 
quanti ufficiali ne beneficia¬ 
no? 

2 ) quali sono gli orientamenti 
attuali della Filt-CgiI e quale 
giudizio dà del regolamento 


Monica De Grìeff ha cercato 
scampo negli Stati Uniti, la¬ 
sciando dietro di sé una lette¬ 
ra di dimissióni, che ancora 
tuttavia non é stata resa pub¬ 
blica. Secondo El Tiempo, di 
Bogotà, il ministro delle Co¬ 
municazioni Carlos Lemos 
Simmonds subentrerà prò 
tempore nelt'incarico di Moni¬ 
ca De Grieff perché possa 
svolgersi r^olarmente uno 
.speciale consiglio nazionale 
che deve decidere sull'estradi¬ 
zione negli Usa dei sosF>etti 
narcotrafficanti arrestati negli 
ultimi giorni. 

il teiTore esercitato dai «si¬ 
gnori della polvere bianca», 
che gestiscono la più grande 
rete di traffico di droga nel 
mondo, si può misurare da un 
nuovo episodio riportato da £7 
Tiempo-, un tribunale formato 
da tre giudici ha cancellato un 
ordine di arresto emesso con¬ 
tro il numero uno del cosid¬ 
detto <artello dì Medellin», 
Fabio Eacobar, con l'accusa 
di essere il mandante del 
massacro dei contadini di due 
fattorie, effettuato da «squadre 
della morte» di estremisti di 
destra l'anno scorso. 

Il mandato di arresto era 
stato emesso dal giudice che 
aveva condotto le indagini. 
Maria Helena Diaz Perez, nel 
1988. La donna magistrato fir¬ 
mò la sua condanna a morte 
quando 11 mese scorso si rifiu¬ 
tò di annullare il mandato 
d'arresto. Mentre tornava a ca¬ 
sa dal suo ufficio a Medellin, 
scortata dalla polizia, la sua 
auto è stata crivellata da raffi¬ 
che di mitra che hanno ucciso 
tei e due uomini della scorta, 
ferendo gravemente altre tre 
persone. 

Lo stesso tribunale che ora 
ha annullato l'ordine d'arresto 
sentenziando che le prove a 
carico di Escobar non sono 
sufficienti, aveva espresso pa¬ 
rere opposto lo scorso novem¬ 
bre. dando ragione a Maria 
Helena Diaz. Mai] IS agosto, 
poche settimane dopo il suo 
assassinio, ha cambiato idea. 
L'ulima parola spetta ora alla 
procura generale. 


Intensa attività diplomatica di Egitto. Giordania. 
Urss e Francia per trovare una soluzione al con¬ 
flitto libanese. Re Hussein ha avuto collc^ui con 
Mubarak e con il viceministro degli Esteri sovieti¬ 
co Ghennadi Tarasov. Un piano di pace di Parigi. 
A Beirut si sono avuti sporadici combattimen- 
ti.Quotidiano di Teheran aminonisce il Papa a 
non recarsi in Libano. 


M BSIRUT. Egitto, Giordania 
e Urss giocano a tutto campo 
per avviare a soluzione il con¬ 
flitto libanese, nel tentativo di 
indurre la Siria alla collabora¬ 
zione. mentre Parigi presenta 
un suo plano. 

Re Hussein di Giordania, ie¬ 
ri. si è recalo al Cairo per un 
incontro con il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak. Sono 


state Ire ore di colloqui molto 
proficui. «Spero che la Siria 
coopererà - ha detto il presi¬ 
dente Mubarak al termine del¬ 
l'incontro > con il comitato tri- 
panito arabo, composto da 
Algeria, Arabia Saudita e Ma¬ 
rocco, per evitare che ci si 
blocchi ad un punto morto e 
per giungere a una soluzione 
del problema libanese». Per H 


presidente Mubarak. inoltre, è 
essenziale che ia crisi sìa risol¬ 
ta dai paesi arabi. «Se non la 
risolviamo per conto nostro, 
significa ciré tnvittamo paesi 
non arabi a inteivenire e a tro¬ 
vare per noi una soluzione; e 

a uesto sarebbe una prova di 
ebolezza». 

Re Hussein di Giordania è 
rientrato ad Amman dove in 
mattinata era giunto, prove¬ 
niente da Baghdad, il vicemi- 
nistio degli E^eri sovietico 
Ghennadi Tarasov. che « è in¬ 
contrato con il ministro degli 
esteri gi<mjano Marwan Al 
Kassem. «Partecipiamo alle 
sofferenze de) popolo libane¬ 
se e d muoviamo irei contesto 
delle decisioRi del vertice ara¬ 
bo di Casablanca sul Ubano», 
ha detto Tarasov? sottolinean¬ 


do nel contempo la disponibi¬ 
lità deil'Urss «per ripristinare 
la stabilità e la sicurezza nella 
regione». 

Il ministro degli Esteri gior¬ 
dano si è incontrato ieri an¬ 
che con il suo collega siriano 
Fanik Al Sharaa. ^ondo 
fonti bene informate di Am¬ 
man la Siria starebbe cercan¬ 
do l'appoggio della Giorda¬ 
nia, mentre qucst’ultima ritie¬ 
ne che Damasco prima di lut¬ 
to debba rimuovere gii osta¬ 
coli che hanno bloccalo l'a¬ 
zione del comitato tripartito 
arabo. Secondo il comitato tri¬ 
partito lo stallo è dovuto al fat¬ 
to che ci sono divergenze sul¬ 
la sicurezza in Libano, sulle 
relazioni tra Damasco e Beirut 
e sul rifiuto siriano di stabilire 
un calendario per l) ritiro delle 


proprie truppe. 

Per Amman se non si ai.i- 
verà ad una soluzione, non re¬ 
sterà die convocare un vertice 
arabo straordinario che possa 
imporre una soluzione in U- 
bano con. l'invio di una foza 
araba di pace. 

Airche la Francia si è attiva¬ 
ta per promuovere una solu¬ 
zione accettabile. Netta tarda 
serota, si è saputo di un piano 
di pace* francese. Secondo Pa¬ 
rigi non vi sarà un accordo 
potilico prima della tregua; 
per ghindivi «occorrerà per¬ 
tanto trovare un accomoda¬ 
mento equilibralo che com¬ 
prenda il divieto di fornire ar¬ 
mamenti a tutte le parli liba¬ 
nesi o di introdurre armi sup¬ 
plementari nel Libano». Parigi, 
inoltre, ha deci:» di im4are 


nuovamente un emissario in 
Siria, Libano e altri paesi ara¬ 
bi. La missione è stala affidata 
a Francois Scheer, segretario 
generale del dicastero france¬ 
se, ohe è pattilo ieri per la Si¬ 
ria. Scheer era già stato a Da¬ 
masco due Aeltimane^fl, poco v?. 
prima dell'Invio delia forza 
navale francese. 

Da Teheran è giunto un av¬ 
vertimento per papa Giovanni 
Paoio K. I) quotidiano In re¬ 
pubblica islamica, infatti, ha 
affermato che il Papa non può 
accettare l'invito a visitare il 
Libano in quanto ciò signifi¬ 
cherebbe «appoggiare ia mo¬ 
derna crociata contro i musul¬ 
mani» guidata' da' Michel 
Aoun, capo del governo cri¬ 
stiano dì Beirut. Se il pontefice 
accetterà Tinvito e «strìngerà 


le mani insanguinate di Aoun» 
non farà altro che «legittimare 
i crimini dei falangisti e dei 
maroniti». 

Sui fronte militare c'è dà se» 
gnalaiC' un’incMrsione dell'a» 
viazionb israeliana nel settore 
^nt^ del UIW». B:stata 
cdpiia una base dè^i Hez- 
bòllah. •L'obiettivo distrutto - 
affemta un comunicato di Oe- 
nisalemme - seiviva da <^uar* 
tier generale dell'oiganizza- 
zione di Hezbollah ai confini 
della zona dì sicurezza». Nella 
località ha sede anche il co¬ 
mando delt'UnifiI, la fotza di 
pace delle Nazioni Unite. A 
Beirut, infine, colpi di mortaio 
e di armi automatiche hanno 
provocato undici feriti nei 
quartieri cristiani e musulma¬ 
ni. 


1 militali dleni giocano la carta deirimpunità 


Il futuro democratico del Cile si gioca anche sui 
«desaparecidos», sulle centinaia di giovani opposi¬ 
tori scomparsi nelle galere di Rnochet. 1 militari 
vogliono imporre l'oblio per i delitti che ammetto¬ 
no di aver compiuto. Nei partiti democratici si 
chiede verità e giustizia, ma con l'amara consape¬ 
volezza che sarà la convenienza politica a detta¬ 
re, in ultimo, la misura dell’una e dell'altra. 


QUIOO VICARIO 


V SANTIAGO oa CILE. Chi 
ricorda la vecchia «[lomenica 
del corriere» non avrà dimen¬ 
ticato una rubrìca delle di¬ 
mensioni di una colonna del¬ 
la rivista con un titolo entrato, 
col tempo, nel linguaggio co¬ 
mune; «Chi l'ha \4sto?» e sotto 
una piccola fotografia, un 
volto, la descrizione dì quan¬ 
do la persona df cui si invo¬ 
cava testimonianza si era al¬ 
lontanata per non più ritorna¬ 


re. Appariva tutte le settima¬ 
ne e sembrava richiamare al¬ 
ia luce, alia nostra attenzio¬ 
ne. un mondo diverso, ai 
margini della normalità. Una 
rubrica uguale nella forma 
appare sui quotidiano «La 
Epoca» di qui, ma parla di un 
altro modo di scomparire, di 
una normalità-anormalità 
drammaticamente intrecciate 
nel ricòrdo e nei presente. 
Nel titolo non troviamo quei- 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugllelflM Slmonesctii, giudice, responsabile e coordinatore, flerglovanni Alleva, avvocata Cdl di Bologne, docente 
universitario. Marie Giovanni Garofalo, docenle universitario, Nyranne MoehI e Iacopo Helaguglnl, avvocati Cdl di 
Milano; tivorlo Nigro, avvocato Cdl di R oma, Enao Martino o Hlno Battono, avvocati Cdl di Torino 

Solo lavora e niente 
fomiazlone: quali cons^uoize? 

ENZO MARTINO 


e qualificata formazione dei 
giovani assunti (si veda, tra 
tutti, il commento di G. Garo¬ 
falo sulla rubrica del 
2.12.85). 

In questa nota si intende 
invece affrontare un aspietto 
particolare del problema, e 
cioè quello dei dìrilti del la\^- 
ratore nel caso di palese vio¬ 
lazione degli obblighi che 
legge e contrattazione collet¬ 
tiva. comunque, impongono 
al datore dì lavoro. Mentre in¬ 
fatti sta emergendo un diffuso 
contenzioso - che sarà argo¬ 
mento di uno specifico com¬ 
mento • sul problema dei li¬ 
cenziamento del lavoratore 
prima del decorso del termi¬ 
ne (problema tipico delle im¬ 


prese minori, nelle quali lo 
Statuto non trova ancora inte¬ 
grale applicazione, e si se¬ 
gnalano molti recessi «ad nu- 
lum» prima della scadenza 
del contratto), si nota un'as¬ 
senza pressoché totale di ver¬ 
tenzialità, nelle imprese con 
più di 15 dipendenti, nel caso 
di mancala riconferma al 
momento della scadenza 
(mancata riconferma che 
non è certo un'ipotesi infre¬ 
quente, come dimostrano i 
dati fomiti da A. Gianni sulla 
rubrica del 21.3.88). 

È perciò opportuno richia¬ 
mare nuovamente l'attenzio¬ 
ne su una norma della legge 
863/84 (art. 3. comma IX) 
che rischia di rimanere del 


tutto disapplicala. La legge 
testualmente dice: «in caso di 
inosservanza da parte del da¬ 
tore di lavoro degli obblighi 
del contratto di formazione e 
lavoro, il contratto stesso si 
considera a tempo indetermi¬ 
nato fin dalia data d'instaura¬ 
zione del relativo rapporto». 

Appare indubbio che Ira 
gli obblighi del contratto di 
formazione e lavoro, rivesta 
un particolare rilievo quello 
di impartire al giovane un'a¬ 
deguata formazione profes¬ 
sionale. teorica e pratica. La 
formazione, come si è detto, 
connota infatti il particotare 
istituto regolalo dalia citata L. 
863/ 84. e inerisce alla causa 
stessa del contratto stipulato 


Per gli uffidali della Fìnmare 


riaponde MARIO SOMMARIVA * 


organico nei confronti di tutu i 
lavoratori del settore? 

Michele lozzeUl. 

Lerìci (La Spezia) 

Gli ufficiali della società Fin- 
mare a cui si applica il •Rego¬ 
lamento organico per persona¬ 
le di Stato maggiore navigante 
delle sociefd di navigazione 
Finmare» sono attualmente 
950 ma si prevede un prossi¬ 
mo ridimensionamento dovu¬ 
to agli effetti della recente legge 
di risiruiluraztone dei servizi 
marittimi in concessione (i col¬ 
legamenti con le isole) n. 160 
del 5.589; che prevede il pre¬ 


pensionamento del personale 
in esubero 

Il •Regolamento organico* 
rappresenta, nel quadro delia 
contrattualistica dei lavoratori 
marittimi, un'anomalia, in 
quanto fuoriesce dai canoni 
del rapporto di lavoro nautico 
che è rapporto di arruolamen¬ 
to e imbarco che si realizza, si 
sviluppa e SI esaurisce nel pe¬ 
riodo di imòanro su uria'ctefer- 
minata nave 

Il Regolamento organico è 
invece un rapporto di lavoro 
con l'azienda, senza soluzione 
di continuità fra periodi di im¬ 
barco e di riposo, quindi gli 


istituti contrattuali vengono 
percepiti, salvo lo straordina¬ 
rio, in egual misuro durante 
tutto l'arco dell'anno. 

Questo contratto di lavoro 
nacque nel 1936 cón la costitu¬ 
zione della Finmare, con l'esi¬ 
genza di dotare lo Stato mag¬ 
giore della flotta di Fin (Premi¬ 
nente interesse nazionale) di 
una sorta di •status* particola¬ 
re sopraltufto per garantire 
professionalità e •fedeltà*; non 
a caso in questo contralto gli 
scatti di anzianità arrivano fino 
al!'85% della paga base. 

La /egge 856 del 1986 ha 
chiuso i ruoli oigomci e pertan- 


la caraUeristk:a Ìntm>gazio- 
ne delia «DcMnenica de) Cor¬ 
riere» perché qui io scompar¬ 
so «è stato visto» e quei che si 
vuole è giustizia, ma ie parole 
nude di un possibile registro 
di delitti; «C^enidos-Desapa- 
recidos» e poi il giorno e ii 
rrome. Oggi a iato delta pic¬ 
cola foto da cui ci guardano 
due grandi occhi in un ovaie 
perfetto, ieggiamo: «Maria Ce¬ 
cilia Labrin Lazo. Ventk:in- 
que anni. Assistente sociale, 
militante dei Mir. Arrestaste il 
12 agosto 1974 da iunzionari 
della sicurezza dello Stato. 
Sua madre, testimone dei fat¬ 
ti. ha dichiarato; «La notte del 
12 agosto si presentarono tre 
individui senza uniformi af¬ 
fermando di avere bisogno di 
Maria Cecilia per delie rìcer- 
.che ne^i uffici della Corvi 
dove, in precedenza, aveva 
tassato, e che » sarebbe as¬ 
tra lavoratore e impresa. 

La le^e domanda la de- 
terminazkme dei tempi e mo¬ 
dalità delio svolgimenlo dei- 
Fattività di fcHmazione e lavo¬ 
ro ai progelit predi^sti dal¬ 
le imprese, ed approvati dalia 
Commissione regionale per 
l'impiego, oppure alla con¬ 
trattazione collettiva. A pro¬ 
posito della contrattazione, è 
di particolare interesse l’ac¬ 
cordo inteiconfederale 18/ 
12/68 tra organizzazioni sin- 
dacaU e ConFirKlustria, nel 
quale vengono fissati dei tin- 
etri) all'attività formativa sia 
teorica che tecnico-praiica (e 
viene inoltre prevista l'eroga- | 
zk>ne di una somma ai lavo¬ 
ratore licenziato alla scaden¬ 
za, ai line di incentivare le ri¬ 
conferme). 

Va verificato dunque caso 
per caso se il datore di lavo¬ 
ro, che ha già fruito dei rile¬ 
vanti vantaggi retributivi e so¬ 
prattutto contributivi previsti, 
ha altresì mantenuto gii im¬ 
pegni assunti nei confronti 
del dovane al mommto del¬ 
la slipulazìone del contratto. 

Nel caso di mancato rispet¬ 
to dell'Iter formativo previsto, 
la conseguenza è che il con¬ 
tratto va considerato sin dal¬ 
l'inizio a tempo indetermina¬ 
to. e ia marteata riconferma 
alla scadenza può essere im¬ 
pugnata quale licenziamento 
ilieginimo in quanto carente 
di giusta causa ovvero di giu¬ 
stificato motivo. 


to tale contralto andrà ad 
esaurirsi man mano che il per¬ 
sonale a cui si applica andrà in 
pensione, nella considerazione 
dell'eccessiva onerosità di que¬ 
sto contralto. 

La Fill-Cgtl apprezza il fatto 
che questo contratto rappre¬ 
senta un superamento della ti¬ 
pica •precarietà* del rapporto • 
di lavoro nautico ma si tratta j 
in sostanza di una risposta di 
•casta* non applicabile all 'inte¬ 
ra morinena (pubblica e priva¬ 
la). Occorre invece hitare per 
migliorare quegli istituti con¬ 
trattuati che, gen&alizzati, pos¬ 
sono create un reale migliora¬ 
mento nel rapporto di lavoro e 
nella sua sKÌrilità, Kndeno un 
po' meno •diversi* almeno sul 
piano dei diritti, questi lavora¬ 
tori dairaitiviid cosi peculiare. 

* del dipartimento sindacale 
Seriore mantlimi Filt-Cgil 


semata per una soia ora. Ella 
accettò di accompagnarli. 
Venne introdotta in una ca¬ 
mionetta rossa senza larga e 
da quel momento non è stato 
rintraccialo nessun docu¬ 
mento ufficiale riguardante 
Maria Cecilia». 

Un caso tra i mille, attese 
che superano il decennio. 
Ora che la democrazia si av¬ 
vicina - 0 gioca la sua carta 
decisiva - quelle piccole foto 
riassumono pubblicamente i 
caratteri di una sfida, anzi 
della più importante sfida 
delia transizione. Nella stam¬ 
pa ii grande tema della viola¬ 
zione dei diritti umani in Cile 
è ai centro dei dibattito a lato 
delle notizie e delle polemi¬ 
che sulla scelta dei candidali 
a presidente e a parlamenta¬ 
re. E non è solo i.evidenza 
scottante delie sofferenze vis¬ 
sute e delle atrocità compio- 


Non sempre 
una pensione 
al «minimo» è 
conseguenza di 
pochi contributi 


Sono stali approvati au¬ 
menti delle pensioni al mini¬ 
mo e delie pensioni sociali. 
Certo, è preferibile il migliora¬ 
mento economico a cittadini 
bisognosi che non spendere 
miliardi per gli armamenti. 

Si è sempre detto che chi 
semina raccoglie, ebbene nel 
caso delle pensioni non è co¬ 
sì. Il perché è subito detto: per 
una parte di coloro che hanno 
il «minimo» non sono respon¬ 
sabili né l’Inps né altri enti 
previdenziali; ta responsabili¬ 
tà é degli interessati stessi. E 
come? Molli lavoratori dipen¬ 
denti dei settori privati non si 
preoccupano - cosi è stato 
anche nei passato - se ii dato¬ 
re di lavoro versa o no i contri¬ 
buti seiUmanali, ma si accon¬ 
tentano di prendere una man¬ 
ciata di lire sottobanco non 
pensando al futuro, e così fa¬ 
cendo restano con la pensio¬ 
ne al minimo. 

Un'altra annotazione va fat¬ 
ta per quanto riguarda la pen¬ 
sione sociale: circa trent'anni 
addietro la De, per accapar¬ 
rarsi voti mise in piedi la co¬ 
siddetta pensione «elettora¬ 
le», che in non pochi casi è 
stata elargita a proprietari 
d’immobili e di terreni e così 
via dicendo. Personalmente, 
ho lavorato per ben 43 anni 
ma ho sempre chiesto e otte¬ 
nuto che mi fossero fatte le 
dovute trattenute a norma del¬ 
le disposizioni vigenti, e ciò 
sino alla fine della carriera la¬ 
vorativa di lavoratore dipen¬ 
dente e per questa ragione la 
mia pensione non è rimasta ai 
trattamento minimo. Debbo 
aggiungere anche che da anni 
non vedo diecimila lire di au¬ 
mento quando invece il costo 
della vita aumenta in conti¬ 
nuazione per lutti, per quelli 
con il trattamento minimo e 
per quelli ia cui pensione su¬ 
pera ii minimo. 

NlcoUno Manca 


te. Toccando questo tema è il 
poter» militare ad essere 
chiamato, direttamente, a ri¬ 
spondere. 

In questo momento in Cile 
lutti si dicono democratici, 
anzi, nella desila, nei sosteni¬ 
tori del regime, c'è la gara a 
chi si presenta come il più 
demixralico, fi a leggere i 
programmi, le differenze non 
sono cosi evidenti tra l'oppo¬ 
sizione e gli altri. Tutti dichia¬ 
rano di volere il miglioramen¬ 
to delle condizioni della sani¬ 
tà pubblica, la diminuzione 
della disoccupazione e i'au- 
menLo dei salari. C'è, insom¬ 
ma, un'invadente nebbia as- 
sìmilatrice e livellatrice che 
può essere dissipala solo po¬ 
nendo con la dovuta forza le 
questioni dirimenti, quelle 
thè ubbligano a prujmncui- 
meriii di alto significato e 
concretezza umana. L'allean¬ 


za dei partiti di opposizione 
(la Concertación) ha inserii-, 
to nel suo programma di go¬ 
verno per ie elezioni del 14 
dicembre la necessità di rag¬ 
giungere ia verità dei fatti e 
ottenere giustizia nei confron¬ 
ti di chi torturò, fucilò o, in at- 
Iri modi, uccise o fece scom¬ 
parire persone colpevoli solo 
di essere avverse alia dittatu¬ 
ra. 

Opportunamente Ricardo 
Lagos, il più conosciuto tra i 
dirigenti dell'atea socialista, 
ha afferamto che »è molto 
difficile proporsi la ricostru¬ 
zione di un sistema democra¬ 
tico senza partire dal ricono- 
scimenlo del dramma avve¬ 
nuto. senza fare giustizia, co¬ 
noscere la verità-e prepararsi 
affinché mai più si ripeta». Ma 
conci etamente ira opposizio¬ 
ne e militari c'è l'ostacolo 
della vigente legge di amni- 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonatzl. Maria Guidoni. 

Angolo Maniari a Nicola Tiaei 


Sanremo (Imperia) 

/nnanzitutto, ci corre l'ob¬ 
bligo di precisare che, per gli 
aumenli, le proposte del Pei, 
quanto quelle sindacali, non 
riguardavano, né riguardano 
soliamo I trattamenti minimi 
e i fr(2/rflme/?i7 assistenziali. È 
vero però che le pensioni di 
importo superiore al minimo. 
quanto acquisito va consfde- 
raio, per noi, un acconto ri¬ 
spetto alle proposte avanza¬ 
te. Si traila di questioni tutto¬ 
ra aperte (sia per il settore 
privato sia per quello pubbli¬ 
co) e sulle quali è program¬ 
mata una forte ripresa delle 
iniziative di massa dei sinda¬ 
cali e, in Parlamento, de! Pei. 

Per quanto attiene alte 
pensioni minime rrteniamo 
che non bisogna fare di tutte 
le erbe un fascio. Il lettore - ci 
deve permettere di rilevarlo - 
trascura paiecchie delle cau¬ 
se che stanno alla base di 
tante situazioni, Ira le quali il 
ricatto del lavoro e norme le¬ 
gislative - oggi in parte supe¬ 
rate - ma tuttora hanno una 
forte incidenza. 

Facciamo un esempio che 
sta a indicare il perché molle 
pensioni di chi ha sempre pa¬ 
gato i confnburi sono finite al 
trattamento minimo. Un lavo¬ 
ratore che ha fatto per trenta 
anni l'operaio, versando 
si?mpre I contributi, quando 
l'azienda in cui lavorava ha 
chiuso I battenti essendo egli 
un operaio spccio/izzoro è di- 
ventalo aridgiano. Se avesse 
potuto percepire subito la 
pensione, con quei trenta an¬ 
ni di contributi, avrebbe con¬ 
seguito pensione pari a cin¬ 
que volte il trattamento mini¬ 
mo. Ha dovuto aspettare in¬ 
vece, il 6(/ anno di età (com¬ 
piuti nel 1980. Gli è stata 
calcolata la pensione con le 
norme allora vigenti, cioè 
con la refribuz/one (non riva¬ 


lutata) del periodo 
1967-1969. Ha poi contribui¬ 
to per 17 anni alla Gestione 
artigiani; al compimento dei 
65 anni ha chiesto la pensio¬ 
ne artigiani: gli hanno ricono¬ 
sciuta la pensione, ma non 
ha preso uno lire di aumento 
perché quella pensione è sta¬ 
ta assorbita dalla in/egrazfo- 
ne al trattamento minimo. 
/Von SI tratta di un caso sin¬ 
golo ma, sia pure non nella 
stessa misura, di qualche 
centinaia di migliaia di casi 
analoghi. 

Tutto ciò è colpa degli inte¬ 
ressati? ne è responsabile la 
società, ovvero lo sono i go¬ 
verni. 

Potremmo seguire altri 
esempi abbastanza significa¬ 
tivi. Parte di tali norme è sta¬ 
la modificata a vantaggio dì 
coloro che hanno maturata 
pensione in altri momenti. 

Più che mai è indispensa¬ 
bile l'impegno unitario di tut¬ 
te le forze del lavoro an¬ 
che, come è nostro obiettivo, 
per I miglioramenti delle pen¬ 
sioni superiori a/rradamenfo 


Per adozione 
riconosciuti 
tre mesi 
di assenza 
abbligatoria 


Mi è stato riferito che si può 
avere l'assenza obbligatoria 
dal lavoro anche nei caso in 
cui viene adottato un bambi¬ 
no. È possibile? 

G. C. 

Napoli 

Certamente. L’art. 6 della 


stia per i fatti delittuosi awe» 
nuli Ira l'I l settembre 1973 e 
ri I marzo 1978; dai golpe a 
lutto il periodo dello stato 
d'assedio, gli anni della gran¬ 
de repressione. I partiti della 
Concertación ne chiedono la 
derogazione o nullità e que¬ 
sto ha risvegliato l furori e i ti¬ 
mori delle forze armate. E si 
comprende: apparentemente 
valida per gli uni e gli altri, 
nei fatti è un autoperdono 
dei militari, una mostruosità 
etica e giuridica secondo cui 
lo stesso potere, nato dalla 
violenza, che ha ordinato e 
fatto eseguire torture e ucci» 
sioni, ammette l’esistenza di 
delitti e decide di amnistiarli. 
Essi partano di una «guèrra 
civile larvale», di un capitolo 
chiuso che non può' ’e 
deve essere naperiu a meno 
di non' incorrere néllé più 
gravi conseguenze. 

legge 903 del 9 dicembre 
1977 estende alle lavoratrici, 
che adottano un bambino. Il 
diritto ad assentarsi dal lavoro 
per tre mesi a decorrere dalla 
data di elettivo •ingresso» del 
bambino nella nuova famiglia. 
I tre mesi di assenza obbliga¬ 
toria comportano ia tutela del 
posto e il diritto alla indennità 
di maternità (che è pari 
air80% delta retribuzione). U 
benefìcio scatta a una condi¬ 
zione; che il bambino non ab¬ 
bia superato i 6 anni di età. 


In caso di 
errore si 
paga la somma 
percepita 


Se una persona si sbaglia a 
denunciare i redditi e riceve il 
pagamento di 12Smi!a lire sul¬ 
la pensione sociale e poi 
l'inps se ne accorge, a quali 
eventi va incontro ii pensiona¬ 
to? 

Nicole Lo PreatI 

Bari 

Lo dice la stessa legge 
544/86, che estende i criteri 
già applicati alla precedenre 
legge 140 del 1985. Il dichia¬ 
rante è tenuto a restituire 
quanto percepito e non spet¬ 
tante. più una pena pecunia¬ 
ria pari a 5 volte /Vmporro 
delle somme indebitamente 
percepite. Facciamo un esem¬ 
pio: supponiamo che per un 
anno il pensionato soc/afe 
abbia ricevuto SOmila lire 
mensili in più del dovuto sul¬ 
la base dei redditi fnesarro- 
mente denunciali. In tal caso 
egli deve riversare all'lnps la 
somma di SSOmila lire (SOmi¬ 
la lire al mese per 13 mensili¬ 
tà), in più deve pagare uno 
sanzione complessiva di ,3 
miYiorii 250mila lire (S i>o/» 
650mila lire). Nel complesso 
il soggetto deve restituire 3 
milioni BOOmila lire. 
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Od ALL'MBRUMRE 


I 4 11 fteonlo del tempi di 
una volta 

La terra stava conversando 
con l’agosto e il vecchio 
• Joassias, fermo, ascoltava, i 
mesi sono tutti gli uni nel 
ventre degli aUri, pensava. E 
prevedeva l'arrivo dei giorni, 
le loro vesti e i colori. Sapeva 
deirarrivo della pioggia, già 
udiva le sue gocce xìlofonare 
la polvere. 

«L'acqua andrà a leggere i 
bisogni del terreno. Legherà 
le ferite della terra, come un 
cane vagabondo», diceva il 
vecchio. 

E tornava al silenzio, gli 
occhi rivolli verso l’alto, a mi¬ 
surare, per precauzione, le 
nuvole. 

•Sembra che arrivi soltanto 
la metà della pioggia. Ha da 
prendere bene nella terra*. 

Mentre vaticinava, gli oc¬ 
chi gli si inumidivano di pro¬ 
messe, una processione dì 
verde riempiva i suoi sogni. 

•Il granturco mi tratterà da 
signore», 

E già si sentiva importante, 
mentre sorrideva pregustan¬ 
do l'abbondanza. Lo aggredì 
il ricordo della grande care¬ 
stia di venti anni addietro. E 
ora che il pensiero si attarda¬ 
va nftll'ombra di quel ricor- 
di 0 {.andd arrendendosi al so¬ 
gno. . 

SI ricordava bene: le ceri¬ 
monie per chiedere la piog¬ 
gia si succedevano nella ca¬ 
sa del capo villaggio. Ma le 
preghiere erano parole sen¬ 
za altra conseguenza: nep¬ 
pure una goccia si era con¬ 
vinta a scendere. Per altri tre 
anni i vecchi avevano insisti¬ 
to. conversando con i morti: 
far venire alla pioggia la vo¬ 
glia di cadere è uno dei loro 
poteri. 

Quella mattina, prima di 
tutto, presto, uccisero il bue. 
Le donne prepararono l'ac¬ 
quavite di grano, lo ngouo. 

Nel cimitero i vecchi chie¬ 
devano ai defunti di consen¬ 
tire la pioggia. Dopo le pre¬ 
ghiere avrebbero dato da be¬ 
re ai morti, versando acqua¬ 
vite sulle tombe 
•Sono io che vado a pren¬ 
dere le pignatte di ngquo si 
offri Jossias. 

Gli diedero l'onore di quel¬ 
l'incarico. Rispettosamente, 
parti lungo la polvere calda 
dei sentieri. Per la strada si 
fermò, impietosito dalla stan¬ 
chezza delle braccia. Pesava¬ 
no, le pignatte! Il caldo e la 
sete gii soffiavano cattivi con¬ 
sigli, sussurrando inviti. 

Bevve, chiudendo gii occhi 
alla voce dell'acquavite. Ri¬ 
petè l'operazione altre Ire 
volte. Sicuramente l'akol co¬ 
minciò a rammollirgli la ra¬ 
gione. Le pignatte gli sorride¬ 
vano, tiepide e grasse. Sem¬ 
brano i'Armanda quando 
danza la sua cosciente pro¬ 
vocazione. mormorò. 

•Voi? Voi mi state rimesco¬ 
lando il sangue!». 

Parlava lentamente, sroto¬ 
lando le parole senza che la 
lesta entrasse in quel pensa¬ 
re. La voce deH’Armanda lo 
avvisava de) castigo, incul¬ 
candogli il buonsenso che gli 
mancava. E lui. dì nuovo ver¬ 
so te pignatte: 

•Bambine, state disgra¬ 
ziando la mia vita. Provocan¬ 
domi in una simile maniera? 

È meglio che vi copriate un 
po' dì più con la capulana 
Porterò a termine il servizio 
che mi è stato affidato». 

Si voleva alzare ma era 
una fatica. Bevve, ma soltarv- 
to per metà il resto, una do¬ 
se eguale, gli ruscellava sul 
petto Quando ce la fece ad 
alzarsi, l’acquavite era quasi 
scomparsa Restava un quasi 
niente, là in fondo alle broc¬ 
che. Fu preso dal panico- co¬ 
me spiegarlo ai vecchi? Co¬ 


me raccontare al villa^io 
che il ngovo era stato dirotta¬ 
lo dalla sua destinazione? 
Doveva trovare un modo per 
punire la bocca, per rinchiu¬ 
derci la di^azia che quella 
bocca aveva stappato. 

Passò per un pozzo ab¬ 
bandonato e si sporse nell’o¬ 
scurità. U in fondo c'era un 
rimasuglio di acqua stagnan¬ 
te. ad attendere la sua mali¬ 
zia. Allungata’ccm quell'ac¬ 
qua male^orante. la bibita 
di granturco avrebbe nuova¬ 
mente riempilo le brocche di 
terracotta. I morti non avreb¬ 
bero notato la differenza. ìt 
loro palato ha già dimentica¬ 
to i saporii! peccati. 

Alla moda dei minatori, 
pensò mentre scendeva le 
pareti del vecchio pozzo. Era 
sospeso per le mani, i piedi a 
cercare il fondo, quando, al- 
rimprowlso, le pareti cedet¬ 
tero. Caddero che sembrava¬ 
no il cielo intero a disfarsi in 
sabbia e |x>lvere. il peso del 
mondo a schiacciargli il pet¬ 
to. Madre, resterò qui, sotto il 
sottosuolo, nessuno che mi 
troverà, piangeva Jossias. 

E II rimase immobile, liot- 
terrato, dormendo nel subur¬ 
bio della morte, espulso dal- 


Disegno 

di 

Miguel César 


la luce e dall'ana. Ore e ore 
di tempo a pensare nel nulla. 
Il ricordo deirArmanda arri¬ 
vò ad aiutarlo. Si afferrò alla 
freschezza della memoria, 
quel volto era il suo ultimo 
credo. 

E gli altri, quando fossero 
venuti a cercarlo? Avrebbero 
dovute imbovinare che era 
sottoterra, a scavare come 
una talpa per quel pezzetto 
di vita che gli restava? Sareb¬ 
bero riusciti a sbucciare la 
terra fino a trovarlo? 

Ma anche la sua speranza 
era ormai priva di desiderio. 
Essere sakato, a che scopo? 
Bere polvere, affondare in un 
pozzo, accomiatarsi dai 
mondo, tutto questo non era 
niente di fronte a ciò che sa¬ 
rebbe venuto dopo. Tutti gli 
avrebbero rifiutato ogni scu¬ 
sa. Anche Armanda. 

Se ne fosse uscito, avrebbe 
dovuto scegliere la lontanan¬ 
za, vìvere alla distanza, in¬ 
vecchiare senza nome né 
storia. 

2 , L'azzum totaUtà delle 

piene 

Che cos'è? Dio. infine, ha 
lasciato perdere gli uomini? 
Non gli imperia la rovina del¬ 
la terra? 

La pioggia piove fino a 
quando i pozzi cominciano a 
tossire. Anche i rospi e i ser¬ 
penti ormai non hanno più 
casa E il vecchio domanda- 

«Sofferenza, perché non ti 
nposi? Tomi e ritorni, e poi 
ritorni ancora..». 

Ma il destino delia morie è 
di essere sempre tanta. E 
piove di più, si vanno inzup¬ 


pando te sere novembrine, il 
mortaio e la stuoia sgoccio¬ 
lano Insieme, nel cortile. 

(I vecchio è seduto all om- 
bra dei lamenti, rìsuonano 
soltanto i suoi sospiri. Il resto 
è complice rassegnazione. Si 
può monre cosi tanto? 

Ma lui aveva imparato a 
seminare nella sua anima la 
mecidina dell'ha-da-venire. 
E si consolava: 

•La fanna ha-da-visitarmi, 


lo so». 

Lentamente, te piogge an¬ 
davano a invadere ogni lato. 
I fiumi si aggrappavano con 
forza al cielo e ormai nessun 
xicuembo avrebbe saputo ri¬ 
cacciare quell'acqua. Forse il 
sole, con il calore che gli era 
rimasto, avrebbe portato via 
con sé tutto quell’azzurro. 
Ma no, il sole scivolava sulle 
lucide superfici senza bere 
quasi nulla. Passava con la 


cerimoniosità di un esuaneo. 

•Non basta (hù rteaMhe la 
bocca del sole» lamentava il 
vecchio. 

3. Il salvataggio 

L’acqua cresceva, te cose 
e te bestie erano un solo 
nuotare. Quando attcmto tut¬ 
to ormai era solo spuma, 
dall'acqua apparve una bar¬ 
ca a motore che portava due 
neri e un bianco. Fù quest'ul¬ 
timo a parlare. Le cose che 


disse avevarx) un che di ri¬ 
spettoso che con lui nessuno 
aveva mai usalo. Che razza 
di parole erano, alla fin fine? 
Nella lingua dei poric^hesi 
aveva conosciuto solo stor¬ 
piature del suo nome, solo 
raffiche di insulti su sua ma¬ 
dre... Non era. quella, una 
lingua buona solo per i pa¬ 
droni? 

■Dev'esseie un modo per 
portarmi lontano dal mio ter- 


Mia Cauto 




L’acqua cresceva, le cose e le bestie etano 
un solo nuotare. Quando attorno 
era solo spuma, dall’acqua apparve 
una barca a motore che portava due neri 
e un bianco. Fu quest’ultimo 
a parlare. Le cose die disse.. 
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reno, per staccarmi dalle mie 
cose». 

O sembra di no. Gli uoml- 
I ni volevano che lui salisse 
, sulla barca, venivano a sal¬ 
varlo. 

Il vecchio si sfregò il capo, 
passando la mano dalia nu¬ 
ca alla fronte. 

«Andare dove, se d(^ 
l'acqua c'è solo acqua? Non 
vedete che Dio ci vuote far vi- 
. vere da pesci?». 

Poi partarono 1 neri: stessa 
roba, le persone che non fos¬ 
sero venute sulla barca era¬ 
no destinate a morire, era si¬ 
curo. Il vecchio, con un sorri¬ 
so incredulo: 

«Questo è sateatmi? Salvar¬ 
mi da che?». 

E il vecchio ricoidava 
del disastro nelle miniere del 
John (1), il fuoco a spargere 
disgrazia nelle gallerìe, a di¬ 
vorare vite e corpi; si. quello 
era morire. Quando giunse la 
squadra di salvata^io lui si 
era seduto come una creatu¬ 
ra sperduta, a piangere. Ma 
gli uomini della squadra non 
si fermarono a soccorrerlo, 
proseguirono alla ricerca di 
altre vite più valide. Un altro 
minatore lo strattonò per le 
braccia e gli gridò: 

•Vuoi diventare una torcia, 
uomo?». 

Torcia? Il legno è torcia 
anche prima di ardere. Esse¬ 
re torcia, comprese, è monre 
cosi, solo, senza che nessu¬ 
no pianga la nostra scom¬ 
parsa. Il suo numero sarebbe 
stato cancellato dalla lista 
dei contrattisti, e basta. Ma il 
suo triste sospiro gli lece re¬ 
spirare fumo e i polmoni or¬ 
dinarono che si trovasse un 
altro posto. Un uomo si salva 
se la sua vita lo vuole. Gii al¬ 
tri sono soltanto uno stimolo 
di questa volontà. 

E cosi restò in vita Fino a 
oggi. 

Avevano salvato Joassias 
per due volte. Lo avevano 
salvato dalla morte, nrm lo 
avevano salvato dalla vita. 
Per gli altri, per quelli che lo 
avevano aiutato, c'erano stati 
premi, foto sul giornale. Nes¬ 
suno disse che luì, Jossias 
Oamiao Jossene, continuava 
identico a prima, appiccica¬ 
lo alla m'iseiia. 

•Salvare uno, dev'essere 
un servizio completo - aveva 
concluso -, Non è prendere 
una persona e poi abbando¬ 
narla senza voler sapere il 
seguito. Non basta restare vi¬ 
vo. Parola mia d’onore. Vive¬ 
re è di più». 

Questo il parere definitivo 
di Jossias sul problema della 
morte e della non morte. 

Adesso, in questo caso, 
trasfenrsi dove? Di fronte c’è 
solo acqua, il posto cui è 
uscita questa barca è aii- 
ch'esso acqua. E anche que¬ 
sta, poi, già non è più una 


barca, è un'isola con il moto¬ 
re. Se è per morire, allora 
preferisco questa morte che 
vedo nuotare fino a casa 
mia. Questa terra qui sotto 
ha già te mie mani, la mia vi¬ 
ta è tumulata In questo suo¬ 
lo. adesso manca solo H mio 
corpo, solo quella 

La squadra di salvataggio 
si stava spaiientendo per le 
chiacchiere del vecchia Che 
cos'è che vuole questo qui, 
chiedeva il bianca GII altri 
non traducevana si accon¬ 
tentavano di riciMhlare. Il 
vecchio è fuori di lesta, cari- 
chianwlo di peso. Non atv 
biamo il tempo, ci sono altre 
persone da raccogitere. Il 
vecchio omiai ha perduto II 
senno. 

•Lasciatemi restare, non^ 
posso morire lontano dalla ^ 
mia vita». 

Lo tirarono su per le ascel¬ 
le, to mbero a sedere sul 
panchetto posteriore della 
barca, lo avvolsero In una 
coperta. 

•Non hai famiglia^. 

Era il bianco. Fam^Ua? 
Forse voi, adesso, siete la 
mia famiglia, visto che vi sie¬ 
te presi questa rogna di sal¬ 
varmi. Avrebbe voluto ri¬ 
spondergli ma stava troppo 
tremando. 

•Chiedetegli nella vostra 
lingua se la sua famiglia non 
stia da queste parti, nei din¬ 
torni». 

Glielo chtes^o. Aspettò a 
rispondere, voleva usare un 
buon portoghese. Si aggrap¬ 
pò con forza alla vecchia co¬ 
perta e pose gli occhi su quel 
mare attorno, come se inve¬ 
stigasse suite cose c^ esso 
ricopriva. 

•Dentro l’acqua non la 
freddo. Perché non mi lascia¬ 
te là?». 

Gli ahrt risero. Ql sistema¬ 
rono un'altra coperta sulle 
spaile e gli passarono una 
tazza di tè ben caldo. Attra¬ 
verso te dita magre che strin¬ 
gevano tremando la tazza di 
alluminio, fu peivaso da uno 
strano calore che non sape¬ 
va interpretare. E gli venne 
veglia di restare per sempre, 
quasi, in quella barca. Desi- 
Jetò che il viaggio non aves¬ 
se mm fine, come se lo stes¬ 
sero salvando dal tempo e 
non dalie acque, cernie se lo 
avessero liberato non dalia 
morte ma dalia sua tenibile e 
solitaria attesa. 

Con occhi da bambino, 
fissò l'oscurità che ingoiava 
la terra, la sera che tutto im¬ 
bruniva. 

La menzogna della notte è 
uccidere la stanchezza d^ll 
uomini, pensò mentre chiu¬ 
deva gli occhi. 

Glossarlo: 


Xicuembo • in tutte le 
lingue parlate in 
Mozambico stgnifìca 
magia, stregoneria. 




(1) ) dirigenti blarchi delle 
miniere sudafricane 
chiamavano tutti i neri con 
Il nomignolo «John». Quindi 
•il paese del John» e poi, 
direttamente. «John», è la 
zona mineraria del 
Sudafnea. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



■ Veronese 


•Risotti e vini del Veronese»: è 
questo il tema della serata de* 
gustazione o^anizzata dalla 
Condotta per domani, marte¬ 
dì 29 agosto al ristorante «U 
Terrazza* di Marallico. La se¬ 
rata prevede oltre alla cena 
con abMnamento di vini Soa¬ 
ve e Bardolino, una degusta¬ 
zione cieca di Valpolicella '85 
e ^86. liiCOsto è (issato in lire 
30.000 a persona e lire 25.000 
peraociAicigola 


sono di Carlo Petrìni e Maura 
Radaelli. Il libro è in vendita 
al pubblico a lire 100 . 000 . 

Per i soci sapienti di Arci- 
gola il prezzo del libro è di li¬ 
re 80.000 richiedendolo ai (i- 
duciarì 0 direttamente alla se¬ 
de nazionale di Bra (Tel. 
0172^26207). 

M Nuove condotte_ 


B Ijnehe 


Sabplo 2 settembre in occa¬ 
sione della riunione convivia¬ 
le della Compagnia dei Vi- 
gttaioU «errli presentato il li¬ 
bro (otograflco edito dal 
Gaiabem Roaso *La Morra 
nel cuore del Barolo* autori 
C.UMI.M. Radaelli e C.Petri- 
nl. La manifestazione orga¬ 
nizzata dalia Cantina comu¬ 
nale di La Morra, dalla Com- 

tnufie éi Ia Morrai dall'ATCl* 
gola, si svolgerà alle ore 18,30 
(rniio il convmto telle Uligi¬ 
ne in La Morra. Alle ore 20.30 
«Cena d'onora* presso il risto¬ 
rante Belvedere di La Morra a 
lire 45.000 (obbligatoria la 
prenotazione - Tel 0170- 

■ la Morra nel cuore 

fktlhwlQ _ 

Qqesta nuova edizione dei 
Ganbero Roaso è frutto di 
un intenso lavoro fotografico 
di Carlo Leidl, che ha fermato 
con la sua macchina fotogra- 
ficaie In rigoroso bianco e ne¬ 
ro. le pio belle immagini di 
questo paese nel cuore della 
zorta di produzione del Baro¬ 
lo. (mmaflini di personaggi e 
luoghi dd vino, attorno a cui 
ruota tutta la cultura e l'eco¬ 
nomia del paese. I testi che 
accompagnano le fotografie 


Proseguiamo nell’elenco del¬ 
le ultime condotte che si so¬ 
no costituite. 

N. 100 Condotta di Palermo. 
Fiduciario; Messina &Jgenio. 
Tel. 091/671265, Palermo 
N. 101 Condotta Valle di No¬ 
to. Rduclario: Saleml Corra¬ 
do. Tel. 0931/813245. 

N. 103 Condotta Colli Piacen¬ 
tini. Fiduciario: Ramelli Va¬ 
lentino. Tel. 0523/390484. S. 
Nicolò (Pc). 

M A Siena 

Arcigoia, la Società Cecco 
Angiolisrijf iaX>)ntrBda della 
Givetta.di Siena hanno orga- 
nj^ato una serie di cene/ 
s^ttacpló nellèvlé'délla con¬ 
trada. il programma delle ce¬ 
ne è il seguente: sabato 2 set¬ 
tembre cucina modenese con 
il Circolo Arcigoia di S. Pro¬ 
spero; domenica 3. cucina 
veronese con il Circolo Corti- 
cella Paradiso di Verona; lu¬ 
nedi 4. cucina di lago con il 
ristorante «li Pescatore» di 
Passignano sul Trasimeno; 
marioli 5, cucina veneta con 
il irislorante «La Ragnatela»; 
mercoledì 6, cacciagione con 
il ristorante «Fioriani» di Ma¬ 
cerata. 

Alle cene seguiranno spet¬ 
tacoli di teatro e cabaret. I po¬ 
sti sono limitati per garantire 
la qualità della ristorazione 
ed è quindi indispensabile 
prenotare telefonando al 
0577/ 285505 pomeriggio e 
sera, 0577/295854 ore ullicio. 


RISTORANTINFESTA 



media delle valutazioni è decisamente superiore a quelle dello 
scorso anno e stanno per entrare in gara i «pezzi da '90» delle 
Feste provinciali. Ricordiamo ai responsabili delle Feste che 
volessero iscrivcisi di comunicarlo per tempo alla sede nazio¬ 
nale di Arcigoia onde permetterci di programmare le ispezio¬ 
ni. Ma ecco gli ultimi risultati pcivenuti; Scalino Scalo (Gr), 
punti 230; Monteveglio (Bo), punii 360; Pasian di prato (ud). 

K nti 285; Salsomaggiore (^), punti 290. Ricordiamo che per 
nomento sono in testa i nstoranii di Argenta (420 punti). Vi- 
cnota (410). Finale Emilia (380), Tagliofo Monferrato (SoO) e 
Patazzolo sull'eolio (378). Se la classifica non subirà modifi¬ 
che, ma quest'anno le sorprese sono aH'ordine del giorno, i n- 
storanti sopra elencati riceveranno i ncchi premi previsti e che 
verranno consegnati nella ormai tiadizionale festa di Montalci- 
no a fine novembre E sono premi ricchi- al primo classificato 
andranno due milioni, un milione al secondo e mezzo milione 
al terzo, quarto e quinto. Non dimentichiamo incitre che que¬ 
sta volta sono previsti 21 premi spicciali per 21 nstoranti (uno 
per regione) designati da una specialissima giuria e ognuno di 
essi riceverà 24 bottiglie di vino di altissima qualità. Quindi 
Isci^etevl, c'è poco tempio ma ie possibilità sono molte 



11 primo pesto 
voleva 
la nocciola 


■i Nel poemetto Moretum 
attribuito con molta incertez¬ 
za a Virgilio, si parla di una 
salsa che ha lo stesso nome 
del componimento e che pos¬ 
siamo definire Taniesignana 
del celebre pesto ligure e di 
tutti gli altri p>esti che sono 
praticati e ancora si praticano 
nella tradizione popolare ita¬ 
liana Del Moretum parla an¬ 
che Columella nel suo libro 
suil’arte deiragricoKura nel 
dodicesimo libro dedicato in 
pane a ricette di salse e di 
conserve. La rìcetia più usuate 
prescriveva santoreggia, men¬ 
ta, ruta, coriandolo, sedano, 
prorro da taglio o in mancanza 
dì questo cipolla fresca, poi 
foglie di lattuga, di ruchetta, di 
timo verde e un po' di nepitel¬ 
la e anche del puleg^o verde 
e del cacio fresco e salato. 
Tutti questi ingredienti veniva¬ 
no accuratamente pestati nel 
mortaio con l'a^iunta di un 
poco di aceto piperato e del¬ 
l'olio. L'odierna ricetta classi¬ 
ca del pesto (una salsa ormai 
amata dagli italiani di ogni re¬ 
gione e particolarmente gradi¬ 
ta nella stolone estiva per la 
sua freschezza e fragranza) 
com'è noto vorrebbe esclusi¬ 
vamente basilico, aglio, sale 
grosso, formaggio sardo sta¬ 
gionato mischiato a parmigia¬ 
no e olio. Ma anche I gastro¬ 
nomi liguri più esigenti non 
escludono l'aggiunta di pinoli 
e di noci e così lo stesso Colu¬ 
mella proponeva una variante 
al suo classico Moretum. «Ta¬ 
glia a pezzetti del cacio galli¬ 
co (Plinio lo riteneva fra i mi¬ 
gliori del suo tempo), o qua¬ 
lunque altro cacio vorrai, e 
pestalo nel mortalo; mescola¬ 
vi poi, oltre ai condimenti in¬ 
dicati sopra (le verdure), dei 
pinoli se ne hai in abbondan¬ 


za o altrimenti delle nocciole 
abbnistolite e liberate della 
cuticola o ancora delie man¬ 
dorle, mettigli qualche goccia 
di aceto piperato, rimescola 
tutto insieme e condisci que¬ 
sto compito con olio». 

Le nocciote ebbero comun¬ 
que un più vasto impiego nel 
campo dolciario Nel manuale 
attribuito ad Apicio vengono 
usate per un dolce a base di 
miele, vino puro, passito e ru¬ 
ta con pinoli, noci, spelta les¬ 
sata, nocciole tostate e smi¬ 
nuzzate. Venivano chiamate 
anticamente pontiche, secon¬ 
do Filnio })erchè provenienti 
dal Ponto o avellane forse 
perché la zona di migliore 
produzione in Italia era allora 
quella di A^'clla cittadina delta 


GIUSEPPR MANTOVANO 

Campania. All’esame della 
medicina antica, ripresa anco¬ 
ra in epoca nnascimentale, le 
nocciole face^^o male allo 
stomaco, ma se pestate e be¬ 
vute nell'acqua mielata guari¬ 
vano la tosse vecchia, arrostite 
e mangiate con un poco di 
pepe maturavano i catarri, 
bruscate assieme ai gusci e tri¬ 
tate in polvere ccm grascia ov¬ 
vero grasso d’orso facevano ri¬ 
nascere i capelli, eterno pro¬ 
blema deiruomo vanitoso. Di¬ 
cevano alcuni che la cenere 
dei gusci aj^i^aia nella ton¬ 
te dei fanciulli mischiata con 
olio avrete trasformalo I loro 
occhi in neri. C^a aveva¬ 
no mai di colpevole gli occhi 
b^i? Forse perché assimilabili 
a quelli dei gatti spesso perso¬ 


nificazione del maligno. 

La nocciola assume sempre 
più importanza con la diffu¬ 
sione dello zucchero. Bartolo¬ 
meo Platina nella seconda 
metà del Quattrocento ci ri¬ 
corda che le nocciole, così 
come le mandorle, l pinoli, la 
cannella, ì semi di coriandolo, 
messe a bagno nell'acqua pu¬ 
lita e poi immerse nello zuc¬ 
chero sciolto diventano con¬ 
fetti. E sono quei confellì che 
chiuderanno i grandi pranzi di 
corte sino a quando lo svilup¬ 
po della confettureria non da¬ 
rà alle nocciole utt più ampio 
sviluppo. Fra i tanti impieghi 
delle nocciote l'anonimo au¬ 
tore settecentesco delle «Con¬ 
fetturiere Piemontesi», suggeri¬ 
sce quello per una fresca be¬ 


vanda estiva; l'orzata. «Pestate 
ben fine tre once di nocciole 
già mondate con l'acqua cal¬ 
da e assieme tre once dei se¬ 
mi freddi, e di tanto in tanto 
bagnatele con alquanto d’ac¬ 
qua, acciò non si convertano 
in olio; e quando saranno ben 
peste stemperatele in un cati¬ 
no con una pinta d'acqua; poi 
passatele più volte per una to¬ 
vaglia bagnata e quando sa¬ 
ranno ben passate mettetevi 
tre once di zucchero col suc¬ 
co di mezzo cedro che me¬ 
scolerete bene col detto succo 
delle nocciole e quando lo 
zucchero sarà liquefatto, pas¬ 
sate ancora una volta l'orzata 
nella tovaglia, poi mettetela a 
rinfrescare». 

Il repertorio di dolci a base 
di nocciole diventa sempre 
più vasto. L'industria ne ha 
fatto uno dei suoi cavalli di 
battaglia. Con pane e «nulella» 
si scavalcano i picchi più alti 
delle montagne, si penano a 
compimento le Imprese più 
ardue. La nocciola trasforma¬ 
ta in crema equivale agli spi¬ 
naci di Braccio di Ferro. Ma 
tornando alle ragioni del gu¬ 
sto cosa sarebbero i baci di 
dama al cioccolato e certi 
«brutti ma buoni» proposti co¬ 
me dessert anche dalla gran¬ 
de ristorazione del nostro 
tempo, senza il contributo 
delle nocciole? E c'è infine in 
estate ma anche in ogni sta¬ 
gione dell’anno l'uso della 
nocciola triturata nel gelalo di 
crema gianduia. Il nome Gian¬ 
duia ci lìpona nelle Langhe 
dove è celebre una torta po¬ 
polare chè qui ha un sapore 
più alto e nobile che altrove 
per via della nocciola «genli- 
Ìe>. Un dolce questo che più 
dell'estate ama le atmosfere, 
tuttavia non molto lontane, 
del malinconico autunno. 



Un bicchiere di limone al limone 



MI Una volta parlare di ven¬ 
ditori d'acqua pareva quasi 
un'assurdità, oppure rievoca¬ 
va mitiche immagini di paesi 
africani assolati e riarsi. Oggi 
invece è diventato un grande 
«business», le vendite delle ac¬ 
que minerali hanno raggiunto 
quelle del vino e qualche ma¬ 
gnate del settore é diventato 
ricco a tal punto da poter 
sponsorizzare con munificen¬ 
za anche i raduni di Comu¬ 
nione e Liberazione Ma le ra¬ 
dici antiche resistono e alcune 
attività ad esse legate riliutano 
di spanre. In Sicilia ed in parti¬ 
colare a Catania è ancora 
molto viva la tradizione dei 
chioschetti che. nelle princi¬ 
pali piazze, olirono bibite al 
passanti. Non sì tratta dei nor¬ 
mali rivenditori a caro prezzo 
di lattine e di bottigliette indu- 
stnali che infestano tutta l'Ita¬ 
lia. ma degli eredi della tradi¬ 
zione dei venditori d'acqua 
arabi, artigiani che servono 
sapienti misture di su(xhi e 
sciroppi ad un pubblico etero¬ 
geneo ed assetato. 

Un tempo i chioschi erano 


frequentali da un pubblico 
esclusivamente maschile, ora 
i tempi sono cambiati anche 
in Sicilia, e dal mattino alla 
sera una folla eterogenea si 
assiepa aliorno alle vecchie 
strutture in stile «liberty». 

A Catania il patnaica di 
questa attività è senza dubbio 
Umberto Costa, un bianco si¬ 
gnore che, pur avendo lascia¬ 
lo ormai ai figli la frenetica ge¬ 
stione de! chiosco in piazza 
Spinto Santo, non riesce ad 
allontanarsi più di qualche 
metro, continuando a seguire 
quella che per generazioni é 
stata l'attività della sua fami¬ 
glia. 

Il suo compilo principale é 
ormai la scelta delle essenze e 
degli sciroppi, girando per l'I¬ 
talia seleziona da ogni produt¬ 
tore il meglio. 

Dai SUOI ricordi scaturisco¬ 
no immagini remote; i carri 
che arrivavano m città con le 
botti di acqua gassata natura¬ 
le dì Patemò, il podestà fasci¬ 
sta che nel '29. ritenuti i chio¬ 
schi luoghi sospetti, forse per¬ 
ché la gente bevendo aveva 


modo anche di discutere, lì 
spostava dalla piazza pnnei- 
pale di Catania. La storia con¬ 
tinua con il racconto dei di¬ 
versi metodi di imbottiglia¬ 
mento* la comparsa delle po¬ 
me mitiche bottigliette di gaz- 
zosa con la chiusura «a palli¬ 
na». un ricordo quasi 
proustiano per qualche anzia¬ 


no lettore, in seguilo arrivaro¬ 
no i turaccioli di sughero ed 
Infine la rivoluzione dei tappi 
a corona. 

Nel laboratorio annesso al 
chiosco, una vìa di mezzo fra 
una cucina e un laboratorio 
chimico, I profumi delle es¬ 
senze e degli agrumi freschi si 
mescolano in maniera inestn- 


cabile; insieme alle misteriose 
bottiglie degli sciroppi, treneg- 
^ano due lunghi cilindri d'ac¬ 
ciaio ed allo stupito visitatore, 
convinto che l’acqua gassata 
la producano solo i «Grandi» 
delle minerali, vengono spie¬ 
gali i segreti della fabbricazio¬ 
ne del selz. Attorno al diosco, 
aperto dalle 9 alle 24, è un 
contìnuo via vai di persone di 
tutte te età e di tutte le catego¬ 
rie. si fermano un attimo per 
ristorarsi dalla calura e subito 
nprendono il loro cammino. 

Le specialità della casa, ol¬ 
tre al tradizionale selz al limo¬ 
ne o al mandanno, son: il 
completo orzata,, limone e 
qualche goccia d'anice, ii «li¬ 
mone al limone» selz con 
spremuta di limone e scirop¬ 
po di limone, lo «Chlampagni- 
no», bibita a base di uva pas¬ 
sa. 

Infine per tulli coloro che. 
pur dì togliersi veramente la 
sete, sono disponibili a prova¬ 
re qualche gusto un po’ insoli¬ 
to, possiamo consigliare l'an- 
tenato mspanie delle bevande 
del tipo «Cathorade»: un bel 
bicchiere di acqua al selz con 
limone e sale. 


ALSAPORDIVIWO 

NelMcchiere 
lama^ 
di sole« vento 

PIERO «ARDO 



■ Gli autocarri raggiun¬ 
gono le vigne che è ancora 
scuro, accompagnati dalle 
incessanti urla delle diome- 
dee annidare negli anfratti a 
strapiombo sul mare e dal 
(ischio del robusto vento di 
mare. Alle otto del mattino 
rientrano. Di più non si resi¬ 
ste a vendemmiare h Pan¬ 
telleria: quando I) sole è al¬ 
lo nel cielo le pietre nere 
che circondano i terrazza¬ 
menti si arroventano come 
tizzoni, 1) caldo si fa .soffo- 
cartejéid ì contadini lascia-, 
no^'irèmpi. Anche la ven- 
demmirdunque. come lut¬ 
to, è fatica in quest’isola 
bellissima, fertile ed incan¬ 
tata, ma difficile, da lavora¬ 
re come da amare. I vitigni 
bassi, quasi al suolo per di¬ 
fenderli dai venti imiretuosi 
che spirano perenni, piccoli 
appezzamenti strappati alla 
montagna con fatiche disu¬ 
mane, precipitazioni dì an¬ 
no in anno sempre più scar¬ 
se. Eppure zibibbo e calar- 
rato ai primi di agosto afflui¬ 
scono sempre, come per 
magìa, alle cantine, a gene¬ 
rare bianchi sapidi, intensi, 
qualche piccola quantità dì 
rosso vigoroso e da qualche 
anno addirittura uno 
•champenois», il Solimano. 
Ma ie uve migliori raccolte 
qualche giorno dopo, dopo 
una lunga esposizione al 
sole per disidratarle quasi 
completamente, vinificate 
con una lunghissima fer¬ 


mentazione. daranno vita 
alla perla enologica dell'iso¬ 
la, il moscato passito. 

Salvatore Murana, vi¬ 
gnaiolo in Tracino gode di 
meritato prestigo per il suo 
«Martingana», moscato pas¬ 
sito che produce da vigne 
«dietro l'isola», le più belle, 
in quella parte, dice lui, che 
è l’unica a potersi ancora 
chiamare a buon diritto 
Pantelleria. Eccellente an¬ 
che quello che offre a sug¬ 
gello di onesti, prelibati pa¬ 
sti .panreschì - menwrabìlì 
piccole verdure dcU’ispla e 
pesci freschissimi - il rusti¬ 
co. ma simpatico ristorante 
Agadir in Pantelleria città. 
Un passito certo meno ele¬ 
gante delia «Martingana», 
ma pastoso, inebriante co¬ 
me un'essenza orientale. E 
sono bottiglie, tutte queste, 
che se si potesse convertire 
in lire tutto il folle lavoro 
che richiedono, la dedizio¬ 
ne totale ed amorevole dei 
vignaioli che le producono, 
dovrebbero costare, chissà!, 
come uno Chateau d’Y- 
quem. Invece avrete nel vo-. 
stro bicchiere tutta la magìa 
di uno dei luogi più incon¬ 
taminati del nostro devasta¬ 
to paese, tutto il sentore del 
venti marini, delle pietre la¬ 
viche arroventate dal sole, 
dei fichi e dei fiori di cappe¬ 
ro, al prezzo banale di un 
qualsiasi mediocre spuman¬ 
te. 


_ CI SCRIVONO _ 

Ma il Centro Sud 
non caste? 


M Caro Arcigoloso ho se¬ 
guito dal primo numero l’in¬ 
serto, lo trovo interessante e 
utile, alcune cose sono da 
migliorare, ma essendo nato 
da poco si può sperare che 
cresca e si caratterizzi me¬ 
glio col passare delie setti¬ 
mane. Proprio per contribui¬ 
re a questa crescita vorrei fa¬ 
re un piccolo appunto; la 
maggior parte delle segnala¬ 
zioni riguardano il centro- 
nord, parrebbe quasi che a 
sud di Roma finiscano le tra¬ 
dizioni gastronomiche e 
questo non è per nulla vero. 
Carmela Randazzo - Catania 


- Purtroppo la nostra asso¬ 
ciazione è fortemente svilup¬ 
pala al centro-nord e quindi 
anche la maggior parte dei 
contributi arriva da queste 
regioni, stiamo lavorando 
comunque per uno sviluppo 
a sud e saremmo ben con¬ 
tenti di ricevere segnalazioni 
da appassionati del meridio¬ 
ne. 


Caro Arcigoloso, trovo che 
l’iniziativa del ristoranti in 
Festa sia interessante e utile 
per migliorare, con un po' dì 
spirito di agonismo, la quali¬ 
tà della ristorazione alle fe¬ 
ste, ho solo il dubbio che il 
concorso tenda a prìviiegia- 
re ristoranti con pochi co¬ 
perti scoraggiando I compa¬ 
gni impegnati in quelli più 
grandi dove, a causa delle 
dimensioni, il servìzio non 
può essere lo stesso realizza¬ 
bile con pochi e selezionati 
avventori. 

Luca Rossi-Firenze 


- Nell esame dei risultati del¬ 
la scorsa edizione ci siamo 
resi conto dì questo limite e 
proprio per cercare di supe¬ 
rarlo abbiamo istituito 1 pre¬ 
mi regionali, destinati ad al- 
lai^are il numero delle se¬ 
gnalazioni per dare un rico¬ 
noscimento anche ai risto 
rami dei tipo da te segnala¬ 
to. 


I X Lunedì 

28 agosto 1989 































































Settimanale liquidatorio diretto da Michele Serra 

LA SVOLTA 


T ornare a riflettere oggi 
su Achille Togliani, al 
di là della complessità 
della sua figura e della 
sua ricerca, significa riaprire, sen¬ 
za infingimenti, la discussione 
sulla via italiana alla canzone. A 
partire dalla svolta di Sanremo, 
Togliani avverti che i limiti della 
canzone melodica come «cam¬ 
po» erano tangibili e gravi; ma, 
essendo prima di tutto un uomo 
della Seconda B (frequentala an¬ 
ni dopo, con profitto, anche da 
quel Mario Tessuto che oggi pre¬ 
ferisce rimuovere le comuni radi¬ 
ci), continuò a lavorare con tena¬ 
cia e passione alla costruzione di 
quel «campo». 

Curioso a dirsi per chi è passa¬ 
to alla storia come un esempio 
estremo di realismo (il Togliani 
loms polillcus di cui parla Gianni 
Borgna), ma si riceve piuttosto 
l'impressione che fosse guidalo 
da una coltissima utopia che im¬ 
maginava il «male» potersi tramu- 
lari: In «bene» se sorretto da una 
compatta finalità: sapeva bene, a 
csemiiio, che Emilio Pencoli era 
stonalo come una capra e Wilma 
Dq Angells cantava come una 
scamorza, ma sentiva come indi¬ 
spensabile la difesa e il rafforza¬ 
mento della tradizione melodica 
italiana. 

Un «doppio» Togliani? In un 
certo senso si: ecco perché su di 
lui é necessaria una discussione '' 
seria e rispettosa, senza lini stru¬ 
mentali, essendo la strumenta¬ 
zione estranea alla sua maniera 
severa e tutta vocale di eseguire i 
brani di maggiore successo. 

Mentre assistiamo al dissolvi¬ 
mento su scala planetaria di quel 
modello (solo in Bulgaria e in Ro¬ 
mania resistono i miti di Al Bann 
e Romina e di Nicola Di Bari), e 
aita faticosa transizione verso for¬ 
me nuove di musicalità, come 
partito siamo oggi chiamati a una 
nflessione critica esente da ogni 
spinto dilensivo o rinunciatario. . 
Rigettiamo, come atto di respon¬ 
sabilità etico-politica, tutto ciò 
che è coinvolto e compromesso 
nell'eredità dell'Eiar, di Rabaglia- 
ti e Cinico Angelini. Oggi si apre 
un discorso nuovo: guardare 
avanti è la condizione per vince¬ 
re l'aspra battaglia che ci atten¬ 
de. 

(Michele Sena) 
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Finalmente ammessa la sua 
corresponsabilità nella persecuzione 
dei Quattro più Quattro di Nora Orlandi: 
come denuncia Intini, 

«ben sette vittime sulla coscienza» 

La profonda revisione in atto 
starebbe per coinvolgere, 
clamorosamente, anche Nicola Arigliano 
Catena umana di almeno trentacinque persone 
a Castrocaro: chiedono l'annullamento 
dell'infame patto Ravera-Radaelli 
Un documento di intellettuali francesi denuncia: 
non fu suicidio quello di Dalida 
Dossier di Franco IV e Franco I 
sulla II e la III Internazionale 
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IL PCI DENUNCIA 
ANCHE I PROPRI 
ERRORI FUTURI 


COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 
La Direzione (iel Pei comunica agli isentu e ai 
simpatizzanti che il processo di revisione criti 
ca del nostro p<. «sato può considerarsi con 
eluso con la completa assoluzione dei se 
guenti compj^ni: Ignazio Silone, Qovemm 
Malagodi e Roberto Boninsegna. Ibtti gli altri, 
senza eccezione alcuna, dovranno pesare 
airUIficio indulgenze (plenarie o parziali) del 
la propria federazione e recitare Ire Pater 
Ave-Gloria. Si è pertanto deciso di procedere 
senza indugi alla ferma denuncia dei nostn 
erron futunX dei quali segnaliamo un breve e 
incompleto elenco. 

MARZO 90 * Un doloroso scandalo squa^ le 
coscienze dei comunisti il delfino prediletto 
di Achille Occhetto, Flipper Veltroni, viene 
coinvolto in un traffico clandestino di lattine 
di Coca-Cola. U segretano, addolorato ma in¬ 
flessibile, lo condanna a morte. Veltroni ac- 


ii nuovo inno dei partito, «Spometi» 

di Dino 

Sarti. 


GENNAtO 91 - ti Pei riesce flnafmeni 

te ad en- 

trare neti'lntemazionate socialista ma 

1 non tro¬ 

va nessuno. Tutti i partili socialisti era 
usciti poche settimane prima wr isc 
Rotaiy. In compenso Giorgio Napoli 
sce a mettere le mani sull'archivio 
dell'inlemazionale: venl'anni di boi 

no infatti 
riversi al 
tano ne- 
> segreto 
lette del 

gas e della luce ancora da pagare. 


SETTEMBRE 91 - Centomila intoss 
Festa nazionale delTUnità, a Capalbii 
gurt bulgaro e la carne ungherese a 
per aiutare le economie di quei pac 
avariate. Immediato comunicalo di S( 

leali alla 
D. Loyo- 
cqu'isUite 
>si erano 
riidarietà 

del Comecon; «Ecco dove accidenti < 

era 

finito 

lutto il nostro sapone». 

3pOl 

cen 

aO 


NOVEMBRE 92 - Si consolidano i ra| 
Pei e De Benedetti. Il Pei compra tre 
la ine di azioni privilegiale Olivelli. L 

rti tra 
lomi- 
livetti 

compra il Pei. 



FEBBRAIO 93 - li Pei rinnova la ti 

isserà di 

Antonello Tiombadon. Trombadori r 

innova la 


MAGGIO 93 - Andreolti alle Nazioni Unite 
rivaluta Togliatti, Gomulka, Stalin, Poi Poi, Ka- 
dar, Husak, Deng, Kim I! Sung e Toni Negri. 
Achille Occhetto a Callarale rivaluta Bado- 



Achille Togliani in un’immagine del 1958. mentre esegue «Geoi^ on 
my mind»: un tipico inno staliniano. (foto De (josperiOfympièò 


Controesodo compagni! 

TORNANO A CASA LESSI 



a 





'PEUA sedici " N- RITORNO 
Deue-FRKEP TRlCOUDKi 


P nma in auto vanno 
tutti m giù poi ntoma- 
no tutti in su, e passa- 
^ ripassano A Bo¬ 
logna, in questi mesi, è come 
stare accucciati su una cima, di¬ 
ciamo di montagna, circondati a 
pelo da un mare di nuoofe/auto 
o di auta/nuvole che sfiatano 
come diavoli da tutti i pon e non 
lasciano vedere, coi loro fumi, al 
di là del nostro naso. Passano e 
ripassano, le girano intorno, la 
sfiorano questa vecchia città, la 
circuiscono di notte, la intorbi¬ 
dano di giorno. 

Con le finestre aperte, anche 
^SS’ <lo noi è un brontolio 
lontano (da bocche da fuoco che 
spulano proiettili) quello che 
passa per l'aria e arriva ad ada 
giarsi perfino sopra il letto Una 


mrnstàuòA 


Roberto Roverel 


debraiala dietro l'atira; una tre 
naia, un lento procedere, il sec¬ 
co urtarsi, l'astioso taroccare, le 
modeste ingiurie; molorr sum- 
scaldaìi. targhe da tutta Italia, 
da mezza Europa. Nella scatola 
di plexiglas timbrale Fiat, Lan¬ 
cia. Mercedes. Bmu>. Ford sono 
stazzali quelli che. con un termi¬ 
ne sciattamente accettato, uen- 
gono definiti i vacanzieri (l'eser¬ 
cito dei vacanzieri). Mentre, al 
contrario, così a me pare, sono i 
discendenti dei pellegrini medie - 
vali che si sperdevano inseguen¬ 


do il cielo per i santuari mariani 
delle pianure. Personaggi dram¬ 
matici arsi da nuoue paure, 
spronali da spetta di parole, da 
fantasie avide, sospettose. 

Non c'è più gioia nella vacan¬ 
za. oggi; ma solo l'obbligo di 
una lassegnaia o violenta ne¬ 
cessità Un tempo, quando numi 
e mari erano limpidi come gli 
occhi dell'amata, le auto non 
erano tutte uguali, perché dise¬ 
gnale non dal ghigno del com¬ 
puter ma dalla mano nervosa, e 
imprevedibile, dell'uomo. Le au¬ 


to erano, esse stesse, una favo¬ 
la. Le strade passavano in mez¬ 
zo alle case, fra i paesi, come la 
prua di una nave sull'acqua. SI 
partivo sempre per un'aoveahi- 
ra. / ragazzini guardavano, col 
naso schiacciato, dal vetro pò- 
steriore. Facevano boccacce; chi 
seguiva aveva la giusta pazien¬ 
za e il piacere della compagnia. 
Davanti alle case c’erano le non¬ 
ne sedute a meriggiare. 

A Bologna (come dicono: no¬ 
do nevralgico) non si ascoltaua 
nelle sere d'agosto il bionpilo 
da temporale lontano dei umo¬ 
ri, c/ie fb pensare piuttosto a fra- 
smigrazioni bibliche, non a gen¬ 
te che corre aereo uno liberti. 
impaccheUuta dentro auto in 
leasing. 
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CaovanBi Olivieri 


L'ulllim volta che l'ho vista era 
andata a nascondersi nel corpo 
di una cara amica che conoscevo 
da tempo Marina stava li, davanu 
a me, immota. Mi sembrava che 
la morte l'avesse fatta tornare in¬ 
dietro negli anni Poco tempo la 
avevo visto una loiografia di Ma¬ 
rina. Mi sembrava ingrassata do¬ 
po il primo parto. Ora invece, 
dentro qwlla cassa, mi sembrava 
tornata bambina, come quando 
era solila regalarmi il suo dolce 
sorriso senza avarizia. Non mi 
sembrava, quindi, cosi bmtta la 
morte se aveva reso Marina bella 
come era una volta. La morte l'a¬ 
veva colpita due giomi prima, 
mentre slava per dare alla Iure 
una bambina. 

S muore ancora di parto? Ma¬ 


nna i morta di parto! Aveva tren- 
t'anni precisi' là bambina è nata 
e, sebbene fosse minuscola, sem¬ 
brava un batullolo di gioia, lo 
stesso volto della mamma, lo 
stesso bahiffolo di gioia 

Mi sono chiesto se anche la 
morte non abbia una sua logica 
E' vero che Manna non è piu in 
mezzo a noi, che il suo cor^ ora 
nposa nel cimitero, che non ve¬ 
drò più i SUOI occhi azzum, né il 
suo sorriso luminoso IViUo que 
sto è vero e nessuno potrà mai 
consolarmi di questo fatto Ma è 
vero pure che la morte ha latto 
quel miracolo di rendermela co¬ 
me quando era bambina e poi 
quello che sua figlia è la copia 
infetta della mamma E mi sono 
chiesto la morte è poi COSI brut¬ 
ta» 

Una delle pome volte che l'a¬ 
vevo vista, la morte, fu quando si 
stava avvicinando a un vecchio di 
novantaquattro anni Feci a tem¬ 
po a domandargli Checco, che 
le n'é parso della vita» Egli con 
voce fioca, ma chiara, mi rispose 
un'affacciala alla finestra 
forami chiedo metterci novan- 
taquatUo anni o trenta o pochi 
Istanh per affacaarsi è poi cosi 
differente? E sento che mi placo, 
pensando a Manna 

Il cruccio più grosso che sento 
è in questo pensiero per affac¬ 
ciarsi alla finestra della vita è giu 
sto che l'uomo debba seminare 
la morte in tante creature che so¬ 
no venute a questo mondo per 
affacciarsi anch'csse a dare 
un'occhiata? La morte di milioni 
dì animali o di tante erbe che 
vengono sacrificati per soddisfa¬ 
re la cunosità di quest'animale 
che è l'uomo mi sembra incom- 
prensibilet 



PROSPEniVE 
PER L'ALDILA’ 



le aziende informano 


miA cani 



IL PARTITO TRASVERSALE 

lyadazione di 

di Eugenio Scalfari f*) Wendondo PaterUni _ 


Alcune settimane fa un autore¬ 
vole leader politico introdusse 
nel lessico corrente una nuova 
definizione «partito trasversale» 
La definizione ebbe qualche suc¬ 
cesso Fu ampiamente necheg- 
giata nelle assemblee del partilo 
di CUI quell'autoievole leader è ri 
capo Fu utilizzata dai nipotini di 
don Giussani Diventò in qualche 
modo sinonimo di «congrega di 
mascalzoni», altro termine sicu¬ 
ramente meno forbito di cui l'au¬ 
torevole leader in questione tal¬ 
volta SI serve quando è partico¬ 
larmente irntato 

C'J direttore di Repubblica, 
editoriale 


Alcune settimane la Bettino 
Craxi introdusse nel lessico cor¬ 
rente una nuoua delinisìone; 
•partito trasoersaler Mi splaee 
dirlo, ma la dettnamne ebbe 
successo Fu ampiamenie rie¬ 
cheggiata nelle assemblee del 
partito socialista, di cui Craxi è 
il capo FU utilizzata da Comu¬ 
nione e liberazione e dal Mool- 
mento popolare Dloenlb in 

%ega di mascalzoni», att^^St- 
mine meno elegante di cui &wd 
SI serve quando è particolar¬ 
mente untato 


LA GOVERNABUTA’ 


di Arnaldo Forlanl f*ì 


Non c'è stato nessun complot¬ 
to, nessuna congiura. Per quanto 
riguarda la nosba responràbilila 
SI è svolto tutto alla luce del sole 
Abbiamo cercato di comsponde- 
le ad una esigenza di governabili¬ 
tà E il nostro dovere Abbiamo 
cercato di salvaguardare lo svol¬ 
gimento della legislatura e di n 
■ arcare sempre un rapporto di 
collaborazione con i parbti che 
■ìOno componibili con noi in una 
collaborazione di governo 

C) segretano della De, 
da! Popolo 


Itadmlone di 
Enaenlo Scalftal Pi 


C'è sicuramente dell'altro. Il 
cosiddetto patto del •camper*, 
stipulato tra Craxi e Forlanl nei 
giorni de! congresso socialista, 
deve certamente aver avuto un 
contenuto concreto A lume di 
logica esso non può essere altro 
che la costruzione d’un tuturo 
organigramma, che vede il lea¬ 
der socialista ntomate a breve 
termine alla guida del governo e 
il •divo Giulio* ascendere al col¬ 
le de! Quinnale 

CO direttore di Repubblica, 
editoriale 



•Sì, ma parla chiaro I rap 
porti con i comunisti come li 
mettete?* Cosi ha chiesto, prò 
rompendo in un gndo ango 
sciato, il liberale on Benedetto 
Cottone alla line del suo meon 
tra televisivo in •IHbuna eletto¬ 
rale*, l'altra ien sera, con lon 
Bettino Craxi delPsi Scoccar 
leva ancora una prova che in 
Italia Ce in tutto i) mondo •de 
mocratico*, del resto) non a si 
occupa che dei comunisti, per 
osteria rii, peresallarli, per re 
spingerli, per prediligerli, da 
destra, dal centro, da sinistra 
dall'alto, dal basso, di fronte, 
di fianco, di piotilo, a lutto ton 
do o in bassonlievo, in affre¬ 
sco, all'olio o in acquerello, a 
matita, in inchiostro o a san¬ 





guigna, niente avrebbe potino 
dimostrarlo meglio che la •Th 
buna elettorale* di lunedì nel 
corso detta quale il liberale 
Cottone CI ha anche offerto un 
saggio della sua preparazione 
personale e della sua aulontà 
politica 

•La tecnica secondo cui un 


panno comunista può giungere 
al potere in uno Stalo democra¬ 
tico e stata elaborala sdentiti 
camente In hbn che sono stali 
pubblicati*, ha detto ad un cer 
to punto il rappresentante libe 
rate, ed e vero Si tratta di hbn 
•che sono stati pubblicati* 
non di manoscntti o di dtspen 
se o di norme tramandate per 
tradizione orale come la poe 
sia omenca Uno va dal libraio 
e dice •Mi dà un libro per giun 
gere al potere?* Il libraio vi in 
carta il libro e voi, se aspettate 


una domenica mattina, potete 
giungere al potere anche con la 
famiglia Ma e'i un trallìco che 
M diventa matti L'on Cottone 
ha anche detto do ricordo che 
Togliatti, quando si parlava de! 
muro di Berlino, replicava con 
molta superticialila "Ognuno 
in casa sua ha il dmtto di chiù 
dere la porta Gli feci osserva 
re * Qui nconosaamo la soli 
ta •superficialità* di Togliatti, 
il quale un giorno andò a caso 
assorto lui sempre così sven 
lato sChe c e?* gli chiesero m 


famiglia •Cottone mi faceva 
osservare * e si capì che lui, 
per suo conto, non cl aveva 
mai pensato 

A un contraddittore di questa 
forzo, il soaabsta on Bettino 
Craxi ha risposto, se cl capile, 
daparsuo A un certo punto ha 
detto sconsolotomenie. •Hai 
parlalo come se il muro di Ber¬ 
lino lo avessi cosirmio lo* EF 
fettivamente, perché negatto? 
questa voce si era sparsa In gi¬ 
ro, quando II muro fu eretto. 
Ma noi siamo in grado rtt 
smentirla fermamente non lo 
ha costruito lui, il muro, e dì* 
ciamola finalmente la verità; lo 
hanno costruito a sua Insapu¬ 
ta 

15 marzo 1572 


Syiwjr Blady 
IntervisU dne amiche 


A dare notizie sull'Aldilà ai 
bambini a volte ci sono le suore 
Questa settimana ho intervistato 
due amiche che sono andate, co¬ 
me si dice a volte con sufficienza, 
•a scuola risile suore». A me sono 
sempre stati evitati ijuesli contat¬ 
ti. Rita invece, un'amica che ha 
circa la mìa età, ha passato l’in¬ 
fanzia fino ai 14 anni dalle suore 
AUatm Rita, cosa tl raccon- 
lavaaoT 

lo sono una delle traumatizzate 
dai racconti delle suore Avevano 
una fantasia incredibile su tutto 
quello che era pauroso e impies- 
slonantel Fino a qualche tempo 
fa di notte npensavo a racconti 
con Chavoli che tentavano, di 
gente che veniva martirizzala dal 
male e di gente bruciata perché 
aveva masticato i’osba. In que¬ 
ste fantasie comunque il male 
aveva sempre la meglio E strano 
noi? Era sempre li m agguato e 
vinceva rpiasi sempre 
Quali erano I peccati peg- 
glorlT 

Toccarsi Una volia^dai a con¬ 
fessarmi e il prete^chiese se mi 
toccavo lo pensai che intendes 
se toccarsi in senso stretto e dissi 
di si Lui allora disse di non farlo 
più e IO non ebbi il coraggio di 
chiedergli come avrei fatto d ora 
in poi alavarmi Poi un punto ve¬ 
ramente problematico era la vo¬ 
cazione visto che eravamo tutte 
ragiBzine, ci dicevano che se 
avmimo sentito la vocazione 
non potevamo dire di no dove¬ 
vamo rispondere a Dio e farci 
suore lo non volevo e stavo li 
tutta la notte sotto le coperte pre¬ 
gando che non mi venisse la vo 
caiÀme 



Ma non tutti mno stati cosi 
traumatlzuti dalle suore. 
Cl sono anche le suore sere¬ 
ne, sUegra, come per esem¬ 
plo quelle dalle quali anda¬ 
va a scuola Maria. A te cosa 
raccontavano? 

Noi bambini avevamo la cunosità 
del diavolo, quello col mantello 
rosso e le coma. Loro dicevano 
che non era propno cosi Erano 
sempre serene Mi piaceva che 
facessero le cose in gruppo Ira 
di loro 

Cosa U è rimasto del loro 
Insegnamenti? 

Mi ncordo una volta che venne in 
classe un vescovo a parlare del 
divorzio, eravamo propno nel 
penodo del referendum Veniva 
a fare propaganda contro il di 
vorzio Noi bambini però diceva 
mo che se due geniton non anda 
vano d'accordo, era meglio che 
SI separassero Alla fine la nostra 
suora maestra era orgogliosa di 
noi perché avevamo tenuto testa 
al vescovo lo devo dire che non 
le ho mai detestate neanche nei 
periodi (il maggiore ngore Ideo 
logico di sinistra Mi ncordo che 
una volta suor Paola per cameva 
le SI era irersino travestita da stre 
ga, e faceva propno ndere 




SILENZIO 
PARLA IL VUOTO 

_ Malld Valcarenghl _ 


il film sudeoreano «Perche Bodhidharma è partito 
per I Onente» ha vinto il 42* Festival di Locamo 
Pare sia una sorta di Manifesto dello Zen Lo Zen e 
la meditazione del Buddha che Bodhidharma ha 
portato dall India m Cina e poi in Giappone Un 
quotidiano, dopo aver titolato «La filosofia Zen con 
quista Locamo» nporta le dichiarazioni del regista 
che felice del premio sostiene che «lo Zen ha oegli 
equivalenti occidentali nella psicanalisi lunghiana e 
nel pensiero di Heidegger e che dunque il suo film e 
universale» 

La mia pnma reazione é stata di contentezza Per 
la pnma volta un film che parla di Bodhidhamia e 
dello Zen E poi mi ha colpito I accostamento di 
Jung e soprattutto di Heidegger alla religiosità onen 
tale Jung è stalo uno dei pnmi pensaton occidentali 
che SI sia avvicinato all Onente Per molti occidenta 
li I approccio con la psicanalisi junghiana e stalo un 
ponte per entrare nell espenenza della ncerca spin 
tuale Paradossalmente Jung ha consentito di fare 
ad alcuni ri passo che lui stesso ha temuto di lare 

Heidegger ha svolto un immenso lavoro sul 
la/nella parola, sino a raggiungere esiti espressivi 
simili alla poesia Zen ed a far intuire la possibilità di 



•I santi FausUna e Giovila sulla ruota dentata» 
Vecchia Parrocchiale, Dario (Brescia) 


un silenzio dnrerso, un silenzio come suono del vuo¬ 
to Un vuoto che si apre alla liberta, un vuoto che 
impedisce si formino ancora una volta i preti come 
«jiadroni del nulla» 

Eppure, nonostante queste analogie e vicinanze. 
Ira pensiero e religiosità non c e equivalenza P^ca- 
nalisi e filosofia non possono equiràlere allo Zen. La 
filosofia vive attraverso la logica e l’intuizione. La 
leligiositàvive attraverso l'amore Rajne^ a questo 
ptopositodice «Il cammino di una non incrocia mai 
quello dell'altra. Possono scorrere paralleli, ironie i 
binari del treno, ma rimarranno sempre pru^leli . E 
possibile fare un salto dalla testa al cuore, ma non ci 
può essere nessuna continuità, è appunto un salto» 
Infatti non è mai successo <riie attraveiso un’elabo¬ 
razione del pensiero si arrivi a conoscere l’incono' 
scibile La logica non si concede alcuna avventura 
nel campo dell essere Gurdjeff ad ogni ncercatore 
che SI presentava a lui, chiedeva. «Vuoi conoscere di 
piu o VUOI essere di più»» E mandava via chi rispon¬ 
deva di voler sapere di piu 

La filosofia anche quantto si occupa dell'essere 
nmane ancorata al sapere È prigioniera del circuito 
del pensiero La parola Zen e giapponese, vuol dire 
meditazione Cioè andare dentro di sé, trovare il 
punto focale da dove guardare la cosa. Sono famosi 
I Koan Zen le stonelle rompicapo che sembrano 
non avere alcuna logica, ma che in realtà hanno un 
profondo significato I Koan, infatti, propongono (il 
rompere la logica formale per aiutarci a ricontattare 
il nostro sé piu profondo L'essenzialità dello Zen è 
I essenzialità dell'esistenza La contraddittorietà del- 
lo Zen è la contraddittorietà dell’esistenza. Lo Zen 
non è una fUosoFia, ma una delle più alte fOmw di 
religiosità, fuon del circuito del peiisiero. 
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CBIUAGA VERA 


I calcio in Italia è più 
che uno sport, è un ti¬ 
po d'arte senza la qua¬ 
le non si può immagi¬ 
nare l'Italia. 

(Sergei Aleinikcv, 
imervisla a La Slampa) 


re 7.10: il «Buon gior¬ 
no», preghiere del mat¬ 
tino, il Santo del gior¬ 
no, primo rosario, san¬ 
ta Messa con omelia, 
lodi. Ore 12: Angelus e ora me- 
dit. Ore 13: spigolature cristiane. 
Ore I6.4S: ora di spiiìlualità, se¬ 
condo rosario, visita spirituale a 
Gesù Eucaristico, ptMhiere via 
teleiono. vespri. Ore 18; scuola 
di pieghien. Oie 19: il mercoledì 
del Ore 19.30; radio Vati¬ 
cana notizie. Ore 20.30: terzo ro¬ 
sario. 

(Radio Maria, Fm 87.700 
daii’Aouenire) 


e sette in Italia: Unione 
per l'evangelizzazione 
dei bambini; Chiesa 
del regno di Dio; Chie¬ 
sa di Dio; Chiesa di Dio 
universale; Ananda Marna Praca- 
raka Sanga; Sekai MahiKari Bun- 
mw Kyoaan; Opera di rimpamo 
di u«iu Cristo; Honis-Damanhur. 

(La nostra domenica 
setlimanaie cattolico 
di Bergamo) 


I Santo Padre ha nomi¬ 
nato Vescovo di Abuja 
l'Eminentissimo e Re¬ 
verendissimo Signor 
Cardinale Dominic 
Ignatius Ekandem, finora Vesco¬ 
vo di Ikot Erpene, alirìbuendogli, 
in |sui temm, il titolo di Arcive¬ 
scovo 'Ad Personam». 

(L'Osservatore Romano) 
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e pentole per bucalo, 
gli scaldamangime, gli 
sterilizzatori e gli scal- 
dacolla devono essere 
protetti contro gli 

spruzzi. 

(Gazzetta Ufficiale) 


lochi emblematici nel¬ 
l'arte di Gaetano Pal- 
lozzi. L'opera è un 
esempio straordinano 
di percezione tempo¬ 
rale nel senso fenomenologico, 
di una illusiva soddisfazione. Tut¬ 
ta la perizia di Gaetano Pallozzi è 
stata lesa a sottolineare, con ster¬ 
zante emblematicità, questo gio¬ 
co ambiguo di malafede accetta¬ 
la e di nevrosi decadente, sentita 
e vissuta come alienazione indivi¬ 
duale. 

(Eolo Costi, l'Umanità) 




hi sostiene che non so¬ 
no nessuno ha la me- 
mona corta, sono stato 
vice-segretario vicano 
del Psdì per due anni, 
fino all'arrivo di Vizzmi Ho visita¬ 
to tutto il mondo fuorché i Poli. 
Al festival di Salisburgo ho cono¬ 
sciuto perfmo Karajan. Non oso 
dire che ero amico del Maestro, 
ma insomma, quasi. 

(Ferdinando Facchiano, 
ministro ai Beni culturali, 
intervista a Repubblica) 


inema a luci rosile. To¬ 
nno: Pamela ragazza 
tuttofare. Orge segrete 
di una zanna ingorda, 
Calde gocce di rugiada 
sul mio corpo; undy L bionda 
rockstar viziosa; Katenna e lo 
stallone 

(Slampasera) 




n industriale delle den¬ 
tiere che si considera 
la reincarnazione del 
dio egizio Ptah si è 
candidato al consiglio 
comunale di Palo Allo (CaiiTor- 
nia); agli elettori ha promesso 
che colTegherà la città al Paciflco 
mediante un tunnel lungo trenta 
chilometri, che di notte potrà ser¬ 
vire di riparo ai senzatetto. 

(Il Giorno) 


ella sottozona FAO 
48.3 Antartico è vietala 
la pesca dei Pat^ono- 
to^n brevicaudo 
guntheri. 

(Gazzetta Ufficiale) 


Il alienaton. il medico, 
io psicologo sono in¬ 
dubbiamente molto 
importanti per fare una 

? rande quadra Ma 
societario dovrebbe 
trovar posto anche un astrologo 
per scoprire i talenti predestinali 
(Peter Van Wood, 
il Mondiale, edizioni Lancio) 


iconizzazione della vo¬ 
lontà politica della 
moltitudine è. esatta¬ 
mente, la manifestazio¬ 
ne di una mentalità 
mediata, senza riguardo alla for¬ 
za, alla massività e alla •convin¬ 
zione», con cui è svolta tale 
•competenza». 

(il Comunista, Fìume-Zagabrìa) 


espressione «sei solo 
qui a guardare, di quel¬ 
lo che dici non me ne 
frega un cazzo» ancor¬ 
ché indubbiamente pe¬ 
sante, non è di univoca lettura. 
La parola «cazzo» non costituisce 
di per sé un diretto attentato al¬ 
l'onore e al prestigio del pubbli¬ 
co ufficiale. È poi dubbio se la 
frase nel suo complesso sottin¬ 
tenda una intenzione dispregiati¬ 
va dell'agente dovendosi inter¬ 
pretare come espressione del 
convincimento che non si debta 
tenere conto della di lui persona 
e funzioni, o se abbia significato 
di crìtica e di richiamo alle regole 
gerarchiche. 

(Sentenza delia Pretura 
di Genova, dalla rivista 
deU’Oidine degli avvocati 
di Milano) 
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Vignetta di Foraltini, prima pagina di Repubblica 


La classifica di «Sfortune» 




Guamero Strano 


Attesa da milioni di disgraziati 
in lutto il mondo, anche que¬ 
st'anno l'edizione di settembre 
della rivista americana Sfortune, 
stampala in Italia con una joinl- 
advenlure dalla De Benedetti 
Editore spedalizzala in pubblica¬ 
zioni vicine all'area dell'Unione 
Inquilini, esce con il desolante 
elenco degli uomini più poveri 
delle Terra. In un primo tempo 
l'elenco comprendeva anche un 
presunto diseredalo di nome 
Slam che risultava domicilialo 
presso la redazione dell'Avantif, 
si è scoperto poi che era un po¬ 
vero solo di spirilo, e cosi è stato 
depennalo. Ma ecco i primi quat¬ 
tro più sfigati del mondo. 

Al primo posto, come ormai è 
consuetudine, è Tuoi Be Tbot, un 
cambogiano di 77 anni che ha 
perso la moglie durante l'occu¬ 
pazione francese, i tigli sotto i 
bombardamenti americani, la ca¬ 
sa e una gamba a causa dei 
khmer rossi, i denti e Ire dila per 
rinlervenlo fraterno dei vietna¬ 
miti, e la pazienza ultimamente, 
quando ha saputo che, secondo 
gli accordi di Parigi tra le varie 
fazioni, lui rientra tra le sfere d'in¬ 
fluenza di Poi Poi. Non vede un 
nel Oa moneta locale) da 36 anni 
e per sopravvivere ogni tanto si fa 
fotografare dai turisti a caccia di 
immagini forti nei campi profughi 
alla frontiera tra Thailandia e 
Cambogia. Con questo lavoro ha 
racimolato in un anno solo 3 pu¬ 
gni di riso, 18 pugni di strìscio e 7 
in pieno viso da un tipaccio di 
guardia al campo. 

Al secondo posto (new entry). 
Ciro Sallalamacchia, detto anche 
O'muort'e famme per il suo non 
florido aspetto. Vive e non lavora 
a Secondigliano, quattiere-giaidi- 
no alle porte di Napoli. Alloggia 
con la moglie e 29 figli (altri 29 
gli sono siati sottratti dal 'Tribuna¬ 
le dei Minori perché il Saltala- 
macchia non garantiva l'igiene 
minima delia prole non avendo i 
soldi nemmeno per acquistare i 
profumi di Dino DavidofO in una 
vecchia centrale atomica abban¬ 
donala perché non allidabile. Ha 
venduto un polmone e un rene ai 
trafficanti di organi e sta lottando 
athnché la locale Usi invece che 
il solilo mezzo litro giomatiero, 
gli prelievi a pagamento almeno 
un litro di sangue. 

Al terzo posto (ma al primo 
nella speciale classifica Absolute 
poverty) il cittadino del Brune! 
Mohammed Desa Ster, famoso 
per essere l'uomo che abita più 
vicino al sultano del Brune! (vive 
a mollo nella laguna che circon¬ 



da il favoloso palazzo d'oro del¬ 
l'uomo più ricco del mondo) es¬ 
sendone nello stesso tempo il più 
lontano per abitudini e disponibi¬ 
lità. Desa Ster. infatti, digiuna 
non volontariamente da parecchi 
mesi. Ha però una speranza: che 
un giorno o l'altro gli arrivino II- 
nalmente i soldi che gli spettano: 
i 24.000 dollari annui che il pre¬ 
stigioso settimanale •EconomW» 
assegna come rendila pio-capiie 
agli abilanli del Bnmel. Dal 122* 
posto che la rivista Shrlune ^ 
assegnava l'anno sconm, Wang 
Chang, studente cinese, è balza¬ 
to quest'anno nientemeno che al 
quarto posto. Una scalata più che 
meritata perché Wang nel frat¬ 
tempo ha venduto la sorella a un 
bordello di Canton e la piccola 
risaia del padre a un proprietario 
terriero di Shangai: tutto per pa¬ 
garsi l’univenilà di Pechino. Non 
avendo più soldi e dovendo com¬ 
prare la raccolta completa delle 
opere di economia aziendale di 
Deng Xiaoping dal titolo •Come 
lare soldi alla faccia di Mao», 
Wang ha rilasciato, un’intervista a 
pagcmento ad alcuni giornalisti 
televisivi americani di passaggio 
in Cina. Wang Chang slava ar^ 
pensando di vendere la bicidel- 
la, unica sua proprietà, quando 
ha avuto un incidente sulla piazza 
Han An Men. Gli rimaneva il rot¬ 
tame. ma ha saputo die è passato 
un robivecchi di Comunione e Li¬ 
berazione raccogliendo tutte le 
bici rotte: ne hanno fatto un mo¬ 
numento a Rimini. I soldi sono di 
là da venire. E stato eqiuto dal¬ 
l'Università e attualmente é usalo 
come sputacchiera nell'ufficio 
del sindaco di Pechino. 


mWUBISZA.^ 



ANANISSIMO, LO SBUCCIANANAS 
FACILE DA USARE 


In mstadlo cromato. __ 

re il torsolo, tubo esterno cori fondo éeoh 


per sbucciare l'ananas e impugnatura in matertaie 
antiurto colori assortiti. Mis.: ifiam. cm 9, h cm 17. 

287.268 . L. 18.900 


Dal catalogo Vesim 
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L'uomo d'agosto sorride alle sue voglie 
seduto sopra un cumulo di foglie. 
L'uomo d agosto insegue le farfalle 
e cerca soprattutto quelle gialle. 

L'uomo d'agosto solitario siede 
e guarda il mare e poi si guarda un piede 
e poi si gratta ii piede con gli stecchi 
e si leva la sabbia dagli orecchi. 

L'uomo d'agosto magnilo e gentile 
percorre a piedi tutto l'arenile 
guarda l'azzurro come fosse il vuoto 
e medjta di attraversarlo a nuoto 
ma poi si ferma e pensa a quanto valga 
la mostniosa ubiquità dell'alga. 

L'uomo d'agosto ha sete e fa ritorno 
con una vespa che gli ronza intorno. 

E fa ritorno verso il baracchino 
chiede da bere e siede td tavolino. 
L'uomo d'agosto siede sulla sedia 
ed ha un presentimento di tragedia 
e sente dentro come uno sgomento 
e ricorda un antico tradimento 
e sospira e gli portano da bere 
e la vespa è caduta nel bicchiere. ^ 


Salva la vespa e la vespa lo punge 
ed un dolore antico lo raggiunge 
tanto dolor che quasi non ci crede 
volge lo sguardo se qualcuno vede 
volge uno sguardo quasi primitivo 
che non ha niente di competitivo 
volge uno sguardo pieno di speranza 
per una nuova e giusta fratellanza 
ed incontra lo sguardo di granito 
d’un uomo che lo guarda incuriosito 
lo guarda duro come in una sfida 
con l'aria di pensare «adesso grida»... 


SIORHO mw 





...Ma tace, ribadendo il suo diritto 
di soffrire da solo stando zitto, 
e se ne va, come un eroe malato, 
dentro si sente molto estenuato. 

L'uomo d'agosto sta negli spiragli 
d'un universo sperso nei dettagli 
l'uomo d'agosto ha un coro di meduse 
che ondeggia tra le palpebre socchiuse, 
1 uomo d'agosto è un angelo abbronzato 
sospeso tra il presente ed il passato, 
l'uomo d'agosto è un punto sulla costa 
e ancora non sa darsi una risposta. 
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BARI 


Remo RemotH 


deMe'puil?p''HÌ°p‘'K ° '^8“®' Tavoliere 

M» ®'e"*ra niente con la Puglia. 

(nhe era meglio Ieri), questa Béri 
che m la venire il ben-bèri, me ne vado da questi Baresi che se 

“recctot”"" ® '"“Siare sono 

irfl°^niB®n“'^° ^-vecchia, Bari-nuova, Barì-cen- 

Bari-sardo, Bari-Palese, di^- 
MeliP di Ban e da Bari come Parigi, 

j ^?®r® dai Riso-Patane e cozze, dai Tlibelli con le cozze 

Sae^ArMànate* S"*®"®'®-dalle Ostriche dell'AdriaUco, dalle 
I ‘^1S. Nicola, di Nicola 

Angliano. di Nicola di Ban, di S. Nicola Pellegrino. Me ne vado da 
R^na Fratto, dal Fratello di Rosanna Fratello, da Anna Oxa. 

IJonienico Modugno, da 

^ Me ne wdn"riali; ® Beniamino Placido. 

i™B° ^®"®.P“8''a e i suoi prodotti, Dall'Uva di Vino, dai 

e iTioi Dr!lfnri^®‘i®®"'‘ dall'Università di Bari 

ne ÌF ' ‘'°''® "'anna il Vino ma manca l’Acqua. 
2 smog di Taranto e dagli Scippi di Bari! 

Baresi Forti e Fien IO ME NE VADO DA BERI! SCIAMONINI 































ZUFFA E 
PANBAGNASCO 


comm. Carlo Salami 


Il proposito di Edgar Allan Poe di «fis¬ 
sare» e, oseremmo dire, immortalare 
l'orrore fu, tutto sommato, una pretesa. 
Se il grande scrittore avesse visto i di¬ 
battiti di Mixer, condotti da Arnaldo 
Pan Bagnasco, si sarebbe convinto che 
i suoi racconti sono all'acqua di rose. 

• Il Brugnasco, infatti, dà dei punti an¬ 
che a Vincent Price quando fa il dracu- 


lo. Non da meno sono i partecipanti dei 
suoi incontri: il fior da fiore della cultu¬ 
ra marchettara di regime in perfetta 
corrispondenza con i poiitici del sesto 
Gabinetto del Maligno Bourbon trion¬ 
fante. Che cosa differenzia, infatti, Enzo 
Siciliano da Girino Pomicino? E Rugge¬ 
ro Guarini dal Lattanzio parzialmente 
scremato? E Lucio Poiletti dal ministro 
manetta Awizzini? Nulla di nulla: s'as¬ 
somigliano come uova sode. 

Fa senso vedere, in tal concilio, l'E¬ 
doardo Sanguinaccio che, siamo gene¬ 
rosi, ancora non appare iscritto nello 
sterminato elenco dei marchettoni ma¬ 
novrati dal mangiafuoco Agnes e dal- 
l'Enrichella Manca, vedova Calvi. Possi- 
biie che nonostante le esibite letture di 
Marx non abbia capito un tubo? Si. è 
possibile. Anche Sanguineti, come l'ex 


amico del fascista Edgardo Sogno e 
teologo dell'lntimi Gianni Baget Bozzo 
smania per ia telecamera come uno 
sciantoso e da costei è attratto come un 
calamito. Quando io zummano perfino 
imbellisce: fa la boccuccia a culo di 
piccione come II Ministro Buffolo; l'in¬ 
quadratura lo infichisce e la parlantina 
gii s'apre, si spiega e si iibra contrap¬ 
puntisticamente sopra il brusio prodot¬ 
to dai poetessi e dai narratriti. 

E' la telecamera la gran seduttrice. 

Davanti a lei non c'è Cristo che tenga. 
Uno può essere ben intenzionato (lo 
diceva anche Rossana Rossanda), in¬ 
flessibile, onesto, la Tv immancabil¬ 
mente lo corrompe, tutti i discorsi di¬ 
ventano uguali,' alimentando il flusso di 
merda con la quale i Canali concimano 
le nostre povere esistenze. Ormai la tra¬ 
cotanza, l'arroganza, l'impudenza han¬ 
no superato ogni limite come nel caso 
del terzetto Gava Lima Andreotti che 
vuol debellare la Mafia; il cielo, come 
profetizzò San Giovanni neii'Apocalis¬ 
se, s'è rovesciato per l'orrore. E la gen¬ 
te viene presa in giro senza alcun rite¬ 
gno. L'altra sera i prostituti gettonati del 
Pan Bagnasco parlavano di Pasolini. 
Era di destra o di sinistra? Ma si sono 
dimenticati di dire che il poeta voleva 
processare l'intera dicci. 

E tantomeno di aggiungere che, oggi, 
sarebbe il caso di passare agli arresti. 






SORELLE 
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Goffredo Fofl 


La Sarta di J. O'Brìen, tratto da un 
romanzo di una scrittrice di cui nulla è 
uscito in Italia, è uno di quei film di cui 
ormai solo gli inglesi, sembra, hanno la 
ricetta. Ma gli inglesi che si rivolgono 
volentieri a! passato, nel senso di rievo¬ 
carlo e nel senso di imitarlo o copiarlo. 
Potrebbe essere, colore a parte, un film 
degli anni Quaranta o Cinquanta. 
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È ambientato nel 1944. a Liverpool, 
una zona decisamente proletaria. Una 
sarta zitella perbene (la Joan Piowright, 
a suo agio in grembiule come, a teatro, 
in tuniche scespiriane), la sorella vedo¬ 
va e ancora pruriginosa, una nipote 
adolescente e squallidina. e a distanza 
un uomo inetto, il padre della ragazzi¬ 
na, che fa il macellaio ma sviene alla 
vista del sangue umano. 

C'è la guerra, ci sono in giro le non 
amate truppe yankee che godono di 
molti privilegi ó^ioè: mangiano bene). 
C'è l'incontro tra la moscia ragazzina e 
un soldatino Usa, sveitino e analf^ta; 
con quel che ne consegue, narrato con 
minuzia da orefice e gusto per i parti¬ 
colari, per la ricostruzione fedele di 
un’epoca che non si è vissuta ma su cui 
si sono ascoltati tanti racconti e visti 

.r 
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tanti film. Fino a una sorta di inattesa 
tragedia finale: le due sorelle, impassi¬ 
bili come signore Omicidi, dilendono la 
nipote e la famiglia con quasi indiffe¬ 
rente crudeltà, e preparano nuove fem¬ 
minili alienazioni, a difesa da maschi o 
torvi o scemotti. La Sarta è un film at¬ 
tento e credibile, solido e professiona¬ 
le, ma è un film irrimediabilmente mi¬ 
nore. (Peraltro, ameremmo vederne di 
più in Italia, perché narrano cose e per¬ 
sone banali in modo interessante, per¬ 
ché sanno narrare). 

Nella attuale voga del ritorno alla nar¬ 
razione. alle storie, che è dimostrata 
per esempio dal successo di alcuni 
filmetti di giovani italiani o dalia serie di 
interviste con giovani sceneggiatori che 
appaiono saW'Unità, c'è però qualcosa 
che non convince: il presentare una ne¬ 
cessità (ripartire dall'arte dimenticata 
del racconto e della costnizione) come 
una suprema virtù. Sbagliano i cattivi 
registi del narcisismo cinefiliaco; ma la 
rivendicazione della «buona storia» se¬ 
condo te ricette dei vecchi sceneggia¬ 
tori fa presto a diventare una nuova for¬ 
ma di tranquillizzante reazionarietà, 
sguardo all'indietro, paura di inventare. 
Come se il sogno dovesse per forza es¬ 
sere, per un giovane, quello di ripartire 
dai più integrati e dai più furbetti dei 
papà; il che, nella società italiana, suc¬ 
cede già anche troppo. 
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FUSION 


Riccardo Bertoncelli 


Non so se ricordate la filodiffusione, 
quel canale radio che negli anni 60 
sembrava il massimo dei media. Ce l'a¬ 
veva il dentista e rUpim in città e tra¬ 
smetteva, a fasce orarie con nomi stupi- 
dini come «Quaderno a Quadretti» o 
«Arcobaleno», un certo tipo di musica 
anestetica, omogeneizzata, meglio se 
strumentale o per orchestre. In Ameri¬ 
ca ha un nome apposta: si chiama mu- 


zakeà è quel tipo di jazz disidratato, dì 
pappa leggera Fido Gatto, di rock-ca¬ 
momilla in bustine-filtro fatto apposta 
per non dare all’orecchio, da sentire 
ma non da ascoltare. Anni addietro ci 
fu chi cercò di rivalutarlo e di fame una 
pietra d'angolo del nuovo mondo musi¬ 
cale, scoprendo il piacere di suoni che 
c’erano e non c'erano, pronti a confon¬ 
dersi con la tappezzeria o a nasconder¬ 
si nel fogliame. Impresa nobile ma di¬ 
sperata. In realtà la muzakeper natura 
untuosetta e volgare, ottusa e inconclu¬ 
dente. In compenso è perfettamente in 
sintonia con i tempi; leggera e ipocalo- 
nca (meno di un polpeimo) e adatta ai 
bisogni neo-ignoranti degli yuppies, 
che non hanno il tempo di ascoltare e 
ia musica ia vogiiono pronta in pac¬ 
chetti. da infilare negli appositi conteni¬ 
tori come i loro padri facevano con la 


Treccani, riempiendo sei metri dì scaf¬ 
fale. Tutta ia musica d'oggi tende alla 
muzak, al finto-plastico che sembra e 
non è, ma un filone m particolare tira 
da quelle parti. Si chiama fusion, è l'e¬ 
rede di quello storico fenomeno che fu 
il jazz rock e si sta rivelando il grande 
business dei discografici di questi anni. 
La ascoltano anime pie deluse dalla ba¬ 
nalità rock, jazzofili stanchi di trattare 
una lingua morta come quella dì Charlie 
Parker (o di Cicerone?) e masse di av¬ 
ventizi alla ricerca dell'ultima moda, 
che muovono nervosamente il ditino 
nel telecomando deU'orecchio per sen¬ 
tire «cosa c'è di nuovo oggi». Nata co¬ 
me movimento di liberazione dai gene¬ 
ri musicali, la fusion è presto diventata 
un genere, con i suoi miti e i suoi riti: gli 
assoli stupefacenti come un gioco del 
mago Siivan. i ritmi più veloci dei l IO in 
autostrada, le pennellate «spaziali» che 
devono dare l'impressione della sonda 
Voyager in rapido avvicinamento al ter¬ 
razzino. Il tutto nello splendore del suo¬ 
no digital'Compactizzato, che è un gran 
bel cellophane dentro cui spesso di- 
menlicano, ahinoi, di infilare i fiori. 

Daremmo volentieri un reparto Slan¬ 
da di dischi fusion per un solo accordo 
di rock duro«&forte se non ci venisse il 
dubbio che c’è il trucco e stiamo per 
andarci a sbattere. 0 filodiMusion o 
metallo bollente, o plastica surgelala o 
carne cruda; questa l'unica scelta che 
potrebbe toccarci in tempi non troppo 
lontani, prendere o lasciare. 


Mentre il 16 di agosto a Milano le 
ruspe private, direi personali dell im- 
mobiliare Scotti, spianavano, direi 
beirutizzavano il Centro sociale Leon- 
cavallo, luogo di attività culturali per 
giovani, giovanissimi, persone di 
mezza età e anziani, a 130 chilometri 
a ovest, a Torino, volonterosi lavora¬ 
tori edili continuavano nel caldo fer- 
ragostino a tirar su mura e locali del 
Nuovo Ungotto, prossimo centro cul¬ 
turale della Fiat. 1 due centri sono lon¬ 
tani e diversi fra loro, ma più d’una 
cosa, almeno dal 16 agosto, li acco¬ 
muna. come la brutalità capitalistica 
con cui vengono trattati ì loro fre¬ 
quentatori. I ciellini scrivono sui muri 
•Dio c’è», c io comincio a scrivere su 
Cuore «li capitalismo c’è». Lo si vede, 
lo si tocca con mano, anche soltanto 
occupandosi di musica, al Leoncaval- 
lo come al Ungotto. 

Al Ungotto infatti si farà, come sì 
faceva al Leoncavallo, musica, e dun¬ 
que sì faranno concerti e spettacoli 
aperti al pubblico; finché però il lin¬ 
gotto non sarà ultimato, con tanto di 
Politecnico privato della Fiat, sale per 
convegni intem^Lzìonalì, confortevoli 
forestene, teatri. Allora il popolo sarà 
messo alla porta; e spettacoli e con¬ 
certi verranno destinati unicamente 
agli ospiti dell ìmpresa, agli abitanti 


IL CAPITAUSMO 
CE’ 

Luigi Pestalozza 


del campus Fiat, alle persone di ri¬ 
guardo. Quindi maleducazione evi¬ 
dente, ma dovuta all'ancor più evi¬ 
dènte bnilalità del privato che, grazie 
ai suoi cospicui capitali, si appropria 
della musica (della cultura) per farla 
dove, come, quando, per quanto tem¬ 
po e per chi gli pare. Che la fa insom¬ 
ma da padrone, come a Milano l'im¬ 
mobiliare Scotti, con il Leoncavallo. 

Anche qui un privato ha deciso lui 
dove, come, quando, per quanto tem¬ 
po, per chi fare o non fare musica, sia 
pure in forma negativa, togliendo di 
mezzo l'intero complesso culturale 
dove la musica era solo una delle atti¬ 
vità che quel privato deve aver consi¬ 
derato contrarie agli interessi suoi e 
della sua gente, i capitalisti detti an¬ 
che, più morbidamente, imprenditori. 
Perché anche di questo si è trattato, 
di un atto di guerra culturale, di una 


manifestazione della cultura della 
brutalità. La gara è inevitabile fra i 
cultori del «vincere o morire», a Tori¬ 
no, al Lingotto, dove scintillanti con¬ 
certi di musica di oggi cominceranno 
Ira breve, presenti gli autori peraltro 
costretti, alla line delle serate dedica¬ 
te loro, a fare da giullari, secondo, del 
resto, le regole di corte. 

Le conferme, dopo tutto, fanno 
sempre piacere, e quella che in più ci 
viene dall'intreccio fra le brutalità al 
Lingotto e la brutalità al Leoncavallo, 
mi piace ancora di più. Non basta in¬ 
fatti insistere sul fatto, musicale, che 
al Leoncavallo sì sono disttutti in po¬ 
che ore decine di strumenti (chitarre, 
casse, tastiere), schiacciati sotto le 
macerie per impedire ai cinque grup¬ 
pi strumentali di quel Centro sociale 
di suonare per chi volevano e per chi, 
soprattutto, voleva che suonassero: 
bisogna precisare che questi metodi, 
come quelli di Torino, sono legittima¬ 
ti dal processo di privatizzazione del¬ 
la cultura, della musica, di tutto, pro¬ 
mosso da uno Stato che finisce priva¬ 
tizzato esso stesso, e che perciò è 
latitante a Torino come lo è stalo a 
Milano il 16 agosto, Nessuno tutela i 
diritti del pubblico al Lingotto? Perciò 
si è lasciato lare quello che è stato 
latto al Leoncavallo. 
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I?ri\ klo caklii 


Caro Cuore, come sempre, 
quelli delle ferie sono i perìodi 
più attesi. Non rappresentano, 
del resto, la giusta evasione per 
chi lavora? U ferie estive sono 
anche il momenlo della grande 
smobilitazione. A patte i disoccu¬ 
pati, che vivono - loro malgrado 
- una smobilitazione coatta, tutto 
smobilita. Smobilitano intere cit¬ 
ta. Anche le •istituzioni» vanno in 
ferie. Ua. fra coloro che non 
smobilitano, c'è la mafia, lo che 
sono siciliano e che amo la mia 
terra, mentre vado in ferie, ci 
penso. 

Vivo a Siracusa, una delle città 
più belle e più piene di storia del 
nostro Paese, una delle province 
dove - fino «1 alcuni anni la - la 
mafia non era apprttdata (la chia- 
mavjuio la provìncia •babba»). La 
mafia ha occupalo anche questo 
estremo lembo della Sicitia. Ma è 
andata anche oltre. La vedono 
attiva perfino nella civilissima 
Svizzera, patria dei flnanzieri, o 
alla Borsa rii Milano. Ma le sue 
diramazioni attraversano tutto il 
mondo, da Occidente a Oriente. 
E, dap^rtutlo, pezzi di pubbli¬ 
che istituzioni sono stati contami¬ 
nali. 


Quest'ultima è una delle cose 
che, per quanto ci riguarda, ci 
conferma questa terribile estate 
palermitana; il fallito attentalo a 
Falcone, i «corvi» che volano si¬ 
nistri su Palermo e sull'Italia, le 
•talpe» che rosicchiano le istitu¬ 
zioni, Qui è stato tentalo l'assalto 
definitivo aH'uitimo pezzo di isti¬ 
tuzione che - seppure assediato, 
denigralo, attaccalo, diviso - an¬ 
cora reggeva. 

Ma si, godiamoci le nostre fe¬ 
rie. Ci conforterà il pensiero che 
Andieotti è presidente del Consi- 

g lìo e Qava ministro degli Interni. 

I il cerchio è chiuso? Mentre si 
va in ferie, c'è da sentirsi attraver¬ 
sare la schiena da un brivido 
freddo. 

SALVATORE STRAZZULLA 
(Siracusa) 


K’ preoccupato 


Patrizio Roversi, quella tua fac¬ 
cia un po' cosi, quell'espressione 
un po’ così da migiiorista d'assal¬ 
to Si ma in versione «patatone 
materialone disperatamente infe¬ 
lice» (detto da Syusy) non mi ba¬ 
sta più per non preoccuparmi di 
inevitabili conseguenze possibili 
di una conduzione ideologica, 
anche tuo malgrado, della Posta 





di Cuore. La luce del sospetto mi 
si è accesa allorquando alla Po¬ 
sta di Cuore si son fatti vivi final¬ 
mente anche i comunisti che non 
vogliono cambiare il nome. Se¬ 
condo me le incertezze sono so¬ 
lide soltanto nelle loro compor¬ 
tamentistiche intenzioni, in quan¬ 
to le rimozioni (cioè le nostre bu¬ 
gie del profondo) di cui sono ef¬ 
fetto hanno le gambe corte an¬ 


che loro come tutti i tipi di «can¬ 
ne», e cosi va a finire che all'Im¬ 
provviso a mo' di freudiano la¬ 
psus luoriesce in superfìcie verso 
i comunisti che non vogliono 
cambiate nome (e dintorni) un 
metterli in castigo «in un angoio, 
da soli, a giocare con i soldatini» 
(sic) se non crescono secondo i 
tuoi parametri Ideologici, appun¬ 
to. Eppure eri ben riuscito a esse¬ 
re al di sopra delle parti e della 
«sufficienza» perfino con caccia¬ 
tori, pedolili, socialisti. Secondo 
me chi vuole cambiarci il nome 
in realtà sta cercando, democra¬ 
ticamente, cioè con il nostro 
consenso, dì trovarci un'epigra¬ 
fe!! 

La parola «comune» da cui ab¬ 
biamo preso il.nome è diventata 
la più moderna di tutte in assolu¬ 
to perchè se la conservazione 
della nostra specie dipendesse 
da una parola MIora quella parola 
è questa. Non è forse l'uso priva¬ 
tistico, cioè non comune, dei 
grandi beni economico-naturali 
del pianeta che ne sta decretan¬ 
do la fine? 

ALDO (Genova) 

Cirro Aldo, ti ricordo che io non 
sono né Scalfari, né Donna Letì¬ 
zia e neanche Michele Serra. 
Non sono cioè né direttore, né 


saggio, né esperto. Taglio, cucio, 
giustapponi^, seleziono a sco¬ 
po redazionale alcune delle 
molle lettere che arrivano a Cuo¬ 
re aggiuigendo la mia persona¬ 
le opinione, senza assumermi 
responsabilità di •conduzione 
ideologica». Mi sento piuttosto 
un opinionista-possibilista. Sul¬ 
la famosa questione del nome, 
per esempio, ci ho pensalo e ri¬ 
pensato cambiando più volle 
idea. Ora come ora (sono le ore 
I8.IS) penso di pensare quello 
che aedo siano in molti a pen¬ 
sare, e cioè che Achille è stalo 
saggio: senza fare lo scandaliz¬ 
zalo ha dello che, per ora, non è 
il caso, semmai si farà, sponta¬ 
neamente, in un futuro quando 
si .saranno realizzate delle signi¬ 
ficative convergenze con altre 
felle della Sinistra e che per ora 
poteva bastare l'imeitìvo •nuo¬ 
vo». E non ci sarebbe più molto 
do dire, senonché la questione 
del nome ha avuto rigurgiti pole¬ 
mici e strascichi acidini. Alcuni 
Vivaci Eroi della involuzione 
Italiana (V.E.R.I. comunisti) ri¬ 
tengono che coloro che avevano 
pensalo anche solo per un atti¬ 
mo di cambiare nome al Pei fos¬ 
sero Fasulli Assertori della Li¬ 
bertà e Sabotatori Infidi 
(FAJ,S.I. comunisti). Cèchi so¬ 
stiene che lo polemica sul nome 


abbia danne^ato il Pci alle ul¬ 
time elezioni, lo non cretto. Ce¬ 
do anzi che un partito dignitosa¬ 
mente •in crisi» abbia riscosso 
più simpatie dei parlili •della 
crisi». Pensare di cambiare no¬ 
me e poi decidere di non am¬ 
biarlo è stata, a mio avviso, ima 
geniale trovata d'imma^ne, ma 
bombo pubblidioria die è 
esplosa sugli elettori con scheg¬ 
ge contraddittorie che hanno 
colpito il cuore di iradizlonallsii 
e migfforisti, conservatori e In¬ 
novatori con un bell'efietlo di 
ambiguità nella sincerità. Ades¬ 
so però abbandonerei le polemi¬ 
che ideologiche sul •Nuovo No¬ 
me» a favore dell'analisi politi¬ 
co-etimologica sul •Nuovo Ag- 
getlivo»; come deve essere il 
Nuovo Pci? 


Caro Patrizio, sono un metal¬ 
meccanico di Modena e ho 40 
anni. Voglio ringraziare attraver¬ 
so di te 1 compagni della Festa 
nazionale della Fgci per ciò che 
hanno saputo regalarmi in mtesti 
giorni; la loro gioia, lo slare iniie- 
me in modo diverso e i loro valo¬ 
ri, che dovrebbero essere poi I 
valon di tutti. 

FEUCE (Modena) 


AGRIGENTO • Sì è Musato in municipio 
don GluMppe Vinci, il parroco di Sambi^ 
ca dimeaioai dall'incarico un mese ta. Il 
matrimonio è stato icelebralo e benedet¬ 
to* dalVex prete Allonso Di (Uovanna, at¬ 
tuale sindaco comunisu del paese. (V 

juSaSÌNDlUA - Uno dei diK ciwodi 
del aito archeologico di Ubama (uno del 
pld importanti insedUmenU romani del 
hemonie) era un ei oUetiorc di coaden- 
sa; cosi, prevedendo la cwiodia del mu¬ 
seo anche la vigilanaa armata, alcuni metri 
la al pensò bene di lleeniiailo malgrado 
foaae vincitore di conoorio. RliiJllato: 
oraria di visita dimenato, difficoltà per I 
numeroal turisti ed aperti ed un coro 
unanime di proteste. (P.P.J 
ANCONA - Giochi di pie^o del penta- 
p^to per installare un inceneritore di 
rifiuti ospedalieri in una zona di tutela am¬ 
bientale iniegralei la giunta comunale lo 
traalorma (n depuratore, una settimana 
d(H» la Resone lo riduce a catrina della 
Sip. (iP Privai) 

AOSTTA ' Non pervenuto 
AREZZO - Il Duca Amedeo O'AosU e 
della tenuta •» Borro» di San Ciualino 
d'Arezao è diventato preddeme del con- 
sonlo Fattorie Savoia Aosta per la produ» 
None dello spumante «pi ea identiaaimo» 
che dal prossimo campimto sarà 11 «rea¬ 
le» fornitore di spumante dell’A-C Milan 
di sua cmittenxa il prcsidentiaNmo (non¬ 
ché di tutti i «Milan Mnt»). In attesa delie 
prerogative reali il duca si allena e si adal- 
U a cMiche e rwMni non propriamente 
monarchici ma alquanto remunerattvL (5. 

PK^IO • Molte pescherie vy 
no con le sarKinesche Mibasaate non per 
le ferie ma per fermo biologico delta pe¬ 
sca nei mare Adriatico. (E.Man<touO- 
ASH - Non pervenuto 
AVELLINO - Non pervenuto 
■ARI - Risolto il j^lema delle ferie dì 
metz'agoalo per iiperaonNe paramedico 
nell’uiMQ ospedale di Bitonto, gFO’Cso 
paeaone al confini di Baif. Hanno chiuso 
del reparti e a chi doveva farai ricoverare 
è stato detto che non c'erano posd letto e 
di provare da qualche altra parte. (Areo- 



cano amaro. Non potranno più varcare 
IMtppennino con il fucile a tracolla per- 
c!ìé i iorbaechioni degli emiliani hanno 
deciso che a casa loro ci sparano solo 
loro. La protesta dilaga con assemblee e 
cortei. (tL C/iiggiaij 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO • Istinrito dal Comune e dal- 
rUsl prende li via il servizio di assistenza 
sanitaria per i «vu* cumprè» presenti sul 
territorio livomese.fEslsfo Uxtì) 

LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA-Non pe rvenuto 
MANTOVA • Grande fermento in cidi 
per la mostra su Giulio Romano, che van¬ 
terà la presenza e la collaborazione delle 
piò alte personalità del mondo politico e 
culturale: Giovanni Spadolini celebrerà 
l'inauguiaalQne mentre AINn Delon ha 
generaaamente prestato un disegno del 
grande architetto e pittore rinascimenta- 
CatfagnÒ 

massa - Acque agitate nel Pel massese: 
Il prosindaco dimissionario Oliviero Bigi¬ 
ni (PcQ In una missiva chiede scusa «a 
nome del popolo comunista* a Dc-Prì- 
PkU per la crisi comunale aperta dal Pci. 
U segreteria provinciale del Pci ribatte 
durimna: «Il prosindaco ormai è andato 
oltre H semplice dissenso*. (Ilic) 


li accori a centinaia. Curia perplessa. 
(Zanzi Bar) 

NUORO • Cercasi corrispondente 
ORISTANO - li sindaco comunista Fran¬ 
co Rrini sta per firmare la condanna a 
morte della wlta pineta di Is Arenai: la 
solita colata di cemento, li Wwf, i giovani 
comunisti oristanesi, il giornalista Marco 
Enna e il buon senso » cingono viva¬ 
cemente. (f.M. Detective) 

PADOVA • Le «mamme coraggio* di not¬ 
te scendono in piazza. Fotogrmano le tar¬ 
ghe dei clienti delle loro figlie tossicodi¬ 
pendenti e sieropositive. Invieranno poi 
una lettere alle famiglie per avvertirle del 
rìschio. (P. fìnessoj 

PALCRMO - Ai non pochi problemi di 
Palermo si é agiunta (a trovata di un ge- 
latalp di viale Strasburgo: il gelato al vele¬ 
no. t facile immaginare l'amaro successo 
ottenuto con zabaione, cacao, caffè ama¬ 
ro e un po' di fantasia. (MM) 

PARMA - Aumenta )a lassa sui rifiuti soli¬ 
di urbani. Il Comune ha deciso di fare 
pagare ai cittadini anche il lavaggio deile 
strade. Se i parmimani sapessero che nel¬ 
la vicina Reggio wilia la tassa è stata 
invece dimezzata si arrabbierebbero mol¬ 
to. (P. Bonacma) 

PAVIA • Non pervenuto 

PERUGIA • Ancora a proposito dei pero- 
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■ELLUNO • Non perverano 
BENEVENTO • Nm pervenuto 
BERGAMO • Non pervenuto 
BOLOGNA - Non pervenuto 
■(M2AN0 - Non peivenuto 
BBESCM - Non peivenuto 
BRINIHSI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI • Non pervenuto 
CALTfUMISSCITA - Non petvenuto 
CAMPCMASK) • Non pervenuto 
CASERTA • Non pervenuto 
CATANIA - Non pervenuto 
CATANZARO -peivenuto 
CHIETI - Non pervenuto 
COMO • Nd primi 7 meri di quest'anno 
411 stranieri hanno chiedo la necessaria 
autorioaNone di soggiorno a Como. In 
tutto il 1988 le regolartsaiioni sono state 
386. Le Adi hanno costituito l'Arco-lris, 
un organismo che assiste gli immigrati 
sotto u profilo dei ddmidiio e deirassi- 
stenza. (panno.) 

COSENZA • Non pervenivo 
CREMONA • Non pervenuto 
CUNEO • Non pervenuto 
ENNA • Cerca» corrispondente 
FERIURA • Non pervenuto 
FIRENn • Non peivenuto 
POGGLL • Non pervenuto 
PCNUJ • Non pervenuto 
PROSINONE • La fesu dell'Unità di Col- 
lepai^ è riuscita a chiudere iq attivo (un 
milione) U suo bilancio alla fam» di Don 
Filippo (parroco di CoUepaido) che ^ 
sempre ostacola tutte le Iniziative che lui 
definisce «antireligiose» (M Carpenti^) 
GENOVA • Stiamo lavora» per la festa 
nazionale. (L VindanlNÌ^ 

GORIZIA • Le acque df Orado^ove si 
rivenano turisti e Scaridti delle ^ Vene¬ 
zie e deir Austria, irono tra le control¬ 
late del mondo: le controlla periodica¬ 
mente l’UsI, le ha controllate unj^pe 
dell’Università di Graz ed anche la Gokttà 
Verde. Vistoche 1 riWltati lasciavano dub¬ 
bi. si è pioppo di farle controllare andw 
dalla nave scuola del locale Istituto mari¬ 
no. Se l batteri sono cosi pochi come 
dicono sii albersalori, presto II conosce- 



IMPERIA • Non pervenuto 
ISERNIA - U ferie sono finite: si toma 
aH’usalo lavoro o all'usata disoccupazio¬ 
ne. (A- lannacone) 

L’AWLA • Cercasi corrispondente 
LA SPEZIA -1 cacciatori spezzini masti¬ 


MATERA • Non pervenuto 
MESSINA ■ Bar chiusi, strade buie e de¬ 
serte. Questo lo scenario della pur bella 
città di Messina die dieci di sera, quando 
le strade si roopoieno per far largo a rapi- 
naton, mascalzoni, scippatori e regola¬ 
menti di conti, intanto in Municìpio si ma¬ 
novra per la rinascita civile della città. (M. 
MoUka) 

MILAlND • Il Comune, le Immobilian Ca- 
bassi, la Prefettura e il Partito Socialista, 

E ressi) U ridotto del teatro alla Scala, per¬ 
iranno sul tema: «I Pagliacci: l'opera e la 
cultura di Ruggero Lioncavallo a con¬ 
fronto con la nostra nella Milano degli 
anni 90». (G. ^mbati) 

MODENA • £ nato «Telefono Donna*, 
nuova iniriatìva della Commissione per le 
pari opportunità. Prossimamente ii nume¬ 
ro, Qlarco) 

NATOLI ->100 pervenuto 
NOVARA • Miraedo a Novara! £ avvenu¬ 
to nel can^ nomadi della zona di San- 
t'Agabio. Olga Udovicicia. una giovane 
nomade, mentre raccoglieva acqua in un 
ruscello poco distante dalla Volvo di pa¬ 
pà. hai notalo un bagliore giallo e rosa, poi 
d'improwiso te è apparsa una bellissima 
signora che le ha consegnato un pacchet¬ 
to di kleenex dicendole: «Asciugati il su¬ 
dore delle ascelle perché domani saran¬ 
no benedette da Dio*. Scalpore tra i fede¬ 


lontane, purché «regolarmente concor¬ 
date». (C Parisi) 

REGGIO EMILIA • Una delle quattro lor- 
n di illuminazione delio stadio «Mirabel- 
to«. alte 45 metti, collaudate U 4 agoMO 
scorso, è crollata al suolo durante un vio¬ 
lento temporale serale. La torre, caden¬ 
do. ha scorato un ediHcìo ed è pTOmbata 
in mezzo ad una via frequentatissima. La 
fortuna ha voluto che non vi fossero dan¬ 
ni alle persone ed alle cose, A Reggio si è 
riaccesa vivace la polemica sufl'ubicazio- 
ne delio stadio ristrutturato recentemen¬ 
te, che si trova a ridosso del cèntro stori¬ 
co ed è circondato da edifici. (G.S.) 
Rtcn - Non pers«nutt> 

ROMA - Non pervenuto 
RÒVIGO - Non pervenuto 
SAtUlNO • N«\ pervenuto 
safari • La piu popolare spiaggia di 
Sassari, la Tamona, e stata ripulita da vil¬ 
leggianti miidati dail'organizzaDone «Ma- 
revivo*. {A. Bnanza) 

SAVONA - A Retra Ligure i giochi ferra- 
gostani sor?o degenerati in una guerra 
d'acqua, dai gavetloni non richiesti alle 
sp^izioni punitive. Per «calmare le ac- 


3 ue« si è dovuto bloccare l’erogazione 
ei rubinetti pubMici. (P. Zucca) 


gira in gita a Verona apostrofati «terroni*: 
siccome anche qui non si scherza con 
analoghi apprezzamenti verso connazio¬ 
nali ancor più meridionali » prega il com¬ 
pagno Maunzio Ferrini di (issare il famoso 
contine. (L Pressata) 

PESARO • Non peivenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA • Non pervenuto 
PISA • Non pervenuto 
PISTOIA - Il nuovo corso di Occhetto le 
sta smantellando sistecnaticamente. A 
Quarrata. in provincia di Pistoia, ne è nata 
invece una proprio una settimana fa Si 
tratta di una giunta anomala Pci-Dc, un 
sindaco e due assesson comunisti e quat¬ 
tro democristiani (Ptenno) 
PORDENONE - Si è consumato a Corde- 
nons uno dei soliti tentativi di i^girare la 
normativa attualmente vigente in (atto di 
dintti dei lavoraton- un operaio è staio 
licenziato senza spiegazioni. (Stbtlia) 
POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA • Cercasi comspondente 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA • «Sorpreso* men¬ 
tre npuliva II lungomare dalle cartacce e 
dalle lattine vuote, un cittadino è stato 
malamente redarguito da un dipendente 
comunale Interpellata in merito, l'ammi- 
nistrazione comunale ha fatto poi sapere 
di non essere contrana alle iniziative vo- 
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SIENA - Non pervenuto 
SIRACUSA - Si è svolto sulle pendici 
dell'Etna il terzo campeggio provinciale 
della Fgc). Vìvkì scambi di Mtee con l 
carnpeggìalori limitroti che non gradiva¬ 
no j bandiera rossa antelucani. Ci! spora¬ 
dici casi dì alcolismo collettivo sono stati 
fermamente repressi dai dirigenti atl'inse- 
gna di una sana ortodossia politica. (Y. 
Bonfigtio) 

SONDRIO • Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - (^tre mille giovani si sono 
nirovatì al santuario di San Gabrteie per la 
tradiztonale tendopoli organizzala dai Pa¬ 
dri Passionisti. Quattro g’iomi di sveglia 
all'alba tra lodi, messe, initi e preghiere di 
gruppo Ira crocifi^, chitarre e barbuti 
ireq^ntatori th parrocchie. (A. D'Amore) 
TERNI • Olite (re tonnellate di amianto e 
fusti dì Pcb sono stati trovati dai tecnici 
Usi a Nami Scalo, all interno dello stabili- 
mento ex-linoleum. (A. f^nsa) 

TORINO • I comunisti torinesi larorano 
anche ad agosto definendo la giunta om¬ 
bra. ovvero teoria e prassi dell^opposizio» 
ne. Quelli del pentapartito sono ancora 
vacanti e vacanzieri (chi ai mare e ^ in 
montagna). Insomma; siuma ombra e 
oiunta ombretiofte. (E. De Amicis) 
TRAPANI • Malgrado l'incendio che ha 
deturpato la riserva naturale detto Zinga¬ 
ro. a San Vito Locapo si sono riversati 
molti turisti attraili dalle bellezze dei luo¬ 
ghi. L'affollamento ha indotto il sindaco 
Vincenzo Battaglia a rimboccarsi le mani¬ 
che e mettetsi a servire si tavoli nel risto¬ 
rante deila moglie. (Mai) 

TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO • Rt^ii rotichi ex-voto dal 
santuario frarrcescano di Moda di Uveo- 
za. Soro^ttato un cinquantenne aspirante 
novizio fugato in AuMrta. (L Vrettim) 
TRIESTE • La giunta comunale non rie¬ 
sce a provvedere alte esigenze della città 
con la più elevata percentuale di vecchi: 
mancano nel cimitero gli affossatori. (W, 
Afacooozj 

UINNE • Non pervenirio 
VARESE • E stato ufficialmente aperto 
dalla Provincia il concorso rtvolro ad enti 
autonomi, profesaonisti. associazioni va¬ 
ne eccetera per la modifica dei piani re¬ 
golatori dei Comuni interessati all’ingran¬ 
dimento dett'aeroporto intemazionale 
della Malpensa che comporterà nuove 
strade, nuove linee ferroviTOe. miove co¬ 
struzioni e lo spianamento (loro malgra¬ 
do) d^ii 800 abitanti del paese vicino. 
Previsti inoltre 25 mila nuovi posti di lavo¬ 
ro (■(/*») 

VENEZIA - Cerca» coiròpondente 
VERCEUi - Segregato per tre anni in 
una stalla, un asinelio di rralungo è stato 
liberato in seguito alVimervenio della 
Protezione animali e del latore di Biella. 
(Papenno) 

Verona • Non pervenuto 
VICENZA • Girolamo Bnignolo. respon¬ 
sabile del magazzino vicentino dei generi 
di monopollo, ha dichiarato che «i vari 
processi inquisitori alle sigarette servono 
solo a lai dimenticare i gravisùmi mah 
che SI commettono ogni giorno sul piano 
ambientale: solamente gli abusi (anno 
male La moderazione non ha mai pro¬ 
dotto danno aH'organismo umano» lutte 
balte rosse e gialle' nel Vicentino si fuma¬ 
no quasi 200 imhoni di «garelle all'anno 
con danni alle persone e all ambiente in¬ 
calcolabili (Alpe) 

VITERBO • Cercasi corrispondente 
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Maria Manotto rilancia la sera 
luori casa. (TTfolo sul Coment 
della Sera) 

•Haaiut raghuie i medici, devo 
mangiare solo riso in bianco. Che 
ora è? Le cinque del pomeriggio? 
Perù... Ho donnito due ore ma 
adesso vado a letto ancora». (Ar¬ 
rigo Socchi intervistato da Ger¬ 
mano Bovoienta, Gozzetto dello 
Sport) 

Prima di diventare calciatore 
protessionista, Andeis Limpar è 
stato anche commesso in negozi 
di abbigliamento. 

(Gazzetta dello .— " 

^jort) ■■ 

Ho vlaaato finora ■■ 

nove anni in Ame- Jjp 

rica e non sono 
mal riuscito àd 
avere un amico mh 

negro. (Vittorio Bai 

Zucconi. Epoca) 1^1 

Io aono nato nel - 

'34 a Mosca du¬ 
rante il secondo piano quinquen¬ 
nale. (Vladimiro Benazzoni, sin¬ 
daco di Mantova, intervista a H 
Moderno) 

Unsi grandi personaggi stranieri 
che hanno gustato le leccornie di 
Gualandi citiamo; il generale De 
CauUe, il ministro Mendes Fran- 
ce, il pranzo d’onore della Kgina 
d’Olanda. le nozze dell'industria¬ 
le tedesco Celer. (Barbara Ansa- 
Ioni, l'Unità) 


EC 
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QaanU sono i topi a Mantova? 
Non esiste ancora un censimento 
preciso. (Gazzella di Mantova) 
Osannata, criticata, santificata e 
poi nuovamente demolita, che 
rapporto ha Rafiaella Cani con 
stampa e giontalistl? (Daniele 
D'Isa - Galassia dell’informazio¬ 
ne) 

Non appamene all'Alaska il re¬ 
cord della lemperalura più basta 
degli Usa'bensì alla cittadina di 
Boulder in Colorado. (Slmona 
Vigna, Corriere sdente) 

Stavo percorrendo l'auloalm- 
da Milano-Genova 
In diKzìone di Mi¬ 
lano. Negli ultimi 
chilometn si re¬ 
stringe e termina 
con un semalofo. 
(Primeeseo Alb*- 
roni, primo pagi¬ 
na del Cbmènr 
della Sera) 

_ Mlck Hnckaall, 

leader dei Simply 
Red, si è latto inserire un rubino 
in un dente. (Max) 

Ieri ho potato il mio oleandro. 
(Marta Minora Cosonalo, Il 
Giornale) , 

Un’aaaodastone di produttori 
della frutta in guscio, la >A. Pro. 
Friit. S.», che raggruppa i ptodul- 
tori di nocciole, mandorle, noci 
comuni e pistacchi, è stata cosU- 
hùta dalle federazioni Coldiretti 
di Avellino, Napoli e Salen». (il 
domale) 
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«Riso ro^» ovvero le nuove comiche. A Reggio Emilia, da! 31 agosto 
al 2 settembre, nell’ambito della Festa provinciale dell’Unità. Giavani 
comiche italiane, ospiti famose a sorpresa, presentazione di •Aspirina, 
rivista per donne di sesso femminile». 
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■ Cultura e Spettacoli 



Il bicentenario festeggia 
un’altra data storica: 
la nascita della «Carta 
dei diritti deU’uomo» 

Mille interpretazioni 
di un evento 

di cui in troppi si sentono 
i soli eredi legittimi 


Due stampe-^eila Rivoluzione; sotto, il frontespizio della Dichiarazio¬ 
ne dei diritti dell’uomo; accanto, arruolamento di nuovi battaglioni 
sulla piazza di Bourges per fermare l’avanzata degli eserciti nemici. 
Da «La Rivoluzione in diretta dai muri di Parigi»», ed. Maquis_ 


Tutti i Diritti della Rivoluzione 



Duecento anni fa la Rivoluzione fran¬ 
cese segnava un'altra data storica: la 
proclamazione dei diritti dell’uomo vo¬ 
luta dall’Assemblea costituente. Non 
una semplice Carta dei diritti dei citta¬ 
dini francesi, ma una dichiarazione di 
valori validi in ogni tempo e in ogni 
luogo. Solo questo rende esplicito il 


segno politico della Rivoluzione e di 
conseguenza anche la sua complessità 
di lettura. Il bicentenario suscita pole¬ 
miche e ricerche, studi e «appropria¬ 
zioni» più o meno indebite. Cerchiamo 
di leggere le diverse interpretazioni po¬ 
litiche e storiografiche anche alla luce 
delle ricerche più recenti e innovative. 


H CU appuntamenti con 
questo bicentenario della Ri¬ 
voluzione francese non fini¬ 
scono mai. Spenti i riitettorì 
sulle celebrazioni ufficiali e 
fantasmagoriche del 14 luglio, 
cade ora la rtcorrenza delia 
promulgazione delia Carta 
dei diritti dell'uomo. AJ di là 
delie ricorrenze c'è da segna¬ 
lare e comprendere il dibatti¬ 
lo che attorno a queste date 
si è aperto. In Francia, in Bel¬ 
gio. in Spagna e nell'lialia 
Stessa, sì è fatto un gran par- 
.lare delia Rivoluzione, anche 
nel rotocalchi e nei quotidia¬ 
ni, con un tale impegno come 
se si trattasse di una vicenda 
di Ieri. Si è frugato anche nel¬ 
la vita privala dei protagonisti 
alla ricerca del colpo sensa¬ 
zionale, come quello fatto da 
Mariria Cray per la quale Hé« 
bert, capo degli arrabbiati, sa¬ 
rebbe stato un agente del re, 
pagato come I più celebri Mi- 
rabeau e Danion. Un dibattito 
culturale e politico che conti¬ 
nua tuttavia ad essere influen¬ 
zato dail'ormaf trentennale 
polemica suila Rhvoluzione 
francese, vista come progeni¬ 
trice della Rivoluzione russa e 
di tutte quelle di questo dopo- 
-gdifri’a. dalla cinese alla vlet- 
e alla cambogiana, ff-‘' 
a.^a quelle algerina e cuba-' 
na. Questa passionalità fa ri¬ 
scontro con le celebrazioni 
d0Ì bicentenario della Rivolu¬ 
zione americaria che furono 
grandiose negli Stati Uniti, ma 
suscitarono scarse polemiche 
altrove per il fatto che tutti 
concordarono su una valuta¬ 
zione positiva di queil’aweni- 
ntentp. 

- La Rivoluzione frarKese, in- 
vecot si presta a troppe e 
compromettenti valutazioni, 
per avere un'altrettanto aulica 
e' unanime valutazione. Vero 
è che, salvo i monarchici, og¬ 
gi ovunque in ribasso, lutti gli 
altri parliti europei si sentono 
comunque eredi della Rivolu¬ 
zione. Lo si sentono i liberali 
e i liberaldemocratlci, di quel¬ 
la che ritengono la «vera» rivo¬ 
luzione che si concluse, se¬ 
condo loro, con la Costituzio¬ 
ne liberale del 1791, con po¬ 
chi morti da una parte e dal¬ 
l'altra, e la nazione assisa sul 
connubio fra aristocrazia libe¬ 
rale e borghesia ricca, con 
Mirabeau e La Fayelle in te¬ 
sta, assieme al «teorìcon Sie- 
yès ci^e identificò il Terzo Sta¬ 
to con la nazione. 

Ma eredi della rivoluzione 
si dichiarano anche tutti gli 
altri, i repubblicani storici di 
ogni paese europeo, i radicati 
e i radicali socialisti, tutti quei 
partiti liberaldemocratlci che 
nel secolo scorso condussero 
in Francia la lotta contro la 
dittatura di Napoleone il «pic¬ 
colo» e nel resto d'Europa 
contro i regimi conservatori 
alla Bismarck e alla Crispi. Ad 
essi si aggiungono le social- 
' democrazie e i socialisti, per 
lunghi anni oscillanti fra i gia¬ 
cobini e Mane e Proudhon. 
anche se sia il primo che il 
secondo, per molivi diversi, 
non simpatizzarono con quel 
«partilo bo^hese» che voleva 
fare la storia marciando a ri¬ 
troso. contro il progresso eco¬ 
nomico. Infine l'era stalinia¬ 
na, seguendo più Lenin che 
Marx, vide nella rivoluzione 
giacobina una fatto borghese, 
che tuttavia anticipava coi li¬ 
mili sociali imposti alla pro¬ 
prietà, gli sviluppi futuri, 
quando la classe operaia ri¬ 
vendicò la propria autonomia 
ed ebbe in Babeuf il ponte fra 
giacobinismo e Intemaziona¬ 
le operaia Lo stato di neces¬ 
sità, coi quale i giacobini giu¬ 
stificarono il terrore, apparve 
analogo al comuniSmo di 
guena E con ciò si è aperto e 
dura tuttora un nuovo dissen¬ 
so fra comunisti e filocomuni¬ 
sti e anlicomunisli francesi ri¬ 
masti tuttavia democratici, sul 
significato e il valore della Ri¬ 
voluzione, vista alla luce di 


quella russa. Nacque con Ma- 
thiez il nuovo equivoco di chi 
scrisse e scrive sulla Rivolu¬ 
zione francese, con la mente 
diretta a quella d'Ottobre. 

È un equivoco che ha natu¬ 
ralmente portato ad accen¬ 
tuare (e vecchie divisioni sulla 
Rivoluzione, a vedetvi nel pe¬ 
riodo liberale monarchico e 
In quello democratico giaco¬ 
bino, non due momenti diver¬ 
si di uno stesso precesso rivo¬ 
luzionario. ma due diverse ri¬ 
voluzioni: liberale la prima, 
democratica o totalitaria la 
seconda, come è impropria¬ 
mente chiamata. Chi accetta 
solo la prima rivoluzione, co¬ 
me modello ideologico e po¬ 
litico di regimi borghesi mo¬ 
derati. fondati sulla ricchezza 
-Mndiaria-prima’-e iiidustriale 
poi^ recinge sdegnalo la se¬ 


conda rivoluzione, quella gia¬ 
cobina. Chi vede quest'uliima 
come la vera rivoluzione che 
portò la borghesia all'accesso 
incondizionato dei potere, col 
capitalismo moderno che 
«aveva già» in sé i germi della 
propria dissoluzione, giudica 
la prima coins’ uris rivoluzio¬ 
ne incompiuta t, 

Storia e polHi6ff«ebbero ed 
hanno tuttora nuovo alimento 
dialettico. Si può dire che non 
ci sia stato filosofo da Kant a 
Fichte e Hegel fino ai moder¬ 
ni sostenitori dello Stato mini¬ 
mo, che non cl sta scrittoTe. 
da Cìoethe a Tolstoi, pasun- 
do per i romantici e i 
sti francesi, che non abbia la 
sua Rivoluzione francese. Tut¬ 
to ciò è la conferma del vallo- 
re universale delle idee che 
emersero allora, quando-l'in- 
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segnamento illuminista c ra¬ 
zionalista trovò nei liberali e 
nei democratici nvoluzionari, 
nella borghesia ormai matura 
al potere, le forze coerenti 
politiche e sociali per fare 
delle idee guida della libertà, 
della democrazia, della na¬ 
zione, del popolo, della pa¬ 
tria, del diritto all'esistenza e 
della resistenza al tiranno, 
delle idee forza che divenne¬ 
ro. anche trasformandosi nel- 
i'aituarsi, da fotte ideali dell'a¬ 
ristocrazia dell'intelletto, a lot¬ 
te di popolo. 

in questo immenso proces¬ 
so la confusione fra stona e 
politica è il risultato naturale 
della passionalità politica con 
la quale gli storici e i politici 
affrontalo la Rivc^uzione 
(«bisogna «maria, per com¬ 
prenderla». dice il Vovelle). 


Ma il programma non è que-. 
sto: la storia, nel momento ùì 
cui la si affronta, è sempre at¬ 
tuale, per citi la pensa o la 
scrive. Il problema è una que¬ 
stione di livello. Ci sono state 
anche per questo bicentena¬ 
rio messe di suffragio per la 
morte di Luigi }(VI il gimmo 
delta sua morte da parte di 
nostalgici monarchici francai 
ed europei, che ha visto an¬ 
che in ttaiia la reazione mo¬ 
narchica andare sortofMaccio 
con quella clericale dì Lefeb- 
vre. Abbiamo visto, e vedre¬ 
mo ancora, personalità delle 
professioni liberali e della cul¬ 
tura in cerca di notemetà, par¬ 
tecipare a tavole rotonde o a 
inchieste sui piocesso a Luigi 
XVh per.giudicare se esso fos¬ 
se alato legittimo oppure no, 
pur sapendo che si lattava di 


un processo a quel re che vol¬ 
te e dichiarò guerra all'Austria 
e alla Prussia, trescando col 
nemico per perderla e tornare 
cosi su) suo trono di monarca 
assoluto, con la Francia scon¬ 
fitta e mutilata. E tuttavia, oggi 
è di moda assolvere il re. ri- 
dune la Rivoluzione francese 
a una tragedia, diversamente 
da quella inglese, che ebbe 
tuttavia anch'essa un le deca¬ 
pitato! Ma dai processo al re, 
si passa agevolmente a quello 
alla Rivoluzione. In Italia, an¬ 
che il noto sociologo Altero- 
m ha tuonato dalie colonne 
del Corriere della Sera contro 
la Rivoluzione francese, per¬ 
ché lui è contro tutte le rivolu¬ 
zioni. Non ricordo di avelli 
sentito esprimere analogo 
giudizio per il bicentenario 
della Rivoluzione americana. 


che pure ebbe i suoit morti, fu 
una guerra fra fratelli: quali 
erano i coloni inglesi neil'A- 
merìca del nord e i militari in¬ 
glesi della madrepatria. Mi 
meraviglia che quanti si di¬ 
chiarano contro le rivoluzioni, 
non spendono le loro energìe 
per condannare chi le rivolu¬ 
zioni le ha provocate per inet¬ 
titudine, viltà o interesse mal 
posto. 

Sono degenerazioni, que¬ 
ste, alle quali si presta la sto¬ 
riografia che ancora una vol¬ 
ta. dopo tanti anni dalla mor¬ 
te di Malhiez, Lefebvre e dello 
stesso Soboul, si è divisa in 
giacobini e anligiacobini, co¬ 
me conseguenza del fatto che 
si è accettata ta teorìa storio¬ 
grafica delle due rivoluzioni, 
E vediamo Ojggi il Vovelle, 
chiamato a dirigere la parte 
culturale delle celebrazioni 
del bicentenario, per certi 
aspetti erede di Mathiez, Le- 
lebvre, Soboul, anche se per 
ragioni d'età non soffre il 
complesso staliniano, come 
ama dire di sé. opposto al Fu- 
rei, il transfuga deila storio¬ 
grafia «ufficiale», come egli 
chiama l'indirizzo socioeco¬ 
nomico che fa capo al Lefeb¬ 
vre. E Vovelle passa per gia¬ 
cobino come io definiscono il 
Furet e quanti storici francesi 
e anglosassoni che si battero¬ 
no con lui per la prima rivolu¬ 
zione. quella liberale, sulle or¬ 
me di Tocqueville e di Co 
chin. Insomma, soprattutto in 
Francia, il bicentenario trova 
divisa la storiografia in una si¬ 
nistra e in una destra che si 
contendono il campo delle 
celebrazioni. Tuttavia, ambe¬ 
due questi indirbzi storici 
hanno dato un alto contribu¬ 
to alla ricerca sulla Francia ri¬ 
voluzionaria. E lo danno an¬ 
che a questo bicentenario 
con la pubbiicazione di due 
dizionari storici sulla Rivolu¬ 
zione francese la cui imposta¬ 
zione si rìfà alle due correnti 
di Vovelle e dì Furet, con ec¬ 
cellenti monografie che si ag¬ 
giungono ai non molti libri 
destinali a rimanere e che 
emergono sulla massa di cen¬ 
tinaia di volumi. 

A me sembra che il discor¬ 
so fra gli storici francesi possa 
essere superalo solianto se la 
Rivoluzione viene ricondotta 
a unità, come i roinantici in¬ 
tuirono. pur COI suoi diversi 
momenti, quello liberale e 
quello giacobino, quello con¬ 
tadino e quello popolare. 
Ognuno di questi momenti è 
l'aspetto parziale della demo¬ 
lizione dell’Ancien Régime, 
sotto la direzione della bor¬ 
ghesia e delle alleanze che 
seppe darsi per distruggere in 
modo irrevocabile un sistema 
di valori e d'interessi, vecchio 
ormai di secoli. 

Perciò non mi convince la 
tesi di Furet che questo bicen¬ 
tenario deve essere il segno 
della Rivoluzione ormai chiu¬ 
sa, idealmente, perché oggi 
lutti accettano la repubblica e 
la democrazia della Quinta 
repubblica, li che è vero: ma 
se li pnmo centenario fu cosi 
solenne per ridare ai popolo 
francese fiducia nella repub¬ 
blica. dopo decenni e decen¬ 
ni di monarchia e d'impero, 
nessuno pensò allora che la 
problematica aperta dalla Ri¬ 
voluzione fosse superata. La 
crisi della democrazia In cor¬ 
so in Europa e non solo in 
Francia, il razzismo che riaf¬ 
fiora, la disoccupazione, la li¬ 
bertà che si disperde nelle li¬ 
bertà castali, la crisi di identi¬ 
tà dett'indlviduo. scisso dal 
contesto sociale in cui vive, la 
Iralernilà che conseguente¬ 
mente entra in crisi, sono sin¬ 
tomi per certi aspetti allar¬ 
manti che nprop«)ngono at- 
VaUenzione dell'oggi la validi¬ 
tà di parte almeno di quei va¬ 
lori che ritroviamo nella Di¬ 
chiarazione dei diritti e nelle 
Costituzioni del '91 e del '93, 
compresi la resistenza al ti¬ 
ranno e il diritto all’esistenza. 
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EaParigi 
di colpo 
nacquero 
350 giornali 


■1 II 4 agosto 17B9, l'Assem¬ 
blea Costituente decide che la 
Costituzione debba essere 
preceduta da una «dichiara¬ 
zione dei diritti». Ciò facendo i 
deputali francesi imitano gli 
Stati Uniti d'AmerKa. dove 
ciascuivo dei tredici Stati ha 
fatto precedere la propria Co¬ 
stituzione da una dichiarazio¬ 
ne dei diritti. Ma mentre le di¬ 
chiarazioni americane sono 
du:hìarazìoni dei diritti specifi¬ 
ci dei cittadini di ciascuno 
Stato. I Costituenti francesi re¬ 
digono una dichiarazione uni¬ 
versale, applicabile a ogni 
eptxa, a ogni paese e a ogni 
regime. 

Fra ì nobili, l'alto clero e la 
boj^hesia moderata, la Di¬ 
chiarazione incontra resisten¬ 
ze che U deputato abate Saba- 
tier de Castres sintetizza se¬ 
gnalando «il perìcolo* che «gli 
uomini vogliano passare dal¬ 
l'uguaglianza naturale all'u¬ 
guaglianza sociale». Uno degli 
effetti immediati della Dichia¬ 
razione dei dintti dell'uomo e 
del cittadino» è di instaurare 
la libertà di stampa (articoli 
10 e 11). Di colpo, 350 gior¬ 
nali compaiono entro ia fine 
del 1789 (ne verranno alla lu¬ 
ce altri 140 nel 1790 e 85 nel 
1791. Fra il 1789 e il 1800 ne 
nasceranno In tutto 1300). 

È una stampa che resta arti¬ 
gianale, composizione e 
stampa si fanno a mano, con 
torchi di legno, che permetto¬ 
no ai massimo dì stampare 
3000 copie in 24 ore. Una sola 
persona può redigere, com¬ 
porre, stampare e anche ven¬ 
dere il proprio giornale. La let¬ 
tura del giornale esplode co¬ 
me bisogno, il «Pamote Fran- 
cats» commenta cosi la nuova 
usanza; «Bisognava trovare un 
aitio strumento, oltre agli opu¬ 
scoli, per islmire i francesi. 
Questo strumento è un gior¬ 
nale politico o una gazzetta: è 
l'unico mezzo di istruzione 
per una nazione numerosa 
che vuole uscire dall'ignoran- 
za». 

(Tratto da -La Rniotuztone 
tn diretta dai muri di Francia* 
ed Maquis) 


Un giorno al Siggraph di Boston 

Perdets 
in un computer 

Un giorno al Siggraph, il simposio americano de¬ 
dicato alia computer grafica e alle tecniche inter* 
rative. Guanti elettronici in grado di registrare il 
movimento delle dita e di trasmetterlo sotto forma 
di bit e nuove tecniche di simulazione di ambienti 
virtuali: ecco le sorprese racchiuse nello Hynes 
Convention Center di Boston. Un business in ere* 
scita, ma per qualcuno una «nuova forma di Lsd». 


FABIO MALAQNINI 


B BOSTON, n gadget più 
pubblicizzato di questo sedi* 
cestmo Siggraph - il simpo¬ 
sio americano di «Computer 
grafica e tecn'iche interattive» 
" si chiama dato gteve, un 
guanto elettronico in grado 
di registrare il movimento 
delle dita e di trasmetterlo al 
computer sotto forma di bit; 
Una volta indossato, una 
mano sintetica, a) di là del 
video, ubbidisce ai nostro 
gesticolare nel vuoto, impu¬ 
gna una racchetta, gioca a 
ping pong. Sciocchezze. 
Dietro la visiera a cristalli li¬ 
quidi, che ha sostituito i pio- 
nienstici e ingombranti sca¬ 
fandri, si nuota davvero in 
un mondo virtuale, orientan¬ 
do la visuale con piccoli mo¬ 
vimenti del capo. Lo scher¬ 
mo serve infatti unicamente 
ai visitatori, veri «pellegrini 
dei computer graphics», 
giunti alla grande evetrìna 
dello Hynes Convention 
Center se non a piedi, come 
ii personaggio dì una vec¬ 
chia canzone di Jannacci, 
comunque e sempre per ve¬ 
dere. 

Chi è «dentro», splendida¬ 
mente isolato, non bada 
neanche ai troppi fili che en¬ 
trano ed escono dalla bar¬ 
datura. «Per ta prossima ge¬ 
nerazione potrebbe diventa¬ 
re quello che Lsd è stato per 
un'altra generazione: andare 
oltre sé stessi». Non è il pare¬ 
re di Timothy Leary, ma di 
un ventottenne catifomiano 
che per primo ha fiutato il 
business e si è messo imme¬ 
diatamente al lavoro. 

Certo non si tratta di una 
novità assoluta, tant'è che 
alla Nasa attrezzature di 
questo genere erano già im¬ 
piegate per addestrare i pilo¬ 
ti del Columbia. Inoltre i da¬ 
ta glove attualmente In com¬ 
mercio, collegabili anche a 
computer e stazioni di lavo¬ 
ro dì piccole dimensioni, a 
differenza dì quelli Nasa, 
funzionano per ora a senso 
unico - dall'uomo alla mac¬ 
china - e non restituiscono 
al tatto la resistenza degli 
oggetti. Anche così, come 
semplici gadget ancora piut¬ 
tosto costosi, è possibile im¬ 
maginare il digitale come Io 
spazio dove le idee si posso¬ 
no toccare piuttosto che, co¬ 
me è sempre stato, dove le 
cose assumono airaslrazlo- 
ne. Di pari passo, quindi, an¬ 
che la ricerca di nuove me¬ 
tafore visive per attuarlo. 

• Cosa potrebbe sostituire - 
sì chiede ad esempio David 
Zeltzer, ricercatore presso il 
Media lab del Mit - la «me¬ 
tafora della scrivania» («alla 
Machintosh») oggi adottata 
daH'industria del software, 
nel momento in cui possia¬ 
mo allungare una mano e 
afferrare un oggetto dentro 


al video, farlo rimbalzare, 
fermarlo a mezz’aria? È la 
domanda che indirettamen¬ 
te è cigolata quest'anno in 
molli degli oltre cinquanta 
seminari e incontri in cui si 
sparpaglia durante il giorno 
il popolo del Siggraph. 

nò |n ^nerale te prospet¬ 
tive che Ta simulazione e la 
costruzione di ambienti vir¬ 
tuali aprono, in primo luogo 
in campo scientifico, hanno 
avuto la precedenza sull'lm- 
magìne-spettacolo che ave¬ 
va caratterizzato le ultime 
edizioni. Qui del resto, para¬ 
dossalmente ma non trop¬ 
po, l’Oscar a John Lasseter, 
arrivato quest'anno per Tiri 
7by, ha definitivamente tegil- 
limato un'area creativa * ia 
computer animation di fic¬ 
tion -> oggi più preoccupata 
di elevare fa qualità che di 
sperimentare strade total¬ 
mente nuove. 

Non a caso mentre Hxar 
artefice anche' questa volta 
di un cartone animato deli¬ 
zioso (knìckknack) del soli¬ 
to Lasseter - ne approfitta 
per lanciare la-sua linea pro¬ 
dotti software per immagini 
fotorealistìche, la più impor¬ 
tante major del settore, ta 
Pdi di \jo& Angeles, ha p^ 
sentalo, sempre nella sezio¬ 
ne cinematt^rafica, un car¬ 
tone animato motto classico 
(Locomoffon), affidandosi a 
canoni disneyani doc. Klei- 
ser e Walezak, due altri vete¬ 
rani, vogliono sempre stupi¬ 
re, ci riescono con un nuovo 
penonaggio realistico - Do- 
zo - un omaggio, per altro 
riuscito ma pulitino, alla bel¬ 
lezza meticcia, al melting pot 
di tutti i terzi mondi. Ed ecco 
un videoclip dove Dozo can¬ 
ta e balia con il corpo più 
flessuoso e leggero mai usci¬ 
to da un computer, in realtà 
un lavoro enorme per gli 
animatori che lo hanno rea¬ 
lizzato. 

I nomi, a un certo livello, 
da un anno all’altro, sono 
quasi sempre gli stessi, tanto 
più che il mercato televisivo 
non ha mai stravisto per il 
3D e non io incoraggia nem¬ 
meno il cinema, salvo casi 
sporadici (Aòyss di James 
Cameron è uno di questi). 
Appare invece destinata a 
diffondersi, e di molto, la fa¬ 
scia «bassa» delta videogra¬ 
fia. Qui, nelle previsioni ge¬ 
nerali, dopo r«editoria da ta¬ 
volo» di questi anni, sarà la 
volta del Desktop Video, con 
l’ingresso massiccio del digi¬ 
tale nell’audiovisivo; produt¬ 
tori di hardware e software 
sembrano davvero scatenati 
riversando sul mercato siste¬ 
mi a basso costo, alcuni ve¬ 
ramente ottimi, per montare 
un vìdeo con sequenze ani¬ 
mate ed effetti di qualità pro¬ 
fessionale. 
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Schubert 
era un gay 
pedofìlo? 


Incentro con Sergio Castellitto 
una delle più interessanti 
facce del nuovo cinema italiano 
(ma lavora molto in Francia) 


Interprete di «Piccoli equivoci», 
una lunga gavetta in teatro 
e adesso il successo televisivo 
«L’importante è rischiare» 


Prìmefilm. Dirige Spottiswoode 

Unacacda 
à otto anni & 


■I Schubert omoses* 
suate 0 pedofìlo? lo sostiene 
l'autorevole musicologo ame> 
ricano Maynard Solomon, che 
già^rmò la biografia di Bee> 
thoven, Secondo (o studioso, 
ilfnusicista viennese morto di 
smiide ff 31 anni faceva parte 
di yn clan di artisti viennesi 
(ira di essi il pittore Moritz 
VM Schvdnd e l'inielleltuale 
Franz Von Schrober) che in* 
tratteneva volentieri tappofti 
sessuali Con minori la prova, 
se tale si può chiamare, ver* 
rebbe dafl'intemretaztone di 
utì sogno nel quale Schubert 
riOuta l’invito del padre ad en* 
trafe jn un giardino di piaceri 
(aterosessuaii, presumibii* 
mente) decidendo di prose* 
guife per ia sua strada Analiz* 
zahdo te lettere di Schubert 
(nessuna inviata ad una don- 
ri». molte ai suoi amici), Solo* 
n|on sostiene che l’cunoses* 
suatità del musicista era evi* 
dél^te. e si meraviglia che per 
anni i biografi abbiano taciuto 
questo aspetto «potenziaimen* 
le cosi importante nclia vita 
cfeativa di un individuo» 

SuRaitre 

Processo 
alla strage 
di Bologna 


H È uno «speciaie» che 
nenira neiia sene Un giorno in 
pretura Ma non di furtarelll e 
di scazzottate ai parlerà stase¬ 
ra è di scena la strage di Bo¬ 
logna del 2 agosto 1980 Cura¬ 
ta da Roberto Scardova e Rita 
Bonaga, (a puntata odierna d 
fa assistere aiie fasi del dibatti¬ 
mento e mostra sen^a alcuna 
mediazione giomaiistica le fa¬ 
si salienti dell'udienza scelta. 
Il processo, celebrato ne) lu¬ 
glio del 1988, si concluse con 
una sentenza di condanna al- 
Tergastolo per quattro imputa¬ 
ti fitenuti autori matenali della 
strage. Dal prossimo 2 ottobre 
Un gkimo un pretura tornerà 
stabilmente su Raitre. il lunedi 
séra, con uivnirovo ciclo 


Casteliitto 
insieme 
alla 
SandrelH 
nel film 
«Magic 
Moments- 




Castellitto 

insieme 

a Nancy 

Brilli 

nel film 

«Piccob 

equivoci» 


«Io, un attore senza equivoci» 


È uno dogli atton pii) rappresentativi del nuovo ci¬ 
nema italiano. Un attore che non accetta cliché, 
che ama rischiare. «Europeo», ma fuon da ogni re¬ 
torica Sergio Castellino ha appena finito di girare 
Comédie d'un jour, accanto a Nino Manfredi, e in¬ 
terpreterà prossimamente il pnmo film di Roberto 
Giannatelli. Lo abbiamo intervistato a Sangineto, 
dove ha ncevuto un premio per Piccoli eqmooa. 


DARIO FORMISANO 


■■ SANGINETO È II primo, di 
una generazione di atton po¬ 
co più che trentenni, ad aver 
oltrepassato il muro della 
clandei>tinità Quello che se¬ 
para il buon teatro e il cinema 
indipendente dalle produzioni 
cine-televisive medio grandi 
•Ma andiamoci piano a parla¬ 
re di generazioni», obietta 
pronto Sergio Castellitto, pro¬ 
tagonista quest anno in cine¬ 
ma e in tv con hccoh equiuoa 
e Come scanno bene insieme 
«Una generazione, per essere 
tale, deve avere delle poeti¬ 
che, una memona comune, 
un futuro da proporsi di co¬ 
struire insieme» Sorride se gli 
si dice che é II più versatile tra 


gli attori giovani •t vero, però, 
che le mie scelte, sin dall'ini¬ 
zio, sono state finalizzale ad 
evitare un qualunque cliché 
In teatro ho faticato per non 
essere ingabbiato pnma in 
ruoti comico bulli, subito do¬ 
po in parti modleme, iormen- 
tato-nevrotiche» I suoi perso¬ 
naggi, è vero, un po' si asso¬ 
migliano sono buoni, nostal¬ 
gici e perdenti, fanno tenerez¬ 
za «Ed invece io al cinema ho 
motta simpatia per i cattivi, mi 
piacciono i ruoli negativi Mi 
hanno {ormato ed appassio¬ 
nato quei personaggi, con- 
tradditton più che negativi, di 
tanto buon cinema Italiano di 
una volta, della commedia iit 


particolare* 

La carriera di Castellitto ha 
avuto uno svolgimento linea* 
re. perfino preì^ibile, si di¬ 
rebbe. se la storia del nostro 
cinema più recente non ci 
avesse abituati alla negazione 
dell OVVIO fino all inverosimile 
«Non c é stato niente o quasi 
di casuale Nessun evento o 
colpo di fulmine Una camera 
costruita con una sene di pas 
saggi, gradualmente scelte, 
occasioni, anche rifiuti, tesse¬ 
re di un vero ^ivoprio mosai¬ 
co» Pnma c’é stato il teatro 
(con Squarzina, Tnonfo, Ca- 
tenda, Otomar Kreika, tante 
cooperative), «un approdo 
naturale, scontato do^rò !'Ac- 
cademia», anche se la fascina¬ 
zione del cinema è sempre 
stata grande»; toi i film (Ma¬ 
gre moments, Óioixinni Senzo- 
pensieri. Sembra morto ma è 
solo suenuio. Paura 4» amore 
Ut famiglia) e, contempora¬ 
neamente il successo in tea¬ 
tro. anche di pubblico, con 
Piccoli equfuoa (il testo di 
Claudio Bigagli poi trasposto 
sullo sdherTfio yà Ricky To- 
gnazzl) Queist'anno infine, 
con Come stanno bene rnsre* 


me. accanto alla Sandrelli (i 
produtton già pensano di far¬ 
ne un s^uilo), anche la pò- 
polanià televisiva, «quella ve¬ 
ra, che ti fa ricrmosc^ per 
strada, ti dà agio e ti fa pensa¬ 
re» 

E adesso? Quetio finito Tal* 
tro ten è un film frai^ese. gira¬ 
to tra Pangi e Roma, «p^ ) 80% 
su di un treno» & inlitoia Co- 
mèdie d’un jour, ne è regista 
Arthur Joffé («35 anni e un 
grande talento assolutamenié 
visionano») che in Italia cono- 
sciàmo per Hewem om Nastas- 
sia Kin^ Dice «la storia a 
raccontarla, non dà l'idea di 
quella che sarà la ricchezza 
del film C'è un Italiano a Pan¬ 
gi spedato ad una francese 
che la notte pnma che ia mo¬ 
glie partorisca nt<»na in Italia, 
per far visita al padre Un'anti¬ 
ca consuetudine vuirie che 
ciascun figlio restituisca al pa¬ 
dre (Manfredi) ciò che da lui 
ha ncevuto malenalmente nel 
corso della vita pnma di di¬ 
ventare a volta padre Ma 
quel che conta è soprattutto il 
viaggio in treno ché porta un 
figlio verso un padre che -non 
v^e da decenni, viaggio du¬ 


rante il quale ricompaiono co 
me per magia i personaggi più 
significativi della sua vita» 

Ancora francesi sono gli 
scenan di Cméma, un serial di 
4 puntate da un'ora e mezza 
diretto da Phihppe Lefevre e 
interpretato accanto ad Aiain 
Delon e di le grand bteu, il di¬ 
scusso film di lue Besson pre¬ 
sentato a Cannes due anni fa 
ma non ancora uscito in Italia 
In televisione infine Castellitto 
sarà Un cane saoHo (di Gior¬ 
gio Capitani) «È la stona di 
up magistrato, Dano De San- 
tis, a metà tra commedia e 
giallo, alle prese con un diffici¬ 
le caso» 

Passano gli anni, cambiano 
ìé scelte? «Più che altro au¬ 
mentano le opportunità, ma lo 
spinto che porta a scegliere 
un copione piuttosto che un 
altro è sempre lo stesso leggo 
ancora tutte te sceneggiature 
che chiunque mi proponga 
Non laccio distinzioni tra cine 
ma e televisione non scelgo il 
mezzo, piuttosto la qualità Mi 
piace l'idea di poter lavorare 
anche fuon dairiialia, amo le 
stone trasversali, contaminate 
che nguardano più nazioni e 


culture» E ia battaglia in nome 
dell’uso per te produzioixi na¬ 
zionali delia lingua italiana? 
«Sacrosanta Io m Francia reci¬ 
to in francese e se mi chiama¬ 
no è solo per interpretare per¬ 
sonaggi Italiani Ma la questio¬ 
ne deve essere un punto di 
partenza per affrontare altn e 
più gravi problemi, non una n- 
vendicazione di categona» 

Il prossimo film italiano di 
Sergio Castellitto. tanto per 
non smentire lo spinto, sarà 
un'altra opera pnma. di Ro¬ 
berto GiannarelU (che lo ha 
già diretto in Amore a anQue 
stelle uno degli episodi de) ci- 
c)o tv di Adzza Nauona) «La 
stona, ambientata nel mondo 
della pubblicità televisiva, rac¬ 
conta in modo divertente l’a¬ 
scesa. il successo e la caduta 
di un anchorman di casa no¬ 
stra» Un consiglio a chi vuole 
fare I attore? «Non aver mai 
paura di nschiare. mantenere 
Vìva ) u^nza di lire questo 
mestiere, soprattutto la digni¬ 
tà Ma mi rendo conto che so¬ 
no cose che non si imparano 
né ha senso parlarne, si pos¬ 
sono solo eseicitare, quotidia¬ 
namente» 


MICHILI 


Caccia tmplacalfile 

Regia Roger Spottiswoode In¬ 
terpreti Treat Williams, Robert 
Duval), Kaihryn Hanold, Ed 
Flanders Musiche James Hor- 
ner Usa, 1981 
Roma: Rouge et Noir 
MUanotCavottr_ 


■i Tranquilli, non è un mio- 
vo, misterioso film di Roger 
Spottiswoode Questo Cacao 
implacMe (in onginate The 
pursuit of DB Cooper) risaie 
al 1981, e quindi viene pnma 
dei più famoso Sotto uro Ex 
montatore e collaboratore di 
registi come Miiius, Hill e 
Reisz, li canadese SpotUswoo- 
de è un talento curioso ha 
grinta e stone da raccontare, 
ma I SUOI film sono sempre un 
po scombinati, anche quan¬ 
do (come ne) caso de) recen¬ 
te Sulle traexe dell'assassmo, 
con Tom Berenger e Sidn^ 
Poitier) sono interpretati da 
atton inleressanti 
Non era male nemmeno la 
coppia di Cacao implacMe 
da un lato Robert Ouvall, ca¬ 
ratterista passato di grado do¬ 
po decine di film belli e bratti, 
dal) altro Treat Wiliiams, che 
propno quell'anno avrebbe 
fatto meraviglie nei panni del 
Principe della città di Sidney 
Lumet Ma non si direbbe che 
l'andamento ironico, da balla¬ 
ta country & western, si addica 
alle loro facce perché Caccia 
ìmpkKobile resta, tutto som 
maio, una commedia che gio¬ 
ca con te atmosfere cupe di 
Un tranquillo week-end di pau- 
ra rovesciandole di segno 
Ed è propno un banio squil¬ 
lante alla Etk Weissberg a in¬ 
trodurre la stoneila (tratta dal 
romanzo Free Fall di JD 
Reed), che [wnde avvio nel 
tielo sopra il Wyoming da un 
aereo di linea tu butta col pa¬ 
racadute, dopo essersi impos¬ 
sessato di un milione di delia 
n, un audace bandito che si la 
hiamare DB Cooper Sotto, 
nella foresta, sta per apnrsi )a 
stagione venatoria e cosi il 
tuggiasco, travesWosi da bo- 
•caiolo. sfugge facilmente alla 
.acci» «tolta polizia Ncm resta 
*he fani^Vnto con fa moglie 
(lasciata e npresa vane volte) 



Treat WitNams 


e godersi il malloppo 
Ma Read (Williams) non ha 
fatto I conti con il segugio dei¬ 
la compagnia di assicurazio¬ 
ne, I ex sergente Graen (pti* 
vali), un «duro» conosciuto in 
Vietnam. A Graen basta )a te¬ 
stimonianza di una hostott 
per individuare II suo uomo, è 
l'inizio di un inseguimento al 
cardiopalma (gommoni, mac-'^ 
chine, aerei) attraverso due o 
tre Stali amencam Nessuno 
vuole uccidere, m ballo c) so¬ 
no solo I soldi, e forse un pìz¬ 
zico d orgoglio 
Veloce e superficiale, Coc¬ 
cia tmpkxabite viaggia a ritmo 
di bluegrass con l'aria di non 
lederci granché più che le 
psicok^ie o gli acontn di ca- 
ratten (c'é anche un terzo ve¬ 
terano che smercia maldesln- 
mente erba e pillole)» a Spot- 
Uswoode interessano i paesag¬ 
gi di montagna, le rapide e te 
pratene Come a dire la mito¬ 
logia del West messa al servi¬ 
zio di una commedia vinte e 
cialtrona dove nessuno è tvop- 
po buono ma neanche troppo 
cattivo In sala il pubbljco-44l||& 
digita chi ama il genere, inve¬ 
ce, sarà un po' meno severo. 


[Hin:iJliilill4ilillli|illlilill>iliiiil NiliuliiilliiMili'iii.illlilliilll^ 


Crahjno 

^RAKXJE 


O.CP LAMIE. TeMlm 

E f 1 llllI'tTJfTraiE 

S.80 LA PIETRA 01 MANCO POia Tele¬ 
film 





KEi«B 1J MMIII'U Jii.'f 

Timr7Ti7i 7 Tj m 



t T.f->Atf.lT'LMTTTn——— j 





14.10 IL DELITTO DI OWVANNP EPtECQ. 

PO. Film con Aldo Fabnzi Foggia di Al- 
L, berlo Lattuada 

14.80 T08 ECONOMIA 

14.4S MENTA FRESCA. Con Marco Danè 

19.89 LA89IE, Telefilm 

uiNinlapOB,, 

19.80 IL CUCCIOLO.Cartoni animati 

Ibi r i UL'.k * iJ\i 




ì \ 


TnrrV^'T'l ! 



10.90 Bim0 9.TELB0MMINALB 

tOM TBLRQIORNALE 

r f .'E V«rTrTTTT7M——— 

80.8D UOMINI BBLVAOOL Film con William 

Holden Reala di Blake Edward» 




1 (-a-;• w 1 1 iij.k^i i 1 ^ 

81.49 IL TEATRO DI RAIDU8. «Un cappello 
pieno di pioggia- di Michael Gazo Re¬ 
gia di Gianni Serra 

18.88 PER 1 CONCENTI DI NAtUNO.SAL- 

VATORE ACCAROO INTERPRETA W 

A MOZART 

83.89 T08 SPECIALE. PREMIO «QlUSEP- 

PBMA28AKO- 




0.10 MBXXANOTTRB DINTORNI 

0.89 GUAI Al VlNTI.R)m con Lea Padova¬ 
ni Regia di R Matarazzo 




■IPHIHH 

^^1^ ntc4«owiiGaio 


SCEGLI IL TUO FILM 


1t-00 MAOAZlNKg 


14»00 TBLCQIORNALI RSQtONAU 


14.10 FOOTBALL AMERICANO 


19,00 ATIBTICA LBQQBRA 


18.00 VIDBOaOX 


ie»49 TG9.BBRBY.AcuradiA Biscaroi 


19.00 Tfl». TBLBQIORNALIRBOIONAU 

19.49 


B0.00 OBOSSTATB 


80.90 UN OlORà^J IR PRETURA 


B4.99 •CHBaOB.COBHCMB 


81.89 TQ9BBRA 


88.80 ILFROCMSOBBLLUWBPi 


84.00 TQ9 NOTTE 


0.18 80 ^Nl PRIMA 



«Domam si baila» (Retequattro, 22,30) 




9.90 FAMTAMLANmA. Telefilm 


9.19 9KIPFY. Telettlm 


9.19 IN CASA LAWRENCE. Teletllm 


10.19 UNA FAMIOLIA AMERICANA 


9.49 SUPERMAN. Telefilm 


11.19 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


18.09 MORKBMINDY. Telefilm 


I SETTE PSCCATL Film con Maria 
Dems 


18«00 OOFPtO SLALOM. Quiz 


18.39 STREPA PER AMORE. Telefilm 


10.49 BONARIA. Telefilm 


11.»0 O.IC. IL PNB880 È OIU9TOL Quiz 


13.00 SIMON E SIMON. Telefilm 


11.49 HARRY 'O. Telefilm 


49.80 RIVEPIAMOLI INSIEME. Varietà 

14.80 LOVE SOAT. Telefilm 


14.00 ME0ASALVI9H0W. Con F Salvi 


12.49 CIAO CIAO. Varietà 


14.19 DEEJAY SBACH 


13.45 SENTIERI. Sceneggiato 


lé^EÒ JUDITH. Film con Sofia Loren 


19.00 RALPHSUPERMAXIEROB. Telefilm 


14.49 CALIFORNIA. Telefilm 


18.49 MOTBUTeletitm 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 


ie.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


1T.4S mai PIPE Si. Attualità 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce- 

neggiato con James Arness 


ie.3B STORIE DI VITA. Telefilm 


18.49 TOP SECRET. Telefilm 


17.00 LA CRISI INTCRNA.Fit(n 


19.00 RIPTIDB. Telefilm 


19.49 CAIWQSHtTOm.Quiz 


20.00 SIAMO PATTI cosi 


18.30 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 


SO.SO TAI-PAN. Film con flryan Brown 


80.30 tRAOAIII DEL SURF. Film 


19.30 SARETTA. Telefilm 


83.00 IL 01000 DEI NOVE-ESTATE 


82.20 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 


BENIAMINO SEOUQIO 

Film con Chevy Chase 


t8.4S ■mURIIIOCOETA 


23.20 9 ANNI PI AVVENTURA 


1.19 


COLPITA DA IMPROVVISO D8NB8- 

SlRB. Film con Giovanna Balli 


0.90 BROTHERS. Telefilm 


DOMANI SI BAI.LA.Film con M Ni- 

chetli 


1.80 TAXI. Telefilm 


0.30 AGENTE SPECtALS.Te(etùm 


ISvOO PALLAVOLO.Torneo CInos 


1S.40 OAtCIO. Perù-Uruguay _ 

1S.tS EABKBT. Torneo Me Donald s 
_Open M_ 


18.4S SPECCHIO DELLA VITA 
14.90 NATURA AMICA 


LA DONNA OBLL'ANNa 

Film _ 


1 T.00 TENNIS. Torneo Usa Open 

88.00 TBLBOIOfINALB 


19.00 FIAMIMOOROAO. Telefilm 

80.00 TMCN8W9. Notiziario 


80.30 AL PI lA PEL PONTE, Film 

83.10 ETASENA SPORT 


88.10 BASKET. Europei B9 Jugo- 
slavla-ltalia (replica) 


KEBPCR AOENTB SBORS- 

TO. Film con William Conrad 






1T.4S MJLS.H. Telefilm 


18.00 SUDAR. Varietà 


18.1S SUPSR T. Varietà 


80.00 MJLS.M. Telefilm 


ANCHE I RICCHI PIANGO- 

NO. Telenovela_ 


80.90 LA POUZIA 

ORDINE DI UCCIDERE. Fitm 
con E M Salerno 


19.00 LUPALL. Telefilm 


80.90 MISTER ED. Telefilm 


88.80 eOLPODARE.FHm 


COSE DI COSA NOSTRA. 

Film con Carlo Glutfrè 


0.1S M.A.SJ1. Telefilm 


0.4S t GIORNI DI SRVAN. Telefilm 


LYNDON S. JOHNSONt I 
PRIMI ANNI. Film (3* parte) 


yiwwtieic 


14.00 GRANDE GIOCO DBU’B- 
STATE_ 


ir.S0 MARY TYLBR MOONB. Tele- 

film 


1S.00 I VIDEO PEL POMERIGOtO 
10,90 FATO DOMiNOin concerto 
81.00 SRUCEWILUfspecial 


18.00 DOTTORI CON LS ALI. Tele- 

film 


19.00 INPORMAIIONB LOCALE 

19.90 PIORB SELVAGOia Teleno- 

veia__ 


83.00 IL MEGLIO DI BLUE NIGHT 


80.30 L'ANNIVERSARIO. Film 


ffi\ 


RADIO 


ISJH) VINTI RISSLLI. Teleromanzo 
19J)0 Mons ywta Telenovela 
19.30 iAMlAVITAPERTB.Te)ero- 


manzo con fl Guerra 


19.30 VENTI RISELU. Telefilm 

80,29 ROSA ESLVAGOIA 

88.00 LA MIA VITA PER TE 


IIIMCtlllil 


14.00 POWERIQQIO INSIEME 
1S.00 LA MEDEA DI PORTA MEDI¬ 
NA. Sceneggiato con Giuliana 
_ De Sio (7* puntata) _ 


19.30 TELEGIORNALE 


20.30 LUNEDI 9 STELLE 


aa.30 NOTTE CON 9 STELLE 


RADtOGIORNALI Gflf 1, 7. L10; 11. Ih Ih 14,17, 
1»; 21M, 23.GF12 130; 7 30; 130; » 30; 10; 11 30; 
1230 1330; 11,30- 16 30; 17 30* 1MT 1140; 2230. 

GR3 14S, 7 20,145,13 45,14.45, Il 45,2105,23 53 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 

7 56,9 56 11 57 12 66, 14 57 16 57, 

16 56 20 57 22 57. 9 Radio anch io 

89 11.30 Giorno per giorno 15 

Aaahml Un milione d> anni a tavola, 

16 II paginone. 16 30 Musiche di 

Piero Mascagni 21 Cara, stasera tl 
faccio tardi 

RAQIOOUE Onda verde 627 7 26. 

0 26,. 9 27 11 27.13 26.15 27.16 27. 

17 2^ 16 27 19^.22 27 6 i giorni 

10 30 Lavori in corso, 12,45 Mister 

Radio, 15 45 Doppio misto, 19.50 

Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18, 9 43 

11 43 6 Preludio 7-6.30-10 30 Con¬ 

certo, 14 Pomeriggio musicale, 
15 45 Orione 19 Terza pagina 21 

Concorso pianistico internazionale 

23.20 Blue note 


10.19 LA PRINCIPESSA DI MOAK 

Regie di Kurt Neumenn. een SeoN Bndy. Ntts 
Qam, Neville Brend. Uea (1956). 100 minuti. 

Un pittore si ree» presso la tribù dei Moak per stu¬ 
diarne gli usi e i costumi e trovare ispirazione pei* I 
suoi quadri Ma ben presto dovrà lasciare i pennel*i 
Il ed impugnare le armi per difendere la tribù e la 
bella figlia del capo di cui si ò innamorato 
RAIUNO 


14.10 U. DELITTO DI QtOVANNt EPISCOPO 

Reofa di Alberto Latiuada, con Aldo FabrtzI. YvaH- 
ne Sansen • Reldano Lupi. Italia (1947). 95 mlnuH. 
Tratto dal romanzo di Gabriele D Annunzio, descri¬ 
ve li dramma psicologico di un timido impiegato 
trascinato in un ambiente e in situazioni equivoche 
che lo porteranno ad uccidere Un occasione per 
vedersi un Lattuada alle prime armi e per nvadart 
Roldano Lupi, recentemente scomparso 
RAIUNO 


19.80 ARIA DI PARIGI 

Regia di Marcel Carnè, con Jean Gabin, Artetty, 
Folce LuW. Francia (1954). 109 minuti, 

Un affresco del mondo e del sottobosco della boxi 
con le vicende di un manager scopritore di talenti 
che vuole lanciare un giovane pugile Ma H ragaz¬ 
zo SI fa irretire da una fatalona che mette in rischio 
la sua carriera Finale naturalmente a lieto fine 
con li pugile pentito che torna ai successi e ad una 
vita piu tranquilla M tocco di Carnè e la bravura di 
Gabin che per I occasione vinse a Venezia la cop¬ 
pa per II miglior attore 
RAtOUE 


80.80 UOMINI SELVAGGI 

Regia di Blaka Edward», con William Hoidan, Ryan 
O’Neal. Karl Malden. Usa (1971). 110 minuti. 

Western crepuscolare ed insolita prova per Blaka 
Edwards uno dei maestri della commedia brillan¬ 
te Stona drammatica d( due cowboy che. stanchi 
della vita grama e del duro lavoro, si improvvisano 
rapinatori e svaligiano una banca Non riusciranno 
a farla franca 
RAIUNO 


80.80 BENIAMINO SEGUGIO CELESTE 

Regia di Joe Camp, con Chevy Chase, Omar Sha- 
rif. Jana Seymour. Usa (1960). 99 minuti. 

Beniamino è un detective privato ucciso in circo¬ 
stanze misteriose Ma si reincarna in un cagnolino 
e sfruttando le sue nuove ed insospettabiu sem¬ 
bianze, riuscirà a scovare gli assassini Per ) più 
piccini ma non solo 
RETEQUATTRO 


80.80 U POLIZIA INTERVIENE; ORDINE DI UCCIDERE 

Regia di Giuseppe Resati, con Enrico Maria Saltf- 
no, James Mason, Janet Agren. Italia (1975). 90'. 

Uno dei tanti film cosiddetti «civili» della sene Un 
commissario Enrico Marta Salerno (il ruolo dfl 
commissario è stato per anni una «condanna» per 
il bravo attore) indaga su un delitto che nasconde 
trame fasciste 
ITALIA 7 


88.80 DOMANI StBALU 

Regia di Maurizio Nichetti, con Maurizio Nichett), 
Mariangela Melato. Italia (1962). 95 mìoutt. 

Una misteriosa forza provoca la voglia irrefrenabi¬ 

le di ballare a due redattori televisivi Terzo film di 
Nichetti e II pnmo in cui I attore-regista milanese 

parla 

RETEQUATTRO 


l’Unità 

1 Lunedì 

asosln IdRq 


































































































































































































































































flliità. 


Q 




RISULTATI SEBI! A 

ASCOLI-NAPOU _ 

ATALANTA-VERONA 

bari-fiorentina 

CESENÀ-MILAN 

GENOA-LECCE _ 

INTER-CREMONESE 

JUVENTUS-BOLOGNA 

LAZIO-SAMPDORIA 

UDINESE-ROMA 


RISULTATI 8BHIBB 

ANCONA-BBESCIA 

AVELUNO-CAGLIARI 

CATANZARO-MESSINA 

COMO-FOGGlA _ 

PADOVA-COSENZA 

PESCARA-BARLETTA 

PISA-MONZA _ 

REGQIANA-TORINO 

REGGINA-PARMA 

triestin>vlicata 


TOTOCALCI 

ASCOLI-NAPOLI 
ATALANTA-\i 
BARI-PIOREr 




UOINESE'ROMA 


1 * 1 ) Estev* 

CORSA S) FHosamo 


3* 1)FIIc8»7 i 

CORSA 2) Gli(rl d'Onora X 


Sup^navoio per gli arbitri Vincono tutte le grandi 11 Napoli senza Maradona 

Tre .espulsi, 40 ammoniti II Milan di corsa, la Samp Grazie a Grippa uomo-gol 

In serie A scende subito vola, J’Inter a fatica, gli azzurri non pensano 

in campo la severità Solo m Juventus pareggia ài piccolo grande assente 


lui 


I 





condotta 





SI cNama Ma^rlzio 0> Santis 11 qimto uomo in tmpo, li • 
dtlTarlilteft al l|von) »l Bqinlii|o_ 




Quaranta ammoniti e tre espulsi; il campionato di 
sene A è partito all'insegna della cattiveria La 
violenza sugli spalti è nmasta in vacanza, mentre 
SUI terreni di gioco l'ammositi, l'agonismo esa- 




detcalcio ha ordinato agli arbitri 


RONALDO PWQOIINI 

■■ROMA. 11 calcio ha aperto una giornata senza troppe 
la sua stagione più lunga al sorprese E ne sanno gualco* 
piccolo trotto Se si esclude sa i dica diecimila «tredtcisti* 

1 abbrivio galoppanie del gìo- «Colp) gobbi», «vittone corsa- 
vane purosangue rossonero re» non ce ne sono stati le 


Stroppa, per il resto e stata grandi hanno rispettato il loro 


ruolo e le «matrìcole» hanno 
esordito con poca Infamia e 
qualche lode 

C era molta attesa per que¬ 
sto via che avrà come tra¬ 
guardo I MpndUili del 90 Pe- 
deicaicio t ministero degii Itv* 
temi avi^DO deciso di schie¬ 
rarsi in campo con la toro mi 
giiore formazione L*«esercl> 
lo* Coltre diecmiila ucMnini) 
delle forw dell ordine non ha 
dovuto ingaggiare battaglia 
Gli spalli sono nmaMi tran¬ 
quilli L unico neo è quello 
dei tifosi romanisti clw hanno 
litigato fra di loro sugli spalti 
dello stadio di Udine prima 
dell'muio della partita 


In campo invece, nono¬ 
stante ! appello a fare l bravi 
lanciato alla vigilia dall'awo- 
calo Sergio Campana, presi¬ 
dente del sindacato calciato- 
n. i «ragazzi» hanno tenuto fe¬ 
de alla lom lama di irascibUi. 
nsoosi In una giohiata tran¬ 
quilla e un tantino grìgia sotto 
Il profilo del risultati spicca la 
raffica di ammoniti ed espui 
SI Un vero record, se si fa il 
confronto con la pnma gior¬ 
nata dello scorso campiona¬ 
to quaranta gli ammoniti 
trenta dei quali per gioco bil¬ 
ioso e tre gh espulsi La «pn 
ma* delta stagione '88 89 
aveva fallo registrare ventino- 


ve ammoniti e un solo espui 
so 

Nella classifica dei «caiuvi* 
spiccano t proiagonisb di In- 
ter-Cremonese con due 
espMisipni 9 due ammonizio¬ 
ni.' C^n )h evidenza titterio 
che è stato cacciato dal cam 
po dopo aver collezionato un 
paio di ammonizioni Cisono 
poil cinque ammoniti più un 
espulso di Juventus Bologna 
Qui a forza di sentirsi definire 
■mitico» il bolognese Villa ha 
pensato bene di fare un leg- 
gendano fallo di reazione 
Seguono poi i sei ammoniti 
di Genoa Lecce e di Ascoli- 
Napoli 1 cinque di Udinese 


Roma A pari punti m fatto di 
caitìvena. Atalania-Verona. 
Lazio Sampdona, Cesena Mi 
lan con quattro ammoniti in 
coda Ban-Rorentina con «sol¬ 
tanto» tre amrhqnili 
A guaMam \ bs&cuh>i 
arbitri verrebbe da pensare 
che SI comincia male Ma for¬ 
se (e non è un paradosso) si 
comincia se non bene, certo 
meglio Le giacchette nere 
sono state spolverate a dove 
re in vista di questa annata 
gonfia di pallone «Rigore» 
■seventà» erano stati i passag 
gl salienti della lezione im 
partita dal «professor» Gusso- 
ni e che i suoi allievi, anche 


per rispetto al «preside» M|i* 
lairese avevano studialo Imo 
allo sfinimento E appena im¬ 
boccalo il hschleito hanno 
cominciato a sdonara Mv*» 
twdo con la iMaslma pMb 
stime l6 

Ora resta da vedere M 
sciranno a tenere II riihio o se 
(cosa ancor più augumblfe) 
I giocatori hanno capito l’an¬ 
tifona. La croce deife vtofen- 
za da stadio non puO essere 
certo caricala interamanie 
sulle loro spalle, ma essendo 
I protagonisti principali han¬ 
no una buona fetta di re- 
sponsabititù sulla buona lìù- 
scita dello spettacolo 



La Francia si adcKce aH’americano: dopo il Tour 
vince il Mondiale di Chambery. Secondo Konychev 


Ciclismo madc in Usa 
Bugno e Fondriest 
si inchinano a Lemond 


Doppietta di Senna e Prost nel Gran premio del Belgio 
Manali terzo, Berger fuori sotto il nubifragio 


Riccco le McLaren 
La pioggia non aiuta 
la sfida Ferrari 


AGENDA 
— PER 
/ GIORNI 



• TENNIS Usa Open a Flu 
shing Meadovrs (fino al 10 
settembre) 


martedì Céx. 

• ATLETICA Meeting 
Berna 


mercoledì QKJ 

• CALCIO Coppa Italia (se¬ 
condo turno) 


venerdì i 


•Al LETICA Finale Grand 
Pnx a Montecarlo 
•CANOTTAGGIO Mondiali 
a Bied (Jugoslavia) (fino al 
10 aettembre) 



SABATO ^ _ 

• CICLISMO Giro<1ei Vene¬ 
to 

• PALLAVOLO Europei ad 
Amburgo (fino al 10 settem 

DOMENICA O 


• CALCIO Serie A B 

• ATI ETICA Meeting di 
Rieti 

• IPPICA Europeo di trotto 

a Cesena 



DARIO CECCAREUU GINO SALA e PIER AUGUSTO STAGi APAQINA2B 


GIULIANO CAPECELATRO APAOINAXe 


























































CESENA 

MiLAN 


_0 UDINESE 

3 ROMA 


J. ATALANTA 

1 VERONA 


emNA: Rossi 6 , Calesterra 6 , Ansaldi 5 5 Esposito S (46* 
S Nobile S 5), Oelsin s.v (19* Flamigm 5 5) Jozic 5 5. Turehet 

W ta 5?. Piraccini 5 5. Agostini 6 , Domini 5 Oukic S (12 

Fontana, 15 Dal Bianco. 16 Traini) 

MBAN: G Galli 6 , Costaeurta 6 5. Maldini 6 S, Colombo 6 P 
Ositi 6 . Baresi 7. Stroppa 7, Ancelotti 6 5 ( 68 * Evani sv ). 
Borgonovo 6 (52* Oonadoni sv). Rijkard 7. Massaro 6 (12 
11 />IA (’AZzagli. 13 Carobbi. 14 Salvatori) 

AMBITWhPeceiladiFrpttamaggiore55 
i RETI: T Stroppa, IO* Borgonovo. 44 Massaro 

L ^ NOTE: angoli 5*2 per il Miian Ammoniti Agostini, Domini, 

^ M Flamigni e Aiwelotti Uttcito per inf<Htunio Gelain Giornata 

molto calda, ^^ettatori oltre 30 mila dei quali 23869 
paganti e 5100 stonati per un incasso record di 720 


UDINESE: Gsrella 6 , Oddi 6 , Vandi 6,5: Bruntera 6 . Sensini 6 . 
Lucci 6 5 Mattel 6 5, Orlando 6 . Sfmonlni 6.5 (81 Cetale- 
no). Gallego 6 BeiDo 6,5 (12 Abate, 13 Galparoli, 14 
Minaudo) 

ROMA: Cervone 6 Tempestilli 6.5. Nate 6.5: Manfredonia 6 . 
Berthold 6 S. Comi 6 . Oeslded 6 , Di Mauro B. Voelier 6.5. i 
Giannini 6 , Rixiiteili 6.5 (12 Tancredi. 13 Baidieri. 14 | 
Geroim. 15 Conti. 16 S Pellegrini) 

ARBimOt lue) di Firenze 6 i 

RETI: 32 Tempestilli, 45 Simonini | 

NOTE: angoli 4 3 per l Udinese Ammoniti Mattel. Tempestiiii, . 
Giannini, Bruniera Spettatori 23 000 di. cui 14 000 abbona* i 
ti Acquazzone prima della gara e quindi pioggia intarmittan* i 
te. it terreno è diventato scivoloso ' 


ATAUMTA: Ferron 6 5: Comratto 6,5, Pasciulio 7; Bordln 6,5, 
Bonscina 6,5, Pregna 7, Stromberg 6,5, Bortolazzf 5,5 (46’ 
Barcella 6 ). Caniggia 5.5. Nieolini 6 (79 Prandeili sv), 
Mador\na 63 (12 Fiotti. 15 ZenonedU. 16 Compaq) 
VIPIONA: Peruai 6 ; Bertoui S (61* Pusceddu), Calisti 6 . Gau 
dar^ 6 . Sotomsyor 5.5. Favero 6.5, Fanna 6 . Acerbis 5 5, 
iorio 5. Prytz 8 . D. Péliegrini 5.5 (12 Bodini, 14 Terracciano. 
15 Magriór 16<MaZ26o) 

ARBITROt Baldas di Tneste 5,5 
RETE: 43* Madonna 

NOTE: angoli 5 4 per II Verona Pioggia a tratti, campo molb) 
pesante Spettatori 10 749 paganti per un incasso di 167 
milioni SSSmila lire più 8600 abbonati per una quota di 
210 milioni EOSmila lire Ammoniti Progna, Nicotinl, Canlg- 
già Acerbis 


ri' 


Troppa la differenza in campo, la squadra di Uppi «in bambola» 

Tranquillo esordio dei malconci rossoneri trascinati dal sorprendente Stroppa 


Una partita impossibile 



Massaro segna n teno gol rossonero 



Marnilo UppI a /Irrigo SaccM 


Berltuconi s*airrabbia 

«H() assistito a una caeda 
airùomo. Il Cesena 
non ha onorato il calcno» 


■i CESENA. Polemica roven* 
te (ra i presidenti di Mitan e 
Cesena. Silvia Béiluiboni e 
Edmeo Lugaresi Ad innescar* 
la i stato Sua emitenza che 
già dixx) 45 minuti di gioco, 
coi Milan In vantaggio di 3 
gol, tia affennato visto 
una sequenza di falli da parte 
del C^na che non era giusti* 
(icata Osservo tutto questo ed 
li motivo mi sfugge» A fine ga¬ 
ra, Il resto «Il secondo tempo 
4 stato giocato ah insegna del- 
I integrità fisica E un compor¬ 
tamento incomprensibile per 
una squadra che perde 3 a 0 
Vado \da con l’Immagine di 
una squadra che non ha ono¬ 
rato il gioco del calcio che do¬ 
vrebbe essere festa e spettaco- 


E Massaro non Inflertoca 

7* f n fase di rimessa h difesa cesenate pasticcia, Tuichetta si ao- 
velatura in un dnbbftng appena Aron area, perde la palla che va 
aStroppa gran tiro in diagonakedè i-O 
10* calao d angolo di Stroppa pennellato per Rijkaard che di /e* 
5(0 tocco per Borgonovo il quote ancora di testa batte Rosst 
20’ azione Ancelotti. Baresi, Maldini, cross e Borgonovo di testa 
sfiora la traversa 

29* Fallo (dterote di iVfossoro, testo di Rtjkaard che cecia su Sor* 
gonovo gran botta su Rossi in uscita 
44* Rijtuiard palla al piede vede die la difesa romognola è tutta 
ommucchidto al centro apre suffa destra per Massaro che ag^ 
volemente realizza il 3-0 

rà' ^unto di Dgnadont sulla destra akuni dnbbling vincenti lo 
portano in zona gol, ma te cortcfusione e fuon di poco 
8S* punizione di NcAile con deviazione in angolo di Galli, è h 
prima palla insidiosa costruita chi romagnoli 
93’ cross di Evant dalla linea di fondo Massaro di testa in posi' 
zione centrale da 3-4 metri dalla porta nasce nell'impresa di 
mettere fuon OFV 

DAL NOSTRO INVIATO 
nUNCO VANNINI 


Ancelotti tuttofare 


CISiNA 


k> W Cesena non ha davvero 
onorato il gioco del calcio» 
'tùgàre^. già netVDSO per ta 
pesante sconfitta rimediata 
dal suo Cesena, replica cosi 
«lo credo che Berlusconi inve¬ 
ce di guardare la partila man¬ 
giasse le noccioline Non ere 
do che una persona inteili 
gente come si crede lui pos¬ 
sa dire queste cose Alla Ime 
un giocatore infortunato (Cìe- 
lam, ndr) lo abbiamo a>'uto 
noi non loro» Siamo solo alle 
battute iniziali ma I ana è già 
fnzzante e Beriusconi assicura 
Matanese che non farà pace 
perché dice «Non ho mai fat¬ 
to la guerra e la pace si fa do¬ 
po una guerra» □ WA 


■iCCSElNA È Stroppa, un 
debuttante, a segnare li pnmo 
gol del campionato È Stroppa 
a chiudere la partita tre mmuU 
dopo propiziando il secondo 

r ii con un pennellato calcio 
angola che consente a Bor¬ 
gonovo di realizzare il 2*0 
Si sapeva e si sa che la dif¬ 
ferenza era ed è tanta tra Ce¬ 
sena e Mtlan In tutto 11 Milan 
lotta al vertice in campo na¬ 
zionale e intemazionale, il Ce¬ 
sena vuol solo salvare le pen¬ 
ne e cercare di restare in A. I 
milanisti hanno tanti miliardi 
e una rosa infinita di giocatori 
1 rom^noli un po meno di 
tutto Ce sostanziale diversità 
anche nella interpretazione 
della causa degli infortuni che 
capitano ai giocaton. avendo 
ambedue le squadre le infer¬ 
merie piuttosto affollate Men 
tre il Cesena si limita a tirare 
in ballo il caso le circostanze 
più o meno fortuite 11 Milan 
attraverso il dingente Galliani 
braccio destro di Berlusconi 
ha spiegalo I altro ien che le 
ragioni nascono dal modulo 
proposto da Sacchi Cioè il 
gran gioco che fa consuma¬ 
re» che fa «rompere» 

•t il prezzo da pagare ai si 


TINI 

1 Irt porta 12 

1 Fuor) 7 

1 Da lontano 6 

FAUI COMMESSI 
3 Quante volte in fuorigioco 15 

Eapoatte U marcatora più Implacabile Ancelotti 

PALLONI PERSI 

Anaaldt 1) più sprecone Ancelotti 


Sacelli 
MisAN «Vorrei 

Totale 27 un gioco 

pulito» 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


Tempo 34* 
2* Tempo 34* 
1** Tempo 38 
2* Tempo 32 


sterni dt allenamimto Gioco 
spettacolare - insiste Galtiani - 
ma che può essere ottenuto 
solo a costo d) grand) sacrifici 
atletici» Una diagnosi che 
non rallegrerà molto Sacchi 
insomma, sembra che tutto 
sia in regola con t affermazio¬ 
ne dello scnttore Roberto Ro- 
versi, cioè di un calcio fatto di 
« esasperazKme collettiva e 
collettiva frenesia» 

Però nel match di len non 
Vè stala necessità di alcuna 
frenesia (arx:he se qualche 
colpo proibito c è scappalo) 
perchè praticameate non c é 
stata mai partita Non c erano, 
fra gli altri, Gullit e Van Ba- 
sten, ma è bastaio un giova¬ 
notto di nome Stroppa bien¬ 
ne all esordio in A, a mettere 
in cnsi un Cesena impacciato, 
tento, inconsistente Poi, un 
Rijkaard ordinato e puntuale, 
un ottimo Ancelotti. un atten¬ 
to Baresi hanno adeguata- 
mente contnbuito ad accen¬ 
tuare la differenza dei valori in 
campo E cosi questo Milan in 
una formazione (particolare» 
ha potuto dominare in tran¬ 
quillità Una tranquillità tale 
che impedisce di misurare la 


reale espressane questa 
formazione oggi peiché. dav¬ 
vero, il Cesena è partito ciN 
piede sbaglialo, tanto è stato 
utinfluente 

Difesa m «bambola» tri tante i 
cncostanze una sagra éi erro- 
n comme^i ptopru dalla ter¬ 
za linea in un azione di rimes¬ 
sa ha determinato il primo gol 
rossonero Poi il festival del- 
1 errore é proseguito accom¬ 
pagnato da una incapacità di 
virKere un contrasto di supe¬ 
rare un milanista in velociti. 
Anche I puntelli di questa 
squadra vaie a dire iozic, fV 
raccmi e Domini sono apparsi 
smamti £ alla fine) allenatore 
Lppi ha inquadrato la situa¬ 
zione con una frase significab- 
va «Abbiamo sbagliato tutu» 

Cera cunosità di vedere al¬ 
l'opera ti tandem d attacco 
formato da quei due luiua- 
snoni che sono AgosUni e Du- 
kic Mentre il primo va n>en- 
zionato per essersi battuto su 
ogni pallone, i) secondo non 
ha combinato un bei niente, 
ai punto che nella npresa tn 
un paio d'occasioni te stesso 
postini te ha guardato con 
espressione sconsolata 


LO STORT OAliA WmliP* 
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Borgonovo segna t» testa il raddoppio 


m CESENA Amgo Sacchi 6 
di casa qui ma è costretto per 
esigenze di copione a far 
aspettare i cronisti oltre la de¬ 
cenza in un atrio angusto, pie¬ 
no zeppo di gente, telecame¬ 
re. (an e odon nauseabondi 
Ma li tecnico dei campioni 
d Europa alia fine si giustifica 
c’era una consuttazx>ne ur¬ 
gente con il presidente Beriu- 
scom, Galliani e Braida su) ca¬ 
so (Sullit Per ora lo staff dei 
Mitan si fida delle diagnosi fat¬ 
te dai due luminan, i professo- 
n Perugia e Maeitens Sulla 
partita invece Sacchi ha affer¬ 
mato «È stato un buon esor¬ 
dio con 15 minuti ad altissima I 
livello (Questi ragazzi stanno 
npagando coi risultati la no¬ 
stra fiducia» I 

Sulla poleiRlca Beiluscom- , 
Lugaresi, Sacchi è più misura¬ 
to e replica anche alle accuse 
velale di Gaiiiani per spiegare 
1 tanti infortuni al Milan aLeg- 
go che chi guida una Fiat cor¬ 
re meno pericoli di chi guida 
una McLaren lo replica Sac- 
chi - credo sia solo un fatto di 
sfortuna. Da noi sono fuori 
per traumi di gioco GulliL Van 
Basten, Donadoni e Evani lo 
vorrei un gioco pulito m que¬ 
sto momento. sUamO attenti 
perché con certi atteggiamenti 
SI innesca la violenza Chi gio¬ 
ca meglio vince e chi gioca 
meglio -> conclude Sacchi - 
alla fine vince» Stroppa, oltre 
ai) escmlio ha anche segnato 
il pnmo gol del campionato, 
una bella soddisfazione per 
questo ragazzo che viene dal 
Milan 3 «Lo dedico al mio pa¬ 
pà Giuseppe, morto 5 anni 
fa» DWA 


Lippi 

«Abbiamo 

sbagliato 

tutto» 


■I CESENA Mai fidant del 
diavolo figuriamoci poi se per 
l'apparenza indossi abiti ap- 
parentementi dimes^. È qtid- 
lo che è successo ieri al Otee- 
na che è sceso in campo feme 
con )a presunzione di incutine 
timore ai rossoneri. Invece 
succede che la squadra del 
debuttante Uppi si schiera al¬ 
legra in difesa, non trova il 
bandolo della matassa e dopo 
dieci minuti, sotto di due gol. 
può tranquillamente pensare 
alla domenica successivA Co¬ 
sa non è andato in queste Ce¬ 
sena abbiamo chiesto a Uppi? 
Che abbiamo sballate com¬ 
pletamente partita * ha repli¬ 
cato con calma 11 tecnico to¬ 
scano » è mutile andare ad 
analizzare anche le singole 
prestazioni Tutti abbiamo 
sbagliato, anch'io Non è tut¬ 
tavia dal Miian che si può spe¬ 
rare di prendere punti Ct han¬ 
no sempre messo in difficollà. 
^a dobbiamo ricaricale le pi- 

Sulle affermazioni di Berlu¬ 
sconi e sul presunte giocp 
duro del Cesena, fjppi ha re¬ 
plicato «Non sta a me tUpoq- 
dere alla presidenza del Milan 
e non l'ho nemmeno sentito 
con te mie orecchie» Mas^ 
mo Agostini si è battute con 
ardore in mezzo alla difesa 
del Milan ma di palle flebili 
nemmeno l'ombra «Bisogna 
dimenticare in (ietta e capire 
com è la situaztene Noi non 
abbiamo mai tirate in porta 
ma di fronte avevamo un gran 
Milan I calci li abbiamo drà 
ma anche pre^> P» Q Cesena 
la venfìca immediata sarà do¬ 
podomani. in 0 >ppa ItallA 
contro il Messina. □ WA 




■■ UCMNE. Lo stadio FViuli of 
fre interno al prato verde i van 
colori - rosso verde giallo -■ 
delle sue nuove poltroncine 
■mondiali» un variegato 
omaggio quasi floreale al 
campionato che comincia 
con I Udinese di nuovo in se¬ 
ne A Per 1 occasione a com 
plctare il bel quadro è scesa 
in Friuh una squadra di gran 
lignaggio ma dai nome un po 
offuscato la Roma di Radice 
che fu di Liedholm 
Una prima questione tecni- 


Tempestiiii e Simonini hanno siglato il pari 
Ma i friulani hanno fallito anche un rigore 




Mazaa e Radice, 
un punto por uno 
e tanti pndilemi 

Balbo convinco subito 


4* punizione da hiori area Desideri a Nela, il cui uro è de¬ 
viato dalla barriera e colpisce il palo alla sinistra di Garello 
12* Cnnnmi lancia m area Voelier, ma Oddi interviene tem¬ 
pestivamente 

26* su punizione serve bene Balbo che di lesta ofbe 

a Cervone I occasione di una facile parata 
SI* aiterramento in area di Smomm da parte di Berthold ri¬ 
gore, che Simonini cafcio addosso a Cervone 
32* Roma m uanfqggio Tempestiiii iu assisl di Rizziielti, 
sbuca tra Oddi e Bnimera e segna di testa 
44* Af^to di Mattel, Balbo di testa manda sul palo 
45* L'Udinese pareggia ancora angolo di Mattei dalla destra 
con Simonini che svetta su lutti e infila di testa 
S2* Lancio per Balbo che non ne approfitta hù volte anco¬ 
ra si ripeseranno questi lana per Balbo, senza risultati positi¬ 
vi 

77’ Poco altro da scalare, come una usata di piedi di Ca¬ 
rena al limite deli arw su Voelier □ P C 

SERQIO CADORINÌ 
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Desiden confeziona il cross per Tempestìi 


ca alla quale si è chiamati a 
dare nsposta, nguarda la sta 
tura di questa nuova squadra 
gialtero->$a allenala da) ser 
gente» Radice è una Roma 
dalle ingiustificate ambizioni 
oppure è una Rometta come 
molti già la vorrebbero definì 
re’ 

L altro problema di natura 
tecnica da nsolvere riguarda 
invece (Udinese Nuovo an 
che qui latlenalore Mautzia 
piemontese concreto ma de 


buttante alla guida di una 
squadra nel massimo campio 
nato Nuovi sette undicesimi 
della formazione base con il 
celebre Ricardo Gallego che 
quasi non conosco i compa 
gni essendo arrivalo ad Udine 
da una decina di giorni Un U 
dinese che tulli dicono dovrà 
lollare per salvarsi e che si 
presenta con la sua bella no 
vità del gicxo a zona che ve 
rosimilmente aumenta i nschi 
della dktesa un modulo che 
appunto per questo Radice 


ha (atto abbandonare alla 
nuova Roma Bisogna dire 
peraltro che alla fine delta ga 
ra non si possono ancora da¬ 
re risposte precise Non per il 
risultalo che alla I me è appar 
so giusto e ha soddisfatto en 
Irambe le contendenti nonché 
I loro allenatori ma perché è 
apparso evidente quanto tutte 
e due le formazioni debbano 
ancora -studiare» Non è solo 
questione di tenuta di ritmo 
di allenamento fisico sono i 
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28 agosto 1989 


Troppi assenti fra i veneti 
Bagoli alza bandiera bianca 


Centiocaiiip()dV^ 
del generale Stromberg 


’ 


moduli di gioco e 1 assieme 
che devono essere assimilati 
Mazzia ha detto che I affia¬ 
tamento Ira I SUOI già c è ma 
che deve migliorare e diventa¬ 
re più veloce Radice ha am 
messo un certo calo dei suoi 
nella npresa ma è molto con 
tento per i primi 45 minuti gio 
cali In campo te due compa¬ 
gini SI sono mostrate piuttosto 
prudenti forse hanno influito 
sul rendimento dei bianconen 
le conseguenze psicotegtche 
de) rigore sbagliato 


Madonna, che giocatore 


3* È il Verona a farsi vivo per pnmo con una punizione di Fan¬ 
na per lo testa dt Acerbis, Ferron è bravo ad alzare sulla traverso 
in quella che sarò la suo parata più impegnativa 
9* Ancora il Verona con Fanna che su punizione serve Bertozzi 
il CUI colpo di lesla va fuon 

16* MadoniHj dalla sinistra centre per Coniggio che dt fesfa im- 
pegno Peruzz! 

21* Bella azione Bordin-Coniggia Peruzzi si salva in angolo 
30* Preme VAtalanta e su re^infa di Peruza PasauUo scaglia 
un diagonale che sfiora il palo 

43* Azssano I nerazzurri Stromberg pesca bene sulla sinistra 
Bordin che perde il tempo per il tiro ma nesce a nmettere dalla 
parte opposta per Madonna sullo cui sventola da! basso in alto 
Peruzzt nulla può 

63* Su assist di Fanna tenta la via del gol Pellegnni ma Ferron 
alza sopra la traversa 

79* Va VKino al raddoppio l'Alalanta con Stromberg che solo di 
fronte a Peruzzi non nesce a deviare con la dovuta forza di testa 
un cross di Vertova 

89’ Centra bene Madonna per Caniggia Peruzzi in uscita lo an 
tiapa di un soffio QGFR 


GIAN FEUCE RICEVUTI 


M BERGAMO Di misura e 
senza strafare I Atalanta rego¬ 
la il Verona ■povero» e mette 
in saccoccia i pnmi due punti 
del campionato Come si suol 
dire insomma il massimo n 
sulialo senza eccessivi sforzi e 
CIÒ non suonerà certamente 
di incoraggiamento a Bagnoli 
1 suoi ragazzi hanno s) tenuto 
gagliardamente le briglie al 
1 Atalanta per quasi tutto il pri 
mo tempo (con Fanna m bel 
la evidenza finché lo ha sor¬ 



retto il fiato) ma i loro limiti 
sono poi venuti a galla in tutta 
evidenza nella npresa quando 
SI è trattate di andare all attac¬ 
co e insomma, prendere 1 mi 
ziativa Sbloccato il nsultato 
con un bel gol di Madonna 
all Atalanta é invece bastato 
rafforzare la difesa con Barcei 
la - m sostituzione dell impre 
ciso Bortotazzi - e tener palla 
a centrocampo e i veronesi 
cosi quasi mai sono nuscrtv a 
rendersi veramente pericolosi 


Armando Madonna 


Non ha nschiato nulla I Ata 
lanta accontentandosi di ge¬ 
stire il vantaggio e tanto le è 
bastato grazie appunto a quel 
pacchetto di centrocampo 
che anche quest anno prò 
mette di essere il suo vero 
punto di forza Qualcosa di 
più CI si poteva aspettare dal 
1 attacco ma in assenza di 
Evair Caniggia è costretto a 
fare la punta centrale ciò di 
CUI non possiede certo le ca 
ratteristiche e cosi Favero non 


ha dovuto molto faticare per 
tenerlo a bada Mondonicoin- 
somma ha prelento andare 
sul prudente, spintovi anche 
dalle difficoltà che i suoi pesi 
leggen. vedi Bortolazzi e Nieo- 
lini, incontravano su un cam¬ 
po reso pesantissimo dalla 
pioggia Su questo tasto l’alle¬ 
natore dell Atalanta è state 
molto polemico negli spc^ha- 
tei. prendendosela con il Co¬ 
mune di Bergamo, che non 
curerebbe con te dovute at¬ 
tenzioni it campo di gioco e 
soprattutto con chi ha conces¬ 
so Il terreno ad un incontro di 
Coppa Italia di sene C Ua Vm- 
scit e Orceana. appena 18 ore 
pnma della partita 
Bagnoli ha prefento invece 
parlare della gara e pur non 
mostrandosi particolannente 
euforico ha comunque detto 
che non é ovviamente il caso 
di far tragedie A proposto 
degli allenaton cera anche 
una certa attesa per quel piz¬ 
zico di pepe che poteva veni¬ 
re dalla presenza m campo di 
Prytz e Caniggia, due ex «in¬ 
compresi» Attesa andata de¬ 
lusa perchè la partita è corsa 
via tranquillissima e le stesse 
ammonizioni sono frutto più 
della severità esagerata di oal- 
das che di animi accesi Né la 
partita ha fatto la gioia di chi 
andava m cerca di emozioni e 
di bel gioco Pur con la scu¬ 
sante del terreno quasi infa¬ 
me certamente c è da sperare 
qualcosa di meglio per i) Iute- 
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«Bmtta aria 

p^noi 

provinciali» 


HliUNO Buignich non è 
certo urto di quegli addetti ai 
lavori che amano gridare fare 
polemiche e sollevare polve* 
toni con la speranza di gua 
dagnarsi la stima di qualche 
capotifoso Anzi durante que 
Sta estate non ha perso I occa 
sione per dire che questo 
mondo del calcio gii pare or 
mai una gabbia di pazzi Nel 
giorni scorsi ha certo letto dei 
ie discussioni a distanza sulla 
necessità di tutelare campioni 
e primedonne In odore di na 
clonale o con passaporto Co* 
se lontane dalla sua panchina 
piazzata nel cuore della Pada > 
nla seguila da pochi tifosi e 
insidiata da milioni di -'anza 
re Ma nen dopo aver esordito 
Sul campo tanto caro di San 
Siro, ha capito che I avventura 
in serie A sarà ardua non solo 
perché la sua Cremonese non 
ha grandi campioni e corri 
ipondenli conti in banca co 
sì con grande pacatezza ha 
detto la sua «Mi rendo conto 
che questi sarà una stagione 
ad alta tensione e che se co 
minclamo a discutere già al 
primo rigore chissà cosa sue 
cede e come arriveremo in 
fondo comunque credo si 
debba ricofdare che tra colo* 
ro ché devono essere tutelati 
bisogna mettere anche le 
squadre come la nostra Oggi 
ho avuto la riprova di una re 
gola che riceve poche smentì 
te alla fine paga sempre la 
squai^ra di provincia Non 
parlo del rigore un fatto che 
va a finire nel mucchio degli 
episodi, ma dell uso dei car 
teliinl Noi usciamo dalla pri 
ma g|ir4 con tre ammoniti e 
due gj^lsi e fino a cinque 
minuu dalla fine tutto era fila 
to liscio Credo che nessuno 
sappia spiegare perchè è stato 
ammonito Llmpar che ha su 
blto un fallo e si è visto fi 
schiari contro la punizione 
Non è conetto che le squadre 
più grssse subiscano sempre 
meno ammonizioni Se è giu 
sto tener conto che gli arbitri 
devono Impratichirsi g anche 
giusto non dimenticare che 
siamo tutti alla prime uscite 
Se si ( ontlnua cosi io fra un 
mese ho mezza squadra squa 
lificaia e allora□Gft 



INTCR* Zengtt g fiergbmt 6 Brehme T Matteoii 5 5 lai 60 
Verdelli) Ferri 6 Mandoriini SS GlancM SS Serti 8 tUln I 
smann 6 Cucchi 6 5 fai 56 Morello 6K Serena 6 (12 j 
MalgiogNo, 13 Rossini, 15 Baresi) 

CRSMONESC* Rampulia 5 Gualco 6. RIzzardi S»5) Pfeciont 6 
Montorfano 6 ClRario 5 5 Favalii 6 Umpar 6 (ai 90 
Violini) Avanazi € (at 79 Loseto). Dezotti 8 5 (14 Qarziiii 
15 Maspem, 16 Mario) 

ARBITRO: Fabbneatore di Roma 5 

RETI* Gualco al 03 autorete Dezotti all 83 a Brahma all 86 su 
rigore i 

NOTE angoli 10 3 I Inter Pomeriggio afoso Hanno assistito j 
alta gara SO 701 spettatori di cui 18 618 paganti Incasso I 
di 1287 937 000 compresa la quota abbonati di 
811020 000 Ammoniti nizzardi Cftterio Umpar Espulsi i 
Citteno e Rampulla | 


IMrER4!REM0MeSE 


OCNOA Gregort 7 Ferroni 6 Caricois 6 Ruotolo 6 Collovati 6,- 
Sigrionni 6 S Etar^io 6 fiorin S 5 Aguiiera 5 5 Urban 6 5 
Fontolan6 5 (12 Braglla 13 Rossi 14 Fasce 15 Rotella 
16 Mariano) 

LECCE: Terraneo 5s Miggiano 6 (70 Virdis sv) Marino 6 
Oarzya 6 Righetti 6 Carannante 6 Moriero 6 Barbas 6 5 
PasculH 6 P Senedetti 6 Levanto 6 (37 Vineze sv) (12 
Negretti 13 Lucerl 14 Monaco) 

ARBITRO* Beschin di Legnago 6 
RETE 28 Fontoian 

NOTE: angoli 2 1 per II (Senoà Ammoniti Moriero Ruototo 
Caricola Fe/roni Paseulli Manno Spettatori paganti 6907 
per^ incesso di 131 milioni 675mtla tire Mibonati 12 667 
per una quota gara di 204 milioni 753mila lire 


USO* Fiori 6 Monti 4 5 (dal 39 6ra|6ccl 6 5) Marchegiani 6 
Pin 6 5 Bergodi 5 5 SOIdà 5 DI Canio 6 TfOgtlo n>(dat 
28 PisceddaSS) Amarildo 6. Sciosa 6 Bertoni 5 (120rsi. 
14 Beruatto, 16 Sèrglo) 

fAMPOORU: PagHuca 7 Carboni 6 5 Katanee 0,8) Pari 8,S, 
trierchowod 7 Palle^ni 7, Victor 6 5 (dall 81 Saltano ng). 
Cerezo 7 (dal 72 Invemizzi ng) Vialli 7, Lombardo 7 
Oossena? (12 Nuclarl. 13 Broda 14Uinna) 

ARBimO: Agmgn^ Bastano 7 
REIIt al 28 Peflegrini 34 Vialii 

NOTE: angoli 7 a 3 per la Lazio Ammoniti Victer, Monti 
Marehegiani Peliegrinl Troglio è uscito per una contrattura 
all adduttore sinistro Spettatori 20nUta circa Giornata esdda 
terreno in buona condizioni 


Dezotti pareggia la «carambola» di Morello e terrorizza San Siro 
Poi l’arbitro inventa un penalty e i campioni si salvano 


Dezolll scaglia II tiro del pareggio Cfemorose 


Klinsmann, solo un palo 

16 fCftnsmonn salta Rizzardi sulla destra mette at centro ol 
tre il secondo pah, Rampulh esce a vuoto Serena colpisce 
di testa m tuffo la palla attrauersa la porta ed esce sul fondo 
50 Cross di Serena da sinistro, Klinsmann a due passi dal se¬ 
condo palo colpisce di testa e manda a colpire il montante 
appena soth I incrocio 

63 Inter in gol dopo un corner Morello lira dal limile, la 
palla carambola tra le gambe di vari avversari quindi finisce 
in rete torcala da Gualco 

78 Topica all unisono di Nizzardi e Citteno rimette al centro 
Bianchi Berli colpisce in tuffo stila tiena salva Gualco 
83 II pareggio Contropiede della Cremonese con Bonomi 
che apre a Dezotti perfetta la conclusione che batte Zenga in 
usata. 

8S Su Serena lancialo da Morello entra Montorfano la spac¬ 
cata sembra regolarijsima ma Ihrbitro decide per il rigore 
Realizza Brehme di destro Fabbricatore espelle per proteste 
prima il plunammonito Citteno poi d portiere Rampulla 

UOPI 


QIANNI PIVA 


Un autogol, un regalo 
e passa la paura 


Citterlo il cattivo 


INTER 


CREMONESE 


* '■ ìé -4sf ' i . 

^ -L.-* ' ^ 


Totale 33 

15 

13 

5 

URI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

6 

3 

4 

Totale 13 

Totale 22 

1 

Cucchi 

FALU COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 
ft marcatore piu implacabile 

0 

Citterlo 

Totale 22 

Totale 52 

t^ 1*1 

PALLONI PERSI 


Totale S3 


fi^arana 

Il piu sprecone 

Dezotti 
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lenivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1* Tempo 30' 
2® Tempo 24* 
1* Tempo 21* 
2® Tempo 24* 


Bretime segnà su rigore il gol vittoria dei rwrazzurn 


M MILANO (Quello scudetto 
Incolore nuovo fiammante de 
ve pesare come piombo per 
che 1 Inter si muove esatta 
mente come la scorsa stagio* 
ne perconendo sentieri arci 
noti ma < on dentro ie gambe 
il cuore € il cervello qualcosa 
che rende complicato tutto 
Ma dalla sua I Inter ha avuto 
alleati potenti numerosi fatto 
n che 1 hanno tirata fuon dai 
pasticci la fortuna al 63 
quando Morello calcia con 
rabbia ma pochissimo gemo 
neanche stesse giocando a 
bowling con le gambe dei di 
fenson della Cremonese e ne 
esce li gol quindi ad una 
manciata di minuti dalla fine 
i arbitro in vena di interpreta 


zioni fantasiose 
La signora omicidi dello 
scorsq carqplonato alla prima 
uscita in campionato si è fatta 
trovare in una imbarazzante 
posizione a) cospetto della 
Cremonese che è ragionevole 
supporre non sarà 1 ostacolo 
maggiore che le si parerà dm 
nanzi Invece 1 ordinatissima 
squadra che Burgnich ha alle 
stilo impostandola secondo i 
dettami della zona pura 
(qualche notte di sonno deve 
essergli costata questa scelta 
che ha gettato in un angolo la 
sua stona di terzino francoboi 
io) ha finito per sottolineare 
tutte le pecche che Trap non 
è ancora riuscito a togliere ai 


sione òwiAtTiente difensiva 
ha ridotto' tuttf gl spà^i tó* 
gliendo a Berti Klinsmann 
Bianchi e ogni altro la possibi 
lità di allungare la falcata è al 
zare il regime dei gin Per un 
tempo 1 nerazzurri si sono 
mossi con tranquillità dando 
1 impressione come tante al 
tre voile di avere in mano la 
gara e di essere vicini anche 
al risultato Le occasioni ci so 
no state ma tutte ai limiti del 
la straordinanetà Klinsmann 
Serena e Berti hanno sfiorato 
il gol ma per reallz,tarlo avreb 
bero dovuto compiete capola 


von balistici ed atleuci £ dt 
queste combinazioni non se 
ne tcaiizzano mai tante &a 
no le opportunità semplici e 
lineari che I Inter non nusciva 
a creare e questo è l^ato ad 
una sene di meccanissmi che 
non sono a posto Poi quando 
la Cremonese cominciava a 
pregustare la gioia di un pa 
reggio che le avrebbe dato 
grande soddisfazione a ftan 
co dell Inter si è schierata la 
sorte e ii tiracelo di Morello è 
diventato un gol che ha fatto 
ingoiare amaro ai ragazzi di 
Buignich che devono aver co 
minciato a pensate che sulla 
lesta dei «poveracci» piove 
sempre più forte A quel pun 


lo era un sospetto pochi mi | 
nuli dopo hanno avuto le pro¬ 
ve che anche davanb a) «si 
gnorè» che governa il campio* 
nato 1 colon delle maglie non 
sono tutti uguali Fabbneato* 
re imo a quei punto grazialo 
da una gara tranquiflissima 
ha pensalo dt aplltcaie a suo 
modo 1 ordine dt inflessibilità i 
dato da Cussoni e per quelli | 
di Cremona non cè stato | 
scampo A cinque minuti da) ! 
termine dal pareggio quasi 
certo dopo I incursione di Oe* 
zotti la Cremonese si è trovala i 
sconfitta da un rigore che nes 
suno ha visto e quindi ridotta 
in 9 a colpi di cartellini gialli e . 

TOSSI ' 


«Fortunati e contenti» 


flS MILANO Una bella smorfia con cui ha fat 
lo capire a tutti che per la sua Inter le cose era 
no filate nel migliore dei modi ma non con 
pieno mento poi Giovanni detto Trap ha scio- 
nnato te sue impressioni su questa prima gior 
nata di campionato Tante delle parole dette 
sono stale usate per spiegare che la Cremone 
se ha crealo guai sen ad un Inter che ha anco 
ra molte cose da sistemare al di là del fallo 
che per la sua impostazione con avversane 
cosi disposte farà sempre fatica •£ poi KJin 
smann e Serena hanno certe caraltensuche per 
CUI non vedrete mai le combinazioni possibili 
con altaccanU tipo Rossi Borgonovo o Diaz 


Stiamo appunto lavorando per creare delle 
combinazioni che superino questi ostacoli im 
poitante quello che fa e spero farà Berti Certo 
mentre I anno scorso alla sensazione di supe* 
nontà seguiva automaticamente il gol «Ha an 
cora non siamo a questo» In compenso è uri- 
vaio il ngore « Ragazzi sapete che adesso di 
queste cose non possiamo più partare Co* 
munque se qua'cuno doveva virKere toccava a 
noi'» 

Poi è passalo Brehme riccioli bagnati sorrisi 
per tulli «Per noi oggi molta molta fortuna» C 
giustizia è fatta DGPi 


6EH0A-LECCE 


Scoglio vince la sfida con Mazzone 
ma i rossoblu non convincono 


A 


Senza Sosa e con Troglio out 
non c’è gloria per Materazzi 


¥bfdìs non è il salvatore ^alli & Co. fònno sul serio 
ma un panchinaro di lusso «Flaminio» terra di conquista 


_ Terraneo farfallone _ 

d ’inula a tamburo battente il Genoa ed * il piccolo Aguiiera a creare il 

primo pencolo per la porta di Terraneo Muderà Seneca sulla destra e 

crossa per la lesta di Signorini ma la palla finisce a lato 

15’ Azione che ricalca la precedente è Bramo a mettere al centro ad 

Aguik ra di testa È bravo Terraneo a respingere 

20’ Pi ima incursione del Lecce in area Un tiro di flenedeffi sfiora dpah 

allasinistra di Cregon 

25’ Occasionissima per d Lecce Paseulli luba palla a Concola e entra in 

area € liberandosi di un paio dt avversari si trova a tu per fu con Cregon 

ma SI allarga troppo e il tiro viene respinte dal portiere di piede 

28 Ooss ai Èranio dalla destra C è una mischia m area Terraneo esce 

tocca la palla ma non trattiene Fontoian se ne impossessa e segna a 

porta vuota È il gol partita 

59’ Punizione dt Barbas finisce a lato di poco 

80' Follo a due in area fischiato dall arbitro Beschm su Benedetti Tuffo 
d Genoa è di fronte alla porta di Gregari ma Barbas riesce a far filtrare 
una palla fortissima rasoterra Bravissimo Gregari a respingere ancora di 

S iede 

3' Il Cenoo reclama un calcio di ngore per atterramento m area di Ruo 
tota fuggito in contropiede da parte di Carzya ma I arbitro fa segno di 
proseguire DSC 

SERGIO COnTA 



m ' 



■1 GENOVA 11 Genoa supera 
i) primo esame con la sene A 
Per I rossoblu e I allenatore 
Scoglio il battesimo con la 
massima sene dopo 5 anni di 
purgatorio in sene B finisce 
con un successo di misura 
contro il Lecce 
È il nsultato sperato alia vigi 
lia ma sul piano del gioco li 
(iìenoa non ha completamente 
convinto ed ha pagato le as 
senze di due uomini importan 
ti quali gli uruguaiani Perdomo 


e Puben Paz A questo si ag 
giunga che Scoglio ha dovuto 
farf a meno di Torrente e che 
è stato coslrello a mettere in 
campo Aguiiera e Collovati II 
pnrno fisicamente stressato 
dopo gli ultimi «tour de force» 
aerei fra Italia e Uruguay è ap 
parso stordito e ancora fuori 
fase lex romanista ha dispu 
tato )a seconda partita in soli 
cinque giorni ed è stato acqui 
staio appena mercoledì scor 


Il Lecce ha da recriminare 
su questo nsultato perché se i 
rossoblu hanno dominato nel 
primo tempo gli uomini di 
Mazzone nella ripresa appro¬ 
fittando del fatto che i padroni 
di casa cercavano di ammini 
strare il vantaggio si sono resi 
parecchio pencolosi Ma si so 
no trovati di fronte un Gregori 
m giornata di grazia che ha 
negato loro il gol in almeno 
due occasioni clamorose una 
quando il risultalo era ancora 


sullo 0 0 a Paseulli che si è 
presentato solo davanti a lui 
L altra a dieci minuti dalla fine 
quando il Lecce ha usufruito di 
una punizione a due in area e 
Barbas ha calciato fortissimo 
aprendo un buco nella nutrita 
barriera rossoblu ma anche 
qui SI è visto m azione uno stu 
pendo Greg<^i puntuale nella 
deviazione in tuffo il pomeng 
gio del Lecce era «segnalo» 
Mazzone ha mandato in 
campo a 20 dalla fine anche 
Virdib ancora fresco di opera 
zione L ex rossonero se I è ca 
vaia bene ma è rimasto trop 
po pxo in campo per impen 
sierire una retroguardia dei Ge 
noa dove Signorini ha mostra 
to la solita autorità e nella qua 
le anche Collovati ha portato li 
suo contributo di espenenza 
Arche il Lecce sui piatto 
della bilancia può mettere 
un a >senza importante oltre al 
fatto di avere Virdis a mezzo 
servino è quella del giovane 
Conti che non è sceso m cam 
po perché non in buone con 
dizioni Ne^li spogliatoi falle 
natore Mazzone ha recrimina 
IO secondo lui li pareggio sa 
rebbe stato il risultato più gtu 
sto l- forse non ha torto 


Victor «respinge» Amarildo 

5* cross di Dossena dalla destra ad altezza del secondo palo Vierdto- 
wod in tuffo di testa Fiori respinge a stento 

12’ Vtaffr show ai limite deli area laziale due o tre dribbling sul povero 
Monti crosseBer^>di^)enla 

15* ^ngioA7À/)^Qsa/^n diagonale dei mediano Pagliuca blocca in 
rt/fib 

19* bel contropiede impastato da Katonec per Vialli che supera Soldò e 
serve Dossena sbrogfio Fion 

21* finezza di Sch^ che IcrKia con un pallonetto li flato Di Canio che 
cade in area su intervento di Pan tutto ok 

27’ TVogfio SI fa male m an contrasto con Viefor la poncfiino faziote rn 
tende sostituirlo nel fratten^ però {azione continua con AmoriWo che 
devia di testa su cross di Di Canio e Victor che respinge sulla linea di 
porta 

28 «mmedjafo contropiede della Samp con Lombardo e Cerezo che pe¬ 
sca Pctlegrmiin attacco tocco decisivo ìaO 
34’ oncora Cerezo e Katanee impostano un contropiede stavolta per 
Vidlli che beffa Monti e Soldà e raddoppia 

58' timido rosr^emi di èrtemi daf fimite para f^fiuca Per assistere od 
un altra cotKlusione bisogna aspettare quasi mezzora la partita non ha 
più stona ÙFZ 
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FRANCESCO ZUCCHINI 


M ROMA «Ci ha fregato il 
quarto uomo al resto abbiamo 
pensato noi» Il campionato del 
la Lazio comincia cosi sulla fat 
sanga di quello concluso a giu 
gno con la salvezza raccattata 
in extremis E subito la novità 
del «quarto u ma» in^aurata 
dal movimento arbitrale subisce 
fa pnma critica dai tecnico del 
la squadra romana Materazzi 
«Troglio SI era fatto male gioca 
vamo in dieci e non abbiamo 
avuto il tempo di sostituirlo co 
si abbiamo preso il pnrno gol» 


E così invece la Sampdona 
toma a Genova con i primi due 
punti del campionato sudati 
per il caldo piu che per la fati* 
ca 

Qualcuno sussurra che per la 
Samp potrebbe essere 1 anno 
buono quello dello scudetto 
quei tali avranno trovato nuova 
linfa per il proprio pronostico 
dopo i esibizione delia «Banda 
Vialli» al Flaminio A questo 
punto bisognerà stabilire però 
se tutte le cose buone musirate 


len dalla Samp sono state il 
frutto di un pomeriggio magico, 
I omaggio di una Lazio per cin¬ 
que o sei undicesimi impresen¬ 
tabile oppure davvero una di¬ 
mostrazione di forza e raggiun 
ta maturità L ultima ipotesi sta¬ 
rebbe a dimostrare che le mila¬ 
nesi quest anno avranno un te¬ 
mibile avvedano m più 
Ieri Boskov che già non di 
sponeva di Mancini si è trovato 
al) ultimo momento privo an¬ 
che del terzino Mannini eppure 


la squadra non ha risentito 
scompensi Carboni ha diligen¬ 
temente annullato il vecchio 
Bertoni e in avanti tutti hanno 
fatto mirabilie tanto che 11 rien¬ 
tro dei «gemello» di Vialli impor¬ 
rà comunque un sacrificio La 
Samp è piaciuta molto a cen- 
trocamFK) dove Victor e Cere¬ 
zo a dispetto degli anni forni¬ 
scono un eccellente dose di 
quantità e qualità, e dove Kata- 
nec SI sta imponendo come pe¬ 
dina tattica importante davanti 
a un area di rigore ottimamente 
presidiata dal ntrovato Pellegn- 
ni e dal solito Vierchowod ien 
lo stopper blucerchialo ha con¬ 
cesso una sola palla-gol al cen¬ 
travanti brasiliano Amanldo. 
giocatore ancora tutto da sco¬ 
prire Ma le note di mento per i 
blucerchiati vanno di diritto an¬ 
che a Lombardo incontenibile 
sulla fascia destra a Dossena e 
allo stesso Vialii Delia ùzio 
non c è molto da dire len è sta¬ 
la anche sfortunata perdendo 
Troglio per infortunio (e già è 
priva di Sosa) ma alcune scelte 
di Materazzi non hanno convin¬ 
to Abolito il nomignolo di «Mi 
ster X» per i tanti pareggi con 
seguiti tanno scorso mestatesi 
era parlato di Materazzi 2 E ia 
Sampdona ha subito vinto in 
trasferta come volevasi dlmo 
strare 
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JUVENTUS: Tacconi 6-, Galla 6.5. De Agostini 7* fortunato 6, D. 
Sonetti 6. Triceita 6.5: Aieinikov 5.5. Barros 6. Zavarov 7, 
Marocchi 7. Schillacl 5 (57* Casiraghi?). (12 Bonaiuti, 13 
Napoli. 14 Bruno. 15 Alessio). 

BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6. Villa 7; Stringar» 7, De Marchi 6. 
Caprini 6; Poti 6.5 (65’ Pecci), Bonini 6, Giordano 6. 1. 
Bonetti 6.5. Marronaro 5 {46* Galvani 6). (12 Sorrentino, 13 
Monza, 14 Lorenzo). 

ARBITRO: Coppetelli di TIvPli 6. 

RED: 13' Marocchi, 40' Poli. 

NOTE: angoli 3-3 per la Juventus. Ammoniti: De Marchi al 20*. 
Bonini al 41'. TriceHa al 46’. Bonetti al 73', Cusin all'eS'. 
espulso Villa all'67‘. Paganti 24.662 p<ir un incesso di 
447.139.000, abbonati 11.368 ma non 4 ancora ufficiale 
per una quota abbonati di 34B.614.000. 


BARk Maninl-B; Loseto 6.5, Carrera 6.5; Tenacenere 7. Lorenzo 
5,5, Brambati 6; Joao Paulo 6 (53* Urbano 6), Gerton 7.5. DI 
Gennaro 7. Maiellaro €.5 (66* Scarafoni €), Monelli 6. 

FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 6. Volpecina 6; latini 6.5. Pin 6 
(71* Zironeili 6), Battlstini 6.5; Bosco 6 (53' Buso 6). Kubik 
5. Dert^ia 5.5, Bagglo 7.5, Di Chiara 6. 

ARBmiO: Comieti di Fbrii 7. 

REÌk 40’ MaleHarO. 78* Saggio. 

NOTE: angoli 4 a 3 per il Bari. Ammoniti: Joao Paulo. Lorenzo. 
Battlstini. Spettatori 33miia per un incasso di circa 400 
milioni. Caldo afoso, terreno in ottime condizioni. 


Giancarlo Marocchi 
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1 bianconeri producono gioco ma non riescono a concretizzare con gli esili Barros e Schillad 
I rossoblu più pratici li puniscono con Poli neU’unica vera azione offensiva 





Casiraghi gol annullato 


3* SchiHad ce/?fm in area eZaoaroi) precede lutti di testa, ma an- 
che due compcsni megiio piazzati di lui e l'occasione sfuma. 

12’ Angolo di Cabrini, Tbcconi perde palla e De Marchi per pò- 
co non infila in sfbrbicrola. 

13* Jutx in vantaggio. TriceHa lancia De Agostini in un corri- 
dbio, il ferzrno emUa un auuersarro e crosso. Arritxi Marocchi e 
schiaccia di testa in rete. Ì-0. 

40* torreggia il Bolog^. Punizione di Bonetti che centra basso 
da sinistra in aerea. Tutta la difesa bianconera è immobile, rim¬ 
pallo e s/era sul piede di Poli che spedisce in porta. I-I. 

1 70* <7oa/ annullato a Casiraghit Centro di Barros, Fortunato fa 
sponda, macaimmette fallo. Quando Casiraghi ribadisce di tsta 
irltfete. Coppelelli aveva già fischiato. 

71* Centro basso di Mamcchi e Casiraghi di festa non ci arriva 
I tHjfft soffio. 

\ 88* "PQrBSìone di Zavarov, riprende Casiraghi ma commette fal- 
]lostflpodiere. 

I< VP $apra^i prende palla al limite spara in porta: Cusin si sol- 
vaeDndifficohà. 

W Fortunato di testa impegna Cusin, ma il portiere sventa in 
angoh. QT.P. 

TUUIÒ BARISI 


Bonini il faticatore 

JUVENTUS 


BOLOGNA 

Totale? 

TIRI 

Totale 3 

3 

In porta 

2 

3 

Fuori 

1 

1 

Da lontano 

0 

Totale 18 

FALLI COMMESSI 

Totale 33 

8 

Quante volte in fuorigioco 

7 

Marocchi 6 

Il marcatore più Implacabile 

Bonini 7 

Totale 5$ 

PALLONI PERSI 

Totale SS 

Zavarov 11 

Il più sprecone 

Giordano 9 


n ritorno di Cabrini 

«Dopo il fischio d’inizio 
per me contava solo 
la nuova maglia» 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1* Tempo 26* 
2* Tempo iV 
1 " Tempo 39 
2^ Tempo 38 


■i TORINO. È solo l'inizio, 
eppure tulio.sembra già cc^l 
chiaio, alfneno sul conto della 
JuVp. GII uomini di Zoff pro¬ 
ducono ‘ tanto, ma segnano 
poco. Al fologna, ancora sen¬ 
za Geovani e Iliev e quindi lo* 
tocopia esalta della squadra 
compatta e umile dello scorso 
anno, è sufficiente approfitta¬ 
re dell'unica distrazione difen¬ 
siva avversaria per portare via 
,|il punto. Zolf, per il primo 

|ita^efi!n4n%A ìtpèrlinqMatai 
' nel secondo lei^po. SI chiama 

■ Il " 


Pier Luigi Casiraghi, uomo 
d'area, polente e deciso, che 
si é fatto di gran lunga preferi¬ 
re <1 Barros e Schifaci Corag¬ 
gio. dunque, Dino, il centra¬ 
vanti che serve alla Juve è 
proprio lui. La squadra ha 
prodotto un gran volume di 
gioco e con il centrocampo 
suflwr rinforzato che si ritrova 
qu«3St‘anno, riesce a mandare 
con maggior frequenza uomi¬ 
ni sulle fasce per il cross. SI, 
ma in centro chi c'é? Appunto 
Schillacl e Barros, pkcolctU, 


che fanno tenerezza e non la 
vedono mai. Il gol, non a ca¬ 
so, arriva da una "penetrazio¬ 
ne” di De Agostini e ci pensa 
Marocchi a fare il Charles. Ma 
nella ripresa, quando entra 
Casiraghi, il Bologna trema e 
subisce, meno male per i ros- 
soblù che Coppeteltl annulla 
giustamente un gol alla Juve. 
altrimenti sarebbe stala scon- 
ruta. Certo, questa Juve avreb¬ 
be mentalo di più, con uno 
Zavarov strepitoso per un'ora 
e con molli uomini in forma, 
come De Agostini, Galla, Tri- 


cella. Bonetti e Marocchi. Ma 
a centrocampo, altro proble¬ 
ma chiarissimo per Zoif, Alei- 
nikov non è ancora a suo agio 
a sinistra e ha sciorinato una 
prestazicme ««nza nerbo, a rit¬ 
mi lenti e compassati. Il sovie¬ 
tico ha anche esibito qualche 
giocata di classe, ma due tar¬ 
tarughe (i’aKra 4 Fortunato) 
in uno stesso acquario sono 
troppe. 

(1 ^logna, già in palla atle- 
ticàriienie. è cresciuto nella ri¬ 
presa e jha costretto la Juve a 


perdere falche palla per 
scarsa lucidità. 1 rossoblù han¬ 
no colpiU) axì freddezza 
quando era il momento, 
quando cioè la difesa bianco¬ 
nera. impeccabile Tino a quel 
punto, si sentiva ormai psico¬ 
logicamente inattaccabile ed 
è scivolata invece sulla classi¬ 
ca buccia di banana. Insom- 
ma, dopo k> spreco, il tentati¬ 
vo di campare ntmo che solo 
Zavarov è nuacito a tratti a 
portare a buon fine. Ma I ros* 
soblù di quest'anno non spre¬ 
cano più tanto facilmente. 


■1 TORINO. Previsioni rispet¬ 
tate: è stato il pomeriggio di 
Cabrini. prima del via fiori e 
striscioni per luì. «Antonio ti 
ameremo sempre», e poi a fi¬ 
ne-partita l’abbraccio e 11 ba¬ 
cio di Dino Zoif. tUna festa 
cosi - ha dello poi il campio¬ 
ne ai giornalisti - non me l'a¬ 
spettavo, 13 anni di Juve con¬ 
tano, ma io dopo ii fischio d’i¬ 
nizio ho dimenticato tutto. 
Coniava solo la maglia del Bo¬ 
logna. di un Bologna che cre¬ 
do abbia meritato in pieno 
questo pareggio». 

Felice «il bell'Antonio»? Peli- 
cissimb. crediamo; oltre che 
per il risultalo, per essersi tolto 
il... pensiero di quell’ingresso 
sul vecchio campo da avver¬ 
sario. «Tanti applausi cosi cre¬ 
do di non averli mai presi. Ma 
sono sincero: mi ha impres¬ 
sionato sopratmuo la curva 
dei tifosi del Bologna. Magnifi¬ 
ca. commoveiUe. La JuVe? Più 
forte dell'anno, acorso, più 
conicreta al centro campo. 

Un volto felice^ quello, de) 


Baggio rimedia con una delle sue solite imprevedibili, micidiali 
punizioni ed i viola raggiungono un sudato pari 


Sotto il sole cottura a fuoco lento 


Maiellaro rompe il ghiaccio 


PIERO MOHTEPUSCO 


4Q* // Bari possa in vantaggio. Di Gennaro 
dalla destra crossa per Monelli; di lesta l'at- 
taccante barese lancia in area Maiellaro che, 
a scivoìoni, con io punfo de! py'^de, tjalle 
landacci in uscita. 

42* X?opo spio due minuti i viola gioirebbero 
pare^iare. Su un corto rinvio della difesa 
barese fiosco calcia con forza dal limite del¬ 
l'area un pallone che Mannini con fa punta 
delle mani devia sul palo alla sua destra. 

55* // Bari ha l'occasione per raddoppiare 
Monelli ben lanciato da Urbano sì libera del 
suo diretto avversario e, a pochi /tossi dalla 


porta, sb(^lia clamorosamente mandando 
alto sulla traversa. 

60’ La Fiorentina si rende pericolosa: prima 
che il pollone venga respinto dalla difesa ba¬ 
rese, la sfera ballonzola a lungo davanti alia 
porta di Mannini. 

79* La Fiorentina perviene al paralo. Dalla 
destra, a pochi metri dal lìmite delTarea, 
Saggio calcia una punizione. // frauersone 
carico d'effetto ed apparentemente innocuo 
si stampa alle spalle di Mannini mentre la di¬ 
fesa barese resta a guardare. 

QP.M. 


H BARI. Dunque è salpata la 
nave del campionato dei 
mondiali. Per assistere al varo 
al vecchio stadio della Vitto¬ 
ria, ormai prossimo alla pen¬ 
sione, sono accorsi in 33mila 
gremendolo in ogni ordine di 
posto. Per record > due squa¬ 
dre con diversi obiettivi di na¬ 
vigazione: il Bari per approda¬ 
re quanto pnma nel porto del¬ 
la salvezza, «senza patemi d'a¬ 
nimo» come ha detto il presi- 
' dente Matarrese alla vigilia 
deirinconlro; la Fiorentina per 
i accreditarsi subito alle spalle 
I delle favorite e confermare 
quanto di buono ha fatto nel- 
! la fase preparatoria. A corKii- 


mento di tutu» ciò altri ele¬ 
menti, che hanno reso la vigi¬ 
lia della partita piuttosto «sen¬ 
tita». innanzitutto la tradizio¬ 
ne: la Fiotentina iton perde a 
Bari da più di 25 anni. Poi la 
cabala, tornava Giorgi, allena¬ 
tore sempre vincente a Bari. 
Ancora gli ex: nel B<m Di Gen¬ 
naro e Monelli. Infine gii stra¬ 
nieri; cinque nuovi di zecca 
da vedere alla verifica del 
campionato (Geison. Joao 
Paulo, e Lorenzo nel Bari, Ku- 
bik e Oer^ia nei viola). 

Si comincia sento un sole 
cocente ed un caldo torrido. 
Le squadre danno la sensazio¬ 
ne di volersi studiam, anche 


se il Bari spinge di più sull’ac¬ 
celeratore. Le squadre si fron¬ 
teggiano prevalentemente a 
centro campo, ma dopo la fa¬ 
se di avvio la squadra di Sai- 
vernini prende decisamente in 
mano le redini della gara ed 
attacca costantemente i viola, 
che fanno fatica ad entrare in 
partila. A cinque minuti dal 
termine della prima parte del¬ 
la gara il forcing del Bari è 
premialo con il gol di Maiella- 
ro. 

Nella ripresa Giorgi sostitui¬ 
sce Pin e Bosco con Buso e Zi- 
ronelli e spìnge più avanti U 
baricentro della squadra. Il 
Bari sembra affaticato, viene 
fuori Baggio ed ì viola senza 
fare cose trascendentali met¬ 
tono in difficoltà i baresi, an- 
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FUORI CASA RETI Me. 
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3/9/89 • ore 16 30 


BOLOGNA-INIER 


CREMONESE-CESENA 


IìHeI- rd^É ,"[<7-1 


VERONA^UVEM 


3 0+1 


2 0+1 


APOLI-UDINESE 


CANNONIERI 


mii': 


1 RETE: MADONNA (Aialanta). 
MAIELLARO (Baro, POLÌ 
(Bologna). OEZOTTl (Cre¬ 
monese), BAGGIO. nella 
foto (Fiorentina). PONTO- 
LAN (Genoa), BREHME (In- 
ter), MAROCCHI (Juven¬ 
tus). STROPPA, BORGO¬ 
NOVO e MASSARO (Ml- 
lan). GRIPPA (Napoli). 
TEMPESTILLI (Roma). L. 
PELLEGRINI e VIALLI 







La prossima 
schedina 


CONCORSO N.? del 3/9/89 


BOLOGNA-INTER 
, CTEMONESECESENA 
1 0 + 1 I FI0RENTINA.GEN0A 


VER0NA>IUVENTUS 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-LAZIO 


NAPOLI-UDINESE 

ROMA-ASCOLl 

SAMPDORIA-BARI 


, CAGLIARI-REGCilANA 

0 1 - 11 ucata<;atanzaro 

MESSINA-AVELLINO 
MONZA-TRIESTINA 


241 


rUnità 

Lunedi 

28 agosto 1989 



cabro» appunto e un muso 
lungo, quello del bulgaro iliev 
spalto in tribuna (perché 
non atreora pronto) dal tecni¬ 
co rossoblu. Prima della parti¬ 
ta c’è voluta tutta la pazienza 
del presidente Corioni p» 
convincete Nùd che, in ItMia, 
anche i più bravi possono re¬ 
stare fuori. 

E Maiiredi inlenogato sul¬ 
l’argomento è stalo drastico: 
•Non me ne frega un acciden¬ 
te se Iliev l'ha presa male. Do> 
vrà adeguar^, giocherà quan¬ 
do sarà a posto. Anzi, sicco¬ 
me c'è stata l’espulsione di 
Villa, può darsi che io debba 
anticipare il suo ingresso in 
squadra. 

E Zoif, sintetico ma preciso; 
«Siamo andati più volte alla 
conclusione, che pur¬ 
troppo non siamo stati sem¬ 
pre precisi. abbiamo pro¬ 
dotto di più del Bologna, me¬ 
ritavamo i due putiti. Anche 
se io per primo riconosco che 
la Juve non ha disputato una 
grossa partila». 


che se è Monelli che ha l’oc¬ 
casione più ghiotta del secon¬ 
do tem^ per chiudere» la 
gara. Nell'ultimo quarto d’ora 
il Bari, come ammetterà )o 
stesso Salvemini, crolla tisica¬ 
mente e la Ftorentina otiierw 
il pareggio, tutto sommato 
giusto. 

Per quanto riguarda gli stra¬ 
nieri dei tre dei Bari il migliore 
(buona la sua gara) è stato 
Cerson; discreto Joao Pauto; 
ancora incerto Lorenzo: se 
continua così creerà non po¬ 
chi problemi in difesa. Nella 
rN>renlina discreta la prova di 
Det^ia. mentre Kubik è sem¬ 
bralo lento e legnoso. 

Ottimo l'arbitraggio del si¬ 
gnor Comieti. 




Stroppa e Cervone I primi premi del campkma* 

1^1000 ratfMSlS» 

DOtuSUC di vino stroppa e al portiere delle 
aliMiwMA Giovanni Cervone 

mnVBKSZS (neUa foto). Al primo etir 

dranno 700 boniglie di vino 
quale autore del primo gol 
del campionato, al secondo 300 per essere stato il primo 
portiere a neutraJlzzare un rigore. ( vini; Monte{»ilcIano, Ce* 
rasuolo e Trebbiano d'Abnizzo, sono offerti come ogni an* 
no dagli enologi Carmine e Vittorio Festa. 


«Zavarov bravo» It pareggio lascia Tamaip in 

Ma Aimalll A att'Awocato che 

f uscendo dailo stadio ad 

lllSOddlSfBllO quarto d'ora dal termine 

<ua Juv» nascondi^ 

HCIM MId juve ^ delusione. «Spiavo 

in un avvio migliore. Evkfen- 
temente il rodaggio 6 

lungo del previsto». Resta convinto della competitività della 
squadra, elogia Zavarov e chiede tempo per il nuovo Alei- 
nikov. Su Maradona il presidente della Rat ha dichiarato; 
•(Quando è arrivato è stato una fortuna per il Napoli, ora de¬ 
vono gestirlo». Rispondendo ad una domanda su Iferlusco- 
ni e sulla clasaitica di «Fortune» che dava Sua Emittenza a) 
primo posto fra I ricchi d'Italia Agnelli ha detto che non 0 
importante la classifica ma gestire bene i propri affari. 


La prima volta Grazie all’agibilità concerna 
Hdl nu AVA sindaco di Cfenova Com- 

■ *, VìpT - ■» ^inaugurato, 

44 jUÌgl F^tTSnS** anche se a capienza ridotto, 

HI I^AAUto spettatori, il rirt* 

ui uvnuvd . 

, I lavori, eseguiti su piogg%,,. 
zione delfaichiteuo Gnigoit- 
ti. si sono protratti per due anni. Lo stadio sarà completot8.-t 
entro il 30 settembre e sarà ii primo impianto pronto in . 
quelli che ospiteranno i mondiali del *90 


Volantini Tra le tniziaUve ami vtolenu 

deiMiziotti 

(MVdnti Sindacalo autonomo di po¬ 
poli stadi stadi di 

dyil >ldOI 0^ 

sena, Catanzaro e Reggio 
Calabria: a Roma 1 volantini 
sono stati lanciati sullo stadio Ramlnìo da un aereo. L'ini¬ 
ziativa tende a sensibilizzare gli sportivi per isolare i violenti 
e prevenire la violenza negli stadi. 

Sassaiola Fitta sassaiola al lermine 

al fprmin» di Ancona-Bieacia 

di ivnmnv Ul le due tifoserìe. A fame 

AnCOnd^uTCSudl le spese è stato ii cìnquan- ' 

un ferito ^ ali'orec- 

HI ivi isv ^ modo non grave, da 

lanciata da teppi¬ 
sti rimasti ignoti. La gazzarra 
è durala alcuni minuti prima che te forze dell’ordine potes¬ 
sero intervenire per riportare la calma. 


Anche a Udine Incidenti anche ad Udine 

incidenti ali'intemo che aìì'ester- 

-j. no dello stadio «Friuli», tutti 

UOpO'PdItitO di lieve entità secondo le 

tranouillo polizia, otto ferma- 

^ ti, irtoìviduati e rilasciati, per 

aver tentato di entrare senza 
biglietto. Altri tre fermati per 
una lite scoppiata sugli spalti occupati dai tifosi della Ro¬ 
ma, anche i tre sono stati rilasciati dopo ì’identifìca^ne. AI 
termine della partita gli spettatori hanno lasciato lo stadio 
senza ultenori incidenti. 

Teppisti Teppisti al seguito dell'Her- 

a Berlino Berlino Ovest (squa* ^ 

- ^ dra della seconda divisione 

QUVdStUnO della R!g) hanno distrutto 

un tKnO vagone ristorante e pa¬ 

recchi scompartimenti del 
vagoni destinali ai tifosi che 
ritornavano da Hannover. 
Gli incidenti sono iniziati poco dopo che il treno aveva pas¬ 
sato il contine con la Germania Est. Nessun teppista è stato 
arrestato in quanto sul momento non risultavano chiare le 
responsabilità dei singoli titosi. 

Bundesliga 

Eintracht solo ai paregsto interno 

in uno nSnn.o*o Colonia con il Bayer Le- 

in una SlOntUid verkusen e alla sconfitto dal 
«(normafe» Bzyem dì Monaco cori il 

Waldhof Mannheim, l’EIn- 
tracht di Ft'aiKofoite guida 
_ . <Ja solo la classiRca della 

Bundesliga con 10 punti seguilo dal Colonia e da) Bayer 
con 8 punii. Da segnalale il netto successo del Noiimberg» 
per 3 a 0 sul Fortuna di Dusseldod e dell'Amburgo, sempre 
3 a 0, sul Kaiserlautem. 


MARCO nORLITTA 
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nUMMfA: Bistazzonì; PasquUMe, Banarrh»; 
Soia. Ottoni, AlMera» fNacanVni. Camohna 
(29’ Beiiemo. 70* PaeeMK Pradella. Pa* 
sa. Fermaneltl. (12 ZancQQè« 13 Toninit 
14 Cavasin). 

COSENZA: Oi Lao; Marino. (62* Noooril 
Lombarok): Caneo, Napotitano. Aime; Ga* 
leazzi. Bergamini. Manilla. (71* Da Reta). 
Muro, Padovano. <12 BruneiH. 14 CiiU- 
gnini, 16 Di Vincenzo). 

ARMTIIO: Cafaro di Groasata 
RER; 8' Muro. 46* AiMon). 74’ Piccini. 60* 
Benarriva 

NOTE: angoH 7.5 per II Padova' SpettaMI 
9.500 per un irMasiO di 276 mWenl ^ 

lire. 


|(}anievale 

i «Niente male 
anche senza 
stranieri» 


■B ASCpU. Massimo Crippa 
è raggiante. Una splendida 
prestazione la sua. simile a 
quelle offerte ai tempi del To* 
TO. ^stazione coronata an- 
Iche .da un gol che ha dato la 
viltpHa al Napoli. «Dedico 

S ueslo gol a Maradona dice 
centrocampista partenopeo 
- spero che tomi presto*. 

Poco più in là Andrea Car* 
nevate, altro protagcmista di 
una partita che ha visto in 
campo una sola squadra, il 
;!Napoll, ma che è stala vinta 
solo di misura dagli uomini di 
Bigon. ci tiene a precisare un 
altro aspetto della vicenda. E 
' spiega cosi anche rirKiediblle 
festa (atta dai giocatori dopo il 
fischio finale dell arijitro Lon> 
ghi. 

•E (Ha voglio proprio vedere 
cosa scriveranno i glomati - 
dice Carnevale Tutti maga. 
, ri si aspettavano di dover de* 
Iscrìvere un Napoli brutto sen* 
za gli stranieri Ed invece ab* 
ibiaino dimostrato di poter 
'rgiocaie bene ugualmente ed 
panche vincere. (Questo non 
ivupl dire contìnua Carrieva* 
le libando un po' il tiro ' 
flchH^N Napoli non abbia biao 
igno del suol hioriclasse Mara* 
^dona, Careca ed Atemao. Pe* 
'rò non possiamo nascondere 
-che questa vittoria ci riempie 
di orgoglio* CLS. 


_ Zola a tempo pieno _ 

23* Prima azione di rilievo e subilo gol del Napelli- Crippa rac- 
cogf/e imo palla ribattuta dalla difesa e, dallo spigolo sinistro 
deliarea, lira di prima intenzione. Lorieri, probtAilmenle^per^ 
to, si tuffa alVultima (sfonle. ma devia in rete. 

30* Reagisce l'Ascoli. Angolo di Casr^rande verso Ciovannelli, 
il regista spara di destro ma la sfem si spegne alla destra di Giu‘ 
nani. 

33* Cross (falla destra dì Crippa. De Napoli colpisce di testa ma 
Lorieri salva all'incrocio. 

40* Triangolazione Carnevale-Fusi-Carnevate. L'attaccante prò- 
va da fuori ma colpisce l'incrocio. 

47* De Negxìli stende sulla destra e calcia forte: Lorieri para. 

53* Goscfirande entra in area e òiufioni mene in refe, Lor^ftt an¬ 
nulla per fuorigioco. 

60* fiei* cross di Cavaliere troppo alto per la testa di Cvetkooic. 
80* Zola impegna Lorieri con un colpo di testa su cross di Car¬ 
nevale, 

88* Angolo di Casagrande verso il centro, ilgiotxjne Zaini finta e 
CiovatmefH alida forte ma a lato. 

~ noaCRTO CORIUDITTI 


Casagrande gira a vuoto 


ASCOLI 


NAPOLI 


Totale 6 

1 

1 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Oa lontano 

9 

5 

5 


Totale 1B 

Totale 21 


FALLI COMMESSI 



Totale 16 


3 

Quanta volte in fuorigioco 

10 




Sabato 7 

li marcatore più implacabile 

Ferrera 4 


Totale 41 


PALLONI PERSI 



Totale 28 

Caapflranda 9 

il più sprecone 

Mauro 5 


TEMPO: 

Effettivo di gioco 1* Tempo 33’ 






2* Tempo 30’ 


Totale 63* 


Interruzioni di gioco 1* Tempo 27 






2* Tempo 17 


Totale 44 


■I ASCOLI Che 1 giocatori 
ad agosto inoltrato non possa* 
no essere già in forma sma« 
glianle sta bene a tutti ma che 
debbano offrire una prestazio¬ 
ne opaca come quella di 
Ascoli... 

Due squadre confusionarie, 
con ie idee poco chiare e gli 
schemi a dir poco misteriosi. 
Gli assenti erano tanti (Arsla- 
novic, Rodia e Altobelli nell'A* 
scoli e Maradona. Alemao e 
Careca nel Napoli) d'accor¬ 
do, ma gli altri 22 in campo 
erano pur sempre calciàloH di 
serie K Porse Maradona sar^ 
un signorino con la «puzzetta 
sotto il naso* ma la squadra 
senza lui e senza gli altri due 
brasiliani vaie poco. Il Napoli, 
pur avendo davanti un Ascoli 


remissivo e male o^anizzato 
in ogni suo reparto, riesce a 
raggiungere lo specchio della 
porta poche volte e sempre in 
circostanze piuttosto fortuno¬ 
se. Almeno la grinta e la forza 
fisica non sono mancate. I ra¬ 
gazzoni di Bigon corrono e 
non è poco. La vittoria intanto 
ha accontentato tutti a partire 
datl'auiore del gol p^conctu* 
dere con I soliti irriducibili e 
conettissiml tifosi azzurri pre¬ 
senti.sugli spalti L'importante 
è vincere, dicono in giro, ma 
si sa che nel calcio senza il 
bel gioco e gli schemi puliti 
non si va lontano. 

E Maradona? Moggi sfugge 
rargomento. evita di parlare 
dell'argentino. «È un proble¬ 


ma di fine campionato*, dice; 
intanto Bigon ha capito fan- 
dazzo e (a di tutto per o^a* 
nizzare la formazione senza il 
pibe de oro sperando, magari, 
in cuor suo che prima o poi 
spunti di nuovo e renda al Na* 
poti il volto delia grande squa¬ 
dra. 

Si annunciano rivoluzioni in 
casa Ascoli. Rozzi al termine 
della gara voleva marciare i 
suoi. La rabbia si legge nelle 
parole del presidente che dice 
di non aver mai visto in tanti 
anni Una partita cosi brutta da 
parte dei suoi. Effettivamente 
molte cose sono poco chiare. 
Ma chi è II libero titolare dei 
bianconeri? Arslahovìc, Benet 
ti o Colantuono? E il centra¬ 
vanti? Che fine farà Altobelli? 


«Altobelli non ci serve, può re¬ 
stare a casa. A noi serve gente 
come Dell'Ogìio che abbia vo¬ 
glia di giocare e di c<Hiere* 
Forse sarà vero presidente, ma 
è anche vero che per Berselli- 
nt vàie lo stesso dÌ5a)rso (atto 
sopra per B^on. Gccortono 
gli schemi e al Dei Duca dì 
belle azioni se ne sono viste 
davvero poche, da tutte e due 
le parti 

Almeno Sabato e gli esor¬ 
dienti Cavaliere e Zaini si sono 
dati da fare. Insieme ad Aioisi 
e Destro sòno serhbrati i... me¬ 
no peggio. Non male nemme¬ 
no lo slavo (Netkovic menue 
quasi disastroso è apparso Ca- 
rilio; dove è finito 11 bel gioca¬ 
tore di qualche anno addie¬ 


tro? Invece sorridono Fusi e 
Carnevale. Una buona prava, 
cosi come quella di C^ppa, 
Come è dìvmso, invece, il nu¬ 
mero nove indossato da Zola 
anziché da Careca! 

E il voto più bello lo asse, 
gnamo a Giuliani, un bei svt li 
numero uno partenopeo si è 
•gustato* la fluita dalla sua 
area. Per concludere due note 
positive. La prima è quella del 
quarto arbitro. Attento, pieci. 
so nelle segnalazimi e forse. 
In un modo o nelPaKit), aiKhe 
utite, Poi, il ga^ di Zpìò. L'at- 
tacente non ha briltelò. è 
IO, ma alla fme ha regalato la 
maglia ad un ragazzo bandi- 
cappato suo tifoso e certe voi- 
te queste azioni meriterebbero 
{Hù spazio dei gol. 


SrnlgB/REOSim 


UnRIMO I granata di Marchierò applicano bene la «zona* poi s’accontentano 
La squadra di Pascetti, in ritardo di condizione, non «graffia» 


Quando il pareggio h la felicità 


A. L. COCCONCBLU 


n REGGIO EMINA. Per un'o- 
i ra almeno. Reggiana e Torino 
si indtistriano per dimostrare 
che non sta scritto da nessuna 
parte che uno 0-0 sia, per for- 
za, sinonimo di partita noiosa 
0 senza emozioni. Per la veri¬ 
tà, il merito va ascritto mag¬ 
giormente ad una Reggiana, 
matrieoia senza alcun timore 
reverenziale, che gioca in (ut* 
ta (ranquillllà e ripropone il 


suo calcio ordinato, fatto di 
sapiente applicazione della 
zona botale, di pressing, di 
precìse trìangoìazìoni ed im¬ 
provvise verticalizzazioni a 
«tagliare* la difesa avversaria - 
con unico neo la misura nella 
chiusura detrazione - con cui 
un anno fa trionfò in CI Parte 
subito di slancio e nei primi 
sei minuti sfiora per ben ire 
volte il bersaglio, con Silenzi e 


O'Adderio. il Torino lo si vede 
meno, é in ritardo di condizio¬ 
ne rispetto agli emiliani, deve 
ancora trovare un assetto pre¬ 
ciso e. per ora, le sue poten¬ 
zialità, enormi per la catego¬ 
ria, si intuiscono più che 
esprimersi appieno. In campo 
è troppo allungato, la distanza 
tra te punte e i centrocampisti 
è eccessiva e non sempre le 
incursioni dì Mussi sulla fascia 
destra e il lavoro di Policano 


1. GIORNATA 



su quella sinistra riescono a 
colmarla.. Sta di (atto che il 
Torino si costruisce un’unica 
«wa* paila-goal. con. na bei¬ 
la iniziativa dì Policano, dopo 
una decii» di miinitt, sventata 
in uscita da Faccìolo. Il quale, 
poi, se la vede brutta sola¬ 
mente in un'altra circostanza, 
con Catena bravo ad anticipa¬ 
re di lesta in angolo Mailer. La 
R^giana. di contro, pur senza 
quasi mai arrivare a chiamare 
all'opera Marchigiani, recrì 
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mina su un paio ^ gtùo^ op¬ 
portunità non finalizzate a do¬ 
vere. Specie su una palla non 
agganciata al limite deil'area 
da Gabriele, su ottimo assUl di 
testa di Mandelli. Nella ripre¬ 
sa. dopo circa un quarto d’o¬ 
ra, si comincia ad avvitire 
che. lutto sommato, il pari sta 
bene a lutti. Pascetti sostitui¬ 
sce l'inconcludente Pacioni 
con Bianchi. Poco dopo Mar- 
chioro teglie pure lui una 


punta, per guardarsi, con un 
centrocampista aggiunto, dal- 
te potenziali iniziative sulla fa¬ 
scia di Policano. Le emozioni 
scemano ed il ritmo pure. Il 
Twino trova, comunque, i) 
modo di lamentarsi per una 
trattenuta in area di I^mlnis- 
sini su Bianchi, ritenuta del 
tutto veniale, per una nitida 
palla-gol offerta da De Agosti¬ 
ni e non agganciata da Perugl 
Al termine, lutti felici e con¬ 
tenti. 


ANCONA 


ANCONA: Vettore; Fontana, VìiìCioni: Bono- 
metti. Chiodini, Masi: Messersì. Gadda. 
Ciocci (74' Pellegrini). Enninl De Martino. 
(12 Plagnarelti, 13 Oeogratias, 14 Oonà, 
16 DaJuliis). 

BRESCIA; Zaninelli: Mariani, Sabini: Corini, 
Luzzardi, Rossi; Valoti. Savino, Nappi. 
Pierieoni, Paolucci (78' Piovani). (12 Bac- 
chln. 13 Bortolotti. 14 Bortoluzzl, 15 Cai¬ 
ni). 

ARBITRO: Boggi di Satemo. 

NOTE: angoli 4-3 per l'Ancona. Giornata 
di sole caldo, terreno in perfette condizio¬ 
ni, spettatori ottomila. Ammoniti: Mariani. 
Rossi e Chiodini per gioco falloso. Ciocci 
per protesto. 


AVELLINO _ 2 

CAOLIARI _O 

AVEIUMO: TagllalaWa: Mai. Gantlllnl: Cala- 
stlni, Amodio. Ferrarlo; Baiano, Fiiardi, 
Ravanelli (52* Scognamìgiio), Jacobelli. 
Battaglia (78’ Sorbello). (12 Brini. 14 
'''Drago, 15 Lo Pioto). 

CNFj^Rì’ -telpo; Festa, Valantini; De Paola. 
- Riovannelli (62’ Caprioli). Fadda (46’ Pi- 
pf^ 'chìo); Rocco. Pulga. Provltali. Bamardi- 
hti poli (12 Nanni, .13 Pacione, 14 Finca- 
no). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

RETI: 16 * autorete Valentini. 41* autorete 
Giovanneili. 

NOTE* angoli 5-2 per il Cagliari. Cielo coper¬ 
to. giornata afosa, terrerro in buone condi¬ 
zioni. Incasso 197 milioni di lire. 


CATANZARO _0 

MESSINA _1 

CATANZARO; Os TofM; Scsrfone. Piccinno; 
Miceli (15' Ortolini). Conno, Sressi; Rispo- 
il.. Oe Vincenzo, Borrello. Fontana (65' 
Rebonato). Palanca. (12 FsDbn. 13 Sar- 
racino, 14 Pesce). 

MESSINA: Ciucci; Losacco, Branzini; Da Mom- 
mio, Modica, Doni; Cardelli (46’ Onorato), 
Ffccadenti, Pretti. Di Fazio, Berlinghieri 
(85' Beninato). (12 Dorè, 14 De Simone, 
15 Cambiaghi). 

ARBITRO; Stafoggia di Pesaro. 

RETE: 65* Bertinghieri. 

NOTE; angoli 3-3. Espulso Losacco al 70’ per 
doppia ammonizione. 


COMO _2 

FOOGIA _O 

COMO; SavoranI; Annoni. Lorenzfni (86’ Cen¬ 
ti); Ferazzoli, Maccoppi, Cimmino; Turrini, 
Notaristefano, Giunta, (66’ Biondo). Mil¬ 
ton, Mannari. (12 Alani, 14 Gattuso. 16 
Mauucato). 

FOGGIA; Mancini; Ust. Grandini: Manicone, 
Miranda. Ferrante: Rambaudi (70' Fcmte), 
Nunziata, Casate. Barone. Signori. (12 
Zangara. 13 CodispoVi. 15 Rtcchetti, 16 
Bucare). 

ARBITRO: lombardi di la Spezia. 

RETI: 39’ Mannari, 73' Ferazzoli. 

NOTE: angoli 9-4 per il Foggia. Giomata 
coperta; terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 7.000. 


PESCARA: Gatta; Armenise, Ferrstli; Gelsi, 
Bruno. Oe Trizio; Pagano, Gsapsrfnl (70* 
Quaggiotto), Rizzolo, longM, EOmsr. (12 
Zinetti. 13 Alfieri, 15 BarbSftlls. 16 Miri 
torella). 

BARLETTA: Coccia; Saltsreli. Msrtatot P edo 
ne, Cossaio, Centofsnti; Franciaa» (66* 
Bolognesi). Signorelli E. (59* SVIS^}» 
Vincenzi. Fioretti SignortIN F. (12 OìbitOD- 
to, 13 Todone, 15 TerrevslH). 

ARBmiO: Merlino di Torre del Qreeo. 

RETI: 12’Rizzote. 31'Pagano, 69* neiBtU. 

NOIE; angoli 5-4 par II Peaetra. CielO aaiéie, 
terreno In buona condizioni S paG M e rt 
13.000. 



PISA: Simoni; Cavallo. tuearalH: Argantaal, 
Calori, Boecafraaca (61* FMrsnttnth Dol¬ 
cetti (63* Moratti). CuoM, Ineeoeistl 
Been. PlovanelH. (12 Lazzsrini. 13 Olsiw 
da, 15 Martini). 

MONZA: Pinato; Fpntanini, Mancuaih VManI 
(TO’ Robbiati). Rosai. Certelhai GoUs (56* 
Cappellini), Saini. ConaonnI, 6M. Od Po¬ 
trà. (12 Peilinl, 13 Turai, 14 Men|iio(). 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 

REI): 28’ Piovanelli. 37’ Geen, 62* CuogM. 

NOTE: angoli 5-3 par il Pisa, dato niMleae^ 
terreno In buona cortdiilonl SgMÌRMrt 
7.000. Ammonito Incocciati par lirmiia 
zione. 



REGGINA: Rosin; Bsgnplp. AMMi 

(80' Pwgollal),. Cawl9n«^.l!IWP([iK ' 
nono. Bemazzani, Zamn, MaranìEanDk ^ 
sentin (46’ Ortando). (12 Towwln, 13 
Pozza, 16 Toffoil). 

PARMA: Ferrari; Donati (80* Monza), Suste; 
Minotti, Apolioni, Gambaro; Diratta Gian- 
debiaggt. Ganz (16* MaHI). Cataneaa, Pu¬ 
lì. (12 Bucci. 14 0^, 15 Ortando). 
ARBITRO: Boemo di Carvignano dal Friuli 
NOTE: angoli 4-2 per la Ragginai AmmenW 
De Marco, Roste, Suste, Zanln, MteORl • 
Ferrari. 


TRIESTINA: Gandint; Polonia (SO' TrombaRa). 
Costantini. (65' Oi Rosa); Consagra, 
ne. DsnelutU: Romano, PapMa» Ruuo^ 
Gìacomarro. Butti (12 Blati. 14 Unardut* 
zi. 15 Pasqualini). 

UCATA: ()uironi: Campanella, Taorminp: Bai- 
dacci, Santonoclto, (69* Minutt). NapcP; 
Tarantino, Sorce, la Rosa, nearra, Grw^ 
(82* Laneri). (12 Amato. 13 CNÌMa 14 
Cristiano). 

ARBITRO: Cinciripini di Aseoli Ploanoi 

RETI; 31' Russo, 34’ La Rosa. 67* Papaia. 

NOTE: angoli 3-2 per la Trtaattna. Tampa 
beilo, terreno in ottime condttlonL Spetta¬ 
tori 8.000. 


i 

. SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Medie 


Giocate 

Vìnte Pari Perse 

Fatte Subite 

inglese 


1 PROSSIMO TURNO 

f j ( 

3/9/69 - ore 16.30 

1 _ 


PISA 


PADOVA 


AVELLINO 




COSENZA-REGGIANA 


FOGQIA'PISA 


LICATA-CATANIARO 


MESSlNA’AVELjJNO 


MONZA-TRIESTINA 


PARMA-PESCARA 


TORINO-ANCONA 





CAGLIARI 


FOGGIA 


Marocco tour 
(MIà Impalai 

Partenza; 3 dicembre • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli speciali o di linea 

Sistemazione; alberghi 4 stelle 

itinerario: Milano o Roma, Marrakech, Casablanca, Rabat, 

Meknes, Fes, Marrakech, Roma o Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE I.ISO.000 

(supplemento partenza da Roma lire 50.000) 


India e Nepal 

Partenza: 29 novembre - Durata: 13 giorni 

Trasporto: voli di linea Air India 

Sistemazione; alberghi semilusso 

Itinerario: Milano o Roma, Delhi, Jaipur, Sirki, Agra, Vara- 

nasi, Katmandu, Delhi, Roma o Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.780.000 

(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 



l’Unità 

Lunedi 
28 agosto 1989 
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Gp del Belgio 

Mansell terzo al traguardo 
dopo un lungo inseguimento 
Prost (che non voleva 
partire) arriva secondo 
in una corsa «sott’acqua» 



Mansell 
nell mutile 
inseguimento 
di Prost 
durante gli 
ultimi girl 


Dalla pioggia esce Senna 


Ordine d'arrivo 


Berflor, decimo ritiro 


1 SENNA (Bra) 

McLaren 

1 4054196medra 181575 

2 nWST (Fra) 

McLaren 

a1 304 

TSwJgilwK) 

Ferrari 

a 1 824 

4 BOUTSEN (Bel) 

Williams 

a 54 418 

5 NANNINI (Ita) 

Banetton 

a 108 805 

6 #ÀrW|CK (Gbr) 

Arrows 

a 118 316 

7 6U6EIMIN (Bra) 

Match 

a 1 giro 

8 «HANSSON (Sve) 

Onyx 

a 1 giro 

9 MARTINI (Ita) 

Minardi 

a 1 giro 

iOPIflMXIta) 

Benetlon 

a 1 giro 

11 OECESARIS(lta) 

Oallara 

a 1 giro 


Classifica mondiale piloti 
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Classifica mondiale costruttori 


1) Marlboro McLaren 113 


aiWiUiams 45 

3) Ferrari 38 

4) Benetlon 19 

5) Arrows 12 

6) TyrjoU 10 


7) Carnet Lotus 9 

8) Datlara 8 

9) Brabham 5 

10) March 4 

11) Llfi|ier Rial e Minardi 3 

I4)0nix 1 



Universiadi 
Oro, argento 
e bronzo 
per l’ttaiia 


) pel 

I Urss Bron20 Invece per la 
le (Borella Cenoni Numa 
naie da Cuba 


Universiadi fortunate per gli 
atleti azzurri L altro ieri le ra 
gazze del fioretto avevano 
raggiunto 1 oro (nella foto 
Margherita Zalalfi portata in 
trionfo dopo il successo) ieri 
e stata ia volta del canottag 
* gio Oro per I otto con senio 
coppia seniori s superalo solo dal 
squadra azzuna nel fioretto maschi 
Cervi e Cipres a) sconfitti in semifi 


Partenza, 30 di ritarda per il maltempo che 
flagella le Ardenne Senna fa subita il vuoto alle 
sue spalle Berger bracca f^osf Mansell con una 
partenza fulminea guadagna due posizioni ed è 
quarto 

10* giro. Be^r tenta di superare AHiol finisce 
su una pozzanghera ed esce di pista Per lui è d 
decimo abbandono consecutivo Esce anche 
Johnny Herbert ex Benetlon tornato alle gare 
con la Tyrre! 

15* giro Alboreto e Cheever formano involon 
tanamenie una griglia che ostacola il sorpasso 
di Prost e favorisce la rimonta di Mansell sul 
francese Dopo angue gin il francese nesce a 
passare Adesso é Mansell ad essere bloccxjto 
19* giro Mansell riesce a superare Cheever e si 


lanao ad inseguimento di Prosi seguito da 
Boutsen Patrese e Nannini Senna procede tran 
qudio 

21*. Alboreto non vede Patrese m sorpasso / 
due SI toccano e finiscono entrambi fuori 
36* giro. A colpi di gin più veloa Mansell an 
nulla quasi del tutto il distacco su fhost I due 
lottano per il secondo posto divisi da mezzo se 
condo I ferransii in tnòuna sf entusiasmano 
L inglese le prova tutte ma Prost fodera tutto il 
suo mestiere e tiene botta Mansell appare piu 
veloce in curva Prosi recupera sul rettilineo 
44* giro. Senna, ormai sicuro della vittoria ral 
lenta Al traguardo precede nell ordine Prost e 
Mansell di poco più di un secondo Seguono 
Boutsen Nannini Warwidt QGiuCa 


DAL NOSTRO INVIATO 


MI SPVFKANCORCHAMPS E 
contrariatoNigetMansell toc 
chio spento la lesta che si er 
ge suite larghe spalle reclinala 
da un lato Quei quindici pun 
il messi in preventivo tra Bel 
gio e Italia come promessa ai 
femaristi sull onda del succes 
so di Budapest sono già sfu 
mah Col terzo posto di Pran 
corchamps ne raccoglie solo 
quattro anche vincendo a 
Monza non andrebbe oltre 
tredici punti La McLaren ma 
gan con qualche difficoltà ha 
ribadito la propna supenonlà 
anche sull acqua elemento 
spasmodicameme invocato 
dalla Ferran conquistando 
primo e secondo posto con 
Ayrton Senna e Alain Prosi 
Protagonista della gara è il 
maltempo Sulla foresta delle 
Ardenne cade una pioggia (it 
(a che a tratti s arresta per n 
prendere subito Ruscelli d ac 
qua scendono lungo 1 pendìi 
allargandosi a valle in pozze 
profonde U pista è zuppa 
La pioggia SI arresta qualche 
minuto prima del via poi ri 
prende con la stessa insisicn 
za Le macchine sollevano un 
velo di acqua polvenzzata che 
riduce a zero la visibilità E 
I acqua desiderata dalla Ferra 
ri fiduciosa nella propna su 
pcnontà sul bagnato È 1 ac 
qua che sicuramente non de 
siderano sessantacinquemila 
spctiaton francesi con mi 
mensi incolore che elevano 
Alain Prost a simbolo del bi 
cenlenano italiani fasciati di 
TOSSO Maranello presenza si 


OIUUANO CAPCCILATRO 

cura di ogni gran premio non 
SI sa se più benementi del ca 
vallino rampante o di Bemie 
Ccclestone cui regalano di 
trasferta in trasferta fior di 
quattrini 

£ I acqua cui guardano con 
superstiziosa simpatia i belgi 
memon della viitona dell ido 

10 locale Thierry Boutsen nella 
pioggia canadese Con uno 
sforzo di fantasia innalzano 
uno slnscione indovinello «Is 

11 a bird'’ Is it a piane? No it s 
Thieny Boutsen* (£ un uccel 
to'» t un aereo'» No è Thieny 
Boutsen) E il toro Thierry li ri* 
paga con un onesto quarto 
posto frutto di una gara atten* 
ta e regolare come 4 nel suo 
stile 

È I acqua che Senna cam 
pione del mondo predilige 
su cui ha costruito le sue vitto* 
ne più belle e che il suo com 
p^o di squadra e nvale nel 
la corsa aulitolo Prosi non 
vede di tuon grado II pilota 
francese era cosi arrabbiato 
che aveva deciso all inizio di 
fare due gin e poi fermarsi 
Sarebbe stata una protesta 
clamorosa ma i punti per il 
mondiale alla fine hanno pre 
valso sulle preoccupazioni per 
la sicurezza 

F1 acqua-che rende difficol 
tosi gli attacchi favonsce chi 
si trova davanti Senna lo sa 
Forte della pole position con 
quistala sabato in uno dei ran 
momenti asciutti parte in te* 
sta e in lesta ornane fino al 
termine senza neppure do¬ 
versi sobbarcare sforzi ecces 


sivi E laequa beffarda che 
obbliga Prost ad un contro 

f iroducente gioco di squadra 
I nasuto Alam deve dannarsi 
I anima per contenere la n 
monta di Mansell che sembra 
sempre sul punto di soffiargli 
il secondo posto Ma se Senna 
vince il piccolo ferransta m 
pectore (ammesso che sia lui 
il nuovo piiota del cavallino 
rampante) non può assoluta 
mente rinunciare ai sei punti 
della seconda posizione Ne 
vien fuon il duello |mù awin 
cente della giornata I inglese 
che pro^ssivamente ostina 
tamente riduce uno svanlag 
gio che era di dtre dodici se 
condì SI appiccica alle costo¬ 
le del nvale e per otto lunghi 
simi gin tenta m ogni modo di 
supèrarlo 

E laequa cinica che spe 
gne le illusioni di Gerhard wr 
ger in pole po^tion venerdì 
terzo alla partenza e lo con 
danna al decimo nitro conse 
cutivo dell anno che con 
I Australia 88 fanno undici 
L acqua che piu di ogni altro 
in casa Ferran I austriaco si 
augurava lo ha tradito Finito 
su una pozzanghera 1 austna 
co e uscito di scena al decimo 
giro 

EI acqua che spegne il resi 
duo interesse per it campiona 
to ormai vicenda pnvata della 
McLaren Senna ha guada 
gnato alln tre punu su Prosi il 
cui vantaggio è ndotio a undi 
ci punti potrebbero anche 
non bastargli a laurearsi cam 
pione dei mondo per la 
terza volta 


Motociclismo. In Cecoslovacchia Criville mondiale 
delle 125, per le 500 vittoria di Schwantz 


Lawson a Bmo 
vede rivide 


■ 8RNO II texano Kevin 
Schwantz in sella alla Suzuki 
ha vinto la gara delle 500 a 
Bmo nella penultima prova 
del motomondiale 

Di fronte a circa 200mila 
spettatori Schwantz ha colto 
il suo quinto successo stagio¬ 
nale sauperando i due con 
nazionali Lawson (Honda) e 
Rainey (Yamaha) 

Lawson con la seconda 
posizione conquistata si sen 
te ormai padrone dei quarto 
titolo iridato li pilota della 
Honda nella corsa di ieri ha 
preferito non prendere rischi 
dal momento che Schwantz 
appariva piu rapido Inoltre 
nella seconda parte della ga 
ra ha avuto problemi coi 
pneumatici e con piloti dop 
piati 

Amaro il commento di Kai 
ney che ha fatto di lutto per 
mantenere il terzo posto II 
pilota texano si è portato m 
testa fin dall inizio seguito da 
Lawson Dalla quinta alia de 
cima tornata i due si sono 
scambiali il bastone del co 
mando poi però il texano ha 
preso 11 largo ed è andato a) 
traguardo isolato Ma Lawson 
era tranquillo e soddisfatto 
La seconda posizione gli 
consente di vedere I inde vici 
nissima 


L italiano Chili con la Hon 
da e stato protagonista di una 
buona nmonia finendo quin 
to Buona artche la tredtcesi 
ma posizione di Alberto Rota 
con ta Yamaha del team 
Agostini Valest è giunto quat 
tordicesimo e Bilioni dician 
novesimo 

Nella classe 2^ i) tedesco 
Roth ha vinto battendo in vo 
lata lì giapponese Shtmilzu 
Con questo nsultato il tede 
SCO in classifica si porta a pa 
ri punii con lo svizzero Comu 
che ha raggiunto al secondo 
posto della graduatoria inda 
la Ma lo spagnolo Pons e or 
mai irraggiungibile coi suoi 
249 punti e veste dunque I in 
de gara se si esclude i ar 
n\o mozzafwlo non e stala 
certo entusiasmante 

L Italiano Cadalora dopo 
un altra partenza sfortunata 
ha rimontato parecchie posi 
ZK>ni ed è finito sesto E riu 
scilo a prendere punti anche 
Casoli giunto dodicesimo in 
dietro invece Vitali dicioltesi 
mo Colleoni ventitreesimo e 
Ferran venfiseltesimo 

£ stato assegnato li titolo 
della classe 125 5e lo è ag 
giudicato i] diciannovenne 
spagnolo Alex Crmlle con la 
Cobds L iberico ha vinto an 
che la gara di len non tacer' 


dosi mai sorprendere dagli 
avversari I olandese Spaan e 
I italiano Gianola che all ini 
zio avevano condotto per al 
cuni gin 

Ad un certo punto ai tre pi 
ioti SI era aggiunto arKhe il 
giapponese ^kada poi però 
Cnviile ha preso il soprawen 
to aggiudicandosi (a gara 
quindi il titolo mondiale Già 
noia è Imito sesto mentre nel 
la ciassiiica indata si e piaz 
zaio terzo alle ^alle di Cnvil 
ie e Spaan Nella stessa clas 
sifica mondiale Cresmi è 
quinto 

Ordine d’arrtvo classe 
125 1 Cnviile (Kobas) 2 
Spaan (Honda) 3 Prein 
(Honda) 4 Marlinez (Der 
bi) 

Classinca dei mondiale: 
Cnviile punti 166 Spaan 152 
Gianola 138 Hisashi 104 
Arrivo classe 250 1 Roth 
(Honda) 2 Shimitzu (Htm 
da) 3 Comu (Honda) 4 
Pons (Honda) 

Classifica mondiale Pons 
punti 249 Roth 180 Comu 
180 Cardus 141 
Arrivo classe 500 I Sch 
wantz (Suzuki) 2 Lawson 
(Honda) 3 Rainey (Va 
maha) 4 Sarron (Yamaha) 
Classifica mondiale Law 
son punti 221 Rainey 195 5 
Sarron 157 5 Schwantz 142 5 



Eddie Cheever sorto accusa dai box Ferrar) 


Florio è nero 
«Tutta colpa 
di Cheeva^» 


DAL NOSTRO INVIATO 
I SPA/FRANCORCHAMPS 


•Andavamo più forte di lutti 
più forte delle McLaren netta 
mente più forte Ed ecco che 
arriva Cheever e blocca Man¬ 
sell che sta riiKorrendo Prost 
e gli fa perdere venti secondi 
Venti secondi non uno scher 
zo» Ha un diavolo per capello 
Cesare Fiono direttore sportr 
vo della Feman La sua analisi 
della gara è perentona Ferrari 
più forte di tutti capace di rifl ^ 
lare oltre un secondo a giro 
alle McLaren una vinone si i 
cura rovinata dall ostinazione 
di Cheever 

Ha un diavolo per capello e 
non lesina espressioni pittore 
sche e un (animo audaci 
•Eravamo nel culo di Prost a 
due secondi che dopo il dop 
piaggio sono diventali venti 
io mi chiedo che senso può 
avere quando sei fuon gara 
tenere dietro quelli che arriva 
no che vanno più forte di le e 
stanno per doppiarti Sono 
stato costretto ad andare dal 
direttore di gara per dirgli di 
esporgli la bandiere bianca e 
nera che costituisce un av 


venmento per li pilota a cui è 
indinzzata Ma ho dovuto di¬ 
scutere per due gin pnma di 
ottenerlo* 

Ha un diavolo per capello 
anche Eddie Cheever unica 
presenza americana m Por 
mula I Amva leso al moto- 
rhome della Ferran vorrebbe 
parlare con Fiono ma viene 
bloccalo dall addetto stampa 
■Dopo Eddie dopo Adesso è 
amabbiato» A Cheever noti re¬ 
sta che sfogarsi con i giornali 
stt «Non vivo tn furiziòrie di 
Fiono e Mansell In undia an 
ni di camera non ho mai osta 
colato nessuno Mi dispiace 
per Fiono e Mansell ma non 
me ne laccio una colpa Guar 
dare negli specchietti era inu 
tiìe Con quella pio^ia non si 
vedeva nulla Quando ho sen 
tito che cera qualcuno che 
tentava di passare ho fatto 
strada Così è ia Formula 1 In 
Unghena io ho perso un pos¬ 
sibile terzo posto perché Mo¬ 
dena mi ha ostacolalo Non 
me ne sono lamentato non 
ho detto assolutamente nulla» 
□ Ciu Ca 



Il pìccolo £ piccolo ma crescerà e se 

li prende dal papà diventerà un 

iriy MOmOllS campione sui diamanti del 

cullo tv>r/*D baseball II piccolo si chiama 

buil« g ,, ^ Cle- 

u6l Boston ROd riìens battitore dei Boston 

Red Sox I insolito incontro 
non è avvenuto in uno dei 
megastadi del baseball ma 
nel pm modesto Fenway Park di Boston in una partitella ami 
chevole tra padn fighe mogli Una specie di «scapoli ammoglia 
11» d oltre Atlantico Segnatevi i) nome del piccolo Koiy chissà se 
ne sentiremo parlare tra veni anni 


Domenica in 



Con «Rushing Meadow 
Stelli Graf (nella foto) e 
Ivan tendi potrebbero chiù * 
dere alla grande la catena 
dt splendide vittone riporta¬ 
le nel corso dei tornei inter¬ 
nazionali Il torneo statuni 
lense parte oggi e i due nu- 
men uno del tennis mondia¬ 
le sembrano piuttosto in forma Per «Ivan II terribile» il rivale 
più pericoloso potrebbe nvetarsi Boris Becker attuale nu 
mero 2 protagonista di una brillante stagione culminata 
nella vittona di Wimbledon La tedesca Steffi Graf ha tutti I 
pronostici dalla sua, anche perché la Sabatini ha peno 
qualche colpo 


Da oggi 
gli Open Usa 
Graf e LendI 
i favoriti 


Sono più di cinquanta se 
condo il New York Times gli 
atleti che a Seul pur nsul- 
tando negativi all antido¬ 
ping fecero invece uso di 
steroidi anabolizzanti fi 
giornale americano riporta, 
infatti le dichlaraziòói del 
principe Alessandro De Met 
rode responsabile della commissione medica del Comitato 
olimpico intemazionale i campioni di urina che a teui ri¬ 
sultarono negativi sottoposti mesi dopo a controlli più ac¬ 
curati indicarono con assoluta certezza che quegli atleti 
avevano usato (armaci proibiti anche se sospesi in tempo 
per ingannare gli analisti 


New York Times: 

Seul 50 
atleti usarono 
anabolizzanti» 


Ld commissione «Apartheid 
ed olimpismo» del Ciò si è 
riunita a Porto Rico per fare 
lì punto suìla situazione su 
dafm ana «Lo sport sudafri¬ 
cano • ha dichiarato t^mi 
ne Ba membro del Do e 
consigliere speciale della 
commissione - continuerà 
ad essere messo al bando Gli elementi che abbiamo non 
ci permettono di dire che la situazione m Sudafnea sia 
cambiata E anche le reazioni della gente ci fanno capltje 
che le cose devono restare così come sono» Il presidenté* 
della commissione Kaba M Baye ha aggiunto che il tennis „ 
dovrà interrompere ogni rapporto con la nazione africana,! 
se vonà continuare ad osseie spprt o)impipo Hpn dqvrà, 
più accadere quindi che giocatoo-famosi vadano in 
foca per tornei o esibizioni Alle Olimpiadi di Barcelìo^ 
non potrà partecipare nessun tennista che nel quadnennio 
olimpico sia andato a giocare in Sudafnea 


Fuori il tennis 
dalle Olimpiadi 
se si gioca 
in Sudafrica 


Dopo ) 8 Vittorie consecuiive 
(12 I anno scorso e 6 que 
Si anno) solo un sesto po¬ 
sto per la Lancia Martini gui 
data da Massimo Biasion e 
Tiziano Siviero al Rally Mille 
Laghi di Jyvaskyìa (Finian 
dia) 11 pnmo posto è tocca 
to alla Miiusbishi Calant Vi4^ 
pilotata da Mikael Ericsson e Claes Biilstam Le classifiche 
mondiali sono comunque ancora capitanate dall Italia 
i piloti è in lesta Massimo Biasion con 86 punti (Mikael 
Encsson 50 Didier Aunol 50 Alessandro Fiono 40) per le 
marche onnar irragiungibile la Lancia con 128 punti (To¬ 
yota 50 Audi 43) 


Mille Ughi 
La Lancia 
perde il «giro» 
in Hnlandia 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IH TV 


lUuno. 1 5 45 Lunedi sport 
lUldue. I830Tg2Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 14 10 Football americano campionato eiifopeo 15 
Atletica leggera da Gateshead Tnangoìare Aui^tna Italia 
Inghilterra 18 45 Derby 1945 Sport regione 22 30 11 pro¬ 
cesso del lunedi 

Tmc. 1345 Sport news «90 x 90» Sportrssimo 2310 Stasera 
sport 

Telecapodistria. 12 Pallavolo torneo Cimos 1340 Calcio 
Perù Uruguay (replica) 15 15 Basket Boston Cellics Rea! 
Madnd (replica) 17 Tennis, da Rushirtg Meadows Usa 
Open 19 Sportime 22 10 Basket Jugoslavia Italia (repli 
ca) 


BREVISSIME 


Tennis 1. Con 3 6 7 5 6-3 Aranla Sanchez ha battuto a To¬ 
ronto Gabnela Sabatini Nelle (mah incontrerà ta Navratilo- 
va 

Tennis 2. G P San Manno to spagnolo Altur ha battuto l ar 
gemmo Azar per 6-7 6-4 6-1 
Ten^ 3. Gianluca Pozzi quaUfiato per gli Open Usa 
Pugilato. Dell Aquila conserva I europee nei pesi medi dopo 
aver battuto l olandese Kortram per {coi all 8? round 
Pugilato. Raul Perez conserva il titolo mondiale pesi gallo do¬ 
po ta vittoria per ko tecnico sul cileno Ulloa 
Atletica. Negli europei juniores ^gelo Giardietlo è sialo con 
fermato vincitore della 3000 siepi con tempo 8 53 60 
Motoclcllamo. GP Giappone supertiikes amvi ì) Dowson 
(Yamaha) 2) Iwahashi (Honda) 3) Fallappa (Bimctta) 
Tiro s volo. Luca Senbai ha vinto il campionato italiano di 
piattello skeet con 219/225 11/11 Nella gara femminile vit 
tona di Antonella Pamni con 159/175 
Fonnula 3. Morbidelh vince a Misano Adnatico l app\»ita 
mento F 3 (35 gin in 44 26 12). punti 50 2) Tamburini p 
35 3)Viscop28 ^ 

Windsurf. Giuseppe Masi vince a Cattolica il WindsurtDay 
Pallavolo. L Urss ha battuto gli Usa 3 1 nei quarti di finale del 
«Sawin» a Mosca 

Caldo. A Filadelfia la nazionale Usa di calcio ha battuto ta 
squadra sovietica del Dmepr per l a 0 




l’Unità 

Lunedi 

fLàVJ 28 agosto 1989 



















































MOTORI 


I 


]a Iranno 


nesso mano a tutta la gatimra 
I^e Éonose auto qxsrtive 


Mh Ma ki iHo: una «IstadMa 
PondM 911 Calma > 4 Taiga 
loMgiaMa aanza itlluaelft Nana 
lata.qul a lato; la Fwidw 928 
S4 eoupi (a iMatia) a la Poi- 
sÀaMtSZ eabilolat 


St^sticatei 



Per consuetudine, all'inizio dall'estate la Porsche 
annuncia le novità che caratterizzeranno la sua 
ganima l'anno successivo. Ogni anno c'è da fati¬ 
care per districarsi Ira le innovazioni che consen¬ 
tono alla Casa di Stoccarda di mantenere il suo 
primato tecnologico tra le auto sportive. Anche 
per il 1990 la Porsphe non è venuta meno alla re¬ 
gola, con una raffica di novità e di aggiornamenti. 


nnNAHDO STRAMBACI 


■■ Le Porsche sono a listino 
a prezzi che vanno dagli oltre 
61 cnllloni della 944 con mo¬ 
tóre di 2,7 litri agli oltre 156 
milionj delia 911 Turbo Ca¬ 
briolet e la Porsche Italia ne 
. vende, si e no, settecento pez¬ 


zi l'anno, con (empi di attesa 
che per certi modelli arrivano 
anche a sette mesi. Eppure, 
quando In Casa di Stoccarda 
vara te novità della sua gam¬ 
ma, chi ha ta passione del- 
1 automobile, anche se non 


potrà mai penneltersi una 
Porsche,.non può fare a meno 
di aggiornarsi. 

Alla bisogna provvede la 
Porsche Italia che. puntual¬ 
mente, nel pieno dell'estate, 
dà notizia delle novità per i 
modelli dell'anno successivo. 
Si tratta sempre di r\ovità tec¬ 
nologicamente molto impor¬ 
tanti e la difficoltà maggiore 
sta nella fatica di districarsi tra 
runa e l'altra. 

In estrema sintesi, si può di¬ 
re che la Porsche, per le sue 
sportive modello 1990, annun¬ 
cia; la comparsa di una nuova 
911 Carrera 2. esternamente 
del tutto Ornile alla Carrera 4 
dalla quale deriva; l'adozione 
di un rivoluzionarlo cambio a 


doppia funzione (automatico 
e manuale); varianti Targa e 
Cabriolet per le Carrera 2 e 4; 
un equipaggiamento ulterior- 
ménte migliorato per la serie 
944; una versione 928 GT con 
il solo cambio manuale e. per 
tutti i modelli della gamma, 
miglioramenti dai punto di vi¬ 
sta del confort, della sicurezza 
(ABS di serie), e dell'ecologìa 
(tutte le Porsche 1990 sono 
tornite con o senza catalizza¬ 
tore con la stessa potenza e 
allo stesso prezzo). 

Occorrerebbe troppo spa¬ 
zio per parlare di tutto. Umi¬ 
liamoci dunque a ricordare 
che la 944 con motore 2.7 - 
che era il modello base - non 
comparirà più a listino, sacriti- 


ce; ìì secondo (a de^a) per 
il comando manuale. Alla 
Porsche sottolineano che que¬ 
sto cambio deriva dal cambio 
a doppia frizione (PI^> mon¬ 
tato sulle vetture da competi¬ 
zione 962C e che. in entram¬ 
be le condizioni d’uso, il cam¬ 
bio di rapporto awterie seivza 
interrompere il flusso di fiMza 
motrice. 

Per ie Porsche 928. alimen¬ 
tate da un propulsore di cin¬ 
que litri a otto cilindri e 32 ral- 
voie. di rilievo tra le dotazioni 
di bordo un sistema dì con¬ 
trollo della pressione pneu¬ 
matici, un sbtema di informa¬ 
zioni e diagnosi elettronico e. 
anche qui. cinture sicurez¬ 
za automatiche a tre punti. 


le auto 

con i tmeumatìd 
in cStfvo stato 


^ L'automobite è come il 
ncwro organisnìO; néceuita di 
costanti Cure ed ’attenzioni. 
Anch^t^ ha un .cuore, che 
deve pter garantire la màssi¬ 
ma fuzionalità, ed un numero 
di organi, sottoposti ciascuno 
ad un diverso tipo di stress, 
dei quali comunque dipende 
il buon fuzionamenio dell'au¬ 
to stessa. 

Un discorso importante ri¬ 
tarda il pneuUMlico. Partano 
chiaro. a tal piòposilo, i risul¬ 
tati davvero Impressionami 
scaturiti da una recente inda¬ 
gine condotta daii'Automobiie 
Club su un campione di 
41.634 vetture: ebbeive, sui 
56,6 per cento dì esse sono 
stali rilevati pneumatici in pre¬ 
carie condizioni e comunque 
non alti a garantire un sutti- 
cienie starvdard di sicurezza 
(da notare che il dato è stalo 
raggiunto senza considerare 
la corretta pressione di gon¬ 
fiaggio); il 40,61 percento in¬ 
vece, ha evidenziato gravi 
anomalie al fari, mentre oltre 
il 21 per cento circolava tran¬ 
quillamente con freni tali sola¬ 
mente di itome. È indubbio 
quindi come proprio queste 
cifre, rilevate su un campione 
d’utenza certamente attendi¬ 
bile e significativo, debbono 
far riflettere. L'autovettura non 
può e non deve essere sola¬ 
mente un qualcosa da «usare», 
ma necessita pròprio per la 
complessità delia sua struttu¬ 
ra. di una continua e costante 
attenzione, mirata in partico¬ 
lare a quelle componenti che 
risultano determinanti al fini 
delia sicurezza nostra e altrui. 


Ai pneumatici naturalmen¬ 
te. spelta il delicato e difficile 
compito di trasmettere al suo¬ 
lo la potenza erogata dal mo¬ 
tore, garantendo al tempo 
stesso stabilità e tenuta delia 
strada in qualsiasi condizione. 
L'imp^no che viene richiesto 
- fa notare una nota del Siste¬ 
ma Puntogomme • è decisa¬ 
mente trascurabile. Cosi come 
il Dostro organismo abbiso¬ 
gna. di tanto in tanto, di un 
check completo, alto stesso 
modo anche 1 pneumatici ne¬ 
cessitano, particolarmente, di 
verifiche atte a stabilire il gra¬ 
do dì affidabilità. Le particola¬ 
ri situazioni climatiche, le 
condizioni di marcia e quelle 
troppo spesso precarie delle 
strade, e poi ancora il peso 
dell'auiontobUe e del .»io cari¬ 
co, la ccmetta regolazione de¬ 
gli ammortiazatori sono tutti 
iaitorì che incidono in manie¬ 
ra notevole sul pneumatico, 
sulla sua stabilità e funzionali¬ 
tà; proprio per questo motivo 
è necessario mantenere il 
pneumatico sempre al massi¬ 
mo dell’efficienza. Farìo, è co¬ 
sa semplice: lungo le strade 
infaUi, sono numerose ie strut¬ 
ture professionali e dotate di 
sofisticate apparecchiature in 
grado di verificare in pochi 
minuti lo stato di usura dei 
pneumatici. 6 il caso di Siste¬ 
ma Puntogomme, l'organizza¬ 
zione che in Italia vanta ben 
53 punti di assistenza pronti a 
soddisfare ogni necessità del¬ 
l'utenza. In questi centri un 
check all'auto e al pneumati¬ 
co è questione di pochi minu¬ 
ti. QP.A 



«Servizio 
cortesia» 
per auto 
e moto BMW 


Stile, confòrt, prestazioni, sfcurezza. qualìÉa.... „ _ 
ti dte untve^lmentevM ficonoscono alleWiWi 
(ratti di autorrnMIi sia che si tratti di motoéiciétte. Ort^ fi* 
Hate Italiana delia Casa di Monaco di Baviera^ ticul sèivizio 
di assistimza è lìcorKMciuto dai clienti esseiè molto buono, 
ha dato li via al «Serri^ cortesia». Esso;coiàMite a tutti In- 
distintamenteicUenti BMW (il paicO circolante delie vettu¬ 
re e motocilette tedesche ammonta in Italia a 300 mila uni¬ 
tà, alle quali vanno cggiunte le auto dei turisti) di rivolgenti, 
in caso di bisogno, da ogni parte d'Italia, ad una centrale di 
informazioni utilizzando il niimero telefonico «verde» 1679- 
41054, Con la sola spesa di un gettone telefonico U climM 
BMW verrà ra^iunto sul posto da una «Touiing Seiìé ,% 
^nef/ofbfo ) ap|)OsitamMteprezzata per ett^ are 

assistenza 


ATorino 
le nuove 
frontiere 
del plein-air 


Al prossimo Camn EuKK 
pa, in programma a Torino 
Esposizioni dal 16 al 24 set¬ 
tembre, saranno presentati 
tutti «strumenti» per la va¬ 
canza all’aiia aperta: cara¬ 
van, autocaravan, caiiiper. 
tende ed accessori pròidòtO 
in tutta Europa. Ma da que¬ 
st'anno il Salone non é soltanto una rassegna metceplc^ 
ca. Vi si irsegrìa. infatti, anche il miglior uso di questi slÀi-' 
menti, attraversò allestimenti «dal vero», lepoita^ dl 
rienze dirette ed una mappa ideale dell'Italia del pleiri-ati’. 
Quest’uliima iniziativa, oiganizzata con la collaborazioifte 
detta rivista «PleinAir 2c»t è volta soprattutto ad illustrare le 
strutture che si sono date località turìstiche iftolto interes¬ 
santi ma misconosciute come Caslelbasso, ai piedi del 
Gran Sasso. Treia nelle Marche, Teano nella Campania, Su* 
vereto in Maremma, la Val Maira in nemonte. Tm le inizia¬ 
tive di Caravan Europa, che sarà aperta al pubblico.nei; 
giorni 21-22-23-24 settembre con orario dalle 9.30 alle 
22,30, merita ancora un cenno il «Festival dèi videò^ 
amatoriale», organizzato in collaborazione con l’IvécO; A) 
centro dell'attenzione, naturalmente, i mezzi con I quaK 
spostarsi e vivere durante le vacanze, die stanno di nuovo 
inconirando grande favore. Secondo un sondaggio condot¬ 
to dagli oiganizzatori della manifestazione tonnese, infatti, 
emerge un incremento medio della domanda di motoica- 
ravan - veicolo prìncipe del turismo plein-air - del 25-30 
per cento rispetto allo scono anno, con punte anche del SO 
per cento raggiunte da alcune marche, soprattutto nella ca- 
tegmia dei veicoli rivolti alla fascia media di utenza. 


IL IBOALE 

èRANCO ABBANTI 


Le sentenze sul danno 
immediatamente esecutive 


■i L'articolo 5 bis della leg¬ 
ge 77/39 (minirlforma della 
Rea) ha fissato il principto 
che le sentenze di primo gra¬ 
do, che liquidano it danno a 
seguilo di sinistro stradale, so- 
{nó''itnmedlatamenie esecuti- 
; vc^'òcMsono cioè essere azio¬ 
nale per ottenere II pagamen¬ 
to di quanto liquidato dal pri¬ 
mo giudice, indipendente¬ 
mente dal fallo che l'assicura- 
lore proponga appello 
avverso la sentenza stessa. 

Come è pacifico in giuri¬ 
sprudenza la norma si applica 


soltanto nel confronti dell'as- 
sicuralore e non dell'assicura¬ 
to, nel senso che fa immedia¬ 
ta esecuimtà della sentenza 
può essere pronunciata sol¬ 
tanto nei confronti del primo 
e sempre che sia stato conve¬ 
nuto in giudizio. 

. ta esecutivìià è concessa 
come s'aia dire in diritto «ope 
legis«, cioè in virtù di una pre¬ 
cisa dispoùzione di legge, ed 
al giudice non è consentito al¬ 
cun accertamento circa II pe¬ 
ricolo nel ritardo del paga¬ 
mento da patte deU'asucura- 
tore. Il Giudice non è tenuto 


quindi (Corte di Cass. Sez. HI, 
16 giugno 1983, n. 4145, sia 
pure in fattispecie diversa) ad 
annotare tale esecutività nella 
sentenza; il Cancelliere ha II 
potere-dovere di apporre 
egualmente la formula esecu¬ 
tiva, che consente poi di azio¬ 
nare il titolo. Lo stésso, infàtlj, 
esaminàto se la sentenzi «àCh 
partiene, per l'oggetto della 
pronuncia e i soggetti del rap¬ 
porto processuale, ad uno dei 
tipi ai quali la legge attribuisce 
direttamente efficacia esecutl- 
vai, è tenuto ad appone fa 
formula sulla sentenza. 


Per rendere più fluido il traffico 

E se da noi à provasse 
a usare il <^rì^one»? 


cala alla necessità di lasciar 
spazio, sulle linee dello stabi¬ 
limento di Stoccarda Zuffe- 
nhausen, alla 944 S2 Cabriolet 
con motore di tre litri a quat¬ 
tro valvole per cilindro e 2II 
cv. 

Tutta la serie 944 è dotata, 
primo caso al mondo per tutte 
le versioni di un modello, di 
sistema frenante ABS. Inoltre, 
su tutte le 944 S2: cimure di si¬ 
curezza automatiche a tre 
punti ai due posti posteriori, 
bulloni delie ruote con serra¬ 
tura, proiettori regolabili dal 
posto di guida. Il Cabriolet è 
offerto soltanto con capote ad 
apertura elettrica. Sulla 944 
Turbo, infine, spoiler posterio- 
readala; 

Perle Carrera, di rilievo l'of¬ 
ferta sulla Carrera 2 del cam¬ 
bio a dioppla funzioni «Por¬ 
sche Tiptronic» a quattro mar¬ 
ce. li sistema si avvale di due 
selettori di manovra affiancati: 
U primo, a sinistia. per il co¬ 
mando automatico delle mar- 


H Lo hanno chiamato il 
«grìglione», ma non è una ri¬ 
cetta di am»ti alla brace, co¬ 
me si potrebbe pesare. E in¬ 
vece una facile ricetta che po¬ 
trebbe aiutare a rendere più 
vivibili te nostre città intasate 
dal traffico selvaggio. Il «gri- 
gliene» è una serie di quadrati 
bianchi disegnati sull'asfatto a 
formare urta grata, un «griglio- 
ne* appunto, che tropre lo 
spazio centrate di un crocevia. 
La funzione è quella di far in¬ 
dividuare visivamente (e psi¬ 
cologicamente) l'area in¬ 
tersezione e far si che l’auto- 
mobilista non l'imp^i quan- 
do ròchia^^ retarvi immobi¬ 
lizzato. Se il guidatore resta 
bloccato sul ^rig^ione» è pas¬ 
sibile dì multa. Fl^equente- 
mente. infatti, gii ingorghi so¬ 
no provocati da quegli auto¬ 
mobilisti che, pur vedendo 
che impegnarxlo II crocevìa vi 
resteranno bloccati, avanzano 
ugualmente; cosi impedisco¬ 


no it flusso dei veicoli che 
vengono da destra e sinistra e 
len&no difficile l'attraversa¬ 
mento dei pedoni. 

£ un comportamento scioc- 
co ed incivile, talmente diffu¬ 
so da mettere in imbarazzo 
chi voglia astenersene. Eppu¬ 
re questo comportamento 
non è solo vietato dal buon¬ 
senso. Lo è anche — ma mol¬ 
ti neppure lo saniro — dal re¬ 
golamento di attuazione del 
codice della strada. 

Dispone infatti l'art. 533 
fan. U4 del testo unico): 
«Nel caso di femrate di lunghe 


file di veicoli, per qualunque 
motivo connesso con esigen¬ 
ze della circolazione, 1 condu¬ 
centi debbono lasciare liberi 
gii sbocchi delle strade laterali 
m guisa da consentire II possi¬ 
bile deflusso delle correnti di 
circolazione trasversali, t vie¬ 
tato impegnare un incnxlo se 
il conducente non ha la possi¬ 
bilità di proi^uire e ^ombe- 
taie l'area di manovra, p^hfe 
già occupala da altri veicoli». 
Questa disposizione è espres¬ 
sa e in quasi tutti i codici eu¬ 
ropei. 

Torniamo dunque al «grì- 


glione», che fu sperimentato 
saltuariamente in alcuni Paesi 
tra il 1970 ed U 1978 senza ri¬ 
sultati soddisfacenti. Da un 
paio di anni lo sì speriihenta a 
Parigi, Londra e Madrid, ac¬ 
compagnato queste volta da 
una Vasta campagna di infor¬ 
mazione. 

Perché non provare anche 
in Italia? Un'idea del genere 
può far sorridere se sì pensa 
alla indisciplina che caratte¬ 
rizza it nostro traffico ed alla 
impossibilità per i vigili (pe¬ 
raltro a volte di manica deci¬ 
samente troppo larga) di re¬ 


primere ogni infrazione. 

Il ricordo, per Roma, dei 
tratti di strada segnati con ver¬ 
nice gialla e nera in pross^nti- 
là degli incroci o di altri punti 
partlcoiarmente «deiicèU» per 
il traffico, fa artoora sorridere. 
Dovevano essere zone «tabù», 
dove un veicolo in sosta sa¬ 
rebbe stato immediaiamente 
rimosso. La vernice non ha 
fatto in tempo a scolorire: iky 
po pochi giorni per vederla 
era necessario chinanti e sbir¬ 
ciare sotto ie mòte delle auto 
paicheggiate. 

E tuttavia in materia di 
fico, visto che soluiionl ridi¬ 
cali nop si possppo P noA' Si 
vogliono affronteiè. è fKRò- 
fcwza ternarie tutte. NeT ^Slb- 
braio di due anni fa 
ra» (la rivista de)I*AlsÌeo, t'Aà- 
sociazione italiana per la steli- 
rezza della clrcolaztone) lan¬ 
ciò questa idea «alle autorità 
competenti del nostro Paese*. 
La proposta cadde nel vuoto. 

am 
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Questa è la nuova Seat Ibiza Injection, un'affascinante cinque porte 
che ha rivestito di una comodità esclusiva prestazioni davvero uniche. 
Al piacere di una guida veloce e sicura, da 0 a 100 chilometri in 10.8 
secondi, motore System Porsche da 1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h, 
iniezione LE-2Jetronic, freni a disco ventilati, si aggiunge il comfort 

di chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, doppio re- - 

trovisore esterno, cerchi in lega, sedili posteriori liona¬ 
ti, rivestimento dei sedili in velluto e, a richiesta, aria con¬ 
dizionata di serie. Ibiza Injection, lusso in accelerazione. 


Un'azienda del gruppo Volkswagen 


Importalore unico; 
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GijnnI Bugno 


Maunzio Fondriest 


Greg Lemond batte Dimitri Konychev 
in un testa a testa americanosovietiGO 
Solo terzo l’irlandese Sean Kelly 
Corsa anonima degli amirri, deludono 
anche i ftancesi padroni di casa 


La volata Usa-Urss 


ALBO D'ORO 


1927 Mndo Binda (Italia) 

1928 Otoigaa Ronaao 

(Belgio) 

1929 Qeotgea Ronaee 

(Belgio) 

1930 AHtede Binda (Italia) 

1931 Leareo Guerre (Italia) 

1932 «(redo Binde (Italia) 

1933 Geergea Spaldier 
(Francia) 

1934 Karal Xaare (Belgio) 

1935 Jean «arte (Balgloi 

1936 Antonln Magne 

(Francia) 

1937 Elei Meulenberg 

(Belgio) 

1936 Marcel KInl (Belgio) 

1946 Hana KmcM (Svizze 
te) 

1947 TheoMIddenianip 
(Francia) 

1946 Brik Schede (Belgio) 

1949 RIh Van Slaenbergan 

(Belgio) 

1950 Brik Schede (Belgio) 

1951 Fardi KOhler (Sviaae 
ra) 

1952 Halni Mailer (Rd) 

1953 FaualoCeggI (dalia) 

1954 Leulaen Babai (Fran 
ola) 

1955 Slan Ockera (Belgle) 

1956 RIh Van Staenbargan 
(Balgie) 

1957 RIh Van BMenbergen 

(Belgio) 

1956 Ircele Baldini (dalla) 

1959 André Dartigade 

(Francia) 

1960 RIh Van Veey (Belgio) 
ISSI RIh Van lees (Belgio) 

1962 OeanSiahlinafcl 
(Francia) 

1963 BenenI aeheiil (Bel 
gle) 

1964 Jan Janaaan (Olanda) 

1965 Toffl Bloipaen (G 
Bretagna) 

1966 RudlAdlg(nn) 

1967 Eddy Marchi (Belgio) 
1966 VItlerle Adorni (Italia) 

1969 HarmOnanhroi 
(Olanda) 

1970 Jean Monaeré (Bel 
gle) 

1971 Eddy Marchi (Belgio) 

1972 Marine Balio (dilla) 

1973 Felice Glmondl (Ita 
lia) 

1974 Eddy Marchi (Belgio) 

1975 Hennie Kulper (Olan¬ 
da) 

1976 FreddyMaiileni 

(Belgio) 

1977 Franceico Molar 

(Italia) 

1978 GerrleKniteininn 

(Olanda) 

1979 Jan Rana(Olanda) 

1960 Bernard HInaull 

(Francia) 

1961 FraddyMierleni 

(Belgio) 

1982 GluaeppeSironnl 

(tlalla) 

1983 Grog Lemond (Usa) 

1964 Claude CrIguleUoo 

(Belgio) 

1965 Joop Zoeteoulk 

(Olanda) 

1966 Morene Argendn (Ila 
ha) 

1987 Stephen Roche (Ir 
landa) 

1986 Maurilio FondrIeil 

(della) 

1969 Grog Lemond (Usa) 


MEDAGLIERE 

Oro Arg Bro 
Fra 4 3 4 

Urea 4 3 


Dopo la maglia gialla del Tour anche il titolo 
mondiale cosi Lemond ha trafitto ancora una vol¬ 
ta Fignon Una corsa m cut i «big» si sono dati 
battaglia soltanto nel finale Secondo il sovietico 
Konychev dopo una fuga di 170 chilometn, terzo 
I irlandese Kelly L Italia si deve accontentare del- 
I ottavo posto di Bugno Fuori corsa per caduta 
Argentm e Chioccioli Deludente Fondriest 


Finale a sei. «ei«a italiani 


H CHAMBEJ^Y Aveva dichia 
rato che non sarebbe stato lui 
li campione del mondo nella 
sfida di Chambeoi che dopo 
i] Tour de France si era con 
cesso troppe fesip che avreb* 
be dato ura mano al conna 
zionate Hampsten e poi quel 
burlone di Greg Lemond rea 
lizza I accoppiata conquislan 
do anche la maglia iridata Un 
colpo messo a segno con 
astuzia e perfetta scelta di 
tempo II l)effato è nuovamen 
le Fignon attivo nel finale e 
disperatamente al) attacco 
quando mancavano 800 metri 
al traguardo Qui Greg ha 
spento l ultima fiamma di 
Laurent e nella volata dei sei 
elementi più gagliardi I ame 
ricano sè imposto senza pro¬ 
blemi sui bravo Konychev su 
Kelly Rooks Claveyroiat e Fi 
gnon Mi aspettavo un italiano 
nella fas< culminante cioè 
quel gianni Bugno che fino a 
pochi chilometn dalia conctu 
sione pedalava nella scia dei 
principali awersari e invece il 
lombardo è soltanto ottavo es 
sendosi scottato rei fuoco ac 
ceso da Fignon fla dato tutto 
in salita il nostro ragazzo e in 
discesa non aveva quella luci 
dità che ha portato sui pnmi 
j idandese Kelly beccaio per 
ch6ln volata Bugno avrebbe 
potuto din Usua 
Greg Lemond ha vinto per 
ché tranquillo cioè giusta 
mente tattico a ragion veduta 
Col Tour in saccoccia non 
aveva 1 asi ilio del tnonfo non 
aveva lo stress di Fignon e ri 


manendo a lungo sulla difen 
siva giocando piu di fioretto 
che di spada Greg ha piazza 
to la stoccata vincende Ci sa 
rà nmasto male i) sovietico 
Konychev primo mondiale 
con 1 professionisti e buon se 
condo nel foglio della classiti 
ca grande protagonista per 
oltre 170 chilometri insieme al 
francese Claveyroiat un tan 
dem lungamente ammirato e 
applaudito 

Pioveva tirava vento ma 
Konychev e Claveyroiat tene 
vano banco lottavano con le 
gambe e col cuore con una 
generosità che tutto sommalo 
avrebbe meritato maggior far 
tuna In fondo ha vinto per 
cosi dire la pignzia di Le 
mond e se mettiamo le cose 
sul piano agonistico non pen 
so che Konychev sia stato n 
compensato a sufficienza 
Purtroppo le gare ciclistiche 
non SI vincono ai punti e I a) 
tendista Lemond può ben 
gioire per il suo comporta 
mento 

Gli Italiani non sono andati 
più in la del pronostico non 
erano tra i favonti avevano bi 
sogno di un colpo d ala per ri 
mediare ad una sequenza di 
sconfitte ad un anno sin qui 
pieno di batoste e nessuno di 
loro è stato capace di recitare 
a voce alta Ottavo Bugno co 
me ho già nmaicato dicias¬ 
settesimo Passera (un buon 
esordio) ventiduesimo Fon 
dnest dopo una prova senza 
fremiti ventitreesimo I onesto 
Bombini e basta perché gli al 


Sulla linea di partenza t90 incorrenti in 
rappresentanza ai 26 nazioni Manamo all ap¬ 
pello il sovietico Zdanou e il polaca) Piaseckt 
li ’via^ alle 1030 sotto un aeìo di piombo e 
per sorteggio sona gli italiani od aprire la corsa 
che SI svilupperà lungo un arcuilo di 12 350 
chilometn da ripetere 21 volte 
Affladori c ChIappuccI nelle pome posizioni 
del gruppo dopo il pnmo giro che vien caper 
IO con una buona rnedia (41 746) Poi il ritmo 
cala e breve è I ins^uimento di Lemond per n 
mediare ad un ritardo dovuto a bisogni corpo¬ 
rali 

Da Silva e ComlUet in avanscoperta nel se¬ 
sto carosello 18 secondi di vantaggio e stop 
Più consistente I allungo di Claveyroiat De 
clero Pocanao Andersen Ducrot Wegmuller 
Mujn Vitali e konychev accreditati di 3 02 
all oliavo passaggio Equi finisce lovoaitura di 
Moreno Argentm costretto ad abbandonare 
per un rouinoso capitombolo 
La pattuglia imprendente ! azzurro Vitedt 


iruJude t undicesimo giro il margine di 
4 SO Caduta senza conseguenze per Bugno 
Aumtnìtiilvantaggio (505 j dei none fuggi 
ttm e continuano a tergiversare i imptoni 
Piove e insieme al aelo inhiria il vento Da 
vanti Sitta W^muller imitato da Claveyroiat 
Ducrot e Konychev quattro elementi che inizia 
no il sedicesimo giro con 2 su Vitali e impa 
gni A 3 SI un plotone in larga parte decima 
lo 

Molla il quintetto di Vitali s affaccia Delgado 
manto da Bambini il vanitalo degli uomini 
dimando è ridono o ì 54 
DUeesa uisado e ntiro di Chioccioli In primo 
linea tenta a più riprese Claveyroiat che viene 
tranciato da Konychev Si awicmano Fignon 
e pochi altri fra r quali Bugno Sui due a! co 
mondo ptpmbo Roohs imi/ofo do Fignon Le- 
mond e Kelly è un finale a set è una votata m 
CUI Lemond brucio ihony^cbeu 

DOS 



Lemond prepotente sii) traguardo m secondo piano ilrlandese Kelly finito terzo 


tn si sono fermati chi per inci 
denti (Argentm e Chioccioli) 
chi per scarso rendimento 
per scarsa tenuta 
Era una domenica speciale 
ciclisticamente parlando una 
giornata in cui bastavano sette 
ore di sella per decidere chi 
sarebbe andato sul podio piu 
importante della stagione prò 
fessionistica So bene die t 
perfezionisti assegnerebbero il 
titolo a colui che più si è di 
stinto nell arco dei nove mesi 
di attività e in tal caso tipi del 
passato e del presente non sa 
rebbero mai diventati famosi e 
tanto meno avremmo un cer 
(o Fausto Coppi campione 
una sola volta pernondiredi 
Gino Bartali e di corridon con 
tanti (lon all occhiello (An 
quelli per esempio) che 
manco figurano nel libro d o- 
ro E tuttavia la formula della 
piova unica mi sembra intoc 
cabile per il suo fascino parti 
colare per le emozioni le at 
trattive le speranze che len si 
potevano leggere negli occhi 
delle migliaia e migliaia di ita 


liani accampati sui p^orso 
e mentre facevo queste nftes 
sioni mentre salutavo i) bolo¬ 
gnese Glorio FraiKheni 
giunto sin qui in bicicletta con 
un bagaglio di 35 chih era U 
momento di aprire il lacxuino 
dt fissare le unmagim di un 
film COI cokm dell inde 
Un film carico di episodi 
ma di breve durata per More 
no Argentm coinvolto in una 
caduta e messo fuori combat 
limento ad un terzo del cam 
mino Una oirsa con la mi 
neccia di Kcmychev quando 
mancano ancora dieci giri alla 
conclusione un gruppetto 
con uno spazio di cinque mi 
nutt e iQth che lasciava un po 
troppo indifferenti 1 vari capì 
tani quei «big* che uscivano 
dal tran tran negli ultimi 4 gin 
e che annullavano i) distacco 
al suono della campana a 
dodici chilometri dalia (ine 
Poi Rgnon si faceva trafiggere 
da un Lemond che saìdamen 
te m testa ai 450 metn sfrec 
Clava nelle scure valli delia Sa 
vola 


_ Ordine d'arrivo _ 

1) Greg Lemond (Usa) km 262 500 in 6 h 45 59 alla me 
dia di km 38 329 2) Dimitn Konychev (Urss) si 3) Sean 
Kelly (fri) si 4) Steven Rooks (Ola) st 5) Thieny Clavey 
rolal (Fra) a 03 6) Laurent Fignon (Fra) 03 7) Marlin 
Farley (Irl) 10 8) Bugno (Ita) st 9) Rolf Sorensen (Dan) 
5 t 10) Claude Cnquielion (Bel) st 11) Manno Leiarreta 
(Spa) 14 12) Ràul Alcala (Mex) 42 13) St(>ve Bauer 
(Can) 42 17) Camillo Passera (Ita) 42 19) Charly Mot 
fet (Fra) 42 20) Fedro Delgado (Spa) 46 22) Maunzio 
Pondnest (Ita) 1 14 


Gianni Bugno, 
la delusione 

«Nel finale 
la pioggia 
mi ha 
bloccato» 


Martini spiega 
la sconfitta 

«Senza 

^entin 

siamo 

scomparsi» 


Fra trionfi e fucilate 
la vita felice di Greg Lemond 



Greg Lemond 28 anni californiano di Lakewood 
racconta la sua vittoria al mondiale di Chambery «A 
tre gin dalla fine volevo ritirarmi perché mi faceva 
no male le gambe e una ruota non funzionava be 
ne Poi è andato tutto bene e ho vinto» Lemond 
aveva già vinto un mondiale nel 1983 mentre l anno 
prima era arrivato secondo dietro a Saronni Nei 
1986 rimase vittima di un grave incidente di caccia 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OARtO CICCARiLLI 


M CHAMBERY Quando sem 
bra che stia per piangere gli 
scoppia una bella nsata Sa 
na Liberatona Magan non 
conforme alla elichetia ma 
perfettamente adeguata alla 
sua faccici di ragazzo felice 
Anche mentre nsuonano te 
note dell inno americano 
Greg Lemond scalpita sul po 
dio più allo ne ha tutte le ra 
gioni visto che ha appena vin 
to un mondiale subito dopo 
un Tour Una cosa questa 


che non capita tutti i giorni 
soprattutto quando neanche 
due mesi pnma lutti li consi 
deravano uno zombi buono 
solo per sedersi dietro una 
scrivania ^ 

Che strana è la vita avrà 
pensato Greg mentre sul po 
dio Si precipitava ad abbrac 
ciarlo Fred Mengoni il suo 
scopritore uno degli ultimi 
amici ad aver avuto fiducia in 
lui Mengont un italo-amen 
cano che ha fatto fortuna nel 


le immobiliari lo riabbraccia 
mentre un ciuffo di capelli 
bianchi gli penzola sulla Iron 
te Fanno tenerezza e il vec 
cho Fred ride ancora più torte 
del bambino Greg 
Bambino"^ Fino a un certo 
punto perché anche Lemond 
che è nato a Lakewood in Ca 
Itfomia il 26 giugno I96i no 
nonostante l aspetto non è 
più un ragazzino di pnmo pe 
lo E dalla vita oltre che me 
daglis e ingaggi ha ricevuto la 
sua buona dose di schiaffi Le 
mond infatu due anni e mez 
zo fa nel pieno della sua fot 
gorante carriera fu vittima di 
un terribile e grottesco mci 
dente che dopo avergli messo 
in pencolo la vita per poco 
non Io obbligò a ritirarsi dal 
ciclismo Era a caccia e suo 
cognato scambiandolo per 
una lepre sparò verso quel 
cespuglio che si muoveva Le 
mond impallinato alla schie 


na s inftfò m un turchissimo 
tunnel di convalescenze e ma 
linconiche npiese chq in pra 
tica è temunaio con fa vittona 
aUuhimo Tour quando per 
otto secondi pmtò via la ma 
glia gialla a Laurent Rgnon 
A^he len nell uibmQ giro 
Lemond e Fignon si sono n 
trovati fianco a fianco quasi 
un beffardo destino si divertis 
se a nproporre to scontro al 
I infinito Ma anche len per 
monsieur Fignon non è stata 
giornata Succede che la for 
luna dopo averti voltalo la 
faccia ti riaccompagni pagan 
doti con gU interessi Era capi 
lato anche a Roche due anni 
fa adesso é U turno del barn 
b no Greg Racconta Mengoni 
■Due mesi fa dopo la tappa 
dell Etna al C ro d Italia Le 
mond voleva ritirarsi dall atti 
vità lo ero in Amenca ma per 
telefono nuscii a convincerlo 
a tener duro Era depresso 
deluso perché s impegnava al 


massimo e non otteneva nsul 
tati Anzi molti lo prendevano 
m giro e )ui ne solinva ancor 

di più» 

Non CI crederete ma anche 
len Lemond stava per perdere 
questo suo appuntamento 
con la vittona rA tre gin dalla 
fine - lecconta con un somso 
Greg - avevo un sacco di pro¬ 
blemi Sentivo te gambe dure 
inoltre la ruota posteriore ave 
va dei guai meccanici Stavo 
per ntirarmi quando improv 
vomente te gambe hanno n 
preso a girare e la ruota non 
mi ha dato più problemi Beh 
è andata bene così Se non 
avessi vinto lO mi sarebbe an 
dato bene un successo di 
Konychev È un ragazzo che 
va fortiss mo In questo mon 
diale poi ha fatto una corsa 
veramente splend da Sempre 
davanti senza mai un cedi 
mento davvero bravo» 

Mondiale e Tour un accop 


L americano 
Greg Lemond 
felice sul 
podio con la 
medaglia 
> d oro Ha 
bissato II 
successo del 
1983 in una 
stagione che 
lo ha già visto 
grande 

protagonista al 
Toir 


piata che nella stona del ci 
clismo è stata centrata solo 
da pochissimi Si cantano sul 
le dila di una mano Bobet 
Speicher Merckx e Roche 
Nomi da leggenda r forse an 
che per questo la moglie di 
l^emond Katty rideva e pian 
geva vedendo il suo Greg cosi 
teneramente goffo sul pod o 
O forse delle slaUsliche non 
gl ene fregava niente Era con 
lenta per lutti e due i loro 
bambini e al diavolo il resto 
E adesso’ Che farà Le 
mond’Tante cose Irate quali 
anche un film sulla sua vita 
che gli frutterà GOOmila dollari 
e un nuovo contratto con 
un altra squadra Le offerte 
rifatti gl p ovono da tutte le 
parti Mengoni fa cap re che 
dovrebbe approdare in una 
squadra francese senza sbi 
lanciarsi di p u «Però gli devo 
no dare tanti soldi un milione 
di dollari per capirsi non ba 


E alla fine Fignon fife per (^rbadov 


MI CHAMBERY Anche con la 
lingua se la cava assai meglio 
di Zavarov Dimitn Konychev 
23 anni 1 ultimo dei quali tra 
scorso in Italia a rorrere con 
lAUa Lum accontenta micro 
foni e tace uini senza farsi pre 
gare Con il suo secondo po 
sto Dimiin ha spiazzato un 
po lutti c he SUI pedali ci sa 
pesse fare infatt lo si era sol 
tanto intuito Classe tanta ma 
per I soliti problemi d ambien 
lamento che affliggono gli 
ambasciaton sportivi di Gor 
baciov Konychev pur figu 
rando sempre bene quest an 
no aveva ottenuto una sola 
vittona alla Coppi Agostoni 
Un po poco per lanciarlo nel 
l orbila del lirmamenlo ciclisti 
co cosi tutta la concorrenza 


pur stimandolo non I aveva 
mai preso molto sul seno 
•Capila di sbagliarsi» rac 
conta Konychev con un som 
so furbo -Quello che avete v 
sto quest anno è un Konychev 
a metà Io vi assicuro posso 
andare molto piu forte E spe 
ro nella prossima stagione di 
dimostrarlo» Uno strano im 
pasto di simpatica spaccone 
ria Dimitri Konychev Dice 
delle cose che in bocca a un 
altro suonerebbero stonate 
con semplicità come se sia 
normale e risaputo che lui va 
da fortissimo «Mi sono prepa 
rato a questo mondiale senza 
dar retta a nessuno neanche 
a) mio direttore sport vo Pnmo 
Franchini Sapete cosa ho fat 


Al primo anno da professionista ha vinto una soia 
corsa la Coppa Agostoni ma con il secondo po 
sto al Mondiale Dimitrt Konychev ha salvato la 
stagione Ora tutti se lo coccolano ma all Alfa 
Lum la squadra che ha puntato sui cicU^ti soviet» 
ci giurano che resterà con loro altri due anni £ 
lui sorride «Mi avevano promesso un automobile 
se vincevo spero che me la regalino lo stesso 
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to’ Sabato ho segu to con condo posto’ Sono contento 
molta attenzione la corsa dei ma sarei stato soddisfatto an 
dilettanti Ebbene ho capito che per un decimo» 


che in un circuito cosi non 
conveniva stare troppo ad 
aspettare Alla pnma fuga gu 
sta qumd sono pan lo senza 
pensarci troppo No nessuna 


C é già una gran bagarre in 
tomo a Konychev Adesso tutti 
lo cercano tutti lo vt^liono I 
d r genti dell Alfa Lum assieu 
rane comunque che resterà 


tali ca particolare m sentivo nelle file della squadra di San 
forte e tanto mi bislava 11 se Manno per almeno altri due 


anni Gli avevano promesso 
m caso di vittor a 1 Alfa 164 
Pare che la r caverà lo slesso 
•Una bella macchina mi p a 
cerebbe propro Spero che 
me la regalino lo stesso* rac 
conta stozzando I occh o 
Non è il sol to corridore che si 
perde a dir due parole Kony 
chev Come molti suoi colle 
ghi é laureato m ingegneria e 
nei momenti liberi legge di 
lutto un po II suo genere pre 
lento é la fantascienza e du 
rante il Ciro d Italia il suo di 
rettore sportivo doveva pre 
garlo in ginocchio per faigli 
spegnere la luce almeno a 
mezzanotte 

Anche Laurent F gnon che 
dt questi tempi ha poca voglia 


d parlare ha speso delle pa 
role di elogio per Konychev 
•Quando I ho raggiunto inse 
me a Rooks e Claveyroiat so 
no rimasto di stucco Credevo 
che ormai lessero alla frutta 
invece soprattutto Konychev 
era ancora feschissimo Allo 
ra mi sono preoccipato e mi 
sono preoccupato piu di lui 
che di Lemond Ha la faccia 
scura giustamente monsieur 
cod no UH mamente gli van 
no tutte storte Pas a vie no a 
un suo compagno e dice 
«Quest anno Lemond non me 
ne fa passare una « Qu ndi 
prosegue «Sono seccato per 
ché m ero prep rato vera 
mente bone 1 piu fori erava 
mo o e Lemond Ha vinto an 
corate DDaCe 


B CHAMBERY Alla vigilia 
Laurent Fignon 1 aveva segna 
lato come probabile animato 
re della corsa iridata lui 
Gianni Bugno ha rispettalo il 
pronostico fino all ultimo pas 
saggio sull aspra Còte de la 
Montagnole poi il suo motore 
SI è inesorabilmente inceppa 
lo «Nel penultimo giro avevo 
fatto la selezione sulla Monta 
gnole quando 1 abbiamo al 
frontata per I ultima volta ho 
lasciato 1 iniziativa a Kelly Cri 
queilion e Mottet i quali si so 
no disinteressati ali attacco di 
Rooks» Ma ti sei fallo sorpren 
dere prima da Fignon poi da 
Lemond e infine anche da 
Bauer Troppi i terreni persi 
per giungere all inde' vero 
nel finale mi sono trovato a 
corto di energie credo che la 
pioggia non mi abbia certa 
mente aiutato» Un ottavo po¬ 
sto quindi che non ti soddisfa’ 
«In questa corsa occorre solo 
' vincere ma devo dire franca 
mente che (^gi non sono an 
j dato particolarmente forte si 
' non mi sono assohitamenle 
I piaciuto» La vittoria di Le 
I mond li ha sorpreso’ «Molto 
I perché non l ho visto pedala 
I re un granché bene poi nel fi 
naie è invece volato dando di 
I mostrazione di grande classe» 

I Intanto giungono notizie 
rassicuranti sullo stato di salu 
te di Moreno Aigentin caduto 
ne) corso del settimo giro e di 
Franco Chioccioli i 

Il campione d Italia ha n ' 
portalo una forte abrasione al 
la spalla e al gomito smistio 
ed é stata necessaria la stec 
calura di due dita (medio e 
anulare) guaribili in sette 
giorni mentre a Chioccioli è 
sta a riscontrata una contusio 
ne all anca destra 
La parola passa a Marco Vi 
tali veni novenne «filosofo del 
pedate» al suo esordio in az 
zurro che mette il dito nella 
piaga «Sono entrato nella (u 
ga di Konychev perché m quel 
momento (ottavo giro) la si 
tuazione per noi azzum era 
piuttosto preoccupante» Cosa 
intendi dire’ «Voglio dire - ha 
proseguito Vitali - che noi sta 
varao correndo mollo nelle 
relrovTG e in quel frangente 
ero l unico m condizione di 
entrare nell azione di Kony 
chev Forse se fosse venuto 
dietro a me un altro compa 
gno di squadra la corsa avreb¬ 
be potuto prendere un altra 
piega» 

L ultima battuta spetta a 
Maurizio Fondriest «Non mi 
sentivo per niente bene fin dal 
mati no - ha spiegato mollo 
serenamente il campione 
trentino - non so cosa mi sia 
successo ma ho fatto molta 
fatica anche ad alimentarmi 
durante la corsa Mi dispiace 
a\Te voluto vendere più cara 
la pelle micce il mio mondia 
le è 1 n to pr na di incomin 
ctare DFA5 
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a chambery A)(iedoMkni' 
m il sessantottenne ammir^ 
gito azzurro da 15 anni 
guida dei) Italia che pedafa 
giunge ai box della squadra 
Italiana pochi minuti dopo 
che sulla roulette lodata di 
Chambery è uscito il numero 
di Greg Lemond Martini è vi 
sibiimcnte provato per la gio^ 
nata poco felice dei suol ra 
gazai e sembra portare nel 
volto dieci anni di più si siede 
In silenzio m un angolo chie 
de a) fido Isaia un bicchiere di 
té caldo e resta in quell ango¬ 
lo con gli occhi fissi a guarda¬ 
re nel vuoto «La pioggia non 
ci voleva propno • racconta » 
ha messo in cnsi più di un no¬ 
stro corridore ma non cè 
niente da ndire i più forti so 
no arrivatt davanti» Come giu 
dica la prova di Bugno’ «Ha 
corso molto intelligentemente 
Si è fatto sorprendere nel fina 
le dagli attacchi portali da 
Rooks Fignon e ^i da Le 
mond La discesa resa viscida 
dalla pioggia non ha certa 
mente favonio Bugno che no 
tonamente non é uno speda» 
lista» Nella fugaf milMale era 
entralo anche Marco VitaJL 
che ha però ceduto dopo 
quattro tornate Sperava chei 
tenesse di più’ «Marco ha fatto 
quello che ha potuto» ^ 
Le nostre domande senn 
brano per Martini una tortura. 
■Noi avevamo troppo bisc^no 
di j\fgentin - ha prosqjuito -n 
con lui m corsa i ragaod, 
avrebbero avuto un importan¬ 
te punto di ntenmenio ma 
quest oggi non ci doveva pro¬ 
prio andare bene e questo io 
SI è visto anche con Chioccto- 
il che è stato messo fuori gio¬ 
co a causa di una rovinosa ca 
duta «Ho seguito la gara In dì 
versi punti del circuito mi so¬ 
no fermato un paio di volte d 
di là della Cole de la Montai» 
gnole per vedere bene 1 corri¬ 
dori cosa che non mi em 
possibile dai) ammiraglia iii^ 
truppata in quel budello cdli- 
noso» Fondnest non ha riep 
pure tentato di difender^ if 
suo titolo come lo glustilka? 
«Mi ha detto che nel finale ha 
sofferto di crampi» Ma qual) f 
il suo giudizio su questo m<^* 
diale? «La squadra ha lottai 
molto è stata molto compii 
ta ma non ha incontrato una 
giornata certamente favorevo¬ 
le È diffìcile comunque dare 
un giudizo complessivo cosi a 
caldo domani a mente sere¬ 
na vedrò meglio le cose e do¬ 
po una chiacchierata questa 
sera con i ragazzi molti nodi 
verranno forse al pettine» 
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